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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Programma 
delle Feste 
nazionali 

- ' 1 f i ■ ’ * . t 

della stampa 


A'.r : 


La Segreteria del PCI nella sua ultima riunione ha 
esaminato il programma delle manifestazioni na¬ 
zionali che avranno luogo nel corso della campa¬ 
gna della stampa 1973. A Venezia si svolgerà, dal 
16 al 24 giugno, la Festa di apertura della cam¬ 
pagna nazionale della stampa comunista. La Festa 
meridionale si terrà a Bari alla metà di ottobre. 
La Festa nazionale dell'Unità si svolgerà a Milano, 
dal 1° al 9 settembre. 


Risoluzione della Direzione del PCI 


Misure urgenti 
contro 
l’inflazione 
e il carovita 


La Direzione del PCI 
denuncia Tallarmante au¬ 
mento dei prezzi che per 
deliberata scelta del go¬ 
verno Andreotti-Malago- 
di grava ogni giorno di 
più sui bilanci delle fa¬ 
miglie dei lavoratori e di 
tutti i cittadini. I deboli, 
incerti e precari segni di 
ripresa produttiva che si 
registrano in alcuni set¬ 
tori hanno alla base un 
intollerabile processo in¬ 
flazionistico, il più gra¬ 
ve che l’Italia abbia cono¬ 
sciuto dal dopoguerra. 
Esso inasprisce i mali 
strutturali del Paese e, 
mentre colpisce oggi du¬ 
ramente le condizioni del¬ 
la classe operaia,- dei 
contadini, delle grandi 
masse meridionali, dei 
lavoratori e di ampi set¬ 
tori del ceto medio, pre¬ 
para al tempo stesso per 
il prossimo futuro nuove 
e più profonde crisi. • 

Di fronte all’aumento 
del costo della vita e al- 
l’acuirsi di tutti i proble¬ 
mi delle masse, il Partito 
comunista ' concentra la 
propria azione in una lot¬ 
ta e in una iniziativa uni¬ 
taria e in una mobilitazio¬ 
ne popolare per imporre 
la tutela del potere di ac¬ 
quisto delle pensioni, dei 
salari, dei redditi conta¬ 
dini, dei piccoli risparmi. 
A questo fine esso indi¬ 
ca precisi e concreti obiet¬ 
tivi immediati, rivendica¬ 
zioni da sviluppare nel¬ 
l’ambito delle proposte di 
politica economica che da 
tempo il PCI ha avanza¬ 
to per una ripresa econo¬ 
mica generale, su una li¬ 
nea di sviluppo diversa, 
tale da sanare le ingiusti¬ 
zie sociali e gli squilibri 
gravi del Paese. 

« Occorre garantire un 
aumento dei reddi¬ 
ti più bassi. Per questo è 
necessario elevare subito 
le pensioni sociali, cui 
vanno assicurati i bene¬ 
fici della scala mobile; 
rivedere i minimi di pen¬ 
sione delle categorie più 
disagiate e dei lavorato¬ 
ri autonomi; aumentare il 
livello degli assegni fami¬ 
liari; aumentare i sussi¬ 
di di disoccupazione; an¬ 
ticipare immediatamente 
le condizioni di maggio¬ 
ro favore che la riforma 
tributaria assicura, per 
ciò che riguarda le im¬ 
poste dirette, ai salari e 
agli scaglioni di reddito 
più bassi. 

Occorre assicurare, 
anche con misure di 
emergenza e con proce¬ 
dure straordinarie, talu¬ 
ni servizi sociali alle fa¬ 
miglie: asili-nido, scuole 
materne, scuole elemen¬ 
tari nelle quali sia garan¬ 
tita la refezione gra¬ 
tuita, soggiorni estivi per 
l’infanzia e per gli an¬ 
ziani. A tal fine vanno ri¬ 
vendicati immediati stan¬ 
ziamenti dello Stato in 
modo da consentire ai co¬ 
muni, alle province, alle 
regioni — sulla base di 
positive esperienze già 
fatte — di agire per sod¬ 
disfare queste primarie e 
indifferibili esigenze ci¬ 
vili sia utilizzando in mo¬ 
do nuovo vecchi strumen¬ 
ti (enti comunali di assi¬ 
stenza, enti di consumo) 
sia creandone di nuovi. 
Immediati finanziamenti 
debbono essere rivendica¬ 
ti anche a favore degli 
Enti locali per garantire 
ai lavoratori trasporti ur¬ 
bani gratuiti, e ai pendo¬ 
lari trasporti extraurbani 
semigratuiti. Questo ti¬ 
po di intervento che si 
iscrive nella grande scel¬ 
ta. matura e necessaria, 
della priorità dei consu¬ 
mi sociali, non esclude, 
anzi esige — perché la 
spesa pubblica avvenga 
con criteri di efficienza 
— che sia portata a fon¬ 
do la lotta contro i paras¬ 
sitismi, gli sprechi, le ren¬ 
dite, e che si intervenga 
nel meccanismo di forma¬ 
zione dei prezzi. 

9\ Per bloccare e ral- 
O/ lentare l’ascesa dei 
prezzi il Partito comuni¬ 
sta propone e rivendica: 
a) l’annullamento del- 


UVA per taluni prodot¬ 
ti essenziali e la revisio¬ 
ne dei meccanismi di ap¬ 
plicazione di questa im¬ 
posta che grava sui con¬ 
sumi, secondo le propo¬ 
ste già avanzate dai grup¬ 
pi parlamentari comuni¬ 
sti, in modo collegato a 
un riesame dell’imposi¬ 
zione . diretta e al con¬ 
trollo dei prezzi; 

b) la pronta definizio¬ 
ne di una nuova legge 
per il blocco degli affitti 
e per una riduzione degli 
affitti delle case popola* . 
ri di proprietà pubblica; 
l’introduzione del blocco 
va estesa anche agli edi-. 
fici industriali delle pic¬ 
cole aziende; 

c) il blocco di tutte le 
tariffe pubbliche, con una 
riduzione del 50 per 
cento del prezzo della 
elettricità e del gas per 
le più modeste utenze fa¬ 
miliari; 

d) la - fissazione di 
prezzi controllati per il 
pane, il burro, l’olio, il 
latte, lo zucchero con un 
meccanismo di - garanzia 
per i redditi contadini. 
Occorre manovrare con 
decisione l’offerta di tali 
prodotti, utilizzando le 
leve del potere pubblico 
centrale e locale, per ga¬ 
rantire il regolare rifor¬ 
nimento del mercato, ai 
prezzi fissati, e, in parti¬ 
colare, per garantire il • 
rifornimento del pane co¬ 
mune. In direzione della 
riduzione dei prezzi van¬ 
no utilizzate le grandi 
possibilità di intervento 
delle aziende a parteci- - 
pazione statale impegna¬ 
te nel settore alimenta¬ 
re; 

e) una massiccia im¬ 
portazione di carne e di 
patate attraverso l’AIMA, 
parallelamente alle im¬ 
portazioni di mangimi per 
favorire gli allevamenti 
nazionali e a misure in 
favore dei piccoli alleva¬ 
menti e degli allevamen¬ 
ti bradi, collinari, mon¬ 
tani. 

Questi provvedimenti 
immediati vanno collega¬ 
ti a una politica che de¬ 
ve garantire: 

1) un più diretto rap¬ 
porto tra produzione e 
consumo dando il massi¬ 
mo sostegno sia alla coo¬ 
perazione sia all’organiz¬ 
zazione dei dettaglianti 
per acquisti collettivi, 
nonché la possibilità di 
accesso diretto al merca¬ 
to di consumo, senza for¬ 
malità burocratiche, per 
i prodotti agricoli dei 
coltivatori diretti, dei 
mezzadri, dei coloni; 

2) l’utilizzazione di tut¬ 
ti i poteri di controllo 
che la legge assegna ai 
comitati prezzi centrali e 
provinciali, per indagini 
sulla formazione dei prez¬ 
zi industriali con parti¬ 
colare riferimento agli 
aumenti attuati dai grup¬ 
pi monopolistici. - 

Occorre che l’azione del 
Comitato interministeria¬ 
le per i prezzi e l’uso di 
tali poteri, affiancati da 
opportune verifiche fisca¬ 
li, siano democraticamen¬ 
te stimolati e controllati 
dai consigli regionali e 
comunali, nonché dai 
consigli di circoscrizione 
e di zona. Una tale azio¬ 
ne è oggi essenziale per 
garantire che misure qua¬ 
li l’annullamento delllva 
al consumo abbiano real¬ 
mente effetto sui prezzi 
. e non alimentino specu¬ 
lazioni. Insieme al con¬ 
trollo, è necessario l’uti¬ 
lizzo della concorrenza 
intemazionale, anche al 
di fuori del MEC e dei 
contingenti, per contra¬ 
stare la tendenza agli au¬ 
menti dei prezzi attuati 
dalle grandi • concentra¬ 
zioni sia pubbliche sia 
private. 

Su questo complesso 
di misure é di rivendica¬ 
zioni e sulle proposte au¬ 
tonomamente avanzate 
dalle Confederazioni sin- ' 
dacali, dalle Regioni, dal¬ 
le organizzazioni demo- 
- eretiche, la Direzione del 
Partito comunista italia- 
■ no impegna l’iniziativa di 
tutti i militanti, ovunque 
essi operino. i 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 


i dei segretari generali del PCI e del PCF nella 
entusiasmante manifestazione di centomila cittadini a Bologna 


i ; . * : : 



alle forze progressiste dell’Europa occidentale 
per un continente unito, democratico e pacifico 

Il segretario del PCI: « Perché si sviluppino distensione e collaborazione tra popoli liberi è sovrani, occorre che cadano definitivamente tutte le barrière 
e le pregiudiziali che hanno diviso per lunghi anni le forze democratiche e popolari » - Il segretario del PCF: « Consideriamo compito essenziale realiz¬ 
zare la parola d’ordine dei nostri partiti: il superamento e la dissoluzione dei blocchi militari, la realizzazione di un sistema di sicurezza collettiva » 
Le visite e gli incontri del compagno Marchais alla ; Regione Emilia-Romagna, al Palazzo comunale, alla Federazione PCI e alla sede del nostro giornale 
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BOLOGNA — Una panoramica delle oltre centomila persone che hanno partecipato al comizio dei compagni Berlinguer e Marchais 

DbIIb nostra redazione 

’ 1 BOLOGNA, 12 ' 

La città ha vissuto ieri sera un momento indimenticabile: 
oltre centomila bolognesi hanno gremito Piazza Maggiore e 
le zone adiacenti per assistere alla grandiosa manifestazione 

organizzata dalla Federazione comunista, durante la quale han¬ 
no preso la parola il segretario del PCF, Georges Marchais, 
e il segretario del PCI, Enrico Berlinguer, che sono stati pre- 

_ sentati ad una folla entusia- 

a 


* . 


(foto Rodrigo Pais) 


Domani saranno 
deciso le modalità 

Si prepara 
lo sciopero 
generale 
di venerdì 
per la scuola 

Una dichiarazione di Na¬ 
politano: è un fatto di 
eccezionale portata che 
la totalità dei lavoratori 
sia impegnata a imporre 
con la lotta la soluzione 
di uno dei più gravi pro¬ 
blemi della società 


Domani i sindacati nazio¬ 
nali di tutte le categorie de¬ 
cideranno ì tempi e i modi 
dello sciopero generale di ve¬ 
nerdì per là scuola. Per la pri¬ 
ma volta in Italia tutti i la¬ 
voratori scendono in lotta a 
fianco dei 750 mila dipendenti 
scolastici, insegnanti e non 
insegnanti. 

Sul valore di questo avve¬ 
nimento, il compagno Giorgio 
Napolitano, membro della Di¬ 
rezione del PCI e responsa¬ 
bile della Sezione culturale 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Abbiamo già detto, • ma 
dobbiamo oggi ripetere con 
ancora maggior forza, che nes¬ 
sun governo si era mai com¬ 
portato in modo cosi irrespon¬ 
sabile come il governo An- 
dreotti nei confronti degli in¬ 
segnanti e della scuola. L’im¬ 
provviso, ingiustificabile rin¬ 
vio dell’incontro di venerdì 
con i sindacati per il prose¬ 
guimento e la conclusione del¬ 
la trattativa sui problemi che 
da oltre sei mesi, ormai, for¬ 
mano oggetto di un'aspra ver¬ 
tenza, rappresenta una prova 
di incoscienza e un gesto di 
provocazione senza preceden¬ 
ti. Altro che riportare l’ordine 
nella scuola! Il governo di 
centro-destra ha lasciato in 
tutti questi mesi andare an¬ 
cora alla deriva la scuola ita¬ 
liana, ne ha aggravato tutte 
le tensioni, si è dimostrato in 
capace di risòlverne qualsiasi 
problema, e minaccia ora di 
far concludere nel marasma' 
l’anno scolastico. Stretto nella 
morsa delle sue contraddizioni 
e della sua impotenza, questo 
governo rappresenta — anche 
per un ordinato sviluppo de¬ 
mocratico, su basi rinnovate, 
della vita della scuola — un 
ostacolo e un pericolo di cui 
è urgente sbarazzare il ter¬ 
reno. 

Le decisioni con cui la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
reagito alla violazione degli 

; (Segue a pagina 14) 


Stamane 
alle 10 

manifestazione 
antifascista 
al Brancaccio 

A PAGINA 8 


Positivo 

accordo 

per 

150.000 

tranvieri 


'• Il nuovo contratto di 

• lavoro dogli autofer¬ 
rotranvieri — cha ac¬ 
coglie nella sostanza 
gli elementi qualifl- ' 

;, canti della piattafor- 
/ ma o soddisfa lo ri¬ 
chieste economiche 
■ e ■ normativo «lolla 

• categoria — è stato 
>* conquistato dopo una 
' vertenza protrattasi 

por cinque mesi - 

• L' accordo di massi- 
. ma, su cui i sinda- 
. cafi hanno espresso 
un « positivo giudi¬ 
zio», vorrà ora sot¬ 
toposto allo assam- 
Wee dei lavoratori 

• • MG. 4 


sta dal segretario della Fede¬ 
razione comunista bolognese, 
Vincenzo. Gaietti. . - . ; 

- AI termine del comizio. Mar-' 
chais e Berlinguer si sono re¬ 
cati al sacrario «lei caduti par¬ 
tigiani in piazza Nettuno per 
deporre una corona a nome 
dei rispettivi partiti. La calo¬ 
rosa accoglienza dell’immen¬ 
sa folla che gremiva Piazza 
Maggiore è stata riconferma¬ 
ta anche questa mattina al 
compagno Georges Marchais 
nei suoi incontri con i rappre¬ 
sentanti dell’ amministrazione 
comunale, della Federazione 
comunista bolognese e della 
Giunta regionale. 

• Marchais. che era accom-^ 
pagnato dalla moglie, dal re-' 
sponsabile della sezione esteri 
del PCI. Sergio Segre, da Una 
Fibbi. del comitato centrale, 
e dal compagno Gaietti, si è 
incontrato a Palazzo D’Accur- 
sio con il Sindaco di Bologna 
Renato Zangheri, e con la 
giunta Comunale. Nel rivol¬ 
gergli il suo saluto. Zangheri 
ha illustrato all’ospite gli 
orientamenti della politica del- 
l’amministrazione comunale e 
le scelte dì fondo che la infor¬ 
mano (dalla scuola al decen- 

(Segue a pagina 14) 


A PAGINA 7 I DISCOR¬ 
SI DI BERLINGUER E 
MARCHAIS A BOLOGNA 


Primo contatto ufficiale «lei Vaticano con va esponente delle forze di liberazione vietnamite 

Incontro tra Paolo VI e il rappresentante 
del Governo rivoluzionario del Sud-Vietnam 

Il ministro Van Hieti (in Rafia ospite del Comitato nazionale Rafia- Vietnam) ha illustrato al Papa i sei punti dei GRP per una piena ap¬ 
plicazione degli accori di Parigi — Paolo VI si pronuncia per il consolidamento della pace, della concordia o delTMpendenza del Paese 



ELLSBERG: « ORA FARO’ 
PROCESSARE NIXON » 

la Notizia «Mrarchhriazioa* 4M p i o t i n o p i anano cofttr* 
4i M • colli r i Anthony Romo ptr lo « fofho ■ A UocoomoH notti 
4M Penti—n a «otr-re tifoni M Via fnei, P— lei E (fetori ho «fello 
che intooée ter rinviare a (Miào Ninno od ho affi noto. ■ Siamo 
; — re m ati da ne ten d e di cr i minal i ». Par «manto ri— or d a i dora* 
manti aa m at i ca nee en e ti alla eterna* ho dottor ■ Doeovam* dir* la ’ 
eoi Ut al paya l o am ar ì cano. Tony * i* attimo* fatto O —Ico e * di I 
•inai* natta noatra vita ». (Nella fot*; El i e h e r o a la m a o lia Patricia 
fatte—iati da. amici eohil* d ono l'a a ao nc ia dalla dec is ione dal ma- 

... v A PAC. 1E .- 


Paolo VI ha ricevuto. Ieri mattina in Vaticano, Nguyen Van Hieu, ministro di Stato e 
della delegazione «lei Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam alle conversaziottl di 
Parigi tra le due parti siKf-vietnamite, che era accompagnato dal suo consiglierò Lo Van Ime. 

Il ministro Van Hieu è da venerdì in Italia, ospite del Comitato nazionale Italia-Vietnam. L’in¬ 
contro in Vaticano, durato trenta minuti (il primo in forma ufficiale tra rappresentanti «lei 
GRP e il Papa), è stato definito molto importante dagli osservatori per l’interesse mostrato 
da Paolo VI per Je proposte 

tolineato Van Hieu — è di¬ 


in sei punti del GRP (anche 
in vista del prossimo incon¬ 
tro tra Le Due Tho e Kissin- 
ger a Parigi); proposte il cui 
testo il ministro Van Hieu 
gli aveva fatto in preceden¬ 
za pervenire tramite mons. 
Agostino Casaroli con il qua¬ 
le aveva avuto un colloquio 
di oltre un'ora nel pomerig¬ 
gio di venerdì nella 9ede 
della nunziatura apostolica 
di Roma. 

II Papa, perciò, conosceva 
già i termini del problema 
quando il ministro Van Hieu, 
nel riassumere i sei punti, ha 
precisato che per «cessate il 
fuoco effettivo» nel Vietnam 
il GRP intende la cessazione 
di tutte le attività militari, 
contatti tra i comandanti 
delle opposte unità, delimita¬ 
zione delle zone controllate 
da ciascuna parte. La libera¬ 
zione «lei prigionieri deve es¬ 
tere totale e il GRP — ha aot- 


sposto a rilasciare, senza con¬ 
dizioni quelli che esso detie¬ 
ne, ma esige che l’ammini- 
strazione di Saigon faccia al¬ 
trettanto. 

Per libertà democratiche — 
ha proseguito Van Hieu — il 
GRP intende spostamento 
della popolazione e circolazio¬ 
ne dei giornali tra le due zo¬ 
ne, libera attività per le for¬ 
ze politiche di varia tenden¬ 
za e per le confessioni reli¬ 
giose. FI GRP propone, infine, 
la formazione rapida di un 
consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione e di concordia na¬ 
zionale, elezioni generali per 
la formazione di un’Assem¬ 
blea costituente, regolamento 
del problema delle forze ar- 

Alceste Sanarli : 

. ; (Segue a pagina 14) 


: Breznev negli 
Stati Uniti dal 
18 al 26 giugno 

MOSCA, 12 

Breznev si recherà negli 
Stati Uniti fra poco più di un 
mese. Il comunicato ufficiale 
reso noto contemporaneamen¬ 
te a Mosca cd a Washington 
dice: « Su invito del presiden¬ 
te degli Stati Uniti Richard 
Nixon, invito fatto nel corso 
del suo soggiorno a Mosca nel 
maggio del 1972, cd in confor¬ 
mità con un’intesa successiva, 
Leonid Breznev, ‘.egretario ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
del PCUS, si recherà in visita 
ufficiale negli Stati Uniti 
d’America dal 18 al 98 
1973». 
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Il valore di un applauso 


v> I 


Raramente accade, ' nelle 
contrastate vicende politi¬ 
che italiane, che il senso 
complessivo di un dibatti¬ 
to parlamentare possa rias¬ 
sumersi ed esplicarsi in un 
applauso, in una testimo¬ 
nianza cioè di consenso che 
non abbia bisogno, per esse¬ 
re del tutto chiara, di preci¬ 
sazioni o commenti. Ciò è 
accaduto mercoledì scorso, 
alla Camera, quando il com¬ 
pagno Natta ha rivolto una 
bruciante accusa contro i 
missini: «Voi siete, per la 
maggioranza degli italiani, 
il partito neofascista, al cen¬ 
tro della trama reazionaria 
ed eversiva ». L’applauso 
che ha salutato queste paro¬ 
le ha unito, per una volta, 
tutti i partiti della Resisten¬ 
za, isolando nello sprezzo e 
nella condanna i fascisti. Lo 
stesso è avvenuto, significa¬ 
tivamente, durante i passag¬ 
gi più chiaramente antifa¬ 
scisti dei discorsi ' del ca¬ 
pogruppo democristiano Pic¬ 
coli e del compagno socia¬ 
lista Bertoldi. 

Qualcosa di importante 
dunque si è mosso nel cam¬ 
po politico, a seguito della 
grande ondata popolare an¬ 
tifascista che ha scosso in 
queste settimane il paese. 
Non c’è dubbio che il pros¬ 
simo dibattito al Senato, fis¬ 
sato per venerdì prossimo, 
segnerà un’altra tappa di 
questa presa di coscienza 
unitaria, a livello delle for¬ 
ze politiche democratiche, 
della necessità di una inizia¬ 
tiva che stronchi finalmente 
le radici stesse del fascismo, 
come vogliono lo spirito e 
il dettato della Costituzione. 

Intanto, i nodi stanno per 
venire al pettine anche per 
quanto riguarda le respon¬ 
sabilità personali dei mag¬ 
giori caporioni missini. Ve¬ 
nerdì il Senato ha concesso 
l’autorizzazione a procedere 
a carico di Ciccio Franco, il 
facinoroso fascista di Reg¬ 
gio Calabria eletto nelle li¬ 
ste missine per i « meriti » 
acquistati alla testa dei 
< boia chi molla »; la stessa 
autorizzazione è stata con¬ 
cessa anche per Giorgio Pi- 
sanò, senatore missino non¬ 
ché direttore del libello fa¬ 
scista Candido. I due ver¬ 
ranno così giudicati per le 
loro gesta davanti a un tri- 



NATTA — Il MSI 4 al 
centro della trama e- 
verslva fascista 


bunale della Repubblica, 
avendoli il parlamento pri¬ 
vati della immunità riserva¬ 
ta ai propri membri. 

IR fronte al giudizio del¬ 
l’altro ramo del parlamento 
giungerà inoltre, questa set¬ 
timana, rimputazione di ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista a carico del segreta¬ 
rio del MSI: mercoledì la 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere dovrà pronun¬ 
ciarsi sulla richiesta di met¬ 
tere sotto processo Almiran- 
te, avanzata dal compianto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Milano Bianchi d’Espi- 
nosa; la Camera darà il suo 
voto definitivo il 23. Per al¬ 
tri deputati missini, il fe¬ 
derale di Milano Servello e 
Franco Petronio, la richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere è già stata presenta¬ 
ta alla Camera. ... 

La giustizia sta dunque 
per raggiungere alcimì dei 
responsabili delle trame 
eversive. La volontà del pae¬ 
se chiede che essi siano pu¬ 
niti e che l’ordine democra¬ 
tico venga assicurato. Il 
Parlamento mostra di aver 



PICCOLI — Un discor¬ 
so che si è differenziato 
da quello di Andreottl 


x v\ s w 


avvertito questa domanda. 
Le ' più alte magistrature 
della Repubblica hanno 
espresso la loro ferma vo¬ 
lontà antifascista. Ma, an¬ 
cora una volta, qualcuno è 
mancato all'appello, o ha da¬ 
to i una risposta debole e 
gravemente ambigua: anche 
questa volta, e anche ■ di 
fronte al forte e unitario 
pronunciamento della Ca¬ 
mera, il governo, e per es¬ 
so il presidente del ‘ Con¬ 
siglio Andreotti, si è dimo¬ 
strato elusivo e deludente 
proprio là dove si sarebbe 
trattato di uscire dalle af¬ 
fermazioni-generiche per 
prendere impegni precisi di 
azione antifascista. 

Nessuno può dimenticare 
che Andreotti è il presiden¬ 
te del Consiglio che più vol¬ 
te, su provvedimenti qualifi¬ 
canti, ha apertamente rice¬ 
vuto — e , probabilmente 
sollecitato — i voti fascisti. 
Una volontà politica nuova, 
di segno inequivocabilmen¬ 
te antifascista, deve partire 
da una severa condanna di 
questa vergognosa conniven¬ 
za, che ne ha incoraggiate e 
giustificate molte altre, nel 
paese, da parte di organi e 
di apparati dello Stato. 

Ci sono implicazioni « di 
ordine generale politico » 
come afferma una, interpel¬ 
lanza presentata al Senato 
dal • compagno Nenni, che 
vanno tratte dalla condanna 
della trama eversiva, pro¬ 
nunciata dalla Camera sen¬ 
za che il governo — citia¬ 
mo dallo stesso documento 
— « abbia dimostrato di 
volerne trarre . le logiche 
conseguenze ». 

- La prima di queste im¬ 
mediate « logiche - conse¬ 
guenze», senza attendere il 
compimento delle manovre 
e lo scioglimento dei nodi 
interni alla DC, è la caccia¬ 
ta del governo Andreotti. Il 
centro-destra deve andarse¬ 
ne senza altri Indugi e al di 
fuori di ambivalenti mano¬ 
vre di potere: lo esigono la 
sempre più vasta condanna 
della sua politica antipopo¬ 
lare, e la richiesta di un 
inequivocabile impegno di 
azione antifascista che vie¬ 
ne dal paese e dal Parla- 
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Una vicenda scandalosa che ha messo sotto accusa il ministro Preti 


Gli investimenti del pastaio Barilla 

, ~ . ‘ , ' . i - ' ’ > , 

Chi ha coperto l'industriale sorpreso ^mentre quindici mesi fa andava in Svizzera con documenti che provano movimenti per 30 miliardi di lire 
I tentativi dei « boss » alimentarista di sottrarsi al regolare pagamento deH'imposta di famiglia - Trasferimento a Forte dei Marmi contestato dal 
Comune democratico di Parma - li verbale del sequestro alla frontiera e il precipitoso rientro in Italia - Lo scandalo sarà discusso in Parlamento 


mento. 


Vera Vegetti 


Una interrogazione del PCI 
alla Camera e una forte pre¬ 
sa di posizione della Fede¬ 
razione unitaria alimentaristi 
(FlLIA), Indicano che il caso 
Barilla sollevato daH’C/nfià 
non è chiuso ma — 
fatto . proprio dal lavo¬ 
ratori che -esigono sla fat¬ 
ta piena luce — continua il 
suo cammino anche nella se¬ 
de più alta, 11 Parlamento. E 
qui né Preti, né Ferrari Ag¬ 
gradi, né Carli né i successi¬ 
vi ministri del governo An¬ 
dreotti, potranno più trince¬ 
rarsi dietro il silenzio. Occor¬ 
re sian prese misure perchè 
abbiano a cessare evasioni di 
capitali e tributarie cosi scan¬ 
dalose. ■. • • ” 

Il processo verbale di « con¬ 
statazione e ritiro dei docu¬ 
menti » redatto la mattina in 
cui venne scoperto 11 traffico, 
cosi racconta i fatti: 

Dopo essere stato sorpreso, 
«il sig. Barilla veniva quin¬ 
di accompagnato presso l’uf¬ 
ficio, sede del comando della 
prima sezione operativa del¬ 
la Compagnia di Ponte Chias¬ 
so, ove alla presenza dei ver¬ 
balizzanti e della parte si è 
proceduto all’esame dei docu¬ 
menti che, classificati ed elen¬ 
cati come segue, risultano es¬ 
sere: 

«1) Appunto autografo del 
slg..Pietro Barilla contenente 
promemoria vari: 

«2) appunto autografo del 
sig. Pietro Barilla recante In 
alto a destra 11 n. 1967 e con¬ 
promemoria vari; 

« 3) lettera commerciale del 
dr. lur. M. Laudili IM Klr- 
sgarten 21_. datata Basilea 6 
novembre 1971, Indirizzata a 
"Egregio signor Pietro", com¬ 
posta di due fogli e sottoscrit¬ 
ta al termine del secondo fo¬ 
glio; 

«4) Estratto conto del Cre¬ 
dito svizzero di Lugano sul 
conto n. 5855 con allegati n. 2 
fogli contenenti appunti auto¬ 
grafi del slg. Pietro Barilla; 

«5) appunto autografo del 
slg. Pietro Barilla recante in 
testata la dicitura ” Ugo 21 di¬ 
cembre 1971"; 

«6) appunto dattiloscritto 
recante le seguenti annotazio¬ 
ni autografe: "Non portare"?, 
"martedì 18". 

La clamorosa vicenda valu- 


Scandalosa condotta del governo 

La legge speciale per Venezia 
ancora senza finanziamenti 

Fino all'ultimo si era parlato di 200 miliardi già disponibili — Quando la legge ò già 
entrata in vigore si annuncia la mancanza di stanziamenti — Ferrari Aggradi cerca di 
scaricare le responsabilità sull'attuale mini stro del Tesoro, Malagodi 


Il governo 
rinvia 
la legge 
umbra per 
gli emigrati 


PERUGIA, 12 

Con un grave provvedimen¬ 
to e per la seconda volta con¬ 
secutiva il governo ha rin¬ 
viato la legge del Consiglio 
regionale umbro costitutiva 
della Consulta regionale del¬ 
la emigrazione e del fondo di 
solidarietà a favore del lavo¬ 
ratori emigrati, immigrati e 
delle loro famiglie, sostenen¬ 
do che la regione «è carente 
di potestà legislativa» in mar 
tarla di garanzia al diritto di 
voto degli emigrati e che inol¬ 
tre « l'attribuzione di funzio¬ 
ni consultive vincolanti alla 
consulta esautorano In con¬ 
creto 1 normali organi re¬ 
gionali». 

Le motivazioni adottate dal 
governo sono la netto contra¬ 
sto con lo spirto e gli inten¬ 
dimenti dello statato regio¬ 
nale nel quale è stabilito l’im¬ 
pegno della regione a garan¬ 
tire per tutti i cittadini la 
possibilità di esercitare i loro 
diritti civili — voto compre¬ 
so — e per l’espansione e l’ar- 
«colazione della democrazia. 


Oggi a Firenze 
l'incontro dei 
nuovi movimenti 
studenteschi , 

FIRENZE. 12. 

m. tiene domani a Firenze, 
sei locali deU’Aromlnlstrazio- 
ne provinciale, l’Incontro na¬ 
zionale del nuovi movimenti 
studenteschi I lavori, che 
avranno inizio alle 9,30, pro¬ 
seguiranno per tutto il giorno. 

L’incontro è stato promosso 
da un Comitato costituito da 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni autonome degli studen¬ 
ti, formatesi in diverse espe¬ 
rienze cittadine e regionali. 

Parteciperanno infatti alla 
riunione rappresentanze del 
movimento studentesco fioren¬ 
tino, della Lega democratica 
degli studenti di Bari, del 
Comitato politico di Genova 
• del Comitato provinciale di 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 12 

La « legge speciale » per Ve¬ 
nezia non è finanziata. I fa¬ 
mosi trecento miliardi che la 
munificenza internazionale si 
diceva avesse posto a disposi¬ 
zione del nostro Paese sin dal 
1970, non esistono. Il governo 
non ha addirittura ancora de¬ 
ciso se, per procurarsi la som¬ 
ma stanziata con la legge, ri* 
correrà a un prestito estero o 
interno. Ci troviamo di fronte 
a ima vera e propria mistifl- 

C’è stato un giornalista (In¬ 
dro Montanelli) che nel 1971 
ha parlato di «delitto a Ve¬ 
nezia» perché, secondo lui, la 
discussione in merito alla leg¬ 
ge speciale e la volontà di 
migliorarla, sostenute dall’Am- 
ministrazione comunale vene¬ 
ziana e dalle forze politiche 
di sinistra, non facevano al¬ 
tro che sabotare e ritardare 
gravemente il varo della leg¬ 
ge: cioè la possibilità dell’im¬ 
piego immediato dei 200 mi¬ 
liardi ottenuti dalla preveg¬ 
genza del governo e dalla ca¬ 
pacità del ministro Ferrari 
Aggradi, al fine di porre ma¬ 
no agli inderogabili interventi 
per la salvezza della città 
«unica al mondo»! 

Si è alimentata una vera e 
propria campagna di qualun¬ 
quismo nazionale con petizio¬ 
ni e accuse roventi al Parla¬ 
mento perché non si affretta¬ 
va ad approvare, cosi a oc¬ 
chi chiusi, la legge Ferrari Ag¬ 
gradi. Il superiore interesse 
per Venezia Io imponeva. 

Ora è lo stesso Ferrari Ag¬ 
gradi — non si sa se per go¬ 
dersi ima beffa o per liberar¬ 
si in qualche modo delle sue 
responsabilità politiche — a 
dire come stanno le cose: la 
legge è stata approvata dal 
Parlamento e pubblicata sul¬ 
la « Gazzetta Ufficiale ». ma i 
soldi non ci sono. 

In una dichiarazione a un 
settimanale, l’ex ministro del 
Tesoro e attuale ministro alte 
Partecipazioni Statali, afferma 
che l’azione per ricercare 11 
finanziamento doveva proce¬ 
dere mentre si stava discu¬ 
tendo la legge. Questa — so¬ 
stiene — era la direttiva di 
quando al Tesoro ci stava lui. 
Allo stato attuale inveoe «il 
ministero del Tesoro (botta 
per Malagodi! n.d.r.) deve an¬ 
cora emanare disposizioni pre¬ 
cise». Esso deve dire, per esem¬ 
plo, se l trecento miliardi U 
vuole reperire sul nostro mer¬ 
cato, oppure se preferisce ri¬ 
volgersi a quello estero. E 
qualora si vada su] mercato 
Internazionale, bisogna anche 
precisare se si preferisce af¬ 
fidare l’operazione a una ban¬ 
ca, a un consorzio di banche, 
a un istituto specializzato, op¬ 
pure se si vuole indire una 
specie di gara per scegliere 


il migliore offerente. 

Si parte cioè da zero. Né si 
sa come e quando si voglia 
partire. La clamorosa questio¬ 
ne è stata posta dal nostro 
giornale stamane, nel corso 
della conferenza stampa in- 
detta dal sindaco di Venezia, 
Longo, nell’ambito del conve¬ 
gno nazionale sull'intervento 
nei centri storici, per illustra¬ 
re l’esperienza pilota di risa¬ 
namento che il Comune ha 
avviato in Sestiere di Castel¬ 
lo. in collaborazione con la 
GESCAL. 

Si 6 richiesta una dichiara¬ 
zione a proposito dell’intervi¬ 
sta di Ferrari Aggradi, ma il 
sindaco ha allargato sconso¬ 
latamente le braccia dicendo: 
« Sapete che Io sono stato to¬ 
tale bersaglio degli attacchi 
di chi mi accusava di ritar¬ 


dare e sabotare la legge per 
Venezia. La verità è che in 
questo momento per opere di 
risanamento nel nostro cen¬ 
tro storico ci sono soltanto i 
due miliardi della GESCAL e 
due miliardi e duecentocin- 
Quanta milioni stanziati dal 
Comune. Dopo quanto ha di¬ 
chiarato il ministro, non pos¬ 
so nemmeno prevedere quan¬ 
do la legge speciale divente¬ 
rà operante». 


Tutti I sanatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA • sono tonati ad «ssera 
presenti alle sedute di mer¬ 
coledì li, giovedì 17 e ve¬ 
nerdì li. 


tarla fu anche sul punto di es- 
sere rivelata alla stampa, ma 
per ordini superiori non se ne 
fece niente. Il bravo finanzie¬ 
re autore del «servizio Bari!- 
la» venne proposto per un 
avanzamento e premiato con 
la somma di ventimila lirei 

Sempre secondo notizie di 
agenzia, la polizia tributaria 
di Bologna, che aveva avuto 
segnalazione dell’affare Baril¬ 
la, subito dopo la scoperta dei 
documenti avrebbe ininterrot¬ 
tamente indagato presso gli 
uffici della ditta omonima fi- 
no alla metà di giugno, e 
avrebbe quindi inviato un rap¬ 
porto alla Commissione del 
contenzioso tributario. 

Trattandosi di movimento 
valutarlo, (sempreché la pra¬ 
tica abbia seguito 11 suo iter, 
ma nessuno finora ce lo ha 
detto) anche la direzione del 
contenzioso del Ministero del 
Tesoro, nonché l’Ufficio italia¬ 
no dei cambi sarebbero stati 
messi a conoscenza deila pra¬ 
tica Barilla. 'Ma né Palio- 
ra ministro del Tesoro Fer¬ 
rari Aggradi, né il governato¬ 
re della Banca d’Italia Carli, 
né gli attuali ministri ■ Val* 
.secchi e Malagodi hanno det¬ 
to su ciò qualcosa. L’esigen¬ 
za espressa dall’C/rtttà e dalla 
FILIA affinché sia fatta pie¬ 
na luce sullo scandalo resta 
più che mai pressante. 

L’affare Barilla concerne in-. 
.fatti aingenti investimen¬ 
ti compiuti per conto di Pie¬ 
tro Barilla e del fratello Gict- 
vanni in Svizzera e in Inghil¬ 
terra, ammontanti complessi¬ 
vamente a franchi sivzzeri 
72milioni 446.611 — pari a cir¬ 
ca undici miliardi di lire ita¬ 
liane — oltre ad appunti vari 
riferentesi a investimenti mo¬ 
biliari e immobiliari, a dollari 
e fiorini- » che fanno ascen¬ 
dere la cifra complessiva, se¬ 
condo la lettura di esperti, a 
trenta miliardi circa di lire 
italiane. .. - 

Da dove provenivano le 
somme investite all’estero dai 
Barilla? Soprattutto dalla ven¬ 
dita della maggioranza azio¬ 
naria della ditta Grace, una 
società multinazionale ame¬ 
ricana operante prevalen¬ 
temente nel campo chimico ed 
alimentare. Ma di questa ope¬ 
razione Grace, i Barilla tac¬ 
quero, a suo tempo, l'aspetto 
più concreto: cioè 11 ricavato 
della vendita. Se l’affare Ba¬ 
rilla fosse stato conosciuto 
tempestivamente, certamente 
comune di Parma e ufficio di* 
strettitale delle imposte diret- 
te, ne avrebbero tratto qual¬ 
che giovamento, perchè è prò* 
prlo per l’anno 1972 che 1 Bo¬ 
riila ottengono dal Comune e 
dall’ufficio distrettuale ima ri¬ 
duzione di imponibile adducen* 
do difficoltà presso le banche, 
circa mutui da estinguere, e 
per ciò la conseguente vendi¬ 
ta di due terzi della ditta- 

E qui slamo a un altro scon¬ 
calo, quello relativo al tentati¬ 
vo del Barilla di elevare una 
diipora fiscale a Forte dei 
Marmi per sfuggire all’imposi¬ 
zione tributarla del Comune 
di Parma. 

Giovanni Boriila : nel 1969 
concorda un imponibile per la 
complementare di 96 milioni e 
un imponibile per l’imposta di 
famiglia di 185 milioni. Nel 
"70, rispettivamente 103 e 200 
milioni; nel *71 complementa¬ 
re 120 milioni e famiglia 487 
milioni (è l’anno come vedre¬ 
mo della tentata fuga fiscale 
a Forte dei Marmi col fratel¬ 
lo). Nel 1972 per la comple¬ 
mentare denuncia un impo¬ 
nibile di 48 milioni e per la 
famiglia concorda un Imponi¬ 
bile di 282 milioni, ad ducendo 
i sopracitatl pretesti.. 

Pietro Boriila: 1969 comple¬ 
mentare 92 milioni, famiglia 
183 milioni e 200 mila lire; 
1970: 100 e 200 milioni; *71: 
118 e 487 milioni; *72: denun¬ 
ciati 47 milioni per la comple¬ 
mentare e concordati 282 mi¬ 
lioni per l’imposta di fami¬ 
glia: e ciò mentre era In at¬ 
to l’operazione Grace 

Come si vede dalle cifre, la 


progressione crescente degli 
Imponibili specialmente per 
quanto riguarda l'imposta di 
famiglia dimostrano che il Co¬ 
mune di Parma non ha mal 
allentato la sua lotta per far 
pagare le tasse più vicine al 
vero al Barilla, notoriamente 
ricchi e facoltosi. 
i Un’operazione del genere sia 
pure più modesto, ma non me¬ 
no scandalosa, l’avevano ten¬ 
tata nel ’71 quando per sfuggi¬ 
re ai ruoli del Comune di Par¬ 
ma al quale, secondo gli im¬ 
ponibili sopracitatl, avrebbero 
dovuto pagare un'imposta di 
140 milioni ciascuno, tentaro¬ 
no di trasferire la dimora fi¬ 
scale a Forte del Marmi, sede 
della loro villeggiatura, allora 
retto da DC, socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani. Qui arriva¬ 
no e qui concordano ipso facto 
col sindaco una nuova impo¬ 
sta per il *71 addirittura di 
poco più di sei milioni ciascu¬ 
no! 

Ma avevano fatto 1 conti 
senza l'oste, in questo caso la 
combattiva amministrazione 
di Parma che In collaborazio¬ 
ne con la non meno combatti¬ 
va opposizione PCI-PSI di For¬ 
te del Marmi ha sollevato un 
tale scandalo da costringere 
la Giunta a respingere l’Incre¬ 
dibile concordato col Barilla. 




Romolo Galimberti | L'on. Andreotti mentre consegna a Barilla II premio «Mercurio d'oro» 

Il dibattito in preparazione del congresso nazionale 

Le correnti de alla ricerca 
di difficili accordi di potere 

Il fanfaniano Arnaud registra la difficoltà di formare una maggioranza interna su 
comuni scelte politiche - Positivi apprezzamenti per l'on. Rumor - Il centrodestra 
ò una scelta solo « congiunturale » - Il colloquio con il PSI « esigenza essenziale » 


Alcuni dei problemi aperti 
nel dibattito precongressuale 
della DC, sono stati affrontati 
con affermazioni che lasciano 
intrawedere movimenti nella 


Confermata 
per martedì 
la chiusura 
delle edicole 


E* stata confermata per 
martedì prossimo la chiusura 
delle edicole. I giornalai han¬ 
no deciso questa azione di 
protesta per sollecitare l’abo¬ 
lizione degli articoli del codi¬ 
ce fascista, in base ai quali 
l’edicolante è penalmente re¬ 
sponsabile della vendita di 
pubblicazioni ritenute oscene. 
I motivi e gli obiettivi del¬ 
l’agitazione sono stati illustra¬ 
ti dai rappresentanti del 
BINACI (Sindac ato n azionale 
giornalai) della CISL e della 
UIL. Alla decisione degli edi¬ 
colanti hanno aderito anche 
le rivendite di giornali delle 
stazioni ferroviarie, mentre 
; hanno espresso la loro solida¬ 
rietà, l'Ordine del giornalisti, 
la Federazione della Stampa 
e fi sindacato cronisti romani. 

Nel caso la protesta non 
venga nelle prossime are so¬ 
spesa, fi nostro giornale, per 
solidarietà con gli edicolanti, 
nella giornata di martedì non 
uscirà. 


Polemiche sul decreto che modifica il codice postale 

Fuori legge la TV privata su cavo : 
resta il problema della riforma 

I gruppi monopolistici tentano una alternativa commerciale e specula¬ 
tiva alla RAI - TV — Il ruolo che devono svolgere le Regioni 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

In concomitanza con la no¬ 
tizia che a Biella un atto no¬ 
tarile sanciva l’istituzione del¬ 
la « Rete a 21 TV » (associa¬ 
zione nazionale delle stazioni 
televisive private via cavo), è 
giunta comunicazione che, 
con l’arL 195 del nuovo testo 
unico delle disposizioni legi¬ 
slative in materia postale, di 
bancoposta e di telecomuni¬ 
cazioni, ogni centro privato 
di televisione via cavo 4 da 
considerarsi (dal 3 maggio, 
data della pubblicazione del 
nuovo codice postale e delle 
telecomunicazioni sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale) praticamente 
fuori legge. 

La cosa naturalmente è de¬ 
stinata a suscitare vasto scal¬ 
pore ria perchè la prolifera¬ 
zione a macchia d’olio del¬ 
l’istituzione di nuovi centro 
di TV privata via cavo ri¬ 
schiava al divenire una vera 
e propria «secessione» nel 
confronti dell’ente radiotele¬ 
visivo statale: sla perchè i 
gruppi di ttbnsUva che al eo- 


1 * Vi. V., 


no fatti promotori delle varie 
«reti In dimensione», dietro 
la loro conclamata apoliticità 
e il loro ostentato disimpe¬ 
gno sociale, sono verosimil¬ 
mente 1 portatori, consapevo¬ 
li o Inconsapevoli, di una ma¬ 
novra capziosa e a largo rag¬ 
gio del capitale finanziario 
e monopolistico. 

In questo contesto, appare 
quindi evidente che occorre 
fronteggiare in maniera or¬ 
ganica la proliferazione indi¬ 
scriminata degli Impianti pri¬ 
vati di TV via cava Certo, 
l’art. 195 del nuovo codice In 
materia di telecomunicazioni 
affronta 11 problema per la 
via più spiccia « 

Si sa bene, al contrario, che 
il problema della TV via cavo 
riveste molte altre Implica¬ 
zioni di maggior peso e si¬ 
gnificato che tarmo capo tut¬ 
te al modo concreto di svi¬ 
luppo della democrazia nel 
nostro paese e all’inderogabi¬ 
le compito di una informazio¬ 
ne come servizio pubblico 
E non è un caso che sem¬ 
pre a questo proposito fi no¬ 
stro giornale vada dicendo 


da sempre: e Muovendo dal 
principio delia riserva allo 
stato della TV via cavo, emer¬ 
ge infatti — in primo luogo 
— il ruolo che devono svol¬ 
gere le Regioni, componente 
essenziale dello Stato-comuni¬ 
tà proposto dalia nostra Co¬ 
stituzione. £* nelTambito del¬ 
le Regioni, cioè, ch e ri può 
sviluppare una programma¬ 
zione dei modi d'uso e dei 
tempi di sviluppo del nuovo 
strumento, rotti innanzi tutti 
ad assicurare la moltiplica¬ 
zione delle informazioni es¬ 
senziali per uno sviluppo de¬ 
mocratico di fatta la socie¬ 
tà— questa prospettiva, infi¬ 
ne, i l'unica che si intrecci 
.saldamente alle proposte di 
ristrutturazione democratica 
della RAI-TV, fondate sul de¬ 
centramento regionale e le 
unità di produzione locali ». 

A proposito dei recenti prov¬ 
vedimenti contro la TV via 
cavo il vicesegretario del PSI, 
Craxi, ha osservato che «la 
questione, per le sue impli¬ 
cazioni costituzionali, andava 
sottoposta al Parlamento »: 
la materia richiede Infatti una 


nuova disciplina «capace di 
non offendere le libertà co¬ 
stituzionali e di promuovere 
un sistema più democratico 
deirinformazlone televisiva al 
riparo da possibili sopraffa- 
rioni privatistiche e da ma¬ 
nipolazioni burocratiche ». An¬ 
che in questa occasione. In¬ 
vece, il governo ha dato pro¬ 
va non di « autorità, ma sem¬ 
mai solo di ottusità e di de¬ 
bolezza ». Analoghe critiche 
al metodo seguito dal governo 
sono state espresse da un e- 
ditoriale della Voce repub¬ 
blicana. 

La notizia delle denunce 
che sarebbero già state pre¬ 
sentate all’autorità giudiziaria 
contro i responsabili delle 
stazioni private televisive via 
cavo non è stata confer¬ 
mata: i dirigenti della rete 
Teletorino hanno affermato, 
ieri, che intendono continua¬ 
re le trasmissioni, mentre il 
direttore della stazione Costa 
Etnisca TV ha annunciato che 
ogni trasmissione sarà sospe¬ 
sa Immediatamente. 

i. b. 


battaglia interna, dal vice se¬ 
gretario del partito, fi fanla- 
nlano Arnaud, In una Intervi¬ 
sta al settimanale Tempo re¬ 
sa nota Ieri. 

Due sono, nel discorso di 
Arnaud, 1 punti di maggiore 
spicco politico: da una parte, 
una offerta di «pace» a Ru¬ 
mor, fi capo della corrente do- 
rotea con il quale 1 fanfanlani 
hanno oondotto nelle ultime 
settimane, dopo la confluenza 
dei tavianel con Rumor e Pic¬ 
coli, una aspra polemica; dal¬ 
l’altra una esplicita afferma¬ 
zione della esigenza di torna¬ 
re ad un governo di centro¬ 
sinistra dm il FSL Passaggio 
obbligato per tutte e due le 
operazioni (quella di un’al¬ 
leanza interna Rumor-Fanfani, 
e quella della ricostituzione 
del centro sinistra) è, anche 
se l’esponente fanfaniano non 

10 dice esplicitamente, la li¬ 
quidazione di Andreotti. 

L’intervista parte da un ri¬ 
lievo critico nei confronti del 
dibattito congressuale della 
DC: In esso — afferma Ar¬ 
naud — «non si sono affron¬ 
tati a fondo i problemi detta 
società italiana » (e non è cri¬ 
tica da poco, essendo la DC 

11 partito che governa l’Italia 
da quasi trent’aoni!). Rispetto 
a tali problemi, «fi tentativo 
più serio per provocare un 
confronto (e dal confronto una 
sintesi), lo ha fatto Amintore 
Fanfara ». Caduto nel vuoto 
per quanto riguarda le altre 
correnti, fi tentativo è stato 
accolto dal solo Rumor: sii si¬ 
lenzio — afferma Arnaud — 
per fortuna non è stato tota¬ 
le. Mariano Rumor per esem¬ 
pio ha fatto un discorso abba¬ 
stanza impegnativo ». 

Un riconoscimento di questo 
genere, nel linguaggio cifrato 
del dibattito democristiano, ap¬ 
pare come un significativo col¬ 
po di timone, se ri pensa che 
solo pochi giorni fa i fanfa¬ 
nlani accusavano apertamente 
la corrente dorotea di essersi 
prestata ad una pura manovra 
di potere, con la confluenza 
dei tavianel; quanto a Rumor, 
la rivista fanfanlana « Nuove 
cronache », gli rinfacciava po¬ 
chi giorni fa di non aver nep¬ 
pure reso noto fi suo discorso 
al congresso regionale nel Ve¬ 
neto. 

Arnaud affronta poi il tema 
delle possibili maggioranze 
congressuali: scartata l’idea di 
una semplice maggioranza nu¬ 
merica, l’ideale sarebbe, egli 
dice, una « maggioranza poli¬ 
tica », fondata su « una comu¬ 
ne valutazione della situazione 
e detrazione »: la formula può 
fàr pensare al disegno di esclu¬ 
dere 11 gruppo di Andreotti, 
con il quale né fanfanlani né 
dorotel hanno in comune le va¬ 
lutazioni politiche. Essendo 
però tale maggioranza politica 
sla più difficile a realizzare » 
(e ri tratta di una ben sconso¬ 
lante constatazione di falli¬ 
mento, questa dichiarata im¬ 
possibilità di trovare una li¬ 
nea politica unitaria all'Inter¬ 
no del partito) Arnaud ipotiz¬ 
za il « rinvio del confronto al 
consiglio nazionale ». Le cor¬ 
renti, cioè, uscirebbero dal 
congresso in ordine sparso, 
senza esprimere una maggio¬ 
ranza, che verrebbe poi ricu¬ 
cita nell’organismo dirigente 
eletto dal congresso. 

La seconda porte dell’Inter¬ 
vista affronta il problema del 
governo. Arnaud dice senza 
mezzi termini che s la formu¬ 
la attuale per noi non ha mai 
rappresentato ni una svolta 
né una scelta definitiva, bensì 
solo un momento necessario, 
perché congiunturale, utile per 


colmare un vuoto di potere »; 
e che « i liberali sbagliano 
quando affermano... che que¬ 
sto governo è stato fatto per 
riparare i guasti del centro- 
sinistra ». 

Al contrarlo, il centrosini¬ 
stra — sostiene l’esponente 
fanfaniano — e non solo rum 
va ripudiato, ma ne va anche 
dialetticamente difesa la vali¬ 
dità», mentre la prospettiva 
di un governo di transizione 
sarebbe il smeno peggio» se 
si trattasse di togliere « a qual¬ 
cuno Videa di un nuovo show- 
doum elettorale »: niente ele¬ 
zioni anticipate, cioè, ma ricer¬ 
ca di un governo « che duri ». 

Per fare tale governo, DC e 
PSI devono portare avanti 
a un’analisi comune » sui mali 
della società e sui rimedi da 
adottare, e su come gestirli 
« Anche tra di noi, quasi nes¬ 
suno ormai misconosce l’esi¬ 
genza essenziale per la DC di 
riavere, in un qualche modo, 
il PSI nel gioco democratico 
di maggioranza». 

Quanto alla segreteria del 
partito, Arnaud difende For- 
lani (che l'altro Ieri aveva an¬ 
nunciato di non pensare af¬ 
fatto a riproporre la sua can¬ 
didatura al congresso): non 
sarebbe serio — egli dice — 
sostituire una guida politica 
che avrebbe « dato buona pro¬ 
va ». 

Una landa a favore del 
centro sinistra viene anche 
spezzata dal l’on. Radi, capo 
della segreteria di Forlanl. 


A luffe le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che enlro la giornata 
di lunedi 14 maggio debbono 
far pervenire alla Sezione di 
Organizzazione — tramite i 
Comitati regionali — i dati 
aggiornati sul tesseramento 
e reclutamento al PCI a 
alla FGCI. 


Egli afferma in un articolo 
sulla Discussone che « dal 
’4S in poi le forze che dettero 
vita all’esperienza centrista 
hanno perduto complessiva¬ 
mente dei consensi, sino a 
mantenere la maggioranza as¬ 
soluta per un lievissimo mar¬ 
gine», mentre a sinistra sii 
partito che ha avuto una de¬ 
cisa espansione ... è il partito 
comunista italiano ». Se ne de¬ 
duce che « lo sfondamento 
elettorale a destra non fui a 
disposizione che aree di suf¬ 
frago modeste », e che s solo 
l’incontro fra DC e PSI con¬ 
sentirebbe una politica di am¬ 
pio respiro ». 

Sul tipo di svolta politica 
che un nuovo centrosinistra 
dovrebbe rappresentare, si 
sofferma un documento della 
sinistra de di «Forze nuove» 
sulla politica economica che 
verrà presentato al congresso. 
L’incontro del sodallsti con 
una DC diretta dalla sua com¬ 
ponente moderata con l’esclu¬ 
sione delle sinistre, afferma 
a Forze nuove», non farebbe 
che ripetere la passata espe¬ 
rienza di « riformismo liberal- 
demoerotico tì; per una espe¬ 
rienza veramente rinnovatrice, 
occorre che la DC si presenti 
alla collaborazione col PSI di¬ 
retta da una maggioranza 
nuova. 

ANDREOTTI n predente del 

consiglio si è fatto vivo Ieri 
sera in un discorso a Fano, 
dove, approfittando della mo¬ 
stra del mobile, ha lanciato 
una frecciata contro gli Inse¬ 
gnanti, affermando che «non 
è certo con la minaccia di 
scioperi che si producono i 
mezzi finanziari per risolvere 
i problemi»; ha invece rivol¬ 
to sun saluto particolare » a 
Forlanl e al segretario del 
PSDI Orlandi, anche loro In 
visita nelle Marche. 


Manifestazioni del Partito 


Organizzata 4*1 PCI ei «v ol gono 
In tutta Italia cantiaala e cre tinata 
di manifestazioni contro il ureareo 
di cantre darti*, co ntr o 11 ca ro- ri ta 
a coatra II fascismo. Diamo r sl a m o 
dalla p ri o ri re ti » 

OGGI 

Paria: Cre s utta» Rrearea: Cat¬ 
tasi-, C atanz a ro: Imbreh Pado¬ 
va: lar v o . Firme Macalasof Se- 
tanto: Nepoltreo; VmtimigUe: Nat¬ 
ta; Asti: PeccMoti; Palare»: Rai ch¬ 
ili»; B or auz aota d’Arde (Piacenza): 
toldrinl; Savona (Fornaci): Cana¬ 
rino; Gelar C o lalreni ; Porfimpepotb 


Giadrnsco; Ferentino ( fimi nare): 
Modica; Coreico (Milano): Paretai 
Codfeoro (Ferrara): ftnbbtj Meo- 
1 «varch i: Torneal i Caserta: Velanti; 
Prato Cantico (Udine) » Al di arre 
di; S. Daniela (Udine): Libertini 
n Ra t accatti; Sv nl gelUe» Nat di. 
LUNEDI’ 

Torino: Sereni; S avan a: larghi 
af; Chirii: D’Albergo; Trento: Oian- 
nretonh Bota (Udina): Libertini 
a Toboga. 

MARTEDÌ' 

Livorno: Novenni Trinata» Oc¬ 
chino; Taranto: Natoti. 


RIOLO TERME 


RAVENNA 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


^Bogg/ 

”RISPONDE 
FORTEBRACOQ 

GUERRA E AFFARI 


«Caro Fortebracclo, so* 
no un giornalista della 
Mondadori. Su uno del 
giornali femminili della 
” maison ” è uscito il 6 
maggio 1973 (n. 1680) un 
servizio a dir poco vergo¬ 
gnoso. Titolo? "Grazia in 
Vietnam". Contenuto? 

' Una serie di fotografie 
con In primo piano una 
slavatissima indossatrice 
Findus e in secondo le Im¬ 
magini tragiche della guer¬ 
ra nel Vietnam. Il tutto 
* colori, ben patinato, le¬ 
vigato, nello stile della 
migliore "stampa femmi¬ 
nile". La settimana pri¬ 
ma, nel presentare servizi 
"dove la moda si unisce 
alla politica" il direttore 
di Grazia, tale Pier Bo- 
selli, conte basso-padano 
dai baffetti ispidi e dal 
qualunquismo a fior di 
pelle, scrisse che un gior¬ 
nale come Grazia non de¬ 
ve avere " pruderie ". Il 
commento riguardava il 

I >rimo servizio, quello sul- 
t moda e la contestazio¬ 
ne che, a pochi giorni dal¬ 
l'assassinio da parte dei 
fascisti dell’agente Mari¬ 
no, presentava indossatri¬ 
ci standavestlte fotografa¬ 
te sullo sfondo di poliziot¬ 
ti accaldati e di operai in 
corteo. 

« Devo dire che tali ini¬ 
ziative direttoriali hanno 
avuto scarso successo fra 
le redattrici di Grazia che 
ti sono rifiutate di andare 
In Vietnam a compiere un 
servizio macabro-rotocal- 
chistico. Ha accettato in¬ 
vece tale Cianetti, braccio 
destro del direttore e di¬ 
scendente di una ben no¬ 
ta schiatta di fascisti. Ma 
oltre alle foto indegne, 
prigionieri, ordigni cri¬ 
minali di guerra, città e 
paludi devastate, vi sono 
commenti ignobili. I pilo¬ 
ti del boia Thieu, assas¬ 
sini di vietcong e di bam¬ 
bini, sono definiti ” valo¬ 
rosi piloti ”. I poliziotti 
militari di Saigon, famosi 
in tutto il mondo per la 
loro abilità di torturatori 
(basti pensare alle gabbie 
di tigre): "Un corpo scel¬ 
to presente in tutti i mo¬ 
menti più delicati" e gli 
orrendi ” marines ” ame¬ 
ricani "liberatori" o porta¬ 
tori di civiltà. 

Ma cè di più: l’atmosfe¬ 
ra dipinta nelle didasca- 
• lie è volta ad illustrare un 
Vietnam innamorato degli 
USA (”i saigonesi liberati 
dai viet si buttano subita 
sulle bottiglie di Coca Co¬ 
la ”) e dotato di una " pax 
americana ” tale da garan¬ 
tire ai vietnamiti soggior¬ 
ni beati sulla spiaggia alla 
moda di Vung Tau e nei 
nights di Saigon. Fame, 
terrore, guerra, sangue, 
sfruttamento, torture, tut¬ 
ti fenomeni connaturati al 
regime di Thieu e dei suoi 
padroni americani sono 
problemi che non interes¬ 
sano né al direttore di 
Grazia né al Lunardi fo¬ 
tografo che con cinismo 
inforca la sua Nikon e ri¬ 
prende la indossatrice scu¬ 
lettante sopra gli orrori 
del Vietnam del Sud e del 
suo popolo martoriato e 
oppresso. Caro Fortebrac- 
cio, vorrei che anche tu di¬ 
cessi la tua in merito a 
una vicenda cosi vergogno¬ 
sa. Tuo - Lettera firma¬ 
ta - Milano ». 


Caro Collega, sul nume¬ 
ro di «Grazia » in cui fi¬ 
gura il servizio « ” Gra¬ 
zia” in Vietnam» ho rice¬ 
vuto quattro lettere e tre 
telefonate di lettori non 
meno indignati di te, ma 
io vorrei, come si dice, ri¬ 
dimensionare l’episodio, 
che si riduce secondo me 
a un caso forse più unico 
che raro di inqualificabile 
fatuità e a un tentativo, 
questo non raro ma nuo¬ 
vo, di legare gli affari alla 
guerra. 

Si tratta di un reporta¬ 
ge pubblicitario, e se c’è 
una cosa veramente igno¬ 


bile in questa impresa è 
che essa venga presentata 
come un proposito « di 
.portare un messaggio di 
fraternità ad un popolo 
che da troppi anni non ha 
visto che guerra, tragedie 
e lutti ». Se era così, c’era 
da aspettarsi che un gior-, 
'naie femminile, e cioè un 
giornale che deve illustrar¬ 
ci i compiti civili della 
donna, non meno gravi e 
, consapevoli e responsabili 
’ che quelli dell'uomo, an¬ 
dasse in un povero Paese 
dove ancora si odono i 
pianti e fumano le rovi¬ 
ne della guerra, per farci 
vedere una donna, « la » 
donna, in mezzo a questo 
tremendo sfacelo e per 
mostrarci ciò che può fare, 
che sa fare, che vuol fa¬ 
re. Ma a Grazia del Viet¬ 
nam importa meno che ze- 
1 ro: essa ha concluso un 
accordo pubblicitario con 
un grande magazzino e il 
suo problema è vendere, 
non altro che vendere. Nel 
suo asserito « messaggio 
di fraternità » non c’è po¬ 
sto né per la riflessione 
né per la solidarietà. Ha 
mandato la sua bambola in 
Vietnam perché le è sem¬ 
brato inedito e originale: 
se lo avesse giudicato pub¬ 
blicitariamente più produ¬ 
cente, l’avrebbe mandata 
ad ancheggiare davanti 
alle camere a gas di Da- 
chau. 

Tu scrivi che in questo 
servizio sono ritratte « cit¬ 
tà e paludi devastate », 
ma è la tua indignazione, 
ed è ciò che sai del Viet¬ 
nam che te le ha fatte ri¬ 
trovare nelle foto di Gra¬ 
zia. In realtà qui non si 
vedono che soldati, i qua¬ 
li in questo disgraziato 
Paese devastato sono i so¬ 
li che possono comperare 
i prodotti che l’indossatri¬ 
ce esibisce. La guerra e gli 
affari qui si intrecciano. 
C’è una grande loto sotto 
la quale si legge: «I pri¬ 
gionieri dei Vietcong ar¬ 
rivano così come li vede¬ 
te, cioè in mutande. Ap¬ 
pena saliti sul grande eli¬ 
cottero che si nota a de¬ 
stra, e che è andato a 
prenderli nella zona co- 
’ munista, hanno gettato dai 
finestrini la tuta blu, cioè 
l’uniforme vietcong che 
erano stati costretti ad in¬ 
dossare. Preferiscono arri¬ 
vare nudi. Solamente un 
giornale femminile è pre¬ 
sente: "Grazia”». E su¬ 
bito sotto, testualmente: 

« Camicia originale Standa 
(L. 4000) indossata con 
pantaloni in gabardine a 
vita alta (L. 5500) ». 

Tutte le foto del servi¬ 
zio si presentano così. Le 
didascalie, spesso dramma¬ 
tiche, riferite alle imma¬ 
gini ritratte, si concludo¬ 
no immancabilmente con 
un richiamo pubblicitario 
che assume un carattere 
di ripugnante cinismo. Si 
vedono in una pagina dei 
bambini che giocano con 
un gippone abbandonato: 
«Anche i bambini hanno 
imparato a giocare con le 
armi, a considerarle og¬ 
getti che fanno parte della 
loro vita ». E immediata¬ 
mente sotto: «Sui panta¬ 
loni in raso modello jeans 
Standa (L. 4000) una bel¬ 
la camicia in puro cotone 
(Ll 5000) ». Afa non ho vi¬ 
sto, fra le fotografie di 
Grazia, una foto che ha 
vinto il Premio Pulitzer: 
vi si scorge una bambina 
vietnamita che fugge, 
piangente, sotto un bom¬ 
bardamento al napalm. E’ 
completamente nuda e la 
si vede denutrita, sfinita, 
urlante di paura e di or¬ 
rore. Pensa come le sta¬ 
rebbe bene « una bella ca¬ 
micia in puro cotone (li¬ 
re 5000) ». Afa questa bam¬ 
bina non comprerà la bel¬ 
la camicia: fra poco sarà 
morta e a Grazia non in¬ 
teressa. Ai morti, ai dispe¬ 
rati, ai miseri non si ven¬ 
dano « pantaloni in raso 
modello jeans». Chi se ne 
impipa di loro? 


GIUSTIZIA E’ FATTA 


«Caro Fortebracclo, giu¬ 
stizia è fatta. Tuo A. R. - 
Sanremo ». 


Caro R.. perché t lettori 
intendano il significato 
della tua lettera lapidaria 
e vedano quanto hai ra¬ 
gione, debbono sapere che 
mi hai mandato un rita¬ 
glio della « Gazzetta del 
Popolo » del 3 maggio in 
cui è data notizia della 
scarcerazione, avvenuta a 
* 2 maggio a Venezia, del- 
l’ing. Alberico Biadene, 
quello della Sade, uno dei 
maggiori responsabili del¬ 
la tragedia del Vaiont, 
condannato, a suo tempo, 
dalla Corte d’assise di Pe¬ 
rugia a cinque armi di ga¬ 
lera. Tre gli furono condo¬ 
nali e l’altro giorno Tin- 
gegnere « pagato il suo 
debito con la giustizia — 
scrive la « Gazzetta del 
Popolo » — è uscito da 
Santa Maria Maggiore, at¬ 
teso dal suo avvocato 
Brass, dalla moglie e dal¬ 
la figlia (».). Alla riva del 
carcere c’era un motosca¬ 
fo privato™ i’ing. Biadene 
vi è salito con passo sicu¬ 
ro» e. raggiunto il piaz¬ 
zale Roma, è partito per 
una località di montagna. 
Ma ecco il bello (è sempre 
il giornale torinese che ci 
informa): «L’uscita dei- 
ring. Biadene dal carcere 
ha diffuso tra i detenuti 
un certo rimpianto. Con 
la sua semplicità • soprat¬ 
tutto con la Ma serietà 


Biadene era riuscito a 
farsi amare da tutti: dai 
detenuti ai quali faceva le¬ 
zioni di italiano, matema¬ 
tica e latino, dalle guar¬ 
die carcerarie che lo aiu¬ 
tavano a mettere in ordine 
la biblioteca, molto arric¬ 
chita, ora, con i volumi 
usciti da casa Biadene. ET 
il caso di dire ch'egli non 
ha passato nell’ozio questi 
due anni. Non trascorreva 
giorno, raccontano di lui 
le guardie carcerarie, che 
non "inventasse” qualche 
lavoro. Tra l’altro egli ha 
messo a disposizione le 
sue capacità tecniche per 
realizzare rimpianto di ri¬ 
scaldamento in tutto il 
carcere». 

Vedi che avemmo ra¬ 
gione noi comunisti quan¬ 
do sostenevamo che a un 
uomo cosi bisognava dare 
almeno ventanni, per con¬ 
sentirgli di rendersi sem¬ 
pre più utile, benemerito e 
diletto? Una sola cosa mi 
fa venire i brividi, pen¬ 
sando al disastro del Va¬ 
iont: che adesso l’inge- 
gner Biadene abbia « rea¬ 
lizzato rimpianto di riscal¬ 
damento in tutto il carce¬ 
re ». E se scoppia? Se 
scoppia e fa, Dio non vo¬ 
glia, alcune decine di mor¬ 
ti, una certezza mi con¬ 
sola: che Biadene verrà su¬ 
bito preso, messo sotto 
processo e poi, per via del¬ 
le propo rzi oni, inflessibil¬ 
mente condannato a venti 
minuti di galera. 


Intervista al compagno Gian Carlo Pajetta 

Unità e diversità nell' America Latina 


. Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha guidato una de¬ 
legazione del PCI, compo- ■ 
sta dai compagni Gouthier 
e Saltarelli, che ha recen¬ 
temente visitato l'Uru¬ 
guay, l’Argentina, il Cile, 
il Perù e il Venezuela. 
Pubblichiamo un’intervista 
con il compagno Pajetta 
sulle esperienze e le im¬ 
pressioni raccolte nel cor¬ 
so del viaggio. 

— Quale è stato lo scopo 
della vostra missione e di 
.< un cosi lungo viaggio at¬ 
traverso l'America Latina? 

— I comunisti italiani han¬ 
no voluto riaffermare la -loro 
partecipazione alla lotta an¬ 
timperialista in una delle zone 
dove il confronto, anche se 
non porta oggi allo scontro 
aperto, è forse più pesante. 
Hanno voluto essere presenti 
in paesi nei quali si assiste, 
la di là delle facili illusioni 
di scoppi improvvisi e di so- 
lu/ioni immediatamente riso¬ 
lutive. a un processo gene¬ 
rale di resistenza, di risveglio 
popolare e di unità. E’ stato 
ai comunisti di quei paesi 
prima di tutto, ma insieme a 
tutte le forze rivoluzionarie 
ciie sono in lotta o che in 
qualche mudo si muovono, 
die abbiamo voluto portare 
la solidarietà del Partito co¬ 
munista italiano. 

Non avevamo certo bisogno 
di questa delegazione, che era 
stata del resto preceduta da 
più di una visita di giornalisti 
e di dirigenti di partito, per 
confermare il nostro giudizio 
per quello che si riferisce al 
rifiuto delle facili mitizzazio¬ 
ni die corrono in certi ambien¬ 
ti europei e italiani di sinistra. 
Siamo stati a incontrare uomini 
e partiti che si muovono in una 
situazione difficile e dura. La 
nostra non ha voluto essere 
una visita a una immaginaria 
polveriera, nè il nostro è stato 
1’incontro con chi crede che 
a dar fuoco alle polveri basti 
il fiammifero dell’avventura o 
della volontà disperata. No' 
abbiamo già dato in passato 
un giudizio severo dell’avven¬ 
turismo, anche se abbiamo in¬ 
teso la gravità di certe situa¬ 
zioni disperate e se abbiamo 
difeso coloro che si sono ri¬ 
bellati, qualche volta contro 
ogni speranza che la loro ri¬ 
bellione potesse essere qual¬ 
cosa più di un grido ammoni¬ 
tore. Più che mai ci pare oggi 
che si debba rifiutare ogni sem¬ 
plificazione di una realtà as¬ 
sai complessa e che non si deb¬ 
ba dimenticare la specificità 
dei fenomeni nazionali. Se c’è 
una parte del Terzo Mondo 
nel quale le nazioni sono una 
realtà, fatta di una storia or¬ 
mai secolare, è quella dell’A- 
merica Latina dove pure qual¬ 
che militante ci ha detto an¬ 
cora che « per i rivoluzionari 
non devono esistere le na¬ 
zioni ». 


Il viaggio della delegazione del PCI in Uruguay, Venezuela, Argentina, 
Cile e Perù - Le prospettive dei processi 'di. emancipazione in una situazione 
che rifiuta le semplificazioni mitologiche e che invita a non dimenticare 
le particolarità nazionali - Sviluppo e sottosviluppo: un nesso 
inscindibile - L’esperienza cilena: incontri con Allende e Corvalan . 

La presenza dei comunisti nelle lotte di massa contro l’imperialismo 



SANTIAGO DEL CILE — La delegazione del PCI a colloquio con Salvador Allende 


— Avete visto infatti si¬ 
tuazioni concrete molto di¬ 
verse che forse diffìcilmen¬ 
te permettono un giudizio di 
insieme? 

— Siamo itati dall'Uruguay 
al Venezuela attraverso l’Ar¬ 
gentina, il Cile e il Perù. Le 
situazioni sono qualche volta 
così diverse da considerarsi 
difficilmente assimilabili e da 
indurre forse a una tentazione, 
altrettanto semplificatrice, che 
porterebbe quasi a negare re¬ 
sistenza di un’America Latina 
come - entità unitaria e di 
elementi unificatori dei pro¬ 
cessi in corso e del¬ 
le prospettive di liberazio¬ 
ne. Ma anche questa tentazio¬ 
ne semplificatrice è da rifiuta¬ 
re come del resto ogni sempli¬ 
cismo. 

Ci sono intanto caratteristi¬ 
che comuni non solo tra i pae¬ 
si dell’America Latina, ma fra 
questi e altre zone del Terzo 
Mondo. Anche jun viaggio così 
rapido permette di avere una 
percezione che potremmo chia¬ 
mare visiva, di quel nesso in¬ 
scindibile tra sviluppo e sotto- 
sviluppo, a proposito del qua¬ 
le debbono ancora riflettere 
e approfondire i rivoluzionari 


>°ni ». die vogliono lottare davvero 

Abbiamo parlato con decine contro rimperialismo. Una con¬ 


di dirigenti e di militanti, se 
una lezione ne abbiamo tratta 
è stata che per i rivoluziona¬ 
ri le frasi ad effetto non pos¬ 
sono sostituire l’analisi reali¬ 
stica e le prospettive fondate 
sulle situazioni concrete. 


cezione riformista, un sottopro¬ 
dotto della cultura neocolonia¬ 
lista, tende a indicare le zone 
di sottosviluppo come zone in 
ritardo. Si tratterebbe di ave¬ 
re pazienza e dì aspettare o 
al più di fare qualche cosa per 
accelerare processi ir. atto, ma 


troppo lenti. Ci è bastato vede¬ 
re a che cosa è ridotto l’Uru¬ 
guay. che cosa sia la sua ca¬ 
pitale per poter quasi tocca¬ 
re con mano come si tratti non 
del ritmo di un processo trop¬ 
po lento di progresso, ma ben¬ 
sì del prezzo di una stagna¬ 
zione e di una crisi, pagato a 
favore di uno sviluppo lontano, 
pagato alla dominazione ester¬ 
na dell*imperialismo che ha i 
suoi centri mille e mille mi¬ 
glia più a nord, negli Stati 
Uniti. La capitale di quella 
che fu chiamata la Svizzera 
dell’America Latina, è oggi 
come una città fatiscente, nel¬ 
la quale si scontrano la corru¬ 
zione di tipo liberale e la di¬ 
sperata ribellione dei tupama- 
ros. Oggi vi costituiscono ele¬ 
menti di forza, che forse po¬ 
trebbero non contrapporsi fron¬ 
talmente. l’esercito, portato 
imorowisamente sulla. scena 
della vita politica, e le organiz¬ 
zazioni sindacali e democrati¬ 
che che ritrovano nuova ragio¬ 
ne di vita e di unità nel rifiu¬ 
to delle conseguenze di una 
crisi che travolge i vecchi ceti. 

Certo, anche un viaggio tan¬ 
to rapido può servire a rende¬ 
re più evidenti fenomeni che 
già conosciamo, ma dei quali 
ci rendiamo poi conto come 
non 'siano conosciuti abba¬ 
stanza. 

T «. r 

— Che cosa vuoi inten¬ 
dere con questa constata¬ 
zione? 

— Credo che tutti gli italia¬ 
ni sappiano delle difficoltà eco¬ 
nomiche del Cile, che tutti ab¬ 


biano inteso parlare delle code 
e delle proposte di razionamen 
to in quel paese. Mi pare di 
poter essere anche più sicuro 
che pochi sappiano, e che co¬ 
munque nessun giornale abbia 
fatto campagna, a proposito 
del fatto che in Argentina, il 
più grande paese produttore 
di carne, ci si può sentire ri¬ 
spondere al ristorante die si è 
in una settimana di veda. Cioè 
in quella settimana, ogni due, 
nella quale non si può mangia¬ 
re carne, perchè il governo ha 
deciso che il prodotto sia espor¬ 
tato in cambio di valuta. 

Del resto l’intreccio tra svi¬ 
luppo e sottosviluppo non ap¬ 
pare soltanto nei paesi dove è 
in atto una crisi la quale ag¬ 
grava profondamente la situa¬ 
zione dei decenni passati, ma 
appare anche in paesi che per 
molti aspetti potrebbero essere 
considerati emergenti, come è 
il Venezuela, o in un paese che 
non si ritiene in crisi come è 
il Perù. Si tratta qui di svi¬ 
luppo distorto, di squilibri de¬ 
terminati dalla monocultura o 
dalla presenza dei grandi grup¬ 
pi petroliferi. - . 

Caracas, con le sue strade di 
cemento a più piani, con i suoi 
sindacati c all’americana », è 
circondata da una popolazione 
accampata nei « rancho », • a 
proposito dei quali solo qual¬ 
che diplomatico europeo può 
dire, con noncuranza, che è 
« gente che si trova più vici¬ 
na alle condizioni secolari di 
vita del suo paese » e vantare 
la possibilità di resistere, fra 
le pareti di cartone, visto che 


Stanno per essere varate nuove norme penali 


SAN MARINO CAMBIA CODICE 

Un progetto che adegua ai nostri tempi le leggi formulate nel 1865 — Abolizione del¬ 
l'ergastolo e ampi poteri discrezionali affidati ai giudici — Quando è possibile scon¬ 
tare la pena « a rate » o pagare la « multa a giorni » — Tutelati i diritti sindacali e politici 


Dal Mitro ornato 

SAN MARINO, 12 

Nella Repubblica di San 
Marino sarà abolito l’ergasto¬ 
lo, mentre la pena massima 
convninabile dal giudice oscil¬ 
lerà fra i 24 ed i 35 anni: 
questa una delle più incisive 
fra le numerose innovazioni 
contenute nel progetto di codi¬ 
ce penale che sarà tra bre¬ 
ve portato all’approvazione 
del Consiglio Grande Genera¬ 
le, il massimo organo legisla¬ 
tivo del piccolo stato. 

L’elaborazione del progetto 

— il vecchio codice risale al 
1865 — fu commissionata dallo 
stesso Consiglio nel 1960 ad 
un gruppo di magistrati e 
giuristi (Leandro Giocoli, Ar¬ 
turo Santoro, Giuseppe Sab- 
batini. Salvatore Messina, Al¬ 
fonso Colonnese, Marcello 
Scarpia, Orlando Falco, Piaro 
Casadei Monti)- Gli esperti 
terminarono i loro lavori nei 
1966. Indi l’elaborato passò al 
vaglio di avvocati e giuristi 
sammarinesi i quali proposero 
una serie di emendamenti; poi 
di una commissione ristretta 

— composta di rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti politici — 
che ha approvato all’unanimi¬ 
tà H progetto dopo avervi ap¬ 
portato varie modifiche. Ora il 
consenso del Consiglio Gran¬ 
de Generale si dà per scon¬ 
tato. 

Fra i princìpi generali alla 
base del nuovo codice sam¬ 
marinese si rileva l’ampiezza 
delle attribuzioni discreziona¬ 
li riconosciute al giudice < nel¬ 
la individualizzazione dei fat- 


personalità del colpevole ». Il 
giudice, fra ràltn», ha lar¬ 
ga possibilità di scegliere ira 
diverse pene in rapporto al¬ 
l’età, alla psiche, alle condizio¬ 
ni sociali ed economiche del- 
l’imputato. 

« L’ampia discrezionalità — 
osserva l’avvocato Virgilio 
Reffi — indubbiamente corri 
porta dei rischi. Possiamo in¬ 
contrare il giudice prevenuto 
su determinati aspetti defia 
vita, arroccato su taluni pre¬ 
concetti. Può capitare. Co¬ 
munque, penso che sia un ri 
schio da correre. Non si può 
continuare ad erogare pene 
sommando e sottraendo anni 
di carcere con la macchina 
calcolatrice ». Sono state pe¬ 
raltro stabilite garanzie: il 
giudizio non sarà reso opera¬ 
tivo sino a die non verrà ela¬ 
borato un nuovo codice di pro¬ 
cedura penale e ristrutturato 
il tribunale. 

H codice penale sammari¬ 
nese applica inoltre nuovi cri¬ 
teri di umanizzazione del si¬ 
stema punitivo: citiamo la ra- 
teizzazione della prigionia fat¬ 
ta scontare, cioè, nei giorni 
non lavorativi come il sabato 
e la domenica. La norma si 
applica ovviamente alle oene 
lievi. Con la rateizzazione si 
mira ad eliminare le consa 
guenze della perdita della re¬ 
tribuzione, particolarmente 
pesanti per un lavoratore an¬ 
che se limitate ad alcune set¬ 
timane. E’ previsto inoltre il 
rinvio dell’esecuzione della pe¬ 
na detentiva allorché lo con¬ 
sigliano spedati condizioni fa¬ 
miliari dal condannat o. 


Un ampio spazio è concesso 
alla riabilitazione. Nel ca¬ 
so delle pene più pesanti, il 
condannato, dopo avere scon¬ 
tato i due terzi del periodo di 
prigionia (ad esempio, ' d : eci 
anni su quindici) gradualmen¬ 
te viene inserito nella società 
con la concessione di « oer- 
messi d’uscita» a fine mese o a 
fine settimana, per ore o par 
giornate. AI fine di impedire 
l’insorgenza fra le mura del 
carcere di tristemente no¬ 
te deviazioni psichiche e ses¬ 
suali, il codice sammarinese 
ammette la visita di persone 
di « sesso diverso » al pri¬ 
gioniero o alla prigioniera. Vi¬ 
site periodiche nel corso del¬ 
le quali i due « interlocutori » 
saranno lasciati soli, senza 
sorveglianza. Gli incontri, per 
non creare disparità di tratta¬ 
mento, potranno avvenire an¬ 
che fra persone non coniugate- 

Fra le altre interessanti ,'n- 
novazioni viene introdotta la 
cosi detta « multa a giorni » 
Ecco com'è congegnata: il 
giudice in caso di infrazioni 
conteggia la multa sulla ba¬ 
se di giorni di prigione. Poi 
la traduce in pena pecunia¬ 
ria correlandola però al red¬ 
dito della persona colpita: per 
la stessa infrazione un ope 
rak>. ad esempio, pagherà me¬ 
no di un professionista. 

Un’altra norma punisce l’in¬ 
seminazione artificiale quan¬ 
do praticata da donna coniu¬ 
gata senza il consenso del ma¬ 
rito o con la violenza e l’in¬ 
ganno. Non è reato la deten¬ 
zione di stupefacenti per uso 
personale. 

Il oodioe imi— fiumi affer¬ 


ma il principio della libertà 
religiosa e tutela tutte le dot¬ 
trine religiose. Nel campo del 
le manifestazioni sindacali e 
politiche, l’occupazione .delle 
fabbriche viene compresa dal¬ 
la nuova legislazione nell’eser¬ 
cizio dell'azione sindacate e 
pertanto non è punibile come 
violazione di domicilio. Non è 
reato l’azione di picchettag¬ 
gio. Cortei e comizi non co¬ 
stituiscono più « ostruzione » „ 
di strade. 

Anche se ogni giudizio deve 
essere proporzionato alla e se¬ 
guitò di territorio e di popola¬ 
zione della piccola Repubbli¬ 
ca, indubbiamente il progetto 
di codice penale riflette uno 
sforzo di adeguamento alla 
crescita culturale, civile e 
ideale della società. Sforzo, 
che dovrebbe applicarsi a tutti 
i settori della legislazione 
sammarinese, non certo esen¬ 
te da parti oscure ed inac¬ 
cettabili. Non si può tacere, 
ad esempio, la condizione di 
« ridotta capacità di intendere 
e di volare » in cui viene co¬ 
stretta la donna che a San 
Marino può votare, ma non 
gode dei diritto di eleggibi¬ 
lità. 

Inoltre esiste ancora — c ia 
pure non applicata — la nor¬ 
ma dei fermo di polizia solo 
per il semplice sospetto. Fu 
emessa in un momento ecce¬ 
zionale, nel periodo bellico al¬ 
lorché a San Marino trovaro¬ 
no riparo oltre 120 mila per¬ 
sone. L’occasione per abrogar¬ 
la potrebbe essere il nuovo 
codice di procedura penale. 

Walttr Montanari 


il clima non è mai « molto ri¬ 
gido ». 

Lima e Santiago hanno supe¬ 
rato i tre milioni di abitanti, il 
grande complesso di Buenos 
Aires i nove milioni. Non è ne¬ 
cessario andare fin là per cono¬ 
scere queste cifre, ma forse è 
opportuno parlare con dirigenti 
politici e sindacali, con comu¬ 
nisti die a volte intendono tut¬ 
ta la novità di questi processi 
e a volte meno, per rendersi 
conto che non bastano però 
squilibri e distorsioni, le fun¬ 
gaie di baracche, le popolazio¬ 
ni ammucchiate, per offrire la 
materia prima già pronta alla 
esplosione rivoluzionaria. 

— Ma c'è un elemento co¬ 
mune di resistenza sociale 
ed ft possibile parlare di 
una comune prospettiva 
politica? 

— Certo. Si può dire intanto 
che la presenza e l’oppressio¬ 
ne dell’imperialismo statuni¬ 
tense è un elemento per molti 
aspetti unificatore. Si può dire 
che la resistenza aH’imperiali- 
smo USA è un elemento di uni¬ 
ficazione delle forze nazionali 
e dei vari paesi che pure si 
muovono a livello diverso. Si 
tratta di processi complessi, 
penso che si debba parlare di 
tempi non brevi, che bisogna 
intravedere lo svolgersi del 
fenomeno liberatore attraver¬ 
so momenti qualche volta an¬ 
che profondamente contrad¬ 
dittori. 

— Insomma non vuoi ne¬ 
gare che si possa parlare di 
« una » America Latina? 

— No. "certamente. Anzi, 
penso che anche quando la 
parola viene lanciata quasi 
soltanto con il valore di un 
mito, quando il nome di un 
capo o di un martire * supe¬ 
ra le frontiere nazionali per 
diventare sud americano, an¬ 
che questo abbia un valore 
e anche questo non avvenga 
a caso. D’altra parte sareb¬ 
be stolto credere che l’unifi¬ 
cazione sia fatta soltanto di 
leggenda o di speranze illu¬ 
sorie, che del resto sarebbero 
rapidamente destinate a ca¬ 
dere. 

Fenomeni di lotta violenta 
fino alla guerriglia, fenome¬ 
ni di terrorismo che hanno 
avuto la profondità e l’ampiez¬ 
za di quello dei tupamaros 
denunciano la gravità di si¬ 
tuazioni che richiamano la 
attenzione e l'impegno di for¬ 
ze nuove e invitano a una 
nuova unità. Credo che dopo 
il periodo, indicativo come 
iio detto, ma di fatto illuso¬ 
rio dei tentativi di guerriglia 
noi assistiamo a qualche cosa 
di nuovo che forse ha un va¬ 
lore per il continente. Ha fal¬ 
lito la teoria della guerriglia 
come punto focàie, come mo¬ 
mento di aggregazione. Non ha 
fallito la convinzione che è 
necessario resistere e per re¬ 
sistere sia necessario aggre¬ 
gare sempre più largamente 
forze popolari. 

Abbiamo assistito, a Monte- 
video a una riunione di massa 
del Fronte Ampio, per ascol¬ 
tare una informazione del 
generale Libero Seregni che 
tornava da un viaggio in Ar¬ 
gentina, in Cile e nel Perù. 
Abbiamo avuto l’impressione 
di un movimento popolare 
consistente, di forze autono¬ 
me che. senza rinunciare a 
una articolazione che ha ra¬ 
dici storiche e sociali, inten¬ 
dono davvero la necessità di 
marciare uniti. In Argentina, 
oltre che dall’inconlro con l’Al¬ 
leanza Popolare Rivoluzionaria 
che vuole continuare, a) di là 
di quello che avrebbe potuto 
essere una pura combinazione 
elettorale, siamo stati colpiti 
dalle testimonianze che ci sono 
state date dei rapporti unitari 
osa la bue parèmetm, soprat¬ 


tutto dei rapporti fra i giovani 
e nelle fabbriche di cui tanti 
ci hanno parlato. 

Nel Venezuela il movimen¬ 
to delle nuove forze presie¬ 
duto da Paz Galarraga indi¬ 
ca che qualche cosa di si¬ 
mile è in atto. Le forze po¬ 
polari cercano una strada 
nuova, vengono superati vec¬ 
chi pregiudizi anticomunisti, 
si intende la necessità di mo¬ 
vimenti di massa che in un 
modo nuovo si pongono co¬ 
me protagonisti, non solo del¬ 
le vicende elettorali, ma del 
processo sociale e della lot¬ 
ta antimperialista ' nel loro 
complesso. 

— E in Cile, dove l'Unità 
Popolare è al governo, co¬ 
me si manifesta questo fe¬ 
nomeno? 

— Abbiamo parlato a lun¬ 
go con il compagno Corva¬ 
lan, con dirigenti e militanti 
comunisti e socialisti- Siamo 
stati due volte dal presiden¬ 
te Allende. Si è già tanto 
parlato del Cile, l’Unità ha 
informato così largamente che 
mi permetterai di riassumere 
il mio giudizio. Due momenti 
fondamentali della prospetti¬ 
va rivoluzionaria (che sono 
stati due momenti essenziali 
delle elezioni che hanno visto 
raffermazione di Unidad Po- 
pular), ' sono i rapporti fra 
comunisti e socialisti e la po¬ 
litica nei confronti della DC. 
Per parlare con molta fran¬ 
chezza devo dire che i rap¬ 
porti fra comunisti e socialisti 
possono essere, e pare che 
stiano diventando, di maggio¬ 
re e più effettiva unità. Una 
politica verso la Democra¬ 
zia cristiana, che eviti di 
mantenerla come forza mono¬ 
litica nelle mani del conser¬ 
vatore Frei e che la divida 
dalla destra fascista ha come 
condizione l’unità dei comuni¬ 
sti e dei socialisti per una 
politica di sviluppo democra¬ 
tico. Coloro che negavano la 
possibilità di un governo di 
tipo socialista sulla base di 
un risultato elettorale sono 
stati battuti dai fatti. Questo 


non toglie che l’esperienza 
sia difficile e dura; il nemi» 
co non è disarmato. Garan¬ 
tire la democrazia, e questo 
appare chiaro nel Cile, non 
vuol dire soltanto dare ga¬ 
ranzie ai partiti non socia¬ 
listi, vuol dire prima di tut¬ 
to garantire che la democra¬ 
zia non venga distrutta da 
questi. Oggi mi pare che il 
punto essenziale, intorno al 
quale qualche democratico 
cristiano anche autorevole con 
il quale abbiamo potuto in¬ 
trattenerci sta riflettendo, è 
che una avventura di destra 
non solo comprometterebbe, 
ma travolgerebbe la stessa 
Democrazia cristiana. Sareb¬ 
be comunque letale, non solo 
per l'esperienza socialista del 
paese, ma per la sua vita 
democratica. I comunisti ci¬ 
leni dimostrano un saldo rea¬ 
lismo nel giudizio su una si¬ 
tuazione della quale non si 
nascondono le difficoltà, gra¬ 
vi soprattutto in campo eco¬ 
nomico. Pei seguono con te¬ 
nacia una linea giusta e do¬ 
po il risultato positivo delle 
elezioni hanno visto crescere, 
non solo la loro forza, ma il 
loro prestigio e la loro auto¬ 
rità nel confronto di tutte le 
forze democratiche e operaie. 

— Puoi dirci qualche cosa 
del Perù? > 

— Davvero in una inter¬ 
vista come questa, già an¬ 
che troppo lunga, posso dir¬ 
vi soltanto che abbiamo vo¬ 
luto avvicinare i rappresen¬ 
tanti di un movimento origi¬ 
nale. di carattere nazionale 
e radicalmente riformatore 
per dire loro del nostro in¬ 
teresse e della nostra soli¬ 
darietà, che vanno al di là 
dei rapporti che abbiamo con 
i partiti comunisti. Il messag¬ 
gio del nostro partito è stato 
accolto e anche questa mi è 
parsa una testimonianza che 
il carattere largo e effetti¬ 
vo della nostra azione antim¬ 
perialista sia conosciuto e 
apprezzato anche in quei pae¬ 
si lontani. Noi abbiamo la¬ 
vorato anche in questa oc¬ 
casione secondo la linea pro¬ 
pria del Partito comunista ita¬ 
liano. del riconoscimento del¬ 
le diversità, dell’incontro con ’ 
tutte le forze antimperialiste, 
dell’apprezzamento dei movi¬ 
menti reali. 

.Colgo qui l’occasione per ri¬ 
cordare che nel Venezuela 
abbiamo incontrato anche i 
compagni del Mas, dal qua¬ 
le pure ci distingue più di 
un apprezzamento sul movi¬ 
mento comunista e sulla si¬ 
tuazione internazionale. 

— E dei comunisti di que¬ 
sti paesi che cosa puoi 

> dirci? 

— Anche nel loro confronto 
deve pure valere il nostro 
principio, della unità nella 
diversità. La prima cosa pe¬ 
rò da dire è che dovunque ab¬ 
biamo trovato compagni, sia¬ 
mo stati accolti da compagni 
in modo fraterno. Dappertut¬ 
to Rinascita. Critica Marxi¬ 
sta portano la nostra parola; 
grande ovunque è la stima per 
la forza che rappresentiamo 
e per la politica che ci per¬ 
mette di essere forti. Ci pare 
che, in gradi diversi, i co¬ 
munisti dei paesi dell’Ame¬ 
rica Latina sentano la ne¬ 
cessità di una loro sempre 
più effettiva presenza nei 
processi unitari di massa. 
Essi intendono che a questa 
presenza si accompagna la ne¬ 
cessità di una base più ampia 
di partito, di una avanzata di 
quadri nuovi e di un processo 
di rinnovamento. Ma ho co¬ 
minciato col dire che rifiutia¬ 
mo le semplificazioni, voglio 
concludere che anche a que¬ 
sto proposito non c’è nulla che 
possa essere considerato sem¬ 
plice e univoco, neppure uni¬ 
forme. 


Sandro 

Penna 
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Unità negli obiettivi - ri¬ 
vendicativi e nèlla lotta di 
tutti i comparti del movi¬ 
mento sindacale, coerenza 
fra le piattaforme di catego¬ 
ria e le scelte generali per 
una nuova politica economi¬ 
ca e sociale, decisa opposi¬ 
zione a quelle azioni di scio¬ 
pero che, specie nel settore 
dei pubblici servizi, non 
creino la più vasta solida¬ 
rietà e il consenso delle 
grandi masse popolari: que¬ 
sta linea è stata definita nei 
due giorni di dibattito che 
ha impegnato il Direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil, aperto da una relazione, 
approvata poi all’unanimità, 
tenuta a nome della segre¬ 
teria della Federazione dal 
compagno Luciano Lama. 

Si tratta di un fatto di 
grande rilievo politico: il 
movimento sindacale ha in¬ 
teso in questo modo riba¬ 
dire e rafforzare l’impegno 
di milioni di lavoratori a 
battersi per trasformare la 
fabbrica, il luogo di lavoro 
• la società; per sviluppare 
con coerenza e rigore una 
politica di classe che tenga 
uniti gli occupati e i disoc¬ 
cupati, i metallurgici e i 
braccianti, Milano e Paler¬ 
mo, i pubblici dipendenti e 
i lavoratori degli altri set¬ 
tori. 

E’ una scelta che dà più 
forza alle stesse lotte riven¬ 
dicative, maggiori possibili¬ 
tà di successo proprio nel 
momento in cui la proposta 
del sindacato per trasfor¬ 
mare profondamente le 
strutture economiche e so¬ 
ciali urta contro la politica 
del governo che non è in 
grado e non vuole affronta¬ 
re i problemi di fondo del 
Paese e delle classi lavora¬ 
trici. E governo, al contra¬ 
rio, ogni giorno dà nuove 
prove di irresponsabilità co¬ 
me sta avvenendo per la ver¬ 
tenza del personale della 
scuola. 

La conferma della giustez¬ 
za della linea che il movi¬ 
mento sindacale sta conqui¬ 
stando, anche se richiede 
sempre nuovi approfondi¬ 
menti e discussioni fra tut¬ 
ti i lavoratori, si è avuta 
proprio pochi giorni dopo 
la riunione del Direttivo 
della Federazione. Giovedì 
milioni di lavoratori hanno 
manifestato nelle città, nei 
«entri grandi e piccoli, si 



TRENTIN — Partita a- 
perta sul fronte sociale 
e politico 

\ 

» T 

sono riuniti in migliaia di 
assemblee ■ nelle fabbriche. 
Sviluppo dell’agricoltura, oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno: que¬ 
sti i temi di fondo della 
giornata di lotta proclamata 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. .• * “ •<; 

E’ stata una giornata che 
ha visto uniti operai e con¬ 
tadini, lavoratori del servizi 
e del pubblico impiego; si è 
realizzato un « fronte uni¬ 
co » dei lavoratori della cit¬ 
tà e della campagna — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Arvedo Forni, segretario 
confederale della Cgil — at¬ 
torno al quale si è svilup¬ 
pata la solidarietà attiva 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche, delle - ' assemblee 
elettive, di organizzazioni 
professionali. ' <,*'* • i . 

Sempre più è necessario 
creare rapporti nuovi, apri¬ 
re confronti fra tutte le for¬ 
ze democratiche che sono 
ugualmente - interessate al 
rinnovamento dèi Paese. In 
tale direzione il Congresso 
della Lega delle Cooperati¬ 
ve che si è tenuto a Firen¬ 
ze ha dato un contributo ri¬ 
levante. 



FORNI — Città e cam¬ 
pagne unite per un 
nuovo sviluppo - 


* J< "* 'Vv« i y , • », 

- 'Sono queste impostazioni 
che permettono al movimen¬ 
to di allargarsi ed estender¬ 
si attorno ad obiettivi ri¬ 
vendicativi, anche parziali, 
nelle singole regioni, nelle 
città. Le forti manifestazio¬ 
ni che si sono svolte 1 a S- 
Giovanni in Fiore e in altre 
zone della ' Calabria, oltre 
che a Ragusa, hanno visto 
popolazioni intere e forze 
democratiche impegnate, as¬ 
sieme ai sindacati, contro la 
politica del governo, per la 
occupazione e le riforme, 
sollecitando concrete inizia¬ 
tive di sviluppo immediato. 

Questa impostazione con¬ 
sente alle stesse categorie 
di conquistare positivi ac¬ 
cordi, come è accaduto per 
la diffìcile vertenza dei po¬ 
stelegrafonici. Su questa li¬ 
nea si stanno muovendo gli 
( autoferrotranvieri inrpegna- 
■ ti a conquistare un contrat¬ 
to avanzato e ad aprire pro¬ 
spettive nuove per tutto il 
settore del trasporti. Così i 
tessili e 1 calzaturieri, che 
assieme al contratto affron¬ 
tano i problemi dell’occupa¬ 
zione, del lavoro a domicilio, 
v II movimento sindacale si 
sta cimentando con questa 
complessa problematica. Le 
categorie danno un contri¬ 
buto rilevante al dibattito 
in corso in vista dei pros¬ 
simi congressi della Cgil e 
della Cisl. Indicazioni di lot¬ 
ta 6ono venute dal Congres¬ 
so della Filcea-Ogil, da con¬ 
gressi di organizzazioni del¬ 
la Cisl: si analizza la situa¬ 
zione del dopo-contratto, si 
affrontano i problemi delle 
lotte per le riforme, il Mez¬ 
zogiorno, per dare una ri¬ 
sposta alla politica del go¬ 
verno : che provoca * gravi 
darmi alle condizioni di vi¬ 
ta delle grandi masse popo¬ 
lari dei lavoratori. 

In questa direzione si è 
mosso il Comitato centrale 
della Fiom con le indicazio¬ 
ni date nella relazione svol¬ 
ta dal compagno Bruno 
Trentin, il quale ha sotto- 
lineato che c la partita è 
aperta sai fronte sociale e 
su quello politico » e che va 
condotta avanti con un di¬ 
segno di alternativa genera¬ 
le che sconfìgga anche al¬ 
l’interno del movimento sin¬ 
dacale ogni visione settoria- 
listica e subalterna. 

Alessandro Cardullì 


Conquistata dai 150.000 lavoratori l’ipotesi di intesa per il contratto 

POSITIVO ACCORDO PER I TRANVIERI 


Giornate di intense trattative al ministero del Lavoro - I principali punti dell'intesa - Organizzazione del lavoro, 
qualifiche, appalti - Aumento salariale di 12.000 lire - Gli impegni per la riforma dei trasporti - Comunicate sindacale 


Proseguono gli scioperi articolati 

■ —, „ i . - - — - - . _ . . . s 

I tessili preparano 
grandi manifestazioni 

t v i , I * 1 1 * 

I lavoratori decisi a conquistare 
un nuovo e avanzato contratto 


Le trattative per il rinnovo del contratto unificato tes¬ 
sili-abbigliamento riprenderanno martedì. Venerdì si svol¬ 
gerà 11 nuovo Incontro per 11 contratto del calzaturieri. 

La settimana che si conclude oggi è stata caratterizzata 
dalla completa partecipazione dei lavoratori alle azioni di 
lotta decise dai sindacati a livello provinciale e alla gior¬ 
nata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura, a conferma 
della consapevolezza che 1 lavoratori tessili, dell’abbiglia¬ 
mento e 1 calzaturieri hanno del fatto che la loro lotta 
non ha per solo obiettivo 1 contratti, ma un profondo 
cambiamento della politica economica. 

Oltre agli scioperi articolati che saranno attuati secondo 
: le indicazioni decise provincialmente, avranno luogo 5 gran¬ 
di manifestazioni regionali giovedì 17: a Milano, per la 
*> Lombardia, a Biella, per il Piemonte, a Vicenza, per il 
.. Veneto, a Bologna, per l’Emilia-Romagna, a Pescara, per 
„ l’Abruzzo,. Nella ‘ stessa giornata, • avranno luogo molte 
altre manifestazioni provinciali, fra cui quelle di Lucca, 
. Salerno, Pistoia, Pordenone, Perugia, Arezzo, Castelfranco 
di Pisa, Napoli e Siena. « . - 

A Mantova, la manifestazione è stata anticipata a mer- 
' coledl 16; a Chieti, il 15, 1 lavoratori di tutte le categorie 
; attueranno, assieme a quelli dell’abbigliamento, imo scio- 
' pero generale di quattro ore per protestare contro la re- 
'• pressione In atto contro lavoratori e attivisti sindacali della 
Marvin-Gerber, «colpevoli» di aver manifestato In difesa 
del posto di lavoro nell’ottobre del ’71. -- >• 

Altre manifestazioni sono previste nei giorni seguenti: 
il 18 a Empoli e a Prato (ove si incontreranno i lavora¬ 
tori tessili e gli studenti); il 22 ad Ancona, il 23 a Torino 
e a Firenze. 

L’incontro del 2-3 maggio si era concluso con forti dis¬ 
sensi sui punti essenziali della vertenza e particolarmente 
sull’inquadramento unico, sul lavoro a domicilio, sui lavo¬ 
ratori studenti, sulle malattie, sul lavoro straordinario, le 
ferie, l’anzianità. 

Nei giorni 9 e 10 si è intanto tornata a riunirsi la 
Commissione tecnica paritetica per l’unificazione dei testi 
dei diversi contratti (tessili, confezioni, cappellai, calze- 
maglia, ecc.) e ha definito l’unificazione di un gruppo di 
articoli. In tale sede, i rappresentanti padronali hanno 
specificato le loro proposte sull’inquadramento unico ripe¬ 
tendo sostanzialmente le posizioni già espresse nell’incon¬ 
tro del 3 maggio e giudicate negative dalla delegazione 
dei lavoratori. Se tali posizioni su questo e sugli altri 
punti non saranno profondamente modificate, i lavoratori 
inizieranno il secondo mese della vertenza, inasprendo 
ulteriormente la lotta. 


La maggior parte dei lavoratori si .trova sotto.il livello medio di.esistenza ... 

L’inflazione ha alleggerito la borsa 
della spesa per milioni di famiglie 

Continuano ad agire i fattori portanti delTaumento dei prezzi: IVA, svalutazione della lira, 
profitti monopolistici - I dati sui consumi familiari ed il confronto con le forme principali di 
retribuzione - Non ci può essere ripresa produttiva mentre diminuisce il potere d’acquisto 


I dati sulTaumento dei prez- 
ai si susseguono. E* stato appe¬ 
na annunciato lo scatto di 7 pun¬ 
ti di contingenza, conseguenza 
del forte rincaro dei prezzi dal 
15 gennaio al 15 aprile, che lo 
Istituto di statistica dà notizia 
di un complessivo aumento dei 
prezzi al consumo del 9,6% nei 
dodici mesi terminati a marzo. 
I prodotti alimentari sono rin¬ 
carati in questo periodo del- 
ITI.5%. con ai, primi posti il 
vino (+ 25%), ie carni (+ 16.7 
per cento), il pesce (+ 11,9%), 
gli olii (+ 11.8%). Ciò vuol dire 
che una pensione o un salario 
di 100 mila lire, qualora siano 
rimasti immutati, sono ridotti 
a 90.400 lire in media e a 88.500 
lire nel caso che vengano spesi 
in alimentari. 

I prezzi fino a marzo com¬ 
prendono il primo pagamento 
delI’IVA, quello delle imprese 
con più di 80 milioni di fattu¬ 
rato, e la svalutazione parziale 
della lira nei cambi con reste¬ 
rò che a marzo era dell’8% in 
media. Per avere la situazione 
attuale occorre aggiungere gli 
effetti legati a quattro nuove 
applicazioni di rincari: 1) il 
secondo pagamento IVA, il più 
grosso in quanto riguarda le 
Imprese da 5 a 00 milioni di 
fatturato, ancora in corso; 2) 
Tulteriore svalutazione della li¬ 
ra. giunta al 13.5%; 3) la mes¬ 
sa in pagamento della prima 
bolletta telefoni con gli effettivi 
rincari; 4) la decisione del MEC 
agricolo di aumentare tutti i 
prezzi degli alimentari del 7-8%. 

LE FAMIGLIE — L’aggres¬ 
sione alle famiglie dei lavora¬ 
tori che il governo va attuando 
non parte da zero, ma da una 
situazione che era già grave 
ella fine del 1972, come docu¬ 
menta l'indagine sui consumi 
delle famiglie svolta dall’Isti¬ 
tuto di statistica. 

Da essa risulta che nel Mez¬ 
zogiorno la spesa media delle 
famiglie per i prodotti non ali¬ 
mentari era di 68.191 lire ogni 
tre mesi a fronte delle 134.498 
lire delle regioni del Nord: va¬ 
le a dire poco più della metà. 
Questo basso potere d'acquisto, 
s carico del quale sono state po¬ 
ste 1TVA e l'inflazione come nel 
resto del paese, è una delle cau¬ 
se principali della mancanza di 
occupazione nel Mezzogiorno in 
quanto l'industria e l’agricol¬ 
tura possano aumentare la pro¬ 
duzione soltanto per venderla 
all'estero. 

La spesa alimentare, condi¬ 
tone elementare di esistenza, 
è differenziata secondo’ le cate¬ 
gorie sociali: un pensionato ac- 
Miista alimenti in minore quan- 
W di un operaio attivo e il 
•sedante agri colo si carran- 
A* (sii ■ tarso di «km 


LA BORSA DELLA SPESA 


I dati si riferiscono a prima dell'IVA s 
della svalutazione della lira - lire per com¬ 
ponente familiare 

1) I consumi NON alimentari per regioni 
trimestrali 

Italia Nord-Occidentale lire 134.498 

Italia NordOrienlale 114.282 

Italia Centrale 114.087 

Sardegna e Sicilia 48.191 

2) I consumi ALIMENTARI per categorie, 
settimanali 


Bracciante agricolo lire 

Operalo industriale 
Coltivatore diretto 
Artigiano, commerciante, prefes- 
sionista 

Pensionato o comunque non attive : 
3) Spesa media mensile: " 

— in alimentari, per componente lire 

— in alimentari, per 4 persene - 

— In beni non alimentari, 1 persona 

— in beni non alimentari, 4 persone 

— per ogni tipo di beni, 4 persone 


25.380 

101328 

34307 

148.028 

249348 


alimentare in meno delle altre 
categorie. Le ragioni sono chia¬ 
re quando andiamo a vedere 
le medie mensili: una persona, 
per vivere al livello medio di 
esistenza italiano, avrebbe do¬ 
vuto disporre alla fine del 1972 
di 60.387 lire; una famiglia di 


quattro persone avrebbe dovuto 
disporre di 249.540 lire mensili. 
Noi sappiamo, invece, che sei 
milioni di pensionati non arri¬ 
vano alle 60 mila lire mensili 
e che la maggior parte dei la¬ 
voratori anche dopo i rinnovi 
contrattuali non arriva alle 250 


mila lire mensili, nemmeno cu¬ 
mulando diverse possibili en¬ 
trate familiari. 

IMPLICAZIONI — La stati¬ 
stica sulla spesa media fami¬ 
liare non è. naturalmente, esat¬ 
ta ma soltanto indicativa. 1 
dati che fornisce tuttavia non 


Rinnegato l'accordo del *72 nell'incontro sindacati-govemo 

Viareggio: «Ambrosiaoa» in crisi 
per il disimpegno dello GEPI 


Dal aostro corrìspoadeate 

VIAREGGIO, 12. 

Nei giorni scorsi si è svol¬ 
to a Roma, presso il ministe¬ 
ro dell’industria, un incontro 
fra i sindacalisti, i lavoratori 
degli stabilimenti Ambrosiana 
di Pietiasanta e Castelnuovo, 
i rappresentanti del due co¬ 
muni da una parte, ed il mi¬ 
nistro Ferri e l’avvocato Gras- 
■ainl, presidente della CEPL 
dall’altra. In questo incon¬ 
tro si è assistito allo scan¬ 
daloso tentativo da parte del¬ 
la GEPI e del suo presiden¬ 
te di riporre in discussione 
gli accordi del 24 marzo 1972. 

Come è noto, l’Ambrosiana, 
che consta di tre stabilimen¬ 
ti, uno in Garfagnana e due 
a Pietrasanta (calzificio e fi¬ 
lati), dovette chiudere 1 bat¬ 
tenti per il dissesto economi¬ 
co nel giugno del 1971, met¬ 
tendo sul lastrico più di 400 
operai. 

Le lotte operaie per il man¬ 
tenimento del posto di lavoro, 

per ia Intervento In gasato 


senso da parte del governo, 
iniziarono e continuarono con 
forza: si giunse cosi nel mar¬ 
zo dello scorso anno a strap¬ 
pare al governo ed alla GEPI 
importanti impegni (l’avvoca¬ 
to Grassinl ha affermato du¬ 
rante l’ultimo incontro che 
questo accordo non è da ri¬ 
spettare perchè fu «estorto»; 
ma quale conquista dei lavo¬ 
ratori non è stata conquista¬ 
ta con dure lotte?): questi im¬ 
pegni, che assicuravano sopra¬ 
tutto il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro e la ripresa pro¬ 
duttiva delle tre aziende, so¬ 
no ancora oggi, ed 1 lavora¬ 
tori lo sanno bene, la piat¬ 
taforma della lotta, che perciò 
non riparte da zero, ma ha 
una base solida ed avanza¬ 
ta da cui riprendere slancio. 

Ora l’avvocato Grassini, nel¬ 
le sue dichiarazioni, ha affer¬ 
mato che per lo stabilimento 
di Castelnuovo si sarebbe tro¬ 
vata una società (la Velca) 
disposta a rilevar» dal falli¬ 
mento rimbrottar» , immobi¬ 
li • maechtnaii, ed * ripve»- 


dere la fabbricazione di cal¬ 
ze: questo però comportereb¬ 
be la diminuzione dei posti 
di lavoro da 200 a 150; ma 
il fatto più grave è stato io 
aver stracciato da parte del¬ 
la GEPI, ogni accordo riguar¬ 
dante le fabbriche di Pietra¬ 
santa. 

Il ministro dell’industria Fer¬ 
ri avrebbe tuttavia assunto 
un atteggiamento più cauto 
di quello della GEPI: sem¬ 
bra infatti che egli abbia det¬ 
to che se accordo c’è stato, 
si dovrà mantenere fede a 
quanto promesso. Se si tratta 
di una chiara volontà politi¬ 
ca o di un gioco delle parti 

10 si vedrà presto, innanzitut¬ 
to nelle dichiarazioni e negli 
Impegni che il ministro pren¬ 
derà di fronte al Parlamento 
nel rispondere alla interroga¬ 
zione che 1 parlamentari del¬ 
la circoscrizione hanno rivol¬ 
to al ministro per conoscere 

11 modo ed 1 tempi di attua- 
Mone degli accordi 

' * Roba c ta Pirfici 


sono nè peggiori nè migliori di 
tanti altri che vengono giornal¬ 
mente spacciati al pubblico. Se 
essi sono poco usati è per la 
volontà di evitare dei precisi 
confronti. Vediamone alcuni. 

Il < salario medio mensile del¬ 
l’Industria », non ha raggiunto 
le 150 mila lire mensili. Nei 
settori « di punta », come nell’in¬ 
dustria automobilistica, è infe¬ 
riore alle 190 mila lire mensili. 
Nei settori « privilegiati » (elet¬ 
tricità, gas. acqua) è inferiore 
a 200 mila lire mensili. ^ - 

La c pensione media retri¬ 
butiva >. basata cioè su lunghi 
e solidi versamenti ai fondi 
salariali, è oggi attorno alle 
40 mila lire mensili, vale a di¬ 
re che sta in realtà « diminuen¬ 
do rispetto al salario» mentre 
copre soltanto due terzi della 
spesa media individuale e il so¬ 
lo 25% della spesa media per 
due persone. 

PRODUZIONE — Sta dimi¬ 
nuendo la spesa alimentare, sia 
pure leggermente, con punte 
ovviamente più alte nel Mezzo¬ 
giorno. fra le categorie più po¬ 
vere. per i beni e servizi meno 
impellenti. In un paese dove 
tutti concordano per creare un 
« moderno Servizio ■ sanitario » 
diminuisce il consumo di carne 
diminuendo la qualità della nu¬ 
trizione. base di un normale 
stato di salute. Le iscrizioni 
scolastiche alle scuole supe¬ 
riori sono rallentate nel 1972. 
Sono Tatti che provocano gran 
sollievo nei gruppi dirigenti: 
meno carne vuol dire meno im¬ 
portazioni; meno iscrizioni sco¬ 
lastiche vuol dire meno aule 
da costruire e meno insegnanti 
da pagare. 

E’ un modo di ragionare non 
soltanto disumano e antisocia¬ 
le ma anche non valido sul pia¬ 
no economico. I-a ripresa « pro¬ 
duttiva » non può aversi con la 
riduzione dei consumi: il Mez¬ 
zogiorno non può aumentare an¬ 
cora la sua attitudine a pro¬ 
durre senza acquistare; l’Italia 
è oggi trattata nel suo insieme, 
sotto questo aspetto, alla stessa 
stregua del Mezzogiorno: si vuo¬ 
le produrre di piu senza paga¬ 
re più pensioni, più assegni fa¬ 
miliari. più salario. 

n risultato è che l’indu¬ 
stria lavora oggi al 73% della 
sua capacità. In Italia sono di¬ 
soccupati, attualmente. 2-3 mi¬ 
lioni di cittadini validi, alcune 
migliaia di miliardi di impianti. 
2-3 mila miliardi depositati nel¬ 
le banche. Ed in questa situa¬ 
zione i gruppi dirigenti non tro¬ 
vano di meglio che far spiega¬ 
re alla televisione che la colpa 
è... della Scala Mobile. 


I 150 mila autoferrotranvieri ’ 
hanno conquistato il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. A 5 mesi dal¬ 
l’apertura della vertenza (duran¬ 
te la quale la categoria ha dato 
vita a molteplici iniziative col¬ 
legandosi alle popolazioni ed 
effettuando oltre 50 ore di scio¬ 
pero) e dopo 4 giorni di este¬ 
nuanti e ininterrotte trattative 
al ministero del Lavoro, ieri 
pomeriggio è stato raggiunto 
un accordo di massima che do¬ 
vrà essere ora • sottoposto alle 
assemblee dei lavoratori. L’ipo¬ 
tesi realizza una serie di obiet¬ 
tivi che colgono nella sostan¬ 
za gli elementi qualificanti del¬ 
la piattaforma e soddisfa gii 
aspetti • economici e normativi 
della categoria. 

La discussione a fasi alter¬ 
ne si è protratta in questi 
giorni con incontri essenzial¬ 
mente separati e solo rara¬ 
mente congiunti. Giovedì scor¬ 
so alla vigilia di uno sciopero 
nazionale (successivamente re¬ 
vocato) il governo eia stato 
costretto ad assumere impor¬ 
tanti impegni politici sulla ri¬ 
forma dei trasporti pubblici, 
garantendo alla Regione la ge¬ 
stione dei servizi impegnandosi 
in particolare a porre fine al¬ 
le concessioni di autolinee ai 
privati. Questa la bozza di ac¬ 
cordo sulla quale i sindacati 
hanno espresso un «positivo giu¬ 
dizio». / ... 

ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — Intervento del sinda¬ 
cato sui problemi dell'ambien¬ 
te. dei turni, dei ritmi di* la¬ 
voro. della medicina preventi¬ 
va e antinfortunistica. < 

r ORGANICI — Le parti con¬ 
vergono di eliminare le presta¬ 
zioni straordinarie - conseguen¬ 
ti alla inadeguatezza degli or¬ 
ganici e quelle eseguite nei 
giorni di riposo settimanali e 
annuali necessari per assicu¬ 
rare i servizi secondo i norma¬ 
li programmi di esercizio. A 
tal fine le aziende proporran¬ 
no agli organi competenti, en¬ 
tro il dicembre 1973 le neces¬ 
sarie assunzioni di personale. 

APPALTI — Le parti conven¬ 
gono sull’opportunità di avvia¬ 
re a soluzione il problema de¬ 
gli appalti direttamente legati 
al processo produttivo. Le 
aziende appaltanti debbono esi¬ 
gere dalla azienda appaltatri- 
ce il rispetto delle norme con¬ 
trattuali del settore merceolo¬ 
gico cui appartengono le azien¬ 
de appaltatrici stesse e di tut¬ 
te le norme previdenziali e 
antinfortunistiche. 

ASSUNTORIE — Gli assunto¬ 
ri di stazioni che dovessero 
svolgere mansioni di movimen¬ 
to saranno inquadrati, ove in 
possesso dei prescritti requisiti, 
nella categoria del personale di 
ruolo, con le equivalenti qua¬ 
lifiche previste per le specifi¬ 
che mansioni che svolgono. 

FERIE ANNUALI — Riduzio¬ 
ni degli attuali scaglioni di fe¬ 
rie da 4 a 3: 21 giorni lavo¬ 
rativi per anzianità da 0 a 10 
anni; immutati i giorni lavora¬ 
tivi per il secondo e terzo sca¬ 
glione. 

TRASFERTE DIARIE PER¬ 
NOTTAMENTI — Rilevamento 
sul calcolo delle percentuali. 

TABELLE — Entro il dicem¬ 
bre 73 le parti definiranno la 
ristrutturazione delle tabelle 
delle qualifiche che dovranno 
complessivamente comportare 
10 e 11 livelli in luogo degli 
attuali 13 e 14. 

AUMENTI SALARIALI — Au¬ 
mento di lire 12 mila sui mi¬ 
nimi tabellari e in cifra ugua¬ 
le per tutti i dipendenti. 

SCATTI DI ANZIANITÀ' — 

Aumento della percentuale del- 
l’8. scatto di anzianità dal 2,5 
al 5°.ó. 

ORARIO DI LAVORO — Au¬ 
mento del 10°/o sulle vigenti 
percentuali J - delle prestazioni 
notturne e nelle festività infra¬ 
settimanali. . - . . r 

DURATA DEL CONTRATTO 

— Tre anni con scadenza al 
31-12-75. 

A conclusione dell’accordo ! 
sindacati hanno unitariamente 
emesso un comunicato in cui 
tra l’altro si dice che « gli obiet¬ 
tivi di generale interesse che 
caratterizzano l’ipotesi di ac¬ 
cordo sottoscritta dal governo 
e dalle aziende debbono costi¬ 
tuire elemento permanente per 
una nuova politica dei traspor¬ 
ti. intesa a realizzarne la ri¬ 
forma. per Io sviluppo socio- 
economico del paese, e che ga¬ 
rantisca un più razionale ed ef¬ 
ficiente sistema di mobilità del¬ 
le popolazioni, specie nelle 
grandi concentrazioni urbane e 
metropolitane. 

« Spetta ora ai lavoratori del 
settore nelle assemblee che sa¬ 
ranno tempestivamente convo¬ 
cate esprimere il definitivo giu¬ 
dizio che permetta la sottoscri¬ 
zione dell’accordo per renderlo 
operante a tutti gli effetti».- 
Il comunicato prosegue riaf¬ 
fermando il valore politico de¬ 
gli impegni assunti dal governo 
tramite il ministro del lavoro 
nelle riunioni congiunte con le 
confederazioni: impegni relativi 
ai provvedimenti atti a consen¬ 
tire alle Regioni l’assunzione 
effettiva della gestione dei tra¬ 
sporti pubblici ponendo cosi fine 
al sow enzionamento delle auto¬ 
linee private e favorendo con¬ 
temporaneamente gli interventi 
utili per il soddisfacimento delie 
rivendicazioni contrattuali dei 
lavoratori e addetti. 

11 presidente della Federtra- 
sporti Marzotto dal canto suo 
ha dichiarato che « per quanto 
riguarda il contratto siamo lieti 
di essere giunti alla fine di 
questa lunga vertenza ritardata 
dalle implicazioni di politica dei 
trasporti e dalla intransigenza 
delle aziende non municipaliz¬ 
zate come l’ANAC. Mi auguro 
che ora si potrà sviluppare una 
più proficua collaborazione fra 
sindacati e aziende pubbliche 
dei trasporti sulla base anche 
del documento programmatico 
raggiunto tra le confederazioni 
e la CISPEL ». 


A Castellammare di Stabia 


Oggi corteo di marittimi 
portuali e metalmeccanici 

La manifestazione al termine del convegno sindacale unitario 
sulla politica marinara - Gli interventi nel dibattito e le conclusioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

Domani mattina, una gran¬ 
de manifestazione di maritti¬ 
mi, portuali e metalmeccani¬ 
ci, alla quale interverrà 11 
compagno Rinaldo Scheda, 
costituirà nel centro di una 
città marittima come Castel¬ 
lammare di Stabia, la piu 
adeguata conclusione del con¬ 
vegno nazionale sulla politica 
marinara indetto dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. 

Dopo la relazione e gli in¬ 
terventi di ieri sera tra cui 
quelli degli onorevoli Machia¬ 
velli (PSI) e Bogi (PRI) oggi 
i lavori del convegno sono 
proseguiti con un intenso di¬ 
battito per tutta la giornata. 
Hanno preso la parola venti¬ 
tré tra dirigenti sindacali e 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici che hanno sottoli¬ 
neato problemi e prospettive 
della nostra politica marina¬ 
ra, cantieristica e portuale. 

In definitiva, e questo è 
stato ribadito anche nel do¬ 
cumento conclusivo, nella no¬ 
stra economia i cantieri, i 
porti e le navi devono costi¬ 
tuire un pilastro portante 
mentre le scelte del Governo 
vano in direzione esattamente 
opposta. In effetti il conve¬ 
gno ha rappresentato l’apertu¬ 
ra ufficiale di una vertenza 
che punta a bloccare il de¬ 
classamento della flotta pub¬ 
blica, l’arretratezza tecnologi¬ 
ca dei cantieri navali, l’ab¬ 
bandono e la gestione falli¬ 
mentare delle linee. 

L’importanza di questi pro¬ 
blemi per il nostro paese, la 
esigenza di una loro urgente 
soluzione sono state messe in 
risalto negli interventi, del 
segretario nazionale dei ma¬ 
rittimi UIL, Aurìcchio, di 
Rossi (Italcantierl Genova), 
del segretario nazionale del 
portuali CISL, Betti e di quel¬ 
lo dei marittimi CISL, Ma¬ 
scotti, dell’onorevole Ceravo- 

10 del PCI, da Mazzetti (EIM 
nazionale). Belli (CGIL Na¬ 
poli), Saitta (Marittimi CGIL 
di Palermo), Cuciniello (Ma¬ 
rittimi CGIL Napoli) e da 
altri. Ciò che è emerso con 
chiarezza dal dibattito ed è 
stato documentato con cifre 
e fatti è che la politica del 
Governo, anche nel settore 
marittimo, è quella di sem¬ 
pre che sostiene gli interessi 
dei gruppi privati ai danni 
dell’economia del paese. 

Il paese chiede invece che 
si cambi rotta, che si pro¬ 
grammi il potenziamento del¬ 
la flotta, in modo da garanti¬ 
re un carico di lavoro all’In¬ 
dustria cantieristica, che si 
ammodernino le strutture por¬ 
tuali nell’ambito di seri pia¬ 
ni territoriali. 

In questo senso l’intervento 
pubblico dell’IRI è decisivo. 

11 problema, come ha sotto- 
lineato il compagno Ce Tavo¬ 
lo, d’accordo con le scelte in¬ 
dicate dai sindacati, è di chia¬ 
rire, tra i partiti, se vi è la 
volontà di procedere in una 
direzione di rinnovamento, di 
precisare la linea di politica 


economica che eviti gli spre¬ 
chi e marci in direzione de¬ 
gli Interessi della collettività. 
Il ruolo delle regioni rispetto 
a questi problemi è stato 
messo in evidenza dal conve¬ 


gno in tutta la sua impor¬ 
tanza. Lo ha sottolineato an¬ 
che l’assessore ai trasporti 
della Regione Liguria Persico. 

F. De Arcangeli 


I nuovi organi dirigenti eletti dal 29° Congresso 

Silvio Miooa confermato presideata 
della Lega aazioaale cooperativa 


FIRENZE, 12. 

Il Consiglio generale eletto 
dal XXIX Congresso nazio¬ 
nale della Lega delle coope¬ 
rative e mutue si è riunito 
subito dopo la conclusione dei 
lavori congressuali per pro¬ 
cedere alla nomina della pre¬ 
sidenza del Comitato di di¬ 
rezione e del direttore del¬ 
l’organo ufficiale della Lega, 

« La cooperazione italiana >. 

Alle cariche di presidente 
e vice presidente della Lega 
sono stati confermati Silvio 
Miana e Luciano Vigone. 
Della presidenza sono stati 
chiamati a far parte: Vin¬ 
cenzo Ansanelli, Luciano 
Bernardini, Alvaro Bonistalli. 
Walter Briganti, Romeo 
Guarnieri. Eligio Lucchi. 
Valdo Magnani, Onelio Pran- 
dini. Italico Santoro. Giulio 
Spallone e Cinzio Zambelli. 


A direttore del settimana!» 
«La cooperazione italiana» 
è stato eletto Mario Be- 
nocci. 

Giuseppe Banchieri, diret¬ 
tore uscente del giornale, è 
stato nominato presidente 
del Centro nazionale forma¬ 
zione quadri cooperativi. 

Nel Comitato di direzione 
della Lega, composto di 41 
membri, sono presenti, in¬ 
sieme con i componenti delle 
presidenza e il direttore de 
« La cooperazione italiana ». 
dirigente delle Associazioni 
nazionali di settore, dei Con¬ 
sorzi nazionali, degli enti 
cooperativi intersettoriali e 
di organismi regionali e pro¬ 
vinciali della Lega. 

Del Comitato di direzione 
fa parte di diritto anche 
Ruggero Amaduzzi, eletta 
presidente del collegio sin¬ 
dacale della Lega. 


Approvato dalla Giunta uno schema di accordo 

L’intervento regionale 
garantisce in Umbria 
il lavoro ai forestali 


PERUGIA, 12. 

A conferma del suo Impe¬ 
gno per la soluzione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori e lo svi¬ 
luppo dell’economia umbra, 
la Giunta regionale — che co¬ 
me è noto ha acquisito com¬ 
petenze in materia di agricol¬ 
tura e foreste — ha predispo¬ 
sto una bozza di accordo per 
la categoria dei lavoratori fo¬ 
restali, sul quale il Consiglio 
regionale — che avrà anche 
il compito di esaminarla — 
chiamerà a confronto le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. Lo schema d’accor¬ 
do approvato dalla Giunta re¬ 
gionale contiene principii pro¬ 
fondamente innovatori e pre¬ 
vede inoltre per i lavoratori 
interessati numerose garan¬ 
zie prima ignorate dallo 
Stato. 

Innanzitutto vengono get¬ 
tate le basi per il definitivo 


superamento della legge 206 
— che fino ad ora regolava 
la materia e che prevedeva 
per i forestali il licenziamen¬ 
to bimestrale — e si introdu¬ 
ce il principio del rapporto 
di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato, garantendo cioè almeno 
180 giornate lavorative all’an¬ 
no ai lavoratori che, nel 71 
e nel ’72 abbiano lavorato per 
almeno 120 giornate. 

Nella proposta della giun¬ 
ta è inoltre riconosciuta la 
validità delle commissioni 
sindacali di cantiere cui spet¬ 
terà 11 compito di garantire 
la tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Sono previsti inoltre 
interventi finanziari a favore 
dell’associazionismo e della 
cooperazione. I piani annui 
di sviluppo saranno discussi 
e decisi attraverso una am¬ 
pia consultazione con le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
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PAG. 5 / cronache 


Gli sviluppi dell’inchiesta su una manovra messa in atto dai missini 


Denunciato il conflitto di competenza con Roma 


Anche il capo della 
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lettera di 


prosegue l i 


v vji/l 
Vi- ♦-*' 


SUI 


I}, 


Ascoltato il segretario del questore che ha recisamente smentito 
tore del quotidiano filofascista romano che ha pubblicato in 
gnoni, Preda e Rauti, fra i recenti attentati, quelli ai treni dei 


di aver scritto il documento - Domani sarà interrogato il diret* 
esclusiva la fotocopia - Sempre più evidenti i legami fra Ro- 
sindacalisti diretti a Reggio C. e la strage di piazza Fontana 


-spia 


I principali accusali rimangono in carcere - Il terrorista fascista An¬ 
geli e il fratello del commissario Rosati lavoravano per Tom Ponzi 


Dalla nostra redazione 

; MILANO. 12. 

Anche 11 capo della polizia 
Zanda-Lol sarà Interrogato dal 
sostituto Antonio Marini sul¬ 
la torbida vicenda della « let¬ 
tera falsa ». Sarà ascoltato 
perché i missini, in una loro 
interpellanza, affermano che 
la lettera attribuita al questo¬ 
re di Milano pervenne al se¬ 
gretario particolare, dott Por- 
poro, e venne poi esaminata 
dal capo della polizia. 

* Quello che dicono i missini 
è molto probabilmente non 
corrispondente al vero, ma il 
magistrato, che intende con¬ 
durre con scrupolo le indagi¬ 
ni, vuole accertarsene. Stamat¬ 
tina ha ascoltato per un’ora 
circa il dott. Vittorio Padova¬ 
ni, segretario particolare del 
questore Allitto Bonanno. -1 
missini hanno affermato che 
11 documento era stato « scrit¬ 
to il giorno 10 aprile perso¬ 
nalmente dal segretario par¬ 
ticolare del questore ». Il dott. 
Padovani l'ha smentito reci¬ 
samente. fornendo al magi¬ 
strato elementi che potranno 
rivelarsi utili per la sua in¬ 
chiesta. 

I missini, pur non facendo¬ 


ci* ' ' 


ne 1 nomi, hanno anche par¬ 
lato di cinque funzionari di 
Roma e di Milano che avreb¬ 
bero visto il documento. Sa¬ 
rebbero pronti a testimoniare 
che la lettera è autentica. E 
allora si facciano avanti que¬ 
sti solerti funzionari, i quali, 
stando alla versione del MSI, 
prima ancora di recarsi dal 
magistrato, come sarebbe sta¬ 
to loro stretto dovere, hanno 
preferito confidarsi con 1 fa¬ 
scisti. Può trattarsi, natural¬ 
mente. dell’ennesima favoletta 
raccontata dai missini, ma an¬ 
che su questo punto il magi¬ 
strato intende stabilire la ve¬ 
rità. 

Per lunedi è già fissato l’in¬ 
terrogatorio del direttore del 
Giornale d’Italia, il quotidia¬ 
no che sparò in prima pagina 
1*8 maggio la fotocopia della 
lettera consegnata lo stesso 
giorno da due ragazze, rima¬ 
ste sconosciute, al nucleo di 
polizia giudiziaria del Palazzo 
di Giustizia, perché fosse fat¬ 
ta pervenire al colonnello del 
carabinieri Santoro. Purtrop¬ 
po i due piantoni ai quali ven¬ 
ne recapitata la lettera si di¬ 
menticarono di chiedere le ge¬ 
neralità alle due donne. Un 
vero peccato, perchè le due 


ragazze avrebbero potuto dire 
chi dette loro 11 documento. 
Ma esse, subito dopo averlo 
consegnato, sparirono. 

Non è scomparso Alberto 
Giovanninl, direttore del quo¬ 
tidiano filofascista romano 
che ha pubblicato il «docu¬ 
mento esplosivo ». Ma proba¬ 
bilmente dirà di non sapere 
attraverso quali vie sia giun¬ 
to in redazione. Staremo a 
vedere. Che si tratti di una 
lettera falsa pare non vi sia¬ 
no dubbi. La firma del que¬ 
store sarebbe stata Imitata 
male; 11 numero del protocol¬ 
lo apposto sulla lettera non 
sarebbe più usato in questu¬ 
ra; la carta Intestata farebbe 
parte di uno stock esaurito 
da tempo; lo stesso stile del- 
I a lettera sarebbe stato consi¬ 
derato troppo rozzo, assai di- 
- verso da quello dèi dott. Pa¬ 
dovani. Si tratterebbe, lasom¬ 
ma. di una nuova manovra 
dei missini, messa in atto per 
cercare dì dare un po’ di fia¬ 
to alla loro tesi sulla « trap¬ 
pola ». fatta scattare dal que¬ 
store e dal ministro degli In¬ 
terni al danni del MSI. 

Gli « agnellini » dimentica¬ 
no però che le bombe che uc¬ 
cisero l’agente Antonio Mari- 


Mentre il giudice ordina alcune perizie 

Primavalle: in settimana 
nuovi sviluppi dell’inchiesta 


Una settimana intensa per 
1 magistrati che si occupano 
della vicenda del rogo di 
Primavalle. Tra l’altro domani 
o martedì il magistrato con¬ 
segnerà ai periti i quesiti per 
lo svolgimento di una perizia 
grafico-merceologica. - Questa 
sarà compiuta sui reperti rac¬ 
colti dagli investigatori, nel 
corso delle indagini, sul luogo 
del duplice delito non appena 
le fiamme che provocarono la 
morte di Stefano e Virgilio 
Mattel furono spente. Sarà 
esaminato anche il.nastro ade¬ 
sivo trovato in casa di Clavo. 

Il giudice istruttore Amato 
dovrà poi prendere in esame 
una istanza di scarcerazione 
che i difensori di Achille Lol- 
lo. Mancini e Le uzzi Siniscal¬ 
chi, e Speranza, Bettini, han¬ 
no annunciato presenteranno 
martedì prossimo. 

Entrambe le difese, stando 
alle indiscrezioni, chiederebbe¬ 
ro la libertà per mancanza di 
indizi. E forse anche in pre¬ 
visione di questo passo che il 
magistrato inquirente ha de¬ 
ciso di imporre una pausa al¬ 
l’inchiesta - 

Tra l'altro negli ambienti 
giudiziari, con molta insisten¬ 


za, si ripete che presto, forse 
proprio entro la settimana, po¬ 
trebbero essere firmati altri 
mandati di cattura. Uno di 
questi potrebbe riguardare 
Angelo Lampis la cui posizio¬ 
ne processuale per ora è per 
così dire, in sospeso. Sul mis¬ 
sino pende l’accusa di testi¬ 
monianza reticente, ma sulla 
sua persona e sulla sua atti¬ 
vità, a quanto risulta, si stan¬ 
no compiendo molti accerta¬ 
menti. 

Altri mandati di cattura po¬ 
trebbero essere spiccati con¬ 
tro persone 1 cui nomi sono 
venuti fuori sin dalle prime 
fasi dell’inchiesta e che erano 
rimasti sempre nella posizio¬ 
ne di « testi • che sapevano 1 
molto ». Alcuni di questi, si 
è appreso negli ambienti giu¬ 
diziari, sono stati messi a 
confronto nelle ultime ore 
con Aldo Speranza. Il nettur¬ 
bino repubblicano rispetto ai 
primi giorni dell’inchiesta si 
sarebbe «sciolto» un po’ so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da i particolari di certe visite 
che avrebbero fatto in casa 
sua i tre aderenti a «Potere 
operaio », Lollo, Clavo e 


Grillo. Tuttavia non si sareb¬ 
be discostato molto dalla ver¬ 
sione iniziale. In particolare, 
stando sempre alle voci, lo 
Speranza avrebbe affermato 
che il giorno dopo l’attentato 
alla sede del MSI di Prima- 
valle (all’ihizio di * aprile) 
avrebbe ricevuto una telefo¬ 
nata da uno dei giovani (non 
si sa chi) il quale gli avreb¬ 
be detto: «Hai visto che bel 
lavoretto che abbiamo fat¬ 
to? ». Lo Speranza, sul - mo¬ 
mento, non avrebbe collegato 
la ■ frase all’attentato; •■' solo 
successivamente e dopo ulte¬ 
riori spiegazioni, ' a voce, 
avrebbe capito che l’azione 
era stata compiuta da qual¬ 
cuno del gruppo della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare. .. • 

In uno dei confronti con 
Iscritti alla sezione missina di 
Primavalle Speranza avrebbe 
negato di aver mal avvertito 
gli stessi che si stavano pre¬ 
parando attentati contro abi¬ 
tazioni di fascisti. Avrebbe 
però ammesso di aver sapu¬ 
to genericamente di azioni di¬ 
mostrative. 


oraanche 
da Milano 
per Mosca 



- tempo + economia= 


265 mila Km 
di Linee 
internazionali 



65 milioni 
di passeggeri 
in un anno 
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no furono scagliate nel corso 
di una manifestazione mlssl- 
na e che 1 dirigenti missini 
erano perfettamente al cor¬ 
rente che 1 « ragazzi » (lo ha 
detto esplicitamente il sena¬ 
tore missino Ciccio Franco) 
erano armati. E che cosa se 
ne facevano 1 « ragazzi » di 
quelle bombe? E perché, nel 
corso della manifestazione, 
gridavano: « L’Aquila, Reggio: 
Milano sarà peggio »? E difat¬ 
ti è stato peggio. Proprio per 
questo, vistisi Isolati e messi 
sotto accusa, 1 missini hanno 
cercato di dissociarsi, gettan¬ 
do a mare glt squadrlstelll 
(ma non il Rognoni, tuttora 
latitante, e pure lui accusato 
di concorso in strage per il 
fallito attentato al diretto To- 
rino-Roma) e affannandosi a 
gridare ai quattro venti (ma 
inascoltati) che sarebbero sta¬ 
ti vittime di una congiura. 
La « lettera falsa » è stata l’ul¬ 
tima trovata. Ma anche que¬ 
sta. con ogni probabilità, è 
destinata a trasformarsi in 
un « boomerang ». Proprio per 
questo le indagini su questa 
vicenda devono andare fino 
In fondo, scoprendo gli autori 
della manovra, svelando i pro¬ 
tagonisti di una trama che al 
lega strettamente agli atten¬ 
tati di Genova e di Milano. 

L'inchiesta sul « giovedì ne¬ 
ro» segna il passo. Il dott. 
Viola è ancora asserte da Mi¬ 
lano Sembra si sia concesso 
alcuni giorni di riposo nella 
sua Napoli. Corre voce che 11 
magistrato abbia fatto anche 
un salto a Reggio Calabria. 
Non sappiamo se sia vero, ma 
sarebbe stato opportuno. 

Il filo nero strappato dalle 
mani di Nico Azzl, 11 manca¬ 
to attentatore del gruppo a La 
Fenice » guidato da Giancar¬ 
lo Rognoni, può portare fino 
alla strage di piazza Fontana, 
passando attraverso 1 mancati 
attentati a) treni diretti a Reg¬ 
gio Calabria, con sopra i la¬ 
voratori che si recavano nel 
capoluogo calabro per la gran¬ 
de manifestazione indetta dal 
sindacati. La somiglianza fra 
tali attentati è impressionan¬ 
te. Del resto abbiamo già dif¬ 
fusamente parlato del rap¬ 
porti che sono sempre Inter¬ 
corsi fra 11 gruppo « La Feni¬ 
ce» di Milano e la cellula 
eversiva veneta che faceva ca¬ 
po a JFreda. Nell’abitazione 
del Rognoni sono state tro¬ 
vate buste che venivano da 
San Vittore contenenti lettere 
di Preda. I legami fra gli ami¬ 
ci veneti di Freda e i grup 
pi milanesi venivano assicu¬ 
rati da M. 8., un personaggio 
molto legato al missino De 
Andreis. in prigione per gli 
scontri del « giovedì nero » 
Rognoni e Freda erano legati 
al deputato missino Pino Rau¬ 
ti, rilasciato un anno fa dal 
giudice D’Ambrosio, ma In li¬ 
bertà provvisoria e con un’or¬ 
dinanza in cui si diceva che 
sul suo conto pesavano anco¬ 
ra « forti sospetti ». . 

Ci sono altri elementi che 
provano 1 legami fra questi 
gruppi. Sul periodico fascista 
« Riscossa » apparve 11 23 feb 
braio scorso una intervista 
«con 11 latitante Marco Po*- 
zan » e un appello per la libe¬ 
razione di Freda Questo gior¬ 
nale 6 stampato dalla tipo¬ 
grafia « Fiorini » di Nave (Bre¬ 
scia). Il direttore responsabile 
è Antonio Grande, pure diret¬ 
tore responsabile de « La Fe¬ 
nice », per lo meno del nume¬ 
ro del 3 dicembre del 1972 
che reca, in copertina, il sim¬ 
bolo di «Ordine nuovo», l’or¬ 
ganizzazione che mai ha ces¬ 
sato di tenere rapporti con 
il suo vecchio « leader » Fino 
Hauti 

La matrice degli attentati è 
la stessa e la tecnica presen¬ 
ta rilevanti somiglianze. Gli 
obiettivi erano identici: provo¬ 
care il terrore per favorire il 
clima adatto per scardinare 
gli istituti democratici dello 
Stato A Genova e a Milano 1 
fascisti sono stati colti con le 
mani nel sacco. Ciò ha con¬ 
sentito di assicurare alla giu¬ 
stizia alcuni degl) esecutori 
e di stabilire In modo Inequi¬ 
vocabile le responsabilità, in 
prima persona, del MSI Dagli 
esecutori si deve risalire al 
mandanti, tutti allo scoperto. 

Sullo svolgimento delle In¬ 
dagini, oggi c’è da registrare 
una memoria presentata dal- 
l’avv Samo. difensore di Vit¬ 
torio Loi. Si toma, ancora 
una volta, al pomeriggio del 
14 aprile, nella sede della ca¬ 
serma dei carabinieri di vìa 
Berengario L'avvocato riafter- 
ma ciò che gli ha ripetuta- 
mente dichiarato. P.no all’uria 
e mezzo di notte. Il Loi non 
aveva fatto alcuna confessio¬ 
ne contrariamente a quanto 
affermato dal colonnello San¬ 
toro. All'una e 32 — dice Sar- 
no — ci fu un’interruzione. 
Loi restò solo. Al ritorno Vit- 
I torio Loi mutò inopinatamen¬ 
te la versione dei fatti, con¬ 
fessando senza particolari sol¬ 
lecitazioni del magistrato di 
essersi deciso a parlare dopo 
un colloquiò con il colonnello 
sintoro. 

Nella vicenda. Intanto, si è 
inserito l’immancabile mito- 
mane, il quale, con una lette¬ 
ra inviata alla redazione mi¬ 
lanese di un quotidiano tori¬ 
nese. afferma di essere « Tue 
clsore dell’agente », minaccian¬ 
do dì uccidere * ancora pie 
sto un rappresentante di ogni 
categoria », concludendo 11 tut¬ 
to con un altro ammazzamen¬ 
to : 11 proprio 

Ibio Paolucci 



Giancarlo Rognoni, direttore delia « Fenice » ora latitante, foto¬ 
grafato dopo un assalto ai liceo Manzoni di Milano due anni fa 


Dalla nostra redazione 

J ti - c MILANO, 12 

Alla grave decisione del 
giudici romani di concedere 
la libertà provvisoria a Tom 
Ponzi, Walter Beneforti, Bru¬ 
no Mattioli, al tecnico della 
SIP Micozzi. agli investigato- 
ri Fatale e Morgante, 1 giudi¬ 
ci milanesi hanno risposto ri¬ 
lanciando le indagini. 

Oggi il giudice istruttore 
dott. Giuseppe Patrone ha an¬ 
nunciato che lunedì mattina 
alle 10 Interrogherà Tom Pon¬ 
zi. Da parte sua il Sostituto 
Procuratore dott. Liberato 
Rlccardelll ha trasmesso al 
giudice Istruttore la denuncia 
di conflitto con la magistra¬ 
tura romana, che deve esse¬ 
re trasmessa alla Corte dì 
Cassazione. i : . • - 

Permane intanto al Palazzo 
di Giustizia di Milano lo stu¬ 
pore per l’Iniziativa dei giudi¬ 
ci romani, che insaDb'a l’in¬ 
chiesta e concede la libertà al 
massimi imputati, attraverso 
i quali sarebbe possibile risa¬ 
lire ai mandanti di tutto lo 
spionaggio telefonico. Del re¬ 
sto è del tutto abnorme che 
degli Imputati vengano messi 
In libertà provvisoria senza 
che prima il magistrato non 
abbia contestato loro perso¬ 
nalmente i reati per cui sono 
Incriminati. 

Questa decisione di liberare 
Tom Ponzi e Beneforti è mol¬ 
to grave, e agli occhi della 
opinione pubblica può appa¬ 
rire come la rinuncia ad ap¬ 
profondire l’Indagine attra¬ 
verso gli unici personaggi che 
possono portare ai mandanti 

Non sarebbe l’unica grave 
decisione del magistrati ro¬ 
mani. In particolare, non si 
può dimenticare che ad un 


certo punto delle indagini 1 

G iudici romani scoprirono rea- 
i che si erano consumati a 
Milano, sapevano che nel ca- 
poluogo lombardo si stava 
conducendo un'inchiesta e no¬ 
nostante questo non inviaro¬ 
no al dott. Rlccardelll gli at¬ 
ti relativi a questi reati. Lo 
stesso Riccardelll aveva ad 
un certo punto chiesto ai col¬ 
leghi romani di potere inter¬ 
rogare alcuni detenuti nelle 
carceri di Roma che interes¬ 
savano all’inchiesta milanese, 
ma pare che fino ad oggi non 
vi sia stata risposta alcuna. 

Al Palazzo di Giustizia si 
sottolinea che in definitiva tut¬ 
ta questa vicenda ha dimo¬ 
strato che l'inchiesta deve 
continuare e deve rimanere a 
Milano. Per quanto riguarda 
Il reato di spionaggio inter¬ 
nazionale denunciato dai ma¬ 
gistrati romani per mantene¬ 
re l’inchiesta a Roma (esso 
consiste nel preteso controllo 
di una linea della ambasciata 
argentina alla SIP) rilevano 
che questa lìnea è però pas¬ 
siva, cioè può solo ricevere e 
non chiamare. Ed è strano 
che si metta sotto controllo 
una linea del genere. 

E’ certa una cosa: l’inchie¬ 
sta deve procedere rapida¬ 
mente e raggiungere i man¬ 
danti, gli uomini della destra 
economica e politica che han¬ 
no fatto del ricatto il loro me¬ 
todo di azione e la loro arma 
di potere. Tanto più che, pro¬ 
prio oggi, si sono appresi al¬ 
tri particolari che sottolineano 
i pericolosi agganci degli spio¬ 
ni telefonici. 

Si è saputo, per esemplo, 
che Angelo Angeli, il teppista 
fascista arrestato dopo gli at¬ 
tentati all’Untfà, alla Stele 
del Partigiani di Piazzale Lo¬ 


reto e al Sacrarlo del Caduti 
di Piazza Meroantt, a Milano 
condannato a quasi 4 anni per 
vari attentati delle SAM, ha 
lavorato per un certo periodo 
alle dipendenze dell’investlfa- 
tore fascista Tom Ponzi. C’è 
eia sottolineare che ha lavora¬ 
to alle sue dipendenze il fra¬ 
tello del commissario Rosati, 
il cui figlio, Lucio, era occu¬ 
pato alla SEP. Lo stesso Lu¬ 
cio Rosati è stato visto diver¬ 
se volte nel locali della agen¬ 
zia dell’Investigatore fascista, 
mk non risulta che fino ad ora 
la sua posizione sia stata va- 
giikta. 

Giorgio Oldrini 


Torino: 
telefono-spia 
nella sede 
del P.R.I. 

TORINO, 12. f 
Le linee telefoniche della sede 
del PRI torinese erano control¬ 
late: lo hanno dichiarato oggi 
i responsabili de) partito in una 
conferenza stampa, conferman¬ 
do alcune voci che si erano già 
diffuse nei giorni scorsi. E’ 
stato affermato che, nella gior¬ 
nata di ieri.' carabinieri del 
nucleo investigativo di Torino, 
assistiti da tecnici della SIP. 
hanno rintracciato un disposi¬ 
tivo ricetrasmittente applicato 
alle linee telefoniche della se 
greteria regionale del PRI. 


A Perugia un covo di squadristi provocatori legati al regime dei colonnelli 

All’università coi camerati di Plevris 

Gli ultimi episodi di violenza dopo la celebrazione della « Pasqua ortodossa » organizzata dalla Lega degli studenti greci in Italia 
Dalla politica di accaparramento degli organismi universitari a quella deirinfiltrazione e deirintimidazione nei confronti dei gio¬ 
vani democratici • I tre viaggi dell’agente segreto dei colonnelli sempre alla vigilia di gravi fatti connessi con la trama nera 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 12 

« Siamo orgogliosi di comu 
idearvi l'avvenuta fondazione 
del partito nazionale fascista 
in Perugia, nel giorno 25 apri¬ 
le 1973. Non siamo un movi¬ 
mento o un gruppuscolo che 
si sgretoleràI... ed è contro il 
comuniSmo ed 1 suoi similari 
che combatterono con tutte le 
nostre forze ». Queste e altre 
deliranti frasi si leggono in 
una lettera anonima fatta per¬ 
venire qualche tempo fa alle 
massime autorità cittadine e 
regionali ed è anche l’ultimo 
anello di una catena di gravi 
provocazioni fasciste che han 
no turbato la vita ordinata 
della città. 

Tutto sembra aver preso 
inizio da una strana messa 
celebrativa delia Pasqua se 
condo il rito ortodosso, svol¬ 
tasi nella chiesa dell'Univer- 
sità agli studi. « gentilmente » 
concessa dal rettorato dell’A¬ 
teneo. La cerimonia era or¬ 
ganizzata dalla Lega degli 
studenti greci in Italia — più 
nota come organizzazione 
spionistica dei colonnelli — e 
ad essa avrebbero preso par 
te fascisti greci, residenti a 
Perugia, in altre città d'Italia 
e addirittura provenienti dalla 
stessa Atene. La notte stessa 


ignoti teppisti riescono a trac 
ciare infami scritte inneggian 
ti ai nazifascismo su tutti i 
muri della città (all’indomani 
molti si domanderanno cosa 
cl stiano a fare le pattuglie 
notturne della questura). Que 
sto però è ancora soltanto II 
preludio ad un gesto più gra 
ve. attuato la notte successi 
va. quando, davanti ad un bar. 
teppisti neri — tra cui sono 
riconosciuti 1 picchiatori dì 
professione, tra i quali quel 
Franco Baldoni in attesa di 
essere • giudicato per Tacco! 
teliamento di un dirigente co 
munista — esplodono un coi 
po di pistola ail'indirizzo di un 
gruppo di compagni. La mat 
tina seguente, infine, un pie 
chiatore calabrese di a Ordì 
ne Nuovo » tenterà l’enne 
sima provocazione, ricevendo 
però stavolta una sonora le 
zlone. . 

Sono fatti, come si veae. la 
cui matrice appare inequivo 
cabile e che si ricollegano, 
nel quadro di un disegno più 
generale teso a portare in eli 
tà un ingiustificato clima ài 
tensione antidemocratica, alle 
violenze squadristiche ed a 
oscuri episodi di alcuni mesi 
fa: al ritrovamento dell'auto 
sulla quale scapparono da 
Parma gli assassini del giova 
ne Mariano Lupo, ali’accoltel- 


Inventario dopo il «colpo » sul Torino-Alessandrìa 


Oltre 530 milion 
il bottino della 
rapina sul treno 


Auto contro un polo: 
4 giovani occisi 

Quattro giovani sono morti 
e un altro è rimasto ferito 
in un terribile incidente acca 
duto nelle prime ore di ieri 
mattina sulla strada provin¬ 
ciale che collega Fasano a 
Castellana Grotte, in provin¬ 
cia di Bari. l'cinque erano a 
bordo di una «Giulia» che, 
per cause non'ancora accer 
tate, si è schiantata contro 
un palo dell'energia elettrica. 

L’incidente è accaduto a 12 
chilometri da un abitato, in 
contrada « Baiice », poco lon 
tano da un ristorante nel qua 
le 1 cinque si erano intrattenu 
ti sino a poco prima. All'usci¬ 
ta da una curva doppia, for 
se per l’eccessiva velocità, la 
vettura è sbandala . 

Dei cinque che erano sul¬ 
l'auto. tre giovani donne sono 
motre sul colpo; un giovane è 
morto aU'ospedale, Il guidato¬ 
re guarirà in 15 giorni. 


' TORINO.-12. 

Oltre mezzo miliardo di lire 
è fi bottino dell’audace rapina 
al vagone postale del treno 
Alessandria-Torino avvenuta nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì. 
I funzionari delle poste hanno 
concluso questa sera i conti ed 
fi totale dei valori finiti nelle 
tasche dei banditi ammonta a 
530 milioni, dei quali 350 in con¬ 
tanti, mentre pare che anche 
fi resto sia esigibile. Questo fa 
della rapina il più grosso «col¬ 
po > banditesco che sia mai 
riuscito in Europa, dopo il fa 
moso assalto a) treno Glasgow 
Londra di alcuni anni fa. che 
fruttò oltre un miliardo. 

' La rapina è avvenuta l’altra 
notte, verso le 0.20, quando il 
treno aveva lasciato da poco 
la stazione di Baidichieri. Quat¬ 
tro banditi mascherati ed ar¬ 
mati hanno fatto irruzione nel 
vagone postale, immobilizzondo 
e legando con una corda i 
cinque impiegati, ed hanno scel¬ 
to a colpo sicuro i trentacinque 
sacchi che contenevano valori. 

Le 1 indagini sono in corso: 
oggi sono stati perquisiti al¬ 
cuni alloggi di ex-dipendenli 
delle poste, ma senza esito. 


lamento del consigliere comu¬ 
nale del PCI, Seguenti, all'ftg- 
gressione dell’Istituto per geo 
metri, al ferimento di un de¬ 
mocratico greco e ad altri nu¬ 
merosi episodi di teppismo 
squadristico. 

Perchè Perugia, una città 
di grandi tradizioni antifasci¬ 
ste, è cosi spesso sede di vio 
lenze e provocazioni? A che 
cosa vuole arrivare il teppismo 
nero? Per rispondere a que 
ste domande è impossibile non 
volgere Io sguardo alTindie 
tro. puntandolo su ciò che era 
l'Università d: Perugia negli 
anni precedenti .e grandi lot¬ 
te studentesche del '68 « Nel 
196667 - ci dice un giovane 
ex dirigente dell'UGl, l'orga 
nizzazione studentesca delle 
sinistre — nell'ateneo l'ORUP. 
l'organismo rappresentativo 
fascista, prendeva il 70% dei 
voti degli studenti. E se è ve 
ro che la percentuale dei vo 
tanti era estremamente bassa, 
è anche altresì innegabile che 
il FUAN (l'organizzazione stu¬ 
dentesca direttamente dipen 
dente dal MSI) era 11 ” mo 
vimento ” giovanile più co 
spicuo». Valendosi di questa 
sua posizione elettorale — e 
anche e soprattutto di una 
sfacciata tolleranza del retto 
rato e del rettore Giuseppe 
Ermlni. ex ministro de — il 
FUAN e l’ORUP riescono ad 
accaparrarsi — partecipando 
alla gestione della mensa uni¬ 
versitaria, della Casa dello 
studente, della CRUEL, del 
centro sportivo, della coope¬ 
rativa libraria ecc. — un po 
tere eccezionale all’intemo 
dell’Ateneo che usano poi 
spregiudicatamente per con¬ 
quistare nuovi adepti, per ren 
dere agli studenti servigi e 
favori di vario tipo. 

Sono gli anni in cui giunge, 
per studiare nell’Ateneo peru¬ 
gino. un numero elevato di 
giovani calabresi e di altre re¬ 
gioni, di famiglie benestanti, 
che vanno a rinforzare i ran¬ 
ghi delle organizzazioni mis¬ 
sine a tutti i livelli. Non è un 
caso che Luciano lAffranco, 
presidente del FUAN in que¬ 
gli anni, sia ancora tuttora 
uno dei dirigenti del MSI più 
In vista. L’università diventa 
cosi in quegli anni, una sor¬ 
ta di «isola nera», separata 
da un contesto sociale esterno 
nel quale sono fortissime le 
componenti democratiche ed 
antifasciste. Penseranno poi le 
lotte studentesche del 1968, le 
conquiste democratiche del 
69 70 (tra le quali la nascita 
della Regione) a spazzare via 
gran parte del potere del 
FUAN e del MSI all’interno 
dell’Ateneo, ma Perugia ri¬ 
mane città favorevole come 
punto d’incontro, di approc¬ 
cio, di scambio di « espe¬ 
rienze » diverse. Lo è anche 
per la presenza dell’Universi¬ 
tà per stranieri (una delle po¬ 
che in Italia, che conta nel 
periodi di punta 6 7 mila stu 
denti di ogni nazionalità). Se 
la presenza di quest’Ateneo 
porta indubbiamente vantaggi 
alla città, favorisce un profi¬ 
cuo scambio culturale e po¬ 
litico della comunità locale con 
giovani di altre nazioni, pro¬ 
voca Anche il costituirsi di or¬ 
ganizzazioni straniere antide¬ 


mocratiche. che sotto l’appel- 
lati vo di a studentesche » fini¬ 
scono per diventare « brac 
eia » e strumenti di regimi 
dittatoriali, centri, più o me 
no scoperti, di eversione. 

' Spicca tra di esse, la lega 
degli studenti greci in Italia, 
legata a filo doppio ai colonnel¬ 
li. I rapporti con il partito neo¬ 
fascista sono ottimi (non è un 
caso che quando si tratta di 
accorrere in difesa di fascisti 
greci coinvolti in qualche ris 
sa e autori di vili aggressioni, 
come è stato nel caso di uno 
studente ateniese qualche 
tempo fa. il primo a scorno 
darsi sia l’avvocato Marzio 
Modena «federale» del MSI) 

« La lega, che si presenta co¬ 
me organizzazione di massa, 
ma raccoglie al contrario sol¬ 
tanto funzionari del regime — 
ci dice uno studente democra 
tico greco — svolge una co¬ 
stante opera di ricatti e Inti¬ 
midazioni net nostri confronti 
Mantiene contatti con l’amba 
sciala ellenica a Roma e mal 
ti dei tnostri compagni che si 
oppongono alla dittatura o che 
più semplicemente non voglio 
no far parte della politica in 
suo favore, sono ”, schedati ” e 
sulle famiglie che risiedono 
in Grecia vengono esercitate 
pressioni di ogni tipo ». 

La lega è dotata di una sede 
nella quale si tenta di con¬ 
vogliare. aspettandoli grazie 
al « informazioni » giunte dal¬ 
la madre patria, alla stazione 
di arrivo. I giovani greci. 


ai quali fare lezione di «an 
ticomunismo» esaltando il re¬ 
gime dittatoriale del loro 
paese. Queste ' a lezioni » si 
traducono spesso in atti tep¬ 
pistici, in aggressioni a giova 
ni antifascisti: basti citare gli 
esempi del ferimento di cui è 
rimasto vittima in un bar cit 
tadino un antifascista greco 
colpito ad un occhio da ima 
bastonata o la tentata aggres 
sione di un fascista greco nei 
confronti di un parlamentare 
del PCI. 

' La lega è diretta a Perugia 
da un certo Tsionis Anastasio 
un fedelissimo del regime dit 
tatoriale greco. Spesso, tool 
tre. viene a far visita all’or 
ganizzazione fascista 11 provo 
catore Costas Plevris. l’c ideo 
logo 1 della tensione», che 
grande parte ebbe nel colpo 
di stato In Grecia nell’aprile 
1967. Plevris sarebbe stato a 
Perugia ■ per ben tre volte: 
nell'agosto e nelTottobre *72 e 
nel febbraio-marzo 1973. Si 
sarebbe incontrato con gli 
agenti della ’ lega e con 1 
massimi dirigenti del MSI. 

E’ da notare la strana coin 
cidenza tra le sue visite e al 
cuni oscuri episodi: come fi 
ritrovamento del famoso arie 
naie di Camerino, del quale 
si è tentato di attribuire la 
responsabilità ad « elementi d: 
sinistra» e le stesse provoca¬ 
zioni avvenute a Perugia. Se 
pure non si vuol pensare ad 
dirittura ai fatti di Milano. 

Leonardo Caponi 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Almeno cinquanta colpite nelle fabbriche di borsette di Napoli 



* i > 

Sintomi gravissimi: paralisi degli arti, diminuzione dell’appetito, conati di vomito -1 medici non sono ancora in 
grado di formulare una diagnosi definitiva anche se sono certi sull’origine della malattia -'Allarme fra gli ope¬ 
ratori del settore - Denunce inascoltate - Necessario un esame immediato della micidiale sostanza 


Nella piazza principale di Roccamena in Sicilia 


Ammazzano due fratelli 
per una vendetta di mafiosi 


L'agguato in mezzo ai passanti • Un ferito gravissimo • Vecchio regolamento di 
conti o anello della guerra tra le cosche che fanno capo a Liggio? • Carlo e 
Lorenzo Ancano minacciati altre volte - Un loro fratello «giustiziato» nel 1970 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 12 

Ultimo anello di una faida 
di paese o episodio collegato 
ai primi passi della lotta tra 
il giovane Luciano Liggio e 
le cosche rivali del Corleone- 
se? Il fatto è che Carlo e 
Lorenzo Ancona, 57 anni l’uno, 
« agricoltore », e 46 l’altro, im¬ 
piegato al comune, freddati 
tutti e due a colpi di armi 
automatiche stamane nella 
piazza centrale di Roccamena 
(Palermo), sapevano troppo, 
aia degli esecutori, sia dei 
mandanti dell’omicidio del 
fratello Francesco, rimasto 
vittima del 1970 di un aggua¬ 
to mafioso. 

L’esecuzione, che l’allora vi¬ 
ce questore Mangano attribuì 
alle « menti » di Luciano Llg- 
gio, Frank Coppola, e dei fra¬ 
telli Greco ebbe un lungo 
strascico di altri attentati ed 
intimidazioni nei confronti dei 
due fratelli superstiti: il più 
giovane. Carlo, era sfuggito 
solo per caso, infatti, alla 
morte insieme al fratello 
Francesco nel corso del primo 
agguato e rappresentava un 
testimone da eliminare. 

Certo è che Carlo e Lorenzo 
vengono fatti oggetto, in 13 


anni, di ripetute intimidazioni; 
sfuggono al proiettili di ignoti 
« commando » ben due volte. 
Ma non rivelano agli inqui¬ 
renti alcun elemento per risa¬ 
lire al mandanti, anzi negano 
di nutrire sospetti di sorta. 
I due sembrano volersi riti¬ 
rare nell’ombra nascondendo 
la loro posizione di uomini 
« influenti » del paese dietro 
lo schermo delle professioni 
ufficiali di coltivatore diretto 
e di Impiegato comunale. 

Su questa catena di delitti 
di stampo mafioso un proces¬ 
so tenutosi a Bari nel 1968 
contro una ventina di impu¬ 
tati non riuscì a far chia¬ 
rezza. 

Carlo, il testimone del pri¬ 
mo atroce delitto ha paura; 
prende il volo quattro volte, 
emigra, dice lui, in Germania. 
Toma in paese solo quando 
è sicuro, ma completamente 
sicuro non è mai. tant’è che 
cammina armato. 


Se ancora oscure restano le 
matrici del duplice omicidio 
di stamane, la dinamica del 
crimine è invece ricostruitine 
nei dettagli. Pochi minuti pri¬ 
ma delle otto i due fratelli 
stanno per recarsi come al 
solito al lavoro; giunti nella 
piazza centrale di Roccamena 
si dirigono l’uno all’ufficio co¬ 


munale e l’altro in campagna. 

Intanto, gruppi di operai 
stanno restaurando la faccia 
ta della chiesa della Matrice; 
davanti ai loro occhi confusi 
dal sole, si presenta a un trat¬ 
to un'automobile verde chiaro, 
forse una 128 che già da 
qualche giorno è stata notata 
compiere strani « girl » in 
paese. 

L'auto Eccellerà, si dirige 
dritta verso gli Ancona* prò 
prio mentre i due fratelli 
stanno per congedarsi. E’ un 
attimo ed inizia 11 crepitio 
delle armi automatiche; c’è 
chi sostiene di aver sentito 
sparare un mitra. I corpi dei 
due fratelli cadono sul selcia¬ 
to in una pozza di sangue, 
crivellati da decine di proiet 
tili. 

Poi la macchina sfreccia 
via, non senza esplodere altri 
colpi contro il mucchio. Sta¬ 
volta viene colpito un passan¬ 
te, Francesco Altamore, 73 
anni, un lavoratore che nlen 
te ha a che fare con gli An¬ 
cona e che versa in gravissi¬ 
me condizioni all’ospedale di 
Corleone. Sul luogo della spa¬ 
ratoria, per le indagini, si è 
recato il pretore di Corleone. 


vi. va. 



Torri è partito per Londra? 


Torri se ne è andato a Londra. Cosi almeno assicurano alcuni 
fotografi e Impiegati dell'aeroporto di Fiumicino che avrebbero visto 
Il produttore, principale protagonista de! processo del e Number 
one », prendere un aereo ieri appunto per la capitale inglese. Se 
la notizia è vera non si può fare a meno di porre due Interro* 
gativi: primo perchè a Torri, che pure è accusato di gravi reati, 
non è stato ritirato il passaporto (o il produttore è andato al¬ 
l'estero senza il documento)?; secondo, perchè egli gode di una 
libertà non concessa ad altri protagonisti delio stesso processo e 
accusati anche di reati meno gravi? 


ISTITUTO DI CREDITO 


PER LE IMPRESE DI 
PUBBLICA UTILITÀ 

(I.C.I.P.U.) 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA VIA QUINT!NO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 21.000 milioni RISERVE VARIE L. 35.509 milioni 


•M corso 'eserciate 1972: 


sono stati perfezionati finanziamenti per 
un importo complessivo di 435 miliardi 
di lire. 


BILANCIO al 31 Dicembre 

In milioni di Hre 


ATTIVO 


sono stati incrementati del 31,7% rispet¬ 
to al 1971 i finanziamenti ad aziende ope¬ 
ranti ne! Mezzogiorno per un complesso 
di 240 miliardi di lire; 


1971 


1972 


sono state emesse obbligazioni per 393 
miliardi di lire, e per 15 milioni di dollari, 
si sono ottenuti prestiti per 285 milioni 
di dollari; 


è stato conseguilo — dopo aver stanzia¬ 
to 5.641 milioni di lire al fondo rischi — 
un utile netto di 3.185 milioni, che ha 
consentito un accantonamento di 1.004 
milioni di lire ai fondi di riserva. 


Mutui 

L 

1MM4S 

L 

1428484 

Titoli di proprietà 

• 

7.121 

9 

5450 

Depositi in c/c presso il Tesoro, ta Banca 
d'Italia ed altri Istituti di credito 

9 

155.197 

9 

274499 

Debitori diversi e partite varie 

9 

17-599 

9 

34458 

Scarto per collocamento di obbligazioni, 
da ammortizzare 

9 

24.154 

9 

29.733 

Altre voci 

9 

12493 

9 

19495 

Conti d'ordine 

9 

' 221499 

9 

191422 

- 

L 

1494475 

__ 

1474430 


PASSIVO 


Capitale 

L 

21409 

L 

21409 

Fondi di riserva 

9 

49437 

9 

54495 

Obbligazioni in circolazione 

9 

999455 

9 

1429444 

Portatori di obbligazioni 

9 

7S4S4 

m 

93479 

Prestiti in valuta estera 

9 

98477 

9 

175.112 

Creditori diversi e partite varie 

9 

47.155 

9 

94419 

Altre voci 

9 

22435 

9 

24497 

Utili dell’esercizio 

9 

2483 

9 

3,1*5 

Conti d'ordine 

9 

221489 

9 

191422 


" U 

1494471 

"IT 

1474499 


Dalla nostra redazione 


■, - . NAPOLI, 12. , 

Una cinquantina di rag;izze 
(ma questo numero è destina¬ 
to purtroppo ad aumentare an¬ 
cora), operaie presso piccole 
aziende napoletane per la la¬ 
vorazione di borse e pellami, 
Sano state colte da un « male 
oscuro». Oscuro perché — al 
momento — neanche i medici 
hanno saputo stabilire con e- 
sattezza di che cosa si tratti, 
anche se hanno potuto accer¬ 
tare la causa che lo provoca: 
la colla con cui si confezio¬ 
nano le borsette. 

I sintomi, comunque, sono 
uguali per tutte ed impress’o- 
nanti: si comincia con imo 
scarsissimo appetito e conati 
di vomito per arrivare poi 
ad una paralisi quasi totale 
degli arti. Due giovani giac¬ 
ciono immobilizzate ormai da 
un mese in un lettino dei re¬ 
parto « medicina del lavoro » 
presso il Policlinico. Sono due 
sorelle, Carmela e Lucia Pa¬ 
nico, rispettivamente di 21 e 
17 anni. Entrambe lavorano 
presso una piccola azienda di 
via Foria. La diagnosi fatta 
dal prof. Guido Cecchi è que¬ 
sta: « Intossicazione cronica 
da benzolo e solfuro di car¬ 
bonio acquisita nell’industria 
con uso di colla. Paresi arti 
inferiori per neurite simulan¬ 
te, una forma pseudotaeiìca, 
senza però esserlo poiché trat¬ 
tasi solo di neurite come sim¬ 
bologia dell’intossicazione pre¬ 
detta ». 

Questo referto è stato sti¬ 
lato il 16 aprile scorso, quan¬ 
do già da una ventina di. 
giorni le due ragazze accu¬ 
savano la paralisi quasi com¬ 
pleta degli arti ed i genito¬ 
ri le avevano fatte ricovera¬ 
re in un reparto del nuovo 
Policlinico. Poi, notando che 
non vi era alcun regresso del¬ 
la malattia, le avevano ri 
portate a casa e quindi — 
su consiglio dello stesso me 
dico — le avevano riportate 
in ospedale, giacché necessi¬ 
tano di una terapia partico¬ 
lare. 

Nella stessa piccola azien¬ 
da in cui lavoravano le due 
solelle Panico, altre 9 ragazze 
sono state colte dallo stesso 
« male oscuro ». Sono state 
ricoverate nelle corsie del 
l’ospedale San Gennaro. Ma 
non soltanto nel laboratorio 
di via Paria si sono verificati 
questi allarmanti episodi: nel¬ 
la maggioranza delle piccole 
industrie napoletane per la 
lavorazione delle pelli si so¬ 
no avuti casi di intossicazio¬ 
ne. che hanno colpito anche 
gli stessi titolari, i quali ov¬ 
viamente hanno dovuto chiu¬ 
dere. 

C’è una diffusa preoccupa¬ 
zione tra gli operatori del 
settore: ieri sera si è svolta 
un’assemblea di artigiani, i 
quali hanno discusso sull’al¬ 
larmante fenomeno, alla base 
del quale — come è scaturito 
— vi è l’uso di un particola¬ 
re tipo di colla la cui compo¬ 
sizione è, evidentemente, mol¬ 
to nociva airoTganismo uma¬ 
no. 

Questo fatto venne sotto¬ 
posto all’attenzione del for¬ 
nitore, il quale — secondo 
quanto ci hanno riferito gli 
stessi titolari deile piccole 
aziende — avrebbe detto* che 
la ditta produttrice era al 
corrente di tutto ma che il 
prodotto poteva avere quei 
riflessi e quei sintomi sol¬ 
tanto su particolari fisici. Ma 
cosi non è stato; buona par¬ 
te delle operaie che hanno 
maneggiato quel tipo di col¬ 
lante o respirato esalazioni — 
evidentemente nocive — sono 
finite in ospedale accusando 
gli stessi sintomi. E gli stes¬ 
si medici sono rimasti scon¬ 
certati di fronte a questo tipo 
di intossicazioni: un gruppo 
di ragazze è stato fatto rico¬ 
verare all’ospedale per malat¬ 
tie infettive «Domenico Co¬ 
togno». altre al reparto neu¬ 
rologico del « Cardarelli ». do¬ 
ve si trova Cira D’Angelo, di 
20 anni, operaia nel borsetti¬ 
ficio D’Antonio. 


il diritto 
di famiglia 
in discussione 
al Senato 


Alla commissione Giustizia 
del Senato i compagni Lugna- 
no, responsabile del gruppo 
comunista e Giglla Tedesco 
hanno chiesto, e ottenuto, la 
iscrizione all’ordine del gior¬ 
no della commissione stessa 
per un sollecito esame, del di¬ 
segno di legge di riforma del 
diritto di famiglia. 

Su questo provvedimento, 
che innova profondamente i 
rapporti giuridici in seno alla 
famiglia, alla Commissione 
Giustizia della Camera — che 
l’ha esaminato e approvato In 
sede legislativa — si è avut 1 
una larghissima convergenza 
di forze politiche, e li dlse 
gno di legge inviato a Palazzo 
Madama nello stesso testo già 
varato a Montecitorio nella 
passata legislatura, proprio 
per accelerarne il varo nel 
due rami del Parlamento. 


Autorizzazione 
a procedere 
concessa contro 
Achille Lauro 


La apposita giunta della Ca¬ 
mera ha concesso l’autorizza 
zione a procedere contro il 
deputato missino Achille Lau 
ro, il noto armatore, ex sin 
daco di Napoli, attualmente 
’ sindaco di Sorrento per co- 
1 struzioni edilizie abusive e fai 
, sa testimonianza. 

E’ ben nota la attività edl 
lizia di Achille Lauro che du 
rante gli anni della sua fun 
zione di sindaco ha costruito 
senza licenza edilizia o In ma 
niera difforme dalle licenze 
Per quanto riguarda la falsa 
testimonianza, essa si riferi 
sce ad un episodio del mag¬ 
gio ’68. L’allora socio di Lau 
ro, Ottiero Ottierì. aggredì un 
generale pluridecorato al qua 
le aveva venduto una casa 
senza che esistesse la neces 
saria licenza edilizia. Nel 
processo per truffa Lauro, che 
era stato presente alla ag 
gressione, negò questa circo 
stanza ed appunto per questo 
è stato accusato di falsa te 
stlmonianza* 


A questo punto si impone 
Immediatamente un sequestro 
di quel tipo di colla che han¬ 
no maneggiato le giovani ed 
una accurata analisi, come è 
stato richiesto insistentemen¬ 
te dai genitori delle operaie 
e dagli stessi datori di lavo¬ 
ro, i quali si sono sentiti ri¬ 
spondere dal laboratorio della 
medicina del lavoro presso 
l’Università di Napoli e dal¬ 
l’Istituto di medicina legale, 
che non erano abilitati a svol¬ 
gere indagini di questo tipo. 

La situazione al momento è 
estremamente drammatica, ma 
anche confusa; risulta, infat¬ 
ti, che il titolare di un la¬ 
boratorio. temendo per pro¬ 
prie eventuali responsabilità o 
perchè non aveva individuato 
bene li tipo di colla «sotto 
accusa », ha portato in un 
ospedale un barattolo per 
farlo sottoporre ad esame. 
Quando qualcuno ha chiesto 
che prima di analizzarlo ve¬ 
nisse mostrato alle ragazze 
queste non lo hanno ricono¬ 
sciuto: è un tipo diverso da 
quello che si ritiene sia la 
causa dell'in tossi cario ne. 

Ma In altre industrie dove 
vengono utilizzati diversi tipi 
di colla i risultati sono stati 
ugualmente drammatici. E' 
probabile — quindi — che al¬ 
la base di tutto ci siano i 
collanti confezionati con ec¬ 
cessive dosi di benzolo e sol¬ 
furo di carbonio, le esalazio¬ 
ni dei quali — come dice il 
referto dei prof. Guido Cec- 
chi — provoca la paresi degli 
arti. Si impone quindi un e- 
same generale di tutti i tipi 
di colla utilizzati negli ulti¬ 
mi mesi nelle aziende napo¬ 
letane del settore per scopri¬ 
re quella che è la causa del 
terrificante « male oscuro ». 


Giuseppe Miriconde 


Hillary: 

« Operazione 
milifare 
suirEverest » 


KATMANDU, 12. 

Sir Edmund Hillary, che 
fu il primo a scalare TEve- 
rest 20 anni fa, ha dichia¬ 
rato oggi a Katmandu, a pro¬ 
posito del successo ottenuto 
dalla spedizione italiana di¬ 
retta da Guido Monzino nel 
tentare la stessa impresa, che 
si è trattato di « una opera¬ 
zione militare molto abile » 
ma che non ha nulla a che 
vedere con l’alpinismo. 

Sir Edmund, il quale è ap 
pena rientrato a Katmandu 
dopo aver fondato una scuola 
di addestramento per I figli 
degli sherpa nella regione sud¬ 
occidentale dell’Everest, e che 
il mese scorso aveva, su in¬ 
vito di Monzino visitato il 
campo base della spedizione 
italiana ha sostenuto: «ciò 
che il signor Monzino ha di¬ 
mostrato è che se uno dispo¬ 
ne di un paio di plotoni di 
truppe alpine, cosa che egli 
ha di un paio di elicotteri, 
nonché dì fondi e attrezzatu¬ 
re illimitate, cosa che egli 
ha pure, allora la scalata del¬ 
l’Everest dalla parte Sud di¬ 
viene un’impresa relativamen¬ 
te semplice». 

«Non dovremmo — egli ha 
proseguito — ritenere tutto 
ciò come una spedizione alpi 
nistica. Come scalatore, riten¬ 
go che Monzino avrebbe fat¬ 
to molto meglio ad attuare 
questa Impresa sulle Alpi eu¬ 
ropee ». 


Indetta da alcuni 
gruppi italiani e stranieri 


Manifestazione 
« antimperialista 
e per il Vietnam » 
ieri a Milano 


MILANO. 12 

Migliaia di persone prove 
nienti da tutta Italia e da nu¬ 
merosi paesi europei hanno 
partecipato oggi a Milano alla 
annunciata « Manifestazione 
europea antimperialista e per 
il Vietnam ». Dopo il concen 
tramento in piazza Duomo al¬ 
le 15, Il corteo è sfilato per le 
vie della città fino al velodro¬ 
mo Vigorelli, dove In serata si 
è tenuto un meeting. 

La manifestazione era indet¬ 
ta da gruppi stranieri e ita¬ 
liani che — come è già stato 
sottolineato — si distinguono 
nella loro azione generale per 
lo spirito antiunitario, per gli 
attacchi alle organizzazioni 
dei lavoratori, per l’orienta- 
mento irresponsabile e avven¬ 
turistico. 


"i 

Lettere 
all’ Unita' 


Nelle Forze Armate 
i fascisti controllano 
le armerie e i 
democratici puli¬ 
scono i gabinetti 


Le sciagurate 
avventure dei 
giovani fascisti 


Caro direttore, 

ho qui davanti a me le im¬ 
magini dell’agente Antonio 
Marino col petto squarciato da 
una bomba fascista e quella 
di Virgilio Mattel, ucciso a 
tradimento nel più vile at¬ 
tentato che si possa immagi¬ 
nare. Orrore, pietà e sdegno 
esse suscitano in me, così co¬ 
me certamente in ogni coscien¬ 
za civile. Ma non basta: su 
di esse si deve anche medi¬ 
tare per misurare il baratro 
d’inciviltà, in cui sta per ca¬ 
dere il nostro paese e fare 
alcune considerazioni. Questa 
ad esempio mi sembra più im¬ 
portante ed è che a pagaie 
le colpe degli adulti sono an¬ 
cora e sempre i giovani, siru 
menti e vittime ad un tem¬ 
po dell’incapacità e del ani 
smo di coloro a cui è stata 
affidata la guida politica del 
nostro paese . 

Sono 25 anni che la DC et 
governa e sono 25 anni che, 
anziché stroncare il fascismo, 
essa lo alimenta, lo copre, lo 
vezzeggia addirittura, quando 
ha bisogno dei voti fascisti 
per mandare avanti i suoi di¬ 
segni conservatori. In una si¬ 
tuazione di grave tensione so¬ 
ciale, quando è sempre più dif¬ 
ficile dar credito alle istituzio¬ 
ni dello Stato e debole appare 
la democrazia, fa tanta mera¬ 
viglia se i giovani si lasciano 
trascinare in avventure folli e 
sciagurate? 

Quando Azzl, Loi, Muretli e 
compagni siederanno sul ben 
co degli accusati per rispon¬ 
dere alla giustizia del popolo 
italiano del delitto di strage, 
insieme con loro idealmente 
siederà Forlani, che in pubbli¬ 
co comizio si dichiara a co¬ 
noscenza di una trama fasci¬ 
sta con addentellati intema¬ 
zionali e non si presenta al 
Parlamento a dire ciò che sa, 
ma siederanno con lui anche 
tutti quegli uomini politici 
che, facendo parte della mag¬ 
gioranza, non lo costrinsero a 
parlare. 

Fraterni saluti. 


Profusa NEKEA 
SEVERINO ALBANESE 
(Caserta) 


Come alimentano 
la delinquenza in¬ 
vece di stroncarla 


Signor direttore, 
il ministro della Giustizia 
Gonella ha solennemente di¬ 
chiarato: « Vanno aumentati ì 
minimi delle pene »; e ancora: 
«Non è stata presa alcuna 
decisione di eliminare l’erga¬ 
stolo ». Questo per tranquil¬ 
lizzare una parte dell’opinione 
pubblica che, abilmente esa¬ 
sperata da alcuni organi di 
stampa e allarmata per alcu¬ 
ni episodi particolarmente cla¬ 
morosi, richiede il ripristino 
della pena di morte, l’inaspri¬ 
mento dette pene, una mag¬ 
giore durezza delta detenzio¬ 
ne e un più largo uso delle 
armi da fuoco da parte della 
polizia. 

Guido Gonella ha osato an¬ 
che dichiarare che sii siste¬ 
ma penitenziario è basato sul 
recupero del delinquente e 
sul fine educativo della pena, 
secondo il principio della no¬ 
stra Costituzione ». Tutte le 
nostre storie personali sono 
una vivente e drammatica ne¬ 
gazione di queste parole. Tut¬ 
ti i provvedimenti già varati 
o auspicati per • stroncare Ut 
delinquenza » sono tn realtà 
gli strumenti più efficaci per 
aumentarla e riprodurla. 

Analizzare l’estrazione socia 
le del delinquente al primo 
reato, studiare le ragioni che 
lo portano a violare la nor¬ 


ma, comprendere l'ambiente 
familiare che spesso lo pro¬ 
zio 


Carissima Unità, 

ecco come si applica la Co¬ 
stituzione nelle Forze Armate: 
i « bombardieri fascisti » ti¬ 
po Nico Azzi controllano le 
armerie e fanno carriera nel¬ 
l'esercito repubblicano nato 
dalla Resistenza, i democrati¬ 
ci sinceri puliscono i gabi¬ 
netti. E’ successo al sottoscrit¬ 
to durante il periodo scelga¬ 
no 1952-1953 a Milano, Co¬ 
mando 1‘ Zona Aerea Territo¬ 
riale, dove prestavo servizio. 
Per il sottoscritto, come ver 
molti altri democratici sótto 
le armi, non vi era nessuna 
possibilità di inserimento tn 
un lavoro organico, non rima 
nevano che l'isolamento e 
spesso l’umiliazione. 

Fui quindi incaricato di pu¬ 
lire i gabinetti al cìrcolo uf¬ 
ficiali, mansione che — nono¬ 
stante tutto — svolsi con la 
massima dignità, mettendo a 
disagio molti superiori che 
avevo occasione giornalmen¬ 
te di avvicinare. Seppi poi da 
un alto ufficiale che tutto que¬ 
sto veniva attuato nei miei 
confronti, perchè la mia fami 
glia era democratica e anti¬ 
fascista, anche se come me, 
non iscritta a nessun partito 
politico. 

La mia fu una triste espe 
rìenza, esperienza che mi aiu¬ 
tò a riflettere su molte cose 
sulla vita, sulla società, su¬ 
gli uomini, ma soprattutto a 
leggere, a leggere molto, in 
modo disordinato forse, ma a 
leggere di tutto: da Calaman¬ 
drei a Lenin, da Marx a Gram¬ 
sci, da Togliatti a Brecht. Mi 
congedai, passò del tempo, 
poi mi occupai di problemi 
sindacali della categoria, mi 
avvicinai maggiormente al mo¬ 
vimento operaio. Capii molte 
cose, a pochi anni dal con¬ 
gedo scelsi la via che ancoro 
percorro: entrai nelle file del 
PCI. Ho portato con ine nu 
merosi compagni che mi sti¬ 
mano, i miei figli conoscono 
l’« Internazionale » e verranno 
cresciuti all’insegna dell’amo 
re, della conoscenza scienti¬ 
fica, della giustizia e della li 
bertà. 

ELIO MARCHISIO 
(Torino) 


duce è la prima condiziona 

K erchè il problema della de- 
nquenza possa essere affron¬ 
tato senza pregiudizi o vo¬ 
lontà di vendetta. La seconda 
condizione è analizzare la si¬ 
tuazione interna delle carceri: 
il detenuto al primo reato vi 
apprende infatti le « norme » 
che regolano l'ambiente della 
criminalità: soprattutto, viene 
inserito in una rete di amici¬ 
zie, collegamenti, complicità 
che saranno l'incentivo prin¬ 
cipale alla ripresa dell’attivi¬ 
tà deUquenziale, una volta 
fuori dal carcere. 

Recupero, redenzione, riedu¬ 
cazione sono solo alibi in boc¬ 
ca a ministri della Giustizia 
e a direttori di carcere, e di¬ 
mostrano tutta la loro falsità 
quando il detenuto che ha 
scontato la sua pena tenta 
effettivamente di cambiare vi¬ 
ta cercando un’attività lavo¬ 
rativa. Il marchio del pregiu¬ 
dicato gli farà chiudere tutta 
le porte in faccia ricaccian¬ 
dolo inevitabilmente a quella 
spirale « reato-carcerczionc-rea- 
tou da cui non potrà piu ve¬ 
nir fuori. 

Sono tutte considerazioni or¬ 
mai tradizionali, ma che sa 
non vengono attentamente e- 
saminate nella loro articola¬ 
zione (cause sociali ed eco¬ 
nomiche, conseguenze negati¬ 
ve della detenzione, impossi¬ 
bilità a sottrarsi a una vita 
irregolare) non solo condan¬ 
nano consistenti gruppi socia¬ 
li alla criminalità permanente, 
ma in più, anziché stroncare 
la delinquenza, la continue¬ 
ranno a produrre. 


LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di detenuti 
delle « Nuove » (Torino) 


Il genocidio del 
popolo palestinese 


Caro direttore, 
stiamo assistendo ad un nuo¬ 
vo tentativo di genocìdio: 
quello del popolo palestinese. 
In questo mostruoso piano si 
trovano paradossalmente (ma 
non troppo) uniti governi tra 
loro nemici come quelli di 
Israele, del Libano e della 
Giordania. Non contente di 
avere represso per anni con 
la più brutale violenza ogni 
diritto all’autodetemnnazione 
del popolo palestinese, le vo¬ 
lerne reazionarie del Medio 
Oriente si trovano oggi unita 
nella volontà politica dì can¬ 
cellare i fedayn e con essi 
tutto il popolo palestinese. Di 
fronte a tuto questo mi sento 
in dovere di esprimere il mio 
sdegno di democratico e di 
antifascista di origine ebraica. 

Un poeta palestinese disse 
un giorno: «Gli ebrei di og¬ 
gi siamo noi ». Si deve sa¬ 
pere che questo concetto è 
considerato storicamente ed 
emotivamente esatto da alcuni 
ebrei. 

S. JESURUM 
(Milano) 


Caro direttore, 

ho 67 anni, ho combattuto 
il nazifascismo, ho subito rap¬ 
presaglie, sono stato al fian¬ 
co degli ebrei quando questi 
venivano perseguitati dagli 
hitleriani e dal loro manu¬ 
tengoli fascisti. Adesso sono 
indignato nel vedere che il 
governo di Israele si compor¬ 
la nei confronti del popolo pa¬ 
lestinese come ieri si com¬ 
portavano i tedeschi: mancato 
rispetto delle leggi intemazio¬ 
nali, soppressione fisica di al¬ 
tri popoli, forza e violenza 
verso chi non vuole assog¬ 
gettarsi ai propri voleri. Gli 
ebrei che sono caduti impo¬ 
tenti sotto la prepotenza na 
zista ieri, sono paragonabili 
a quei palestinesi che inznni 
vengono assassinati dagli israe¬ 
liani di oggi. 

Per fortuna, oggi si è for¬ 
mata una nuova coscienza in 
tanta parte del mondo, che 
permeterù di fermare la ma¬ 
no armata dì chi vuole di¬ 
struggere un popolo, il quale 
desidera soltanto di vivere m 
pace nella sua pur misera 
terra; auguriamoci che anche 
il popolo israeliano apra gli 
occhi, prima che sia troppo 
tardi, perchè non ricadano su 
di esso le colpe di quei go¬ 
vernanti che ricalcano le or¬ 
me dei nazisti. 

Cordialmente. 


ROMEO DARDI 
(Bologna) 


Dalla Calabria 


ì giovani ci 
chiedono libri 


. CIRCOLO della FGCI «Ho 
Chi Min », presso sezione dsl 
PCI, Marina di Gioiosa Io¬ 
nica (Reggio Calabria): « Da 
poco tempo abbiamo aperto 
nel nostro paese una sezione 
giovanile. Abbiamo grande vo¬ 
lontà di agire per la rinasci¬ 
la del Sud, ma comprendia¬ 
mo che per agire concreta¬ 
mente nel presente, si ha bi¬ 
sogno di conoscere il passa¬ 
to Perciò inviliamo compa¬ 
gni. sezioni e circoli a man¬ 
darci libri sulle questioni po¬ 
litiche, economiche, sociali 
del nostro paese, con preva 
lenza agli scritti che trattato 
del problema del Mezzogior¬ 
no. Ringraziamo sin d’ora i 
compagni che vorranno esau¬ 
dire il nostro desiderio ». 


CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so sezione del PCI, via Im¬ 
panio 16, $8020 Vallelonga (Ca¬ 
tanzaro): «Da più di un anno 
abbiamo costituito il circolo 
comunista e crediamo di aver 
svolto un modesto ma costrut¬ 
tivo lavoro. Siamo infatti con¬ 
vinti che per cambiare la do¬ 
lorosa realtà delle popolazio¬ 
ni meridionali sia necessario 
ed utile l’impegno di noi gio¬ 
vani, di quei pochi giovani 
che si sono sottratti alla con¬ 
tinua e crudele emigrazione 
che ha ridotto tl nostro pae¬ 
se ad un rillaggìo desolato. 
Per poter svolgere un profi¬ 
cuo lavoro politico e cultura¬ 
le, chiediamo ni compagni che 
ne hanno la possibilità di in¬ 
viarci libri e pubblicazioni ». 


»• ‘ l.Viji’GÌV il 411 . 
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Attorno ai compagni Marchais e Berlinguer, segretari generali del PCF e del PCI 



Ecco un ampio sunto dei discorsi pronun- 
. ziati '? l'altra sera a Bologna dai segretari 
generali del PCF e del PCI, Marchais e 
Berlinguer, nel corso della imponente ma¬ 
nifestazione popolare in piazza Maggiore 

Il discorso 
di Marchais 


Placatosi il grande applau¬ 
so che l'ha accolto alla tribu¬ 
na. il compagno Marchais ha 
iniziato ringraziando i compa¬ 
gni della calorosa accoglienza 
e sottolineando la portata del¬ 
la manifestazione unitaria: 
un avvenimento che testimo¬ 
nia della solidità, del vi¬ 
gore dei legami di amicizia 
e di solidarietà che unisco 
no PCI e PCF. Questa amici¬ 
zia e solidarietà ha radici an¬ 
tiche e profonde, che affon¬ 
dano in lotte comuni contro 
la reazione, la dittatura, la 
guerra. 

Riferendosi ai colloqui col 
compagno Berlinguer, l’orato¬ 
re ha affermato che i due par¬ 
titi hanno deciso di rafforzare 
ulteriormente la loro coope¬ 
razione per far fronte alle esi¬ 
genze nuove della lotta con¬ 
tro il grande capitale, contro 
l’imperialismo, per il progres¬ 
so, la libertà, il socialismo. 

La «miseria 
moderna » 

* Marchais ha quindi passa¬ 
to in rassegna la realtà socia¬ 
le e politica della Francia, 
ove crescono le preoccupazio¬ 
ni per l’avvenire e si registra 
per milioni di lavoratori quel¬ 
la che ha definito « una vera 
miseria moderna ». Carovita, 
caduta dei consumi essenzia¬ 
li, ritmi di lavoro sempre più 
estenuanti, crisi dei servizi 
sociali, della scuola, della 
formazione professionale, ag¬ 
gravamento delle condizioni 
del ceto medio agricolo e ur¬ 
bano: questi i termini di una 
situazione sociale insostenibi¬ 
le, a cui corrispondono pro¬ 
fitti favolosi per il grande 
padronato. Il blocco dominan¬ 
te è al tempo stesso incapace 
di rispondere a ciò che è, 
nello stesso * tempo, un biso¬ 
gno e una aspirazione di oggi: 
la partecipazione più larga 
dei lavoratori, di tutta la po¬ 
polazione alle scelte e - al¬ 
le decisioni riguardanti la lo¬ 
ro esistenza. Si moltiplicano 
gli attacchi ai diritti sindaca¬ 
li. i metodi autoritari; vengo¬ 
no erosi i diritti delle assem¬ 
blee locali; i potentati econo¬ 
mici monopolizzano i mezzi 
d’informazione; il Parlamento 
è ridotto a un ruolo subalter¬ 
no, mentre il potere si con¬ 
centra nelle mani di un solo 
uomo. Ciò significa che la so¬ 
cietà francese vive una crisi 
profonda, globale che investe 
aspetti economici, politici, so¬ 


ciali, morali. Responsabile è 
il potere autoritario del gran¬ 
de capitale. 

Noi diciamo •— ha aggiunto 
— che bisogna rimettere il 
mondo per dritto. Il grande 
movimento di lotta che la 
Francia ha conosciuto nel 
maggio-giugno 1968 è stato il 
primo scontro fra il grande 
capitale, da un lato, e la mas¬ 
sa dei lavoratori manuali e 
intellettuali e la gioventù, dal¬ 
l’altro lato. Sin da quella 
epoca noi abbiamo sostenuto 
che quel movimento non sa¬ 
rebbe stato una esplosione 
senza seguito, perché esso era 
il segno di esigenze profonde. 
Se, allora, esso non potè vin¬ 
cere fu perché, malgrado gli 
sforzi del PCF, non fu pos¬ 
sibile realizzare una larga e 
solida unità di tutti i lavora¬ 
tori, di tutte le vittime dei 
monopoli attorno a una pro¬ 
spettiva politica chiara, cioè, 
nelle condizioni del nostro 
Paese, attorno a un vero pro¬ 
gramma comune di governo 
comportante riforme economi¬ 
che, sociali, politiche sostan¬ 
ziali e avanzate. Ecco perché 
i comunisti hanno persegui¬ 
to con tenacia il loro pro¬ 
getto unitario nonostante i 
momentanei arretramenti del 
Partito socialista e di altre 
forze di sinistra. 

In questo spirito abbiamo 
pubblicato nel 1971 un pro¬ 
gramma per un governo de¬ 
mocratico di unione popola¬ 
re. Abbiamo così accelerato 
la presa di coscienza di ciò 
che occorreva fare, e abbia¬ 
mo contribuito in modo deci¬ 
sivo al successo della discus¬ 
sione che si aprì nel 1972 
fra il PCF e il Partito socia¬ 
lista e che si concluse con 
l’accordo su un programma 
comune di governo, un pro¬ 
gramma democratico avanza¬ 
to basato su tre assi: il tra¬ 
sferimento alla nazione della 
proprietà dei monopoli che 
dominano i settori chiave uel- 
l’economia, l’allargamento del¬ 
la democrazia, una politica 
di indipendenza nazionale e 
di cooperazione internazio¬ 
nale. 

Questo accordo programma¬ 
tico ha creato una situazione 
nuova. E’ vero che la coali¬ 
zione di destra è riuscita, 
nelle elezioni politiche, a con¬ 
seguire la maggioranza nella 
assemblea nazionale, ma so¬ 
lo grazie alla scandalosa log¬ 
ge elettorale per la quale la 
sinistra, col 46% dei voti, ha 
il 36% dei seggi, mentre i 
partiti al potere, con il 37% 
dei voti, hanno il 55% dei seg- 
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gì. Inoltre, la coalizione di 
destra, per mantenersi al po¬ 
tere, ha dovuto fare appello 
ai politicanti cosiddetti * cen¬ 
tristi » i quali, speculando 
sulla volontà di cambiamento 
dei francesi, si sono presen¬ 
tati al primo turno come op 
positori, e poi al secondo so¬ 
no volati in soccorso del par¬ 
tito di Pompidou. 

La campagna elettorale è 
stata caratterizzata da un fu¬ 
ribondo attacco anticomuni¬ 
sta da parte della destra. Bi¬ 
sogna dire che ranticomuni- 
smo ha trovato talvolta qual¬ 
che portavoce anche a sinistra, 
ivi compreso il Partito socia¬ 
lista. Altre forze di sinistra 
sono rimaste in disparte, il 
PSU ha anche attaccato il 
Programma comune fino al 
primo turno elettorale, i 
gruppi gauchisti hanno con¬ 
dotto una velenosa campagna 
contro l’unione di sinistra. E’ 
tenendo conto • di tutto -:iò 
che il PCF ha valutato l’esito 
del voto come un importante 
successo che segna il raffor¬ 
zamento e la maggiore unità 
della sinistra. La destra inve¬ 
ce ne è uscita indebolita. Cer¬ 
to, essa ha superato l’osta¬ 
colo ma, come si dice, ;1 pe¬ 
ricolo non è passato molto 
lontano. Ciò che essa ha otte¬ 
nuto è stato solo un rinvio. 
E’ in queste condizioni nuo¬ 
ve che proseguiamo la batta¬ 


glia contro il potere, tenendo 
ben presente che le lotte elet¬ 
torali non debbono mai esse¬ 
re separate dall’azione di 
massa. 

Il segretario generale del 
PCF ha quindi prospettato le 
più urgenti rivendicazioni dei 
lavoratori, e in * specie della 
classe operaia, e ha fatto ri¬ 
ferimento alla posizione dei 
nostri emigrati in Francia. Fra 
questi lavoratori italiani il 
Programma comune ha desta¬ 
to una grande speranza per¬ 
ché esso proclama: « I lavora¬ 
tori immigrati beneficeranno 
dei medesimi diritti dei lavo¬ 
ratori francesi. La legge ga¬ 
rantirà loro i diritti politici, 
sociali, sindacali ». Allo stesso 
tempo, noi sappiamo che gli 
emigrati italiani conservano 
solidi legami col loro paese, 
ne'seguono le lotte. Si verifi¬ 
ca così una operante solida¬ 
rietà di classe internaziona¬ 
lista. 

Il ruolo 
dei giovani 

Un particolare significato 
assumono in Francia le 'otte 
per soddisfare grandi biso¬ 
gni sociali, e in questo am¬ 
bito la spinta degli studenti 
contro la segregazione socia¬ 


le nella scuola, la carenza di 
sbocchi all’istruzione. Questi 
giovani esprimono in modo 
sempre più cosciente e re¬ 
sponsabile il rifiuto del siste¬ 
ma. Ciò dà ragione al nostro 
partito — ha notato Marchais 
— che non ha - mai confuso 
la massa della gioventù, che 
deve e può prendere posto 
nella lotta per la democrazia 
e il socialismo, con qualche 
gruppo sinistroide a cui la 
grande borghesia fa molta 
pubblicità perché la loro at¬ 
tività avventuristica e provo¬ 
catrice ha come obiettivo es¬ 
senziale di indebolire il Parti¬ 
to comunista, di dividere le 
forze democratiche, di forni¬ 
re pretesti all’attività delle 
forze più reazionarie. Le eie- ‘ 
zioni hanno dimostrato che 
questi gruppi hanno un'in¬ 
fluenza scheletrica, ma noi 
continueremo a condurre con¬ 
tro di essi la battaglia poli¬ 
tica e ideologica. 

Riferendosi agli obiettivi 
strategici dei compagni fran¬ 
cesi, l’oratore ha affermato: 
bisogna aprire la via al so¬ 
cialismo liberatore, un sociali¬ 
smo che necessariamente por¬ 
terà il marchio della realtà 
nazionale francese, delle tra¬ 
dizioni e del carattere proprio 
della classe operaia e del po¬ 
polo di Francia. Questa idea, 
alla quale milioni e milioni 
di francesi sono già conqui¬ 


stati, vogliamo farla condivi¬ 
dere da altri milioni. Ecco 
perché vogliamo accrescere i 
nostri sforzi per far conosce¬ 
re le soluzioni prospettate nel 
Programma comune e la no¬ 
stra concezione della marcia 
della Francia verso il socia¬ 
lismo. , 

Nel parlamento e nel paese 
è tuttora operante e si svi¬ 
luppa l’azione unitaria dei co¬ 
munisti, dei socialisti, dei ra¬ 
dicali di sinistra. Abbiamo 
bpn presente che la borghe¬ 
sia farà l’impossibile per spez¬ 
zare questa unità. Noi consa¬ 
criamo a questa unione i no¬ 
stri sforzi appassionati e in¬ 
stancabili. Noi vogliamo rag¬ 
gruppare tutti i lavoratori,. 
tutte le vittime dei monopoli, 
quali che siano le loro posi-, 
zioni filosofiche o religiose, si - 
considerino o no oggi facenti 
parte della sinistra. Voglia¬ 
mo un’unità più larga e più 
avanzata del Fronte popolare 
del 1936. E’ così, e solo così, 
che il nostro popolo realizze¬ 
rà le sue aspirazioni più pro¬ 
fonde e la Francia si Dorrà 
al passo del - nostro tempo: 
un tempo che è segnato dai 
progressi dei paesi socialisti, 
che esercitano un’influenza 
determinante su scala mon¬ 
diale; dalla vittoria del popo 
lo vietnamita: dal fatto che. 
dopo Cuba, e per vie che sono 
loro specifiche, il Cile e altri 


paesi dell’America latina si li¬ 
berano dalla dominazione im¬ 
perialistica: dalla crescita del¬ 
le forze di sinistra nei paesi 
capitalistici. 

Una vera 
Europa 

Dopo aver ribadito l’attiva 
solidarietà coi popoli , della 
Cambogia e del Laos, riven¬ 
dicando il rispetto degli ac¬ 
cordi di pace, e dopo aver 
espresso la solidarietà con tut¬ 
te le forze che nel Medio 
Oriente agiscono contro la 
politica espansionistica e 
guerì-afondaia dei dirigenti 
israeliani, Marchéù-s lirf affron¬ 
tato - i problèmi 'della coesi¬ 
stenza pacifica con particola¬ 
re riferimento ali’Euròpa. La 
situazione nuova che si sta 
creando (riconoscimento della 
RDT. preparazione della Con¬ 
ferenza sulla sicurezza - e di 
quella sulla riduzione degli 
armamenti) fa nascere esi¬ 
genze è responsabilità nuove 
per ogni partito comunista, 
per l’insieme delle forze ope¬ 
raie e democratiche europee. 
Queste esigenze sono state al 
centro dei colloqui fra PCF 
e PCI. contrassegnati dalla 
volontà comune di affrontare 
questi compiti con spirito of- 
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fensivo, perché nessuna con¬ 
quista ‘ sarà possibile ' senza 
lotta e senza dare nuovi scac¬ 
cili aH’imperialismo. Nixon 
ha annunciato un piano la 
cui sostanza è la < creazione 
di un superblocco delle po¬ 
tenze imperialiste e perciò di¬ 
retto . contro la pace e l’au¬ 
todeterminazione dei popoli. 
Noi denunciamo questo pia¬ 
no come una minaccia di 
estrema gravità per l’indi¬ 
pendenza di ogni nazione e 
per la costruzione di un’Eu¬ 
ropa democratica. Il PCF chia¬ 
ma il popolo francese alla vi¬ 
gilanza, tanto più che il pote¬ 
re attuale, per ferree ragioni 
di classe, mostra una compia¬ 
cenza crescente verso le in¬ 
giunzioni americane, aumenta 
le spese militari, si riavvicma 
alla NATO, agita di nuovo ia 
idea di un armamento nuclea¬ 
re franco-britannico. 

Noi consideriamo — ha ag¬ 
giunto Marchais — che il 
compito essenziale è di tra¬ 
sformare in realtà la parola 
d'ordine che i nostri partiti 
formulano già da molti anni: 
il superamento e la dissolu¬ 
zione dei blocchi militari, la 
realizzazione di un sistema eu¬ 
ropeo di sicurezza colletti¬ 
va aperto a tutti i paesi del 
continente. E’ all’ordine del 
giorno la creazione di una ve¬ 
ra e grande Europa della pa¬ 
ce e della sicurezza che, nello 
stesso tempo, sarà l’Europa 
della cooperazione tra nazioni 
uguali e libere di decidere 
ognuna del proprio destino. 

- La coesistenza pacifica, lun¬ 
gi dall'autorizzare' l’imperiali¬ 
smo a trasformare in propria 
riserva di caccia la parte del 
mondo in cui tuttora domina, 
crea condizioni più favorevoli 
allo sviluppo dell’unione ope¬ 
raia e popolare per il pro¬ 
gresso sociale, la democrazia, 
il socialismo. Tutti i ' popoli 
hanno - il diritto inalienabile 
di battersi per arrivare al so¬ 
cialismo, come hanno diritto 
alle libertà fondamentali. Noi 
non dimentichiamo che l’Eu¬ 
ropa occidentale è quella par¬ 
te del mondo dove regnano 
ancora, con l’aiuto del blocco 
atlantico, i regimi fascisti di 
Spagna. Grecia e Portogallo. 
Noi riaffermiamo qui la no¬ 
stra solidarietà con i nostri 
partiti fratelli, con tutti gli 
antifascisti di quei paesi. La 
esistenza della cancrena fasci¬ 
sta è una minaccia per la de¬ 
mocrazia in tutta l’Europa ca¬ 
pitalistica, e qui irf Italia voi 
*■ l’avete con ragione più volte 
sottolineato. 

Riferendosi alla Comunità 
economica europea, l’oratore 
ha detto che PCI e PCF han¬ 
no convenuto di rafforzare la 
lotta comune all’interno della 
CEE per la difesa dei diritti 
delle masse lavoratrici e della 
sovranità nazionale, per la de¬ 
mocratizzazione delle istitu¬ 
zioni della Comunità e per 
una profonda trasformazione 
di esse. Mentre i dirigenti 
monopolistici e i governanti 
reazionari cercano, a mezzo 
degli attuali meccanismi del 
MEC, di darsi i mezzi per 


rafforzare lo sfruttamento dei 
lavoratori e opporsi allo svi¬ 
luppo del movimento operalo 
e democratico, noi intendiamo 
lottare con tutte le forze eh* 
lo vogliono perché l’Europa dei 
mercanti faccia posto all’Eu¬ 
ropa dei lavoratori e dei 
popoli. 

Unione 

nell’azione 

Con la lotta che conducia¬ 
mo in ognuno dei nostri pae¬ 
si, nelle condizioni che ci so¬ 
no proprie, noi ci troviamo 
di fronte a un grande com- . 
pito comune: sospingere l’Eu¬ 
ropa occidentale sulla via di 
una comunità democratica, ap¬ 
portare il contributo specifi¬ 
co dei lavoratori, delle forze 
avanzate dei nostri paesi alla 
costruzione della cooperazio¬ 
ne pacifica sul continente, al¬ 
l’affermazione del progresso 
sociale, al socialismo. In par¬ 
ticolare ai giovani noi dicia¬ 
mo che c’è una bella batta¬ 
glia da condurre, degna delle 
loro aspirazioni alla libertà e 
alla fraternità dei popoli. 

All’unione di lotta dei par¬ 
titi comunisti dell’Europa oc¬ 
cidentale — ha aggiunto Mar¬ 
chais avviandosi alla conclu¬ 
sione — in quanto avanguar¬ 
dia del movimento operaio, 
democratico, rivoluzionario, 
noi intendiamo consacrare i 
più grandi sforzi. E noi cre¬ 
diamo che anche su questo 
terreno si giustifichi l’appel¬ 
lo che ho lanciato dalla tri¬ 
buna del XX Congresso del 
PCF per la creazione di rap¬ 
porti nuovi tra i partiti co¬ 
munisti e i partiti socialisti 
di questa regione del mondo. 
Noi intendiamo collaborare 
con tutte le forze in lotta 
contro lo sfruttamento, l’op¬ 
pressione, il colonialismo e lo 
imperialismo, 'al di là delle 
differenze di convinzioni ideo¬ 
logiche, filosofiche e religiose. 

Unità, ancora e sempre uni¬ 
tà: ecco la nostra parola d’or¬ 
dine. Unità della classe operaia 
e delle masse popolari di cia¬ 
scuno dei nostri paesi per far 
indietreggiare e battere la 
grande borghesia. Unione nel¬ 
l’azione — lo ripeto qui a Bo¬ 
logna — dei partiti comunisti 
e socialisti dei paesi capita¬ 
listici' d^uropa, uiiione di tut¬ 
ti coloro che vogliono pren¬ 
dere una parte effettiva alla 
lotta per la pace, l’indipen¬ 
denza e la cooperazione, per il 
progresso, la democrazia e il 
socialismo. - 

Viva l’amicizia e la solida¬ 
rietà di lotta del PCI e del 
PCF! • ! 

Viva l’azione comune di tut¬ 
te le forze progressiste del- 
l’Europa capitalistica! 

Buon successo nella vostra 
battaglia, amici e compagni 
italiani! 

Viva il socialismo e 11 co¬ 
muniSmo! 


Il discorso 
di Berlinguer 


Un lungo applauso dei cen¬ 
tomila che gremivano la va¬ 
sta piazza Maggiore, ha salu-, 
tato l’inizio del discorso del 
compagno Berlinguer. 

Una presenza di massa e un 
entusiasmo vibrante, ha det¬ 
to Berlinguer, che dimostrano 
come i comunisti bolognesi 
abbiano bene compreso l’ec¬ 
cezionale importanza e il gran¬ 
de significato politico di que¬ 
sto comizio dei due partiti. 

Gli incontri di questi gior¬ 
ni e la manifestazione di Bo¬ 
logna — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — esprimono prima di 
tutto la comune volontà dei 
comunisti di Francia e di Ita¬ 
lia di fare ancora più saldi 
i rapporti di amicizia, di 
schietta fraternità e di colla¬ 
borazione, die esìstono tra i 
partiti, i lavoratori e i popo¬ 
li dei due Paesi che hanno 
problemi, interessi e aspira¬ 
zioni per tanti aspetti sim: 
li- D’altro canto gli incontri 
di questi giorni e gli accordi 
politici e di lavoro comune 
stabiliti, hanno un valore che 
va oltre i confini dei due 
Paesi e assumono significato 
per l’intero movimento ope¬ 
raio e democratico dell’Euro¬ 
pa occidentale, per milioni e 
milioni di lavoratori. 

B compagno Berlinguer ha 
ricordato quanto antichi e ro¬ 
busti siano i rapporti fra PCI 
e PCF. «Siamo grati a Mar¬ 
chais — ha detto Berlinguer 
— di avere ricordato i con¬ 
tributi di tanti compagni ita¬ 
liani alla Resistenza francese 
e l’apporto che danno oggi al¬ 
le lotte del proletariato fran¬ 
cese tante centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati; 
noi, per parte nostra, non di¬ 
menticheremo mai il concre¬ 
to sostegno internazionalista 
che il PCF ha dato, durante 
gli anni più oscuri del fasci¬ 
smo, a centinaia e migliaia 
di combattenti antifascisti e di 
nostri militanti, costretti al¬ 
l'esilio. 

« Venne allora dalle lotte 
del proletariato francese e 
dalla politica del PCF un 

graade insegnandolo ai co¬ 


munisti italiani; e anche oggi 
che siamo diventati un gran¬ 
de partito che opera alla luce 
del sole come il partito fran¬ 
cese. noi continuiamo a rica¬ 
vare in modi diversi utili in¬ 
segnamenti dalla politica e 
dall’iniziativa del PCF. Que¬ 
sto è d’altronde il significato 
dell’intemazionalismo proleta¬ 
rio: sostenersi reciprocamen¬ 
te. imparare gli uni dagli al¬ 
tri ». 

Berlinguer ha quindi prose¬ 
guito dicendo che i comuni¬ 
sti sia italiani che francesi sa¬ 
no certo ben consapevoli del¬ 
le notevoli differenze tra la 
situazione italiana e quella 
francese. I due partiti porta¬ 
no avanti lo sforzo di com¬ 
prendere le rispettive parti¬ 
colarità nazionali, ciò che è 
indispensabile per radicare 
l’azione dell’avanguardia pro¬ 
letaria nella realtà concreta: 
così, ad esempio, l’obiettivo 
che è essenziale Jn entrambi 
i Paesi, di realizzare la più 
estesa collaborazione e unità 
fra i lavoratori e fra tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri, viene perseguito in Fran¬ 
cia e in Italia in modi e for¬ 
me differenti. 

Una crisi 
comune 

Nella società francese e in 
quella italiana — ha detto 
Berlinguer — esiste comun¬ 
que una crisi profonda che 
ha molti tratti comuni e que¬ 
sto avviene, seppure in for¬ 
me diverse volta a volta, m 
tutta l’Europa occidentale. E’ 
una crisi che nasce dal domi¬ 
nio del grande capitale, il 
quale crea condizioni intolle¬ 
rabili di lavoro, profondo e 
diffuso malessere; che non è 
capace di offrire una visione 
positiva ai giovani, che atten¬ 
ta ai diritti democratici. Una 
crisi acuta si manifesta an¬ 
che sul terreno ideale, mora¬ 
le e culturale. Di fronte al 
vuoto di prospettiva della so¬ 


cietà ' capitalistica : esiste un 
antidoto: quello rappresenta¬ 
to dalle lotte e dagli ideali so¬ 
stenuti dalle grandi organiz¬ 
zazioni proletarie come il PCI 
e il PCF, massimi partiti co¬ 
munisti dell’Occidente, e dal¬ 
l’alternativa per cui essi si 
battono. 

Certo noi non abbiamo 
mai pensato — ha detto Ber¬ 
linguer — che i comunisti 
da soli possano risolvere i 
problemi della società e del¬ 
la sua trasformazione, ma sa¬ 
rebbe anche assurdo preten¬ 
dere di risolvere quei proble¬ 
mi contro o anche solo pre¬ 
scindendo dalla realtà di pre¬ 
senze comuniste così forti 
nell’occidente europeo. 

I comunisti non si stanca¬ 
no di ricercare il dialogo, la 
intesa, la collaborazione con 
le forze popolari di ogni orien¬ 
tamento politico ideale, sia 
nelle lotte immediate in dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori e 
delle libertà democratiche, sia 
per limitare e infine battere 
i poteri dei monopoli e opera¬ 
re un cambiamento radicale 
negli ‘ ordinamenti sociali. 
Noi lavoriamo — ha detto 
Berlinguer — per una in¬ 
tesa tra forze autonome, 
uguali, rispettose della reci¬ 
proca personalità e anzi ca¬ 
paci di fare divenire patri¬ 
monio comune i valori positi¬ 
vi di cui ciascuna di queste 
forze è portatrici. E’ su que¬ 
sti stessi princìpi che voglia¬ 
mo fondare domani la costi¬ 
tuzione di una società socia¬ 
lista pluralistica, non buro¬ 
cratica, basata sul consenso 
e sulla partecipazione co¬ 
sciente delle masse e delle 
loro libere espressioni politi¬ 
che, sindacali e culturali al¬ 
la gestione di tutta la vita 
sociale e alla direzione della 
vita pubblica: una concezio¬ 
ne del socialismo, dunque, 
die non ha nulla a che ve¬ 
dere con le deformazioni 
che ne fa la propaganda bor¬ 
ghese. 

La esigenza deH’unità, co¬ 
sì profondamente sentita in 
Francia e in Italia e che in 
questi Paesi progredisce, as¬ 
sume però oggi un rilievo 
nuovo anche su un piano 
generale, in Europa e natu¬ 
ralmente non solo in Euro¬ 
pa. Berlinguer ha detto che, 
come comunisti e come rivo- 
1 minai ri, noi lavoriamo per 


l’unità e per azioni comuni 
su scala mondiale nella lot¬ 
ta — che è mondiale — per 
la pace, per la liberazione dei 
popoli, per la soluzione di 
grandi problemi come la fa¬ 
me, il sottosviluppo, il disar¬ 
mo, la difesa e trasformazio¬ 
ne dell’ambiente naturale. Si 
è ben visto, del resto, quan¬ 
to grande peso abbia potuto 
esercitare l’unità degli sfor¬ 
zi di tutte le forze antim¬ 
perialistiche e di pace nel 
sostegno e nel-contributo alla 
lotta vittoriosa del popolo del 
Vietnam. Questo sostegno de¬ 
ve oggi continuare per impor¬ 
re il rispetto degli accordi 
di pace e per garantire l’indi¬ 
pendenza del popolo della 
Cambogia. 

i 

I rapporti 
col PSI 

Berlinguer ha aggiunto che 
un’ampia azione unitaria, nei 
modi più opportuni, è necessa¬ 
ria per risolvere altre dram¬ 
matiche situazioni, prima fra 
tutte quella del Medio Orien¬ 
te. L’obiettivo da raggiungere 
è quello di una soluzione di 
pace fondata sul ritiro delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri occupati, sul riconoscimen¬ 
to del diritto all’esistenza di 
tutti gli Stati di quella Re¬ 
gione, con l’affermazione dei 
diritti nazionali di ogni po¬ 
polo, compreso l’arabo-paiesti- 
nese che è quello che ojù tra¬ 
gicamente soffre peT la priva¬ 
zione di tali diritti. Berlin¬ 
guer ha quindi inviato un cal¬ 
do saluto ai partecipanti 
— qui a Bologna in questi 
giorni — alla Conferenza per 
la pace e la giustizia nel Me¬ 
dio Oriente, rivolgendo un sa¬ 
luto, - anche - ai rappresen¬ 
tanti dei popoli arabi, anche 
a quelle forze minoritarie che 
in condizioni così difficili sì 
battono in Israele contro la 
politica espansionistica 1 dei 
suoi governanti. H collega¬ 
mento e l’impegno di lotta uni¬ 
taria vanno ricercati, più in 
generale, con le forze che per 
l'indipendenza e la libertà lot¬ 
tano in ogni parte del mon¬ 
do, in Asia, in Africa, in Ame¬ 
rica Latina. 

' U movimento operaio eu¬ 
ropeo, l’Europa come tal* de¬ 


vono diventare un grande fat¬ 
tore di unità, di pace •: di 
progresso in tutto il mondo. 
Ma per questo fine è necessa¬ 
rio creare un’Europa demo¬ 
cratica, liberata innanzitutto 
dal fascismo in Spagna, in 
Portogallo, nella Grecia dei 
colonnelli, emancipata dal pre¬ 
dominio dei gruppi monopo¬ 
listici che sono dietro a Pom¬ 
pidou, a Heath, a Strauss e 
anche al nostro Andreotti. 
L’Europa occidentale, per as¬ 
sumere un ruolo mondiale, de¬ 
ve affrancarsi dalla soggezio¬ 
ne agli USA, avviare il supe¬ 
ramento dei blocchi, stabili¬ 
re su basi di autonomia rap¬ 
porti di amicizia con l'Unio¬ 
ne Sovietica, con gli Stati 
Uniti e con tutti gli altri Pae¬ 
si del mondo. 

I comunisti francesi e ita¬ 
liani non prescindono dal¬ 
la realtà del MEC, nella cui 
area si colloca la loro lotta; 
questa realtà essi vogliono 
trasformare in senso demo¬ 
cratico — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — liberando i lavora¬ 
tori e le nazioni europee dal 
potere dei monopoli che sof¬ 
focano ogni reale e auto¬ 
nomo sviluppo. Questi obiet¬ 
tivi che ci poniamo nel¬ 
l’area del MEC sono parte 
di una battaglia di più am¬ 
pio respiro per il rinnova¬ 
mento e lo sviluppo democra¬ 
tico della intera Europa occi¬ 
dentale. 

Per il perseguimento di que¬ 
sti fini esistono oggi condi¬ 
zioni nuove, più favorevoli 
che in qualsiasi altro periodo 
da almeno 25 anni. Berlin¬ 
guer ha qui ricordato i passi 
avanti nella distensione com¬ 
piuti grazie airiniziativa del- 
l'URSS, degli altri Paesi so¬ 
cialisti e di altre forze di pa¬ 
ce. E’ stata cosi raggiunta 
una vittoria storica sulla po¬ 
litica della guerra fredda, si 
è aperta la prospettiva con¬ 
creta di un assetto duraturo 
di sicurezza e di pace in Eu¬ 
ropa. 

Perchè su questa via si va¬ 
da avanti, perché si sviluppi¬ 
no distensione e collaborazio¬ 
ne fra i popoli liberi e sovra¬ 
ni occorre che cadano defini¬ 
tivamente — ha detto Berlin¬ 
guer — tutte le barriere, gli 
steccati e le pregiudiziali che 
hanno diviso per lunghi anni 
le forze democratiche e popo¬ 
lari. Su questa strada, in ef¬ 


fetti. si comincia a cammina¬ 
re. Così è in Francia, dove si 
è potuti arrivare all’eiabora- 
zione di un comune program¬ 
ma di governo fra comunisti, 
socialisti e altre forze e cosi 
è in Italia. Berlinguer ha ri¬ 
cordato a questo proposito i 
progressi dell’unità sindacale, 
i rapporti per tanti aspetti 
migliorati fra PCI e PSI e an¬ 
che il dialogo e le intese che 
si sviluppano con la gran par¬ 
te del mondo cattolico. Ma in 
altri Paesi europei, in forme 
diverse, si avverte l’esigenza 
di confronti, collaborazioni, 
intese fra forze di sinistra. 

’ Berlinguer ha ricordato a 
titolo di esempio rincontro 
fra Marchais e De Martino e 
i recenti incontri che lui stes¬ 
so e il segretario del PCF 
hanno avuto con esponenti 
del movimento operaio e la¬ 
burista britannico- Ma anche 
da altri segni appare eviden*e 
la possibilità di dibattito e di 
iniziative comuni fra i comu¬ 
nisti, i socialisti e altre forze 
popolari sia nei singoli Paesi 
sia su scala europea. 

In coerenza con questi obiet¬ 
tivi europei e internazionali 
di pace, di progresso e di 
unità si svilupperanno le lot¬ 
te della classe operaia e d?l 
movimento democratico in 
Italia. Berlinguer, a questo 
punto, ha riassunto il giudi¬ 
zio del PCI sull’attuale situa¬ 
zione italiana. 

Le lotte 
popolari 

E’ ormai fuori di discus¬ 
sione e appare a tutti eviden¬ 
te. che si è giunti in Italia 
al completo fallimento e al¬ 
la sostanziale sconfitta di tut¬ 
ta l’operazione di centro-de¬ 
stra che. nelle intenzioni dei 
suoi promotori voleva essere 
non soltanto una operazio¬ 
ne di governo, ma qualcosa 
di ben più ambizioso: e cioè 
una politica che da un lato 
facesse arretrare su tutta la 
linea il movimento operaio e 
popolare, e daH’altro desse 
stabilità a un assetto politico 
di conservazione. Questa li¬ 
nea aveva il dichiarato obiet¬ 
tivo di dimostrare che senza 
e contro i partiti della sini¬ 
stra si potevano garantire la 


ripresa dell’economia, l’effi¬ 
cienza della amministrazione 
dello Stato, l’ordine e la tran¬ 
quillità nella vita civile. I 
risultati sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti e ' sono dìsastró¬ 
si. Il governo Andreotti è ser¬ 
vito solo a peggiorare in ogni 
settore i mali della società 
italiana, ma nel contempo ha 
fallito il suo scopo principa¬ 
le che era quello di manda¬ 
re indietro, isolare e costrin- j 
gere alla difensiva il movi¬ 
mento operaio e popolare. 

Berlinguer ha ricordato i 
successi delle grandi lotte ope¬ 
raie e sindacali di questi me¬ 
si e in particolare quella dei 
metalmeccanici, che sono ser¬ 
vite invece a isolare e sconfig¬ 
gere proprio quei settori del 
padronato che avevano rite¬ 
nuto fosse giunto il momen¬ 
to per battere e isolare il mo¬ 
vimento operaio e sindacale. 
In condizioni economiche più 
difficili di quelle del 1969, la 
classe operaia na vinto le sue 
battaglie contrattuali, mentre 
divisioni, crepe e recrimina¬ 
zioni sono venute alla lu¬ 
ce all’interno stesso del mon¬ 
do - imprenditoriale italiano. 
Quando poi — ha prosegui -1 
to Berlinguer — sono scesi 
in campo i fascisti creden¬ 
do che fosse giunto il mo¬ 
mento per rimettere in mo¬ 
to la macchina delle loro tra¬ 
me eversive e provocazioni 
antidemocratiche, il risultato 
è stato che è scattata, con 
tutta la sua potenza, la mol¬ 
la della risposta popolare, 
del sussulto antifascista che 
ha visto masse immense di 
popolo scendere nelle piazze, 
schieramenti unitari subito 
ricomporsi nella difesa degli 
ideali della Resistenza e del¬ 
la Repubblica mentre il MSI 
veniva clamorosamente isoia¬ 
to e il governo Andreotti 
messo sotto accusa per la sua 
colpevole inerzia di fronte al 
neofascismo. - - <* - 

Le lotte popolari e questi 
nuovi schieramenti unitari, 
con l’isolamento dei neo-fasci¬ 
sti reso evidente anche dal 
dibattito dei giorni scorsi al¬ 
la Camera, hanno creato una 
situazione nuova. Si è così 
determinato anche un proces¬ 
so inverso — ha detto Berlin¬ 
guer — rispetto agli stessi 
pur limitati spostamenti a de¬ 
stra che si erano manifestati 
in alcuni strati di opinione. 


specie nel Mezzogiorno, nelle 
elezioni siciliane del 1971 e 
nelle elezioni politiche del 
1972 e che erano stati presi a 
pretesto dai dirigenti della 
DC per varare il governo di 
centrodestra e per tentare 
di giustificare quella linea 
della « centralità », che è sta¬ 
ta in sostanza una politica 
di concessione e cedimenti al¬ 
la pressione deH'estrema de¬ 
stra. Le prove raggiunte sul¬ 
la trama nera e "sui suoi col- 
legamenti con i caporioni de! 
MSI. il sostegno che questo 
partito ha sempre dato in va¬ 
rie forme a Andreotti (e que¬ 
st’ultimo. infatti, nel suo di¬ 
scorso dell'altro giorno alla 
Camera, pur condannando il 
fascismo in generale, non ha 
però significativamente - mai 
nominato il MSI) hanno or¬ 
mai messo alle corde il go¬ 
verno come riconoscono aper¬ 
tamente molti settori degli 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza. 

Le condizioni 
per cambiare 

Praticamente — ha detto 
Berlinguer — questo gover¬ 
no. anzi __ questo straccio di 
governo, è ormai in piena cri¬ 
si politica e rinviare il mo¬ 
mento della crisi formale, ser¬ 
ve solo a incancrenire una 
situazione già cosi grave. 

Berlinguer ha detto che ì 
comunisti riconoscono che 
non ci sono ancora le condi¬ 
zioni di quella profonda svol¬ 
ta di cui il Paese ha bisogno 
e che è l’obiettivo che noi ab¬ 
biamo fissato con il nostro 
Congresso di Milano. Vi sono 
però ormai tutte le condizioni 
per un’« inversione di tenden¬ 
za » rispetto a quella rappre¬ 
sentata dal governo attuale. 
Berlinguer ha ribadito qui !e 
condizioni essenziali perché 
una simile inversione di ten¬ 
denza appaia chiara (al di !à 
dei problemi di formule che 
i comunisti non pongono) e 
cioè una linea che dia luogo 
a limitati ma decisivi inter¬ 
venti: 1) per ripristinare e ga¬ 
rantire la pienezza della lega¬ 
lità democratica, raccogliendo 
il messaggio antifascista venu¬ 
to dal Parlamento e colpendo 
eoo tutti gli atrumenti legi¬ 


slativi esistenti ogni manife¬ 
stazione di eversione fascista 
e i suoi mandanti; 2) per di¬ 
fendere iJ potere di acquisto 
delia lira ed effettuare un ri¬ 
lancio della produzione capa¬ 
ce di soddisfare i grandi bi¬ 
sogni popolari e di aumentare 
l'occupazione; 3) per porre 
l’Italia fra i Paesi protagoni¬ 
sti della distensione e della 
cooperazione internazionale in 
Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo intero. Un gover¬ 
no che si proponesse questi 
obiettivi potrebbe trovare nel 
PCI una forza die sviluppe¬ 
rebbe la sua opposizione in 
forme diverse da quelle at¬ 
tuali. E’ ormai chiaro a mol¬ 
te forze anche democristiane, 
che però non hanno il corag¬ 
gio civile e democratico di 
dirlo apertamente, che non si 
può pensare di uscire dalla 
crisi che il Paese attraversa, 
difendere la democrazia, ri¬ 
solvere i problemi economici 
e sociali più urgenti senza sta¬ 
bilire rapporti di tipo nuovo 
e positivo con il PCI. 

Non pensiamo — ha detto 
Berlinguer — a confusioni fra 
maggioranza e opposizione. E’ 
indispensabile però che si in¬ 
stauri nei rapporti politici un 
metodo tale che renda possi¬ 
bile che il PCI, anche dall’op¬ 
posizione. possa assolvere, nel¬ 
la soluzione dei problemi che 
ci sono davanti, il ruolo che 
gli compete per la sua.forza 
e per il carattere costruttivo 
della sua politica. 

Il nostro partito — ha 
detto rappresenta in Italia 
oggi una forza decisiva 
che raccoglie il consenso 
di larghe masse del popolo: 
di questo siamo coscienti e 
ne sentiamo la responsabilità 
politica e ideale. Questo però 
non può appagarci, perché 
quanto più aumenta la fidu¬ 
cia in noi, tanto più alti sono 
gli obiettivi che dobbiamo 
porci, tanto più serio deve es¬ 
sere il nostro impegno a su¬ 
perare errori o lacune » 

Concludendo il compagno 
Berlinguer ha ringraziato il 
compagno Marchais per il va¬ 
lore della sua presenza e del¬ 
le sue parole e ha ribadita 
l’impegno dei comunisti ita¬ 
liani di portare avanti in Eu¬ 
ropa la lotta unitaria per la 
i democrazia, per il socialivatt 
per la pace. 
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LA C ITTA’ ESI GE CHE SIANO SPEZ ZATE LE TRAME EVERSIVE DEI MISSINI 


Per iniziativa del Sindacato inquilini 


Domani all’Alberane manifestazione 
unitaria contro la violenza fascista 


Alle 18 il comizio indetto dall'ANPI e da un ampio schieramento di forze democratiche - Stamane alle 10 al Brancaccio spet¬ 
tacolo politico su « Trentanni di lotta contro il fascismo » • Pa rieri il compagno Pochetti - Assemblea al cinema Nevada con 
il compagno Terracini - Le indagini per il ferimento dei due giovani in via Appia Nuova ad opera della squadraccia missina 


Prosegue l'inchiesta del magistrato, dottor Del Vecchio, 
sul criminale episodio di del.nquenza fascista di mercoledì 
quando un missino ha ferito a colpi di pistola due giovani. 
Ieri mattina II giudice si è recato a Rebibbia dove ha In arro¬ 
gato due componenti della squadraccia nera, e cioè Giancarlo 
Emiliano e II minore C.A., di 16 anni. Cosa abbiano risposto 
I due teppisti, non si sa; sembra certo che, schiacciati dalie 
prove in mano al magistrato, non abbiano potuto respngere 
l'accusa e si siano limitali a raccontare di essere stati « pro¬ 
vocati ». Una ridicola autodifesa, demolì a dalle testimon ante 
che sono tutte concordi net ribadire come I fascisti abbiano 
sparato addosso ai due passanti, Roberto Lancionl e Franco 
Nieddu, senza che costoro avessero nemmeno il tempo di 
fuggire. 

Il dottor Del Vecchio proseguirà i suoi interrogatori d:man! 
mattina. Egli sentirà Clemente Ponzo, Domenico Bosco e Fran¬ 
cesco Di Muccio, il criminale che ha esploso i co’pi di pi¬ 
stola contro il Lancioni e il Nieddu. Non è escluso che sempre 
domani il magis'ralo si rechi anche al San Giovanni allo 
scope di sentire i due feriti, le cui condizioni appaiono adesso 
leggermente migliorate. Durante la seTmana, inf ne dovreb¬ 
bero venire ascoltati di nuovo tutti tutti I testimoni, già ver¬ 
balizzati dalla poliz'a. 

Subito dopo il magistrato dovrebbe formalizzare l'inchiesta 
passando gli atti al giudice istruttore. Presto dovrebbero anche 
venire ordinate alcune perizie e, tra esse, una sull'arma del 
Di Muccio, una calibro 6 che è stata sequestrata in casa del 
teppista missino al momento del suo arresto. 


Giovedì 
(ore 18) 
attivo con 
Bufalini 



Per giovedì 17, alle ore 18, 
è convocato in Federazione l'at¬ 
tivo del Partito e della FGCI 
con il seguente ordine del gior¬ 
no: c Contro l'eversione fasci¬ 
sta, per un governo che ga¬ 
rantisca l'ordine democratico e 
avvi! a soluzione I più urgenti 
problemi del Paese ». Interver¬ 
rà il compagno Paolo Bufali¬ 
ni, dell'ufficio di segreteria del 
Partito. All'attivo devono par¬ 
tecipare i compagni del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo, i 
componenti dei comitati diret¬ 
tivi delle sezioni e i segretari 
dei circoli giovanili della città 
e della provincia. 


Riunioni per 
la campagna 
della stampa 
comunista 


Per lanciare la campagna del¬ 
la stampa comunista, per svi¬ 
luppare le iniziative di diffu¬ 
sione dell'* Unità » nei centri 
balneari • rafforzare il lavoro 
per ali abbonamenti a « l'Unità » 
e c Rinascita », sono convocate 
le seguenti riunioni: 

MARTEDÌ'. 15 maggio, ali- 
ore 11, ores'o la S-zlone di 
Anzio, i Comi'ati Direttivi d«l*e 
Sezioni e dei CircoU deMa F^CI 
di: Anzio, Ardea, Lavinio, Net¬ 
tuno, Cretaros'a, P^mezìa, Tor 
San Lorenzo, Torvaianica- Par¬ 
tecipa il compagno Franco 
Greco. 

MERCOLEDÌ', 1* magqio, al 
le ore 20, presso la sezione di 
Ladispoli, le seare’erie d»lle se¬ 
zioni ed i comitati direttivi d-i 
circoli della FGCI d’: Cerv-- 
feri, S. Martino di Cerv-’-ri, 
Civitavecchia, Lad : spol : , *arfa 
Marinella, Santa S«vera. Pirfe- 
cipa il compagno Eugenio Bom¬ 
boni. 

LUNEDI', 21 maggio, alle ore 

11,30, presso la sezione di Fiu¬ 
micino Centro i responsabili 
Stampa e Propaganda di sezione, 

I diffusori dell'» Unifà », i cir¬ 
coli della FGCI dì: Act’ia, Ostia 
Antica, Ostia Nuova, Ostia Cen¬ 
tro, Maccarese, Fiumicino Ale¬ 
si, Fiumicino Centro. Partecipa 

II compagno Piero Salvagni. 


Prosegue 
martedì il CF 
della FGCI 


Prosepu’rà martedì lot 1é.30) 
la riun’on» -'e 1 com M ato felt¬ 
rale della FGO p-ovirclale, al 
largata ai s*gr»’arl di cir-o’o, 
che è Iniziata ieri con una rela¬ 
zione del comoagno Dirlo Cov 
sulta. ATordine de! n’orno so¬ 
no i segoenti temi: 1) l'impe¬ 
gno dei giovani comunisti nel¬ 
l'attuale situatane pentirà, per 
Ip sviluppo dell'Iniziativa di 
massa della FGCI; 2) convoca¬ 
tami della conferenza provin¬ 
ciale ■» organizzazione. 


Si estende e rafforza la con¬ 
danna del criminale episodio 
di via Appia Nuova dove due 
giovani sono rimasti gravemen¬ 
te feriti dai colpi di pistola 
esplosi dagli squadristi missi¬ 
ni. Nella giornata di ieri forti 
man'festazioni antifasciste si 
sono svolte a piazza dei Con 
soli, dove ha parlato il com¬ 
pagno Perna. in Trastevere 
dove ha parlato il compagno 
Chiaromonte. a Ciampino do¬ 
ve ha parlato Terracini, e al 
Trionfale dove ha parlato Ve- 
tere. 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione unitarie contro 
le provocazioni ed il teppismo 
missino. Dopo la netta condan¬ 
na venuta dai gruppi demo¬ 
cratici della IX circoscrizione 
(ieri il consiglio ha aderito al¬ 
la manifestazione di domani 
dell’Alberone e questa matti¬ 
na una delegazione dei parti¬ 
ti democratici si recherà a 
trovare i due giovani feriti), 
anche il consiglio deU’VIII cir¬ 
coscrizione ha condannato lo 
squadrismo missino. Anche da 
questo consiglio una delegazio¬ 
ne si recherà a visitare i due 
feriti. 

Un importante documento è 
stato approvato dalle organiz¬ 
zazioni operanti tra i lavo¬ 
ratori capitolini del PCI. della 
DC. del PSI. del PRI e del 
PSDI. In esso si rivendica 
« una radicale modificazione 
degli indirizzi di governo nel 
paese, una decisa azione de¬ 
gli organi dello stato a diesa 
dei valori della costituzione 
contro il fascismo: l'individua¬ 
zione e la condanna a qualsia¬ 
si livello dei responsabili e dei 
mandanti dei gravi fatti che 
hanno commosso il Paese: lo 
scioglimento delle organizzazio¬ 
ni neofasciste sotto qualsiasi 
veste esse si ripresentino *. 

Condanna dello squadrismo 
missino e adesione alla mani¬ 
festazione dell’Alberone anche 
da parte del circolo ARCI UISP 
della X circoscrizione, del 
consiglio sindacale territoria¬ 
le dell’Appia Tuscolana. della 
Fillea CGIL della zona Roma 
Sud. del consiglio sindacale ter¬ 
ritoriale della Casilina Prene- 
stina. 

Nella zona del Tufello. per 
iniziativa della sezione del 
PCI, è cominciata la settima¬ 
na antifascista con la raccol¬ 
ta di firme a piazza degli Eu¬ 
ganei. Questa mattina avran¬ 
no luogo due importanti ma¬ 
nifestazioni antifasciste. Al 
cinema Nevada. in via di 
Pietralata, alle ore 9 30 parlerà 
il compagno Terracini. Vi sa¬ 
rà un intervento introduttivo 
del consigliere socialista Pie- 
trini e quindi la proiezione del 
film « Allarmi siam fascisti ». 
Sarà anche lanciato un con¬ 
corso per i giovani delle scu» 
le medie superiori e inferio¬ 
ri sul tema: « Amicizia tra 
l'Italia e la RDT per un'Eu 
ropa democratica ed antifa¬ 
scista * I vincitori usufrui¬ 
ranno d’ due viaggi gratuiti 
nella RDT 

Alle ore 10 al Brancaccio 
parlerà il compagno on Maro 
Pochetti Qjindi avrà luogo 
uno spettacolo politico con la 
partecipaz : one degli attori 
Bruno Cirino. Duilio Del Pre 
te. Maria Bardella e Angioli¬ 
na Q.iin’emo Domani sera 
alle 18. aU'Alberone. si svol 
gerà invece la grande mani- 
festaz’one unitaria promossa 
dalle associazioni partigiane 
ANPI e FIAP. dal PCI. dal 
PSt. dal PRI. dal PSDI. dalla 
DC. dalla federazione provm 
ciale CGIL. CISL UÌL e dai 
movimenti giovanili democra¬ 
tici 

A San Lorenzo, alle ore 19. 
parlerà il compagno Marroni, 
mentre a Campielli alle ore 
19. av'à luogo un’assemblea 
con la partecipaz one del 
compagno Macaiuso della Di 
rez’one. 

Prosegue intanto in tutti i 
quartieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole la raccolta di 
firme in calce alla petizione 
dell’ANPI che chiede lo scio¬ 
glimento delle formazioni neo¬ 
fasciste. 



La manifestazione antifascista svoltasi a piazza dei Consoli dove ha parlalo il compagno senatore Perna 


L'impegno del Partito nei quartieri, nei Comuni, nelle assemblee elettive 

Si prepara un forte movimento di lotta 
pen l’occupazione e contro il carovita 

-Li * 

I risultati della conferenza sulle Partecipazioni statali - La drammatica situazione economica: dal '69 
ad oggi 50 mila lavoratori in menò nell'agricoltura e nell'industria - Proposte concrete alla Regione 
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Scongiurato l'isolamento della borgata 

Modificato il progetto 
dell’ANAS per Gregna 

Saranno costruiti sottopassaggi pedonali, svin¬ 
coli e una sopraelevata 


Dopo l'agitazione dei giorni 
scorsi, si è svolta a Gregna una 
affollata e combattiva assem¬ 
blea popolare, alla quale sono 
intervenuti l'Aggiunto del sin¬ 
daco e alcuni consiglieri della 
X circoscrizione Nel corso del 
dibattito sono intervenuti Io 
stesso Aggiunto, il de Petrarota. 
il capo gruppo comunista Mario 
Cuozzo. i consiglieri Franco Ip- 
politi, del PCI. e Felice Cipria- 
ni. del PSI. Sono intervenuti 
inoltre molti cittadini della bor¬ 
gata. tra cui il segretario della 
sezione comunista. Franco Co¬ 
stantini. 

Sono noti i motivi dell'agita¬ 
zione. che nei giorni scorsi ha 
visto in piazza centinaia di cit¬ 
tadini Si tratta del raddoppio 
dell’Anulare. Il progetto della 
ANAS vedeva la borgata spac¬ 
cata in dup ed isolata dall’Appia 
e dalla Tuscolana Dopo vari in¬ 
teneriti tra cui anche in sede 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato direttivo della Federazio¬ 
ne 1 convocate in sede alle ore 

9.30 di martedì. 

ASSEMBLEE — Centocelle: ore 

10 (Falerni); Bracciano: ore 9.30 
(Montuon). 

ZON E . . ZONA SUD — Tspi¬ 
gnattar»: ore 9,30, rianione degli 
organizzativi e degli amministra¬ 
tori delle sezioni della zona (F. 
Raparetli). 

CONGRESSI — Licenza: ora 

14.30 (Andreoli). 

CD. — Nettuno: ore 16, (Ot¬ 
taviano). 

SEZIONE ATAC — Martedì al¬ 
le ore 17. CD a Probiviri (Pa¬ 
natta). 

F.G.C.I. — Monte Mario: ore 

9.30 assemblea sulla gioventù oc¬ 
cupata a disoccupata (Ferraioli); 
Ponte Milvio- ore 11,30 CD. (Gen- 
filoni). 

Domani 

COMMISSIONI — Oggi, alle ore 
19, è convocata in Federazione la 
Commissiona Urbanistica, relatore 

11 compagno Nicolini. 

Sempre oggi, alte ora 1S.30, * 
convocata in Federazione la Com¬ 
missione sui problemi intemazio¬ 
nali con il compagno Parola. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
Cellula dipendenti Regione Lazio, 
ore 17, ass. sul carovita a sulla 
situazione politica; Maccarese: ere 

18,30, segretari dì sezione e Con- 
tigliari XIV Cìrc. (Bozzetto); VI- 
tima: ore 1B, attivo PCl-FGCI. 

ZONE ZONA SUD — Albo- 
rune: ore 16,30, riunione del 
CC.DD. delle sezioni della zona 
(Cervi) — ZONA CENTRO Celio 
Menti: ore 18, attivo di zona sul 
riluttati dalla II Conferenza ne- 
zinnale dalla scuola (M. Rodano) 
— ZONA CASTELLI • Albana: era 
1B, rieniene della segretaria a del 
Capigruppo Consiliari (Ottaviano, 
Matfiolettt) •. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


nell'area del Raccordo 


di Consiglio di circoscrizione, i 
cittadini della borgata riusci¬ 
rono ad ottenere delle assicura¬ 
zioni. con l’aiuto del gruppo co¬ 
munista e dì altri gruppi demo¬ 
cratici. Successivamente l’ANAS 
si è presentata in borgata coi 
vecchio progetto ed è stato a 
questo punto che è esplosa la 
protesta che ha avuto anche 
momenti drammatici, quando 
delle donne e dei giovani si sono 
messi davanti alle ruspe, bloc¬ 
candole. 

Ora. con la pressione popolare 
e 1’intervento del Consiglio di 
circoscrizione, i cittadini di Gre¬ 
gna sono riusciti ad ottenere al¬ 
arne importanti modificazioni 
dei vecchio progetto con la co¬ 
struzione di due strade laterali 
al GRA. due sottopassaggi pe¬ 
donali e veicolari, una soprae¬ 
levata per raccordare i due lati 
della borgata e lo svincolo dai 
GRA all’altezza delia Anagnina. 


Ore 16, sono convocati tutti I se¬ 
gretari della Cellule in sezione con 
il seguente o.d.g.: 1) preparazio¬ 
ne del Convegno Regionale; 2) 
Congr es si sezioni CGIL-scuota; Cel¬ 
iale Scienze Politiche: ore 20,30 
CD.; Ore 21: ass. in Federazione; 
Cellula Statìstica: ore 21, in Fe¬ 
derazione. 

ATTIVO DI CIRCOSCRIZIONE 
— Oggi, a Monteverde Vecchio, al¬ 
le ore 19, si sv o lgerà l’attivo del¬ 
la XIV Circoscrizione parleranno 
ì compagni Azxolini e Fredda. In 
terre eri un compagno della se¬ 
greteria del Gruppo Capitolino. De¬ 
vono partecipare i Consiglieri di 
Circoscrizione, i compagni dei CD 
delle sezioni, i responsabili delle 
Cellule della FGCI, i segretari del¬ 
le Cellule, i compagni impegnati 
negli organismi di massa. 

* ZONA TIVOLI SABINA — Ti¬ 
voli: ore 16,30, se g r e ter i e e respon¬ 
sabili di mandamento (Mieucci). 

F.G.CI. — Garbatola: ore 17.30, 
assemblea sulla gioventù occupata e 
disoccupata (Giansiracusa) ; Convit¬ 
to nazionale ore 15,30 Congresso 
cellula (Gentiioni). 

Martedì 

In Federazione, alle ore 9,30, 
riunione del Gruppo Consiliare al¬ 
la- Provincia (Quattrucci). 

In federazione, alle ore 17,30, 
è convocato il Gruppo Lavoro pre¬ 
videnziale (Marletta, Benché). 

ASSEMBLEE — Tufello: ore 19 
(Fioriello); N. Gordiani: ore 18,30, 
asa. sulla Spagna, interverrà un 
esponente delie opposizione anti¬ 
franchista e il compagno Caprarica; 
Borgo Prati: oro tS,30, Cellula S. 
Spirito; Grottaferrata: ore 17,30 
ass. femminile (Torreggiani); Fra¬ 
scati: ora 18,30, Comitato Cit¬ 
tadino. 

' C.D. — Monterotondo Centro; 
ora 20, CC.OD. dalla aazioni di 
Montarotondo (Onaitrocci); ATACt 
ara 17, DC a collegio del Probi¬ 
viri (P a na t i » ) » Rocco di Papoi 


Condizioni ’ nuove per Io 
sviluppo del movimento di 
lotta e delle iniziative nelle 
assemblee elettive attorno al 
temi di un diverso sviluppo 
economico, delle riforme e del 
carovita, sono emerse dai ri¬ 
sultati delia conferenza sulle 
Partecipazioni statali. Questa 
la valutazione espressa dal 
Partito nei corso di una riu¬ 
nione alia quale hanno parte¬ 
cipato i responsabili delle zo¬ 
ne oltre ai dirigenti della Fe¬ 
derazione e del comitato re¬ 
gionale. 

Innanzitutto, come ha sotto- 
lineato nella sua relazione U 
compagno Ciofi, la conferen¬ 
za si è risolta in uno scontro 
con il governo, nel corso del 
quale Andreotti — rappre¬ 
sentato dal ministro Ferrari 
Aggradi — e i gruppi DC che 
si sono schierati sulle stesse 
posizioni, sono rimasti isola¬ 
ti. In secondo luogo si è ve¬ 
rificata una convergenza nuo¬ 
va sui contenuti della politi¬ 
ca economica per Roma e il 
Lazio. E’ emerso che la capi¬ 
tale e la regione sono suscet¬ 
tibili di sviluppo industriale; 
se ciò non è avvenuto, è jer 
colpa di precise scelte poli¬ 
tiche e non per ragioni « tec¬ 
niche »; quelle stesse scelte 
che bisogna modificare per 
porre sotto controllo democra¬ 
tico le Partecipazioni statali 
e dirottare il loro Intervento 
verso i settori direttamente 
produttivi, in modo da fre¬ 
nare la espansione terziario- 
speculativa. 

Si tratta non certo di pre- 
d’snorre astretti schemi di 


ore 19, CD e gruppo consiliare. 

ZONE • ZONA OVEST — Gar¬ 
bateli»: ore 18,30, sono convocati 
f compagni responsabili di Orga¬ 
nizzazione e I responsabili di Am¬ 
ministrazione della sezioni della 
Zona (Vitale). 

ZONA OVEST — Garbateli»: ore 

16,30, attivo lamminile di Zona, 
sono invitate a partecipar» la com¬ 
pagne responsabili femminili delle 
sezioni, partecipa la compagna F. 
Prisco, resp o nsabile femminile del¬ 
la F eder azi on e . 

• ZONA EST — Pietralata: ore IR, 
riunione degli organizzativi o do¬ 
gli amministratori delle sezioni del¬ 
la zona (Fanghi). 

Macaiuso 
a Campiteli) 

Alle ore 19, assemblea sul te¬ 
ma e La lotta dei comunisti con¬ 
tro il fascismo a contro il go¬ 
verno Andreotti, per una svolta 
democratica nella politica del Pae¬ 
se >. Parla il compagno Macaiuso, 
dalla Direzione. 

INCONTRI • 
DAVANTI ALLE 
FABBRICHE 

Proseguono le iniziative per lo 
sviluppo della » leva Togliatti » che 
ha segnato già brillanti successi 
I con centinaia di reclutati al Parti- 
• to. Ecco gli incontri davanti alle 
fabbriche in programma por f 
prossimi giorni: 

Domani — SELENIA: ora 12, 
incontro con il compagno on. M. 
Pochetti; TECNICOLOR: ora 15, 
incontro con il compagno U. Gru- 
goletti, contigliele comunale. 

Martedì — FIAL-SUD (Pomo- 
ria); or» 12, con il compagno aen. 
R. Maftiolatt); FIORENTINI: ore 
12,40, Incontro con II compagno 
aen. L. M adertiti. 


sviluppo, ma di individuare 
le forze sociali e politiche ca¬ 
paci di farsi portatrici delle 
esigenze nuove e generali. La 
proposta politica emersa dal¬ 
la conferenza è proprio la 
costituzione di una vasta al¬ 
leanza tra la classe operaia, 1 
contadini, i ceti medi urbani, 
settori delia piccola e media 
impresa interessati a rompere 
i legami tra rendita e pro¬ 
fitto e spazzar via le specula¬ 
zioni, i parassitismi. 

Ciò è reso ancor più neces¬ 
sario dalla gravità della crisi 
nella regione. Gli investimen¬ 
ti industriali hanno subito 
una ulteriore flessione, sono 
aumentate la sottoccupazione 
(la Cassa integrazione e inter¬ 
venuta nel ’72 per 3 milioni 
di ore) e la disoccupazione a 
causa della mancata creazione 
di nuovi posti di lavoro. Dal 
’69 ad oggi 15 mila lavoratori 
sono stati espulsi dall'edilizia, 
34 mila dall'agricoltura, un 
migliato dalle industrie estrat¬ 
tive; mentre l’aumento dei po¬ 
sti di lavoro, negli altri set¬ 
tori industriali è stato appe¬ 
na di circa 18 mila unità. Lo 
stesso settore terziario pur 
continuando a gonfiarsi ha 
rallentato il suo ritmo di e- 
spansione, il che ha reso dav¬ 
vero drammatico il proble¬ 
ma dell’occupazione, questione 
centrale da risolvere per rea¬ 
lizzare un diverso sviluppo e- 
conomico. Alla flessione degli 
occupati si aggiunge raggra¬ 
varsi dell'inflazione, che ridu¬ 
ce il reddito delle grandi mas¬ 
se a favore dei profitti mono¬ 
polistici e delle rendite. 

Condizioni politiche più fa¬ 
vorevoli da un Iato e raggra¬ 
varsi della situazione econo- 
mico-sociale dall’altro, quindi, 
rendono quanto mai urgente 
Io sviluppo di un movimento 
dì lotta articolato nelle zone, 
che, partendo dai bisogni e 
delle esigenze concrete dei la¬ 
voratori, delle popolazioni, si 
sviluppi lungo le scelte com¬ 
plessive e le stesse indicazio¬ 
ni emerse dalla - conferenza. 

Un movimento che sia rac¬ 
cordato alla battaglia condot¬ 
ta parallelamente nelle as¬ 
semblee elettive, alla Regione 
nei comuni, nelle province. 

Per quanto riguarda il con¬ 
siglio regionale il gruppo co¬ 
munista presenterà una mo¬ 
zione nella quale vengano in¬ 
dicate le scelte da compiere 
subito: costituzione della so¬ 
cietà finanziaria; stabilire le 
procedure, quindi quali deb¬ 
bono essere i soggetti, della 
programmazione regionale; le 
deleghe dei poteri ai comu¬ 
ni. Per l'agricoltura si tratta 
immediatamente di mettere 
mano alla espansione e poten¬ 
ziamento di Maccarese utiliz¬ 
zando i terreni degli ospedali 
riuniti; ciò è legato anche al¬ 
la lotta al carovita per la 
quale si tratta di intervenire 
anche nel confronti dei mer¬ 
cati generali. Altri obiettivi 
primari Io sblocco dei fondi 
per l’applicazione della legge 
sulla casa, il progetto di leg¬ 
ge sull’abusivismo, l’applica¬ 
zione della legge sull’assetto 
del territorio attraverso la 
realizzazione della Magli&no 
Sabina Valmonlone. 

Nel dibattito sono interne 
nuti i compagni Bozzetto. Mi- 
cuccl, Fredduzzl. Vitale e 
Trezzin! i quali hanno sotto 
lineato gli impegni prioritari 
in ogni zona e le possibilità 
di sviluppare il • movimento 
di lotta perchè 1 risultati del¬ 
la conferenza diventino scelte 
concrete. 



Lanciata una petizione 
per i servizi sociali 
la casa e l’equo fitto 

t 


Forte manifestazione in piazza Fermi - In migliaia hanno già fir¬ 
mato - La raccolta proseguirà nei quartieri e nei luoghi di lavoro 


Una forte manifestazione 
per la casa si è svolta ieri 
pomeriggio in piazza Enrico 
Fermi al quartiere Marconi, 
dove si sono dati appunta¬ 
mento centinaia e centinaia 
di lavoratori, Inquilini e cit¬ 
tadini che sono scesi in piaz¬ 
za per la casa e 1 servizi so¬ 
ciali. Nel corso della manife¬ 
stazione hanno preso la pa¬ 
rola Aldo Tozzetti, segretario 
nazionale del SUNIA, Enzo 
Fetrinl del PSI, Edmondo 
Angelè della silnstra DC (For¬ 
ze nuove); Rodolfo Carpendo, 
della presidenza del SUNIA, 
e Domenico Barlllà del PSDI 


I 60 anni del 
compagno 
Alberto Fredda 


Il compagno Alberto Fredda, 
del Comitato direttivo della 
Camera confederale del lavo¬ 
ro, compie 60 anni. Da lun¬ 
ghi anni impegnato nella lot¬ 
ta per l’emancipazione dei la¬ 
voratori dallo sfruttamento 
capitalistico, il compagno 
Fredda rappresenta, per quan¬ 
ti lo conoscono, un esempio 
di come si possa operare con 
slancio giovanile, intelligenza 
e modestia per gli interessi 
dei lavoratori. 

Iscritto fin dal periodo clan¬ 
destino al PCI. militante del¬ 
la Resistenza, è entrato nel 
movimento sindacale nel 1953, 
operando nel sindacato degli 
edili (la categoria dalla qua¬ 
le proviene) di cui nel 1960 
assunse la direzione respon¬ 
sabile. 

Dal 1960 al 1971 per 11 an¬ 
ni, Alberto Fredda ha diret¬ 
to la categoria degli edili ro¬ 
mani, combattendo con 1 la¬ 
voratori delie costruzioni gran¬ 
di battaglie per la democra¬ 
zia. contro lo sfruttamento pa¬ 
dronale. per avanzate conqui¬ 
ste contrattuali. Chiamato 
successivamente alla Camera 
del lavoro ad una diversa at¬ 
tività opera, attualmente, nel¬ 
l’ufficio di organizzazione pro¬ 
fondendo. nel suo lavoro, tut¬ 
ta l’inesauribHe carica com¬ 
battiva che ha sempre distin¬ 
to il suo Impegno. 

La segreteria della Camera 
del • lavoro, tutti i sindacati 
di categoria, i compagni della 
Federazione del PCI e del- 
l’« Unità » Inviano al com¬ 
pagno Fredda 1 più fraterni 
ed affettuosi auguri per il 
suo 60. completarono. 


Un corteo degli inquilini 
delia Magllana, in lotta per 
i fitti ed 1 servizi sociali è sfi¬ 
lato per le strade del quartie¬ 
re Marconi prima di radunar¬ 
si in piazza Enrico Fermi. Un 
altro corteo di lavoratori e 
inquilini è arrivato da via 
Prati di Papa, la strada dove 
alloggiano le 150 famiglie as¬ 
solte recentemente in tribu¬ 
nale. dopo essere state accu¬ 
sate di occupazione abusiva. 
Altri cortei sono giunti dalla 
zona Portuense, formati da 
inquilini che hanno praticato 
i’autoriduzlone del fitti negli 
edifici di proprietà degli isti¬ 
tuti previdenziali e assicura¬ 
tivi. Una rappresentanza nu¬ 
trita è stata anche quella del¬ 
le 230 famiglie di lungoteve¬ 
re degli artigiani, in lotta con¬ 
tro gli sfratti. 

Nel corso della manifesta¬ 


zione è stata presentata la pe¬ 
tizione nazionale del SUNIA 
per la casa, l’equo fitto ed 1 
servizi sociali. Nella prima 
giornata sono state raccolte 
migliaia di firme. Nel giorni 
prossimi la raccolta prosegui¬ 
rà in altri quartieri e nei po¬ 
sti di lavoro. 


Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni della cit¬ 
tà sono pregate di ritirare, 
nel centri di zona, urgente 
materiale di propaganda ri¬ 
guardante la manifestazio¬ 
ne antifascista dell'Alberone 
di lunedi. 
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se questa sarà 
la Vostra scelta... 



Noi obbiomo olle spollo quindici oimi di esperitolo - Olio soltoi di iioAto • 
Un cestro di ossistenzo o mago zzino ricambi di 10.000 mq. - Siamo lo piè gn» 
do Concessionaria Ford d'Italia. 


HTERNAZBNAL AUTO 


di ELIGIO JAZZONI 




SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 75.73.741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485.701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 76.63.320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570.805 
-Piazza di Porta San Paolo, 10 * Tele¬ 
fono 578.852 

Via Accademia degli Agiati, 65 • Te¬ 
lefono 54.09.804 


Viale della Botanica, 195 • Telefona 
28.19.441 

Via Cristoforo Colombo (Fiera di Ro¬ 
ma) - Centro Automobilistico Ro¬ 
mano - Tel. 51.20.297 

ASSISTENZA 

E MAGAZZINO RICAMBI 

Via Accademia degli Agiati, 47 - Te¬ 
lefono 54.09.804 
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Le dichiarazioni del compagno Vetere in Consiglio comunale 

Il voto sul bilancio 
non ha risolto la crisi 

Come si è giunti all'approvazione del documento della giunta quadri- 
partita - La DC incapace di dare una risposta alle aspettative della città 
Le proposte e le iniziative del PCI per una svolta in Campidoglio 


Solo alle sei di Ieri matti¬ 
na. dopo una seduta durata 
ininterrottamente per 11 ore. 
i 42 voti dei quattro partiti 
del centrosinistra si sono ri- 
. trovati sul bilancio del Co¬ 
mune di Roma. Il documento 
elaborato dalla giunta capito¬ 
lina è stato infatti approvato 
col voto dei gruppi del PSDI, 
FRI, PSI e della DC; l co¬ 
munisti hanno votato contro 
mentre i liberali hanno abban¬ 
donato l'aula. Il bilancio co¬ 
munale di quest'anno, compo¬ 
sto di 472 capitoli (110 per le 
entrate e 362 per le uscite) 
presenta un disavanzo di 327 
miliardi e 301 milioni che ag¬ 
giunti al debiti precedenti fa 
salire il deficit complessivo 
del Campidoglio a oltre 2 mi¬ 
la e 600 miliardi, più di un 
quarto dei debiti complessivi 
accumulati da tutti 1 comuni 
italiani. 

Dall’inizio della discussione 
sul bilancio al voto espresso 
ieri mattina all’alba, sono tra¬ 
scorsi cinque mesi esatti. In 
questo lungo arco di tempo il 
dibattito è stato più volte in¬ 
terrotto, appeso al filo del¬ 
l’incertezza, della contraddit¬ 
torietà dovuta non tanto alla 
dissidenza socialdemocratica, 
che ha assunto spesso aspetti 
deteriori e folkloristici, quan¬ 
to alle ambiguità della politi¬ 
ca della DC romana nel cui 
seno la manovra andreottla- 
na — collegata alla dissiden¬ 
za del PSDI e alle manovre 
della destra liberale e missi¬ 
na — ha fatto a lungo gra¬ 
vare sul Consiglio la minac- 


Le proposte del PCI su Pri¬ 
mavane sono state approvate 
dal consiglio della XIX circo- 
scrizione. dopo un ampio di¬ 
battito nel corso del quale so¬ 
no state respinte manovre ri- 
tardatrici. Il compaeno Ca¬ 
puto ha rilevato le condizio- 


Ennio Calabria 
alla «Nuova Pesai» 

Se inaugurata nei giorni 
scorsi, presso la galleria di 
arte la « Nuova Pesa » una 
personale di Ennio Calabria. 
La mostra resterà aperta fino 
al 25 prossimo. 

(in breve ) 

ITALIA-URSS — Mercoledì, al¬ 
lo ore 21, pretto la tede dell'As- 
rociazione Italie-URSS (piana del¬ 
la ReniMlica, 47 >1. piano) avrà 
luogo ira dibattito tul tema e La 
formazione del medico e la for¬ 
mazione unitaria in Itali* e in 
URSS ». Introdurranno Lucio Lom¬ 
bardo Radice e Riccardo Venturini 
dell’Università di Roma. Parteci¬ 
perà il profeoeor Alesund-o Sep¬ 
pi Ili dell'Università di Perugia e 
preti denta deU’lstitu'.o italiano di 
medicina sociale. Seguirà la proie¬ 
zione di documentari. Ingresso li¬ 
bero. 

CASA DELLA CULTURA — Gio¬ 
vedì. alle ore 21, prese# la Ce¬ 
ffi della Cultura, larvo Arenula 2$, 
dibattile sul tema « Leggi di rifor¬ 
ma e rinnovamento della vita mu¬ 
sicate ». Parteciperanno Gaspare 
Papa, Marino Raicich, Giuseppe 
Svenni, Eugefiio Capitani. Presiden¬ 
ti Pestaloxza. 


eia dello scioglimento e della 
paralisi. 

Una riprova delle ambigui¬ 
tà della DC si è avuta nel 
modo convulso con il quale, 
fino all’ultimo minuto, si sono 
susseguiti gli Incontri tra le 
correnti della stessa DC e 1 
1 • partiti della maggioranza 
per accertare se i voti erano 
realmente tutti disponibili. Fi¬ 
no all’ultimo, Infatti, sono 
continuate le « dissidenze » 
per far rialzare il prezzo e 11 
valore delle poltrone di sot¬ 
togoverno distribuite dalla 
DC e dal PSDI per « ricucire » 
la maggioranza. Del tre so¬ 
cialdemocratici che hanno 
fatto scattare la cosiddetta 
« crisi del bilancio », solo Sar¬ 
gentini sembra abbia avuto 
la matematica certezza che 
quanto chiedeva l’ha ottenuto: 
la presidenza della Camera di 
commercio. SI Ignora Invece 
la esatta collocazione degli al¬ 
tri due « dissidenti », Caputo 
e Celeste. Come si ignorano !e 
promesse che sono state fatte 
a Pompei e a Rita Palombi- 
nl. 1 due « dissidenti » de, an- 
dreottlani ed ex assessori. - 

Giustamente 11 compagno 
Ugo Vetere — nella dichiara¬ 
zione di voto fatta a nome del 
gruppo comunista — ha sot¬ 
tolineato che se si è data di¬ 
gnità e contenuto politico ad 
ima vicenda che sarebbe al¬ 
trimenti apparsa incompren- 
slbile, cioè è avvenuto per la 
capacità del PCI di portare 
allo scoperto la sostanza po 
litica della crisi e di additare 
soluzioni con le quali si sono 


ni di grandissimo disagio in 
cui versano gli abitanti dei 
lotti 7. 15, 16. 17. costituiti da 
vere c proprie baracche in 
muratura costruite dal fa¬ 
scismo nel "39. Un intervento 
in tale settore è possibile so¬ 
lo con una sistemazione pre¬ 
ventiva delle famiglie che ta¬ 
li lotti abitano. A tale scopo 
si impone, come è stato chie¬ 
sto in una delle tre risoluzio¬ 
ni approvate, che l’Istituto 
delle Case Popolari completi 
quanto prima i piani di zona 
68 e 69 della legge 167, desti¬ 
nando i nuovi alloggi agli abi¬ 
tanti dei lotti 7. 15. 16 e 17. 

Una seconda risoluzione Im¬ 
pegna la Giunta comunale ad 
effettuare quanto prima i la¬ 
vori di ccoertura della mar¬ 
rana di Torrevecchia, con la 
rimozione del depuratore del- 
l’ACEA. 

Una terza risoluzione Impe¬ 
gna la Giunta ad Inviare su¬ 
bito alla circoscrizione il pro¬ 
getto di rstrutturazione della 
borgata di Primavalle. 

Tutte queste proooste. avan¬ 
zate dal PCI. sono state aD- 
provate all’unanimità. ET in¬ 
vece stata resD'nta la prooo- 
sta di estensione della 167 a 
tutte le aree di proprietà del- 
ri't'tuto autonomo case po¬ 
polari. 

Nel corso della seduta, a 
cui hanno assetilo centinaia 
di oersone e di lavoratori, so- 
onttutto di Primavalle ed 
Ottavia, è stata aoorovata 
una mozione comunista sulla 
revisione del piano regolatore , 
e un ordine del giorno che 
chiede alla Giunta di rimet¬ 
tere alla circoscrizione il pia¬ 
no particolareggiato 22/D di 
Montemario-Balduina. 


dovute misurare tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
che sono subito apparse coe¬ 
renti con le esigenze di fondo 
delle grandi masse popolari. 

Riferendosi alla eco che le 
proposte comuniste hanno 
avuto, 11 capogruppo dei PCI 
ha ricordato che quasi tutti 

I consigli di circoscrizione, 
sindacati, movimenti demo¬ 
cratici ed assemblee unitarie 
hanno mostrato di apprezza¬ 
re e condividere l’appello del 
nostro Partito per impedire 

10 scioglimento del consiglio 
e delle circoscrizioni e per co¬ 
struire, attorno al bilancio, 
un confronto concreto di scel¬ 
te e contenuti sul quali rea¬ 
lizzare un vasto schieramento 
di forze. Se è vero che si è 
impedito lo scioglimento del 
consiglio comunale e delle 
circoscrizioni e se è anche ve¬ 
ro che ciò si è ottenuto non 
solo per la iniziativa del PCI, 
ma anche per 11 ruolo che al¬ 
tre forze democratiche hanno 
svolto, è, tuttavia, vero che 

II ruolo di queste forze non è 
stato pari alla reale questione 
politica che deve essere risol¬ 
ta. Ed è qui 11 limite della 
stessa azione dei compagni 
socialisti — ha detto Vetere. 

11 problema è che la DC ha 
opposto una pregiudiziale an¬ 
ticomunista per Impedire che 
la crisi attorno al bilancio fos¬ 
se risolta In un confronto de¬ 
mocratico aperto sui contenu¬ 
ti programmatici e sulle scel¬ 
te concrete. La contraddizio¬ 
ne che questo fatto genera si 
riversa sia sul problemi della 
lotta antifascista e dello svi¬ 
luppo della democrazia, sla 
sul crescente divario tra esi¬ 
genze di massa e soluzioni pro¬ 
poste. 

Questa ambiguità della DC 
ha pesato su Roma, aggravan¬ 
do condizioni di vita già col¬ 
pite dall’aumento del prezzi e 
dall’assenza di una adeguata 
struttura nei servizi. Anzi sul¬ 
la casa ha finito per generare 
un netto arretramento rispet¬ 
to alle stesse discussioni del¬ 
lo scorso anno. Questi cinque 
mesi non sono tuttavia tra¬ 
scorsi inutilmente. Anzi. La 
consapevolezza che l nodi — 
a livello nazionale e locale — 
nella diversa situazione e nel 
diverso quadro, vanno risolti 
positivamente, si fa strada 
dentro e fuori il consiglio co¬ 
munale. Cosi cresce la consa¬ 
pevolezza che bisogna liberar¬ 
si del governo Andreottl. Ciò 
contro cui votiamo, perciò, è 
il tentativo della DC di ritar¬ 
dare e ostacolare questo pro¬ 
cesso, è l’incomprensione del 
modo come affrontare i pro¬ 
blemi della città di cui que¬ 
sto bilancio è Indice. L'esi¬ 
genza di una svolta democra¬ 
tica è nei fatti. 

Il problema è di capire che 
senza un diverso indirizzo, 
nello sviluppo della democra¬ 
zia e nelle scelte programma¬ 
tiche, non esistono soluzioni 
per j problemi del Paese e di 
Roma — ha concluso il capo¬ 
gruppo comunista. La forza 
ed il valore politico delle po¬ 
sizioni del PÒI, portate avan¬ 
ti In questi mesi, hanno tro¬ 
vato una conferma nelle di¬ 
chiarazioni del capogruppo so¬ 
cialista, 11 compagno Fralese, 
che ad esse si è richiamato 
esplicitamente, anche se è 
apparso forzato il tentativo 
di trarre da ciò una sorta di 
legittimazione della giunta e, 
quindi. Inadeguata la sua ana¬ 
lisi sui termini della crisi po¬ 
litica che non si è certo con¬ 
clusa. Vaga e rituale la di¬ 
chiarazione del rappresentan¬ 
te del PRI. Il timore di non 
essere definito moderato deve 
essere grande per lo stesso 
gruppo andreotUano se Pom¬ 
pei ha sentito il bisogno di 
leggere una dichiarazione del 
gruppo dei quattro andreottia- 
nl definendola «avanzata» e 
di a sinistra ». 

Estetiche le dichiarazioni di 
Sargentini e Celestre, impac¬ 
ciate e spesso accolte da ila¬ 
rità. Anche qui — ed è pur- 
tuttavia un segno della situa¬ 
zione — si è cercata ima co¬ 
pertura per cosi dire di sini¬ 
stra, al punto che Celestre ha 
polemizzato con la destra e 
il MSI invocando un’azione 
antifascista contro reversio¬ 
ne. I liberali, delusi per la 
nullità del loro ruolo e delle 
loro iniziative, hanno abban¬ 
donato l’aula per protesta (!) 
al momento del voto. Un di¬ 
scorso a parte merita la DC 
per l’assenza di una qualsiasi 
risposta polU'-.a. In ciò che 
ha detto Medi non si può co¬ 
gliere altro che il tentativo di 
evitare ogni riferimento alle 
questioni politiche in nome 
di una «compattezza» de che 
c’è semore — a suo dire — al 
momento della stretta. Una 
posizione questa che dà ra¬ 
gione a quanto il compagno 
P’troselll affermava alcune 
settimane addietro quando 
denunciava la pretesa de di 
esercitare un ruolo di guida 
per il quale non ha nè la for¬ 
za oggettiva, ni la capacità 
politica. La crisi, dunque, re¬ 
sta. E resta, nella posizione 
del PCI. la linea, di larga uni¬ 
tà e di lotta, per superarla. 


> 

Il 12 maggio 1973 chiudeva 
la Sua esistenza il 

PROFESSOR 

GIOVANNI DI LQLLO 

Ne danno il triste annuncio, 
a quanti Lo conobbero, ne ap¬ 
prezzarono l'opera e Lo ebbero 
caro. la moglie Angela, i figli 
Sergio e Giuliano. - le nuore 
Lucia e Iole e le nipoti, che 
ringraziano tutti coloro che sa¬ 
ranno vicini col pensiero. 

Se ne dà notizia a esequie 
avvenute e si dispensa dalle 
visite. 


r 


Gli emendamenti 
accolti per 
iniziativa del PCI 

Il gruppo comunista ha dato una tenace battaglia sui di¬ 
versi capitoli di bilancio, presentando 52 emendamenti (oltre 
a 7 ordini del giorno che saranno discussi martedì). Su al¬ 
cuni di questi emendamenti si sono realizzate significative 
convergenze — dal PCI alla DC — che sono valse a battere 
la manovra dei dissidenti del PSDI che tentava a tagliare 
dal bilancio TUTTE le spese per investimenti. Tutto il gruppo 
capitolino del PCI è stato impegnato in questa battaglia du¬ 
rata per tutta la notte. 

Ecco, in sintesi, I risultati di maggior rilievo conseguiti 
dall'azione del consiglieri comunisti: 

ENTRATE . 

• 8 MILIARDI in più sui capitoli relativi a: 

Imposta di famiglia 

Imposta sul valore aggiunto ; 

- Imposta di consumo (arretrali) 

Incremento valore aree ed immobili 
Contributi di miglioria 
Rifiuti solidi urbani 
USCITE 

• NELLA SPESA (in aumento) 

100 milioni per la celebrazione del XXX anniversario dell'8 
' settembre 1943 

Maggiori stanziamenti per il funzionamento dei consigli di 
circoscrizione 

Magg'ori stanziamenti per l'edilizia scolastica, per gli im¬ 
pianti sportivi comunali, per le colonie estive 
Prlorifà nella utilizzazione di 128 miliardi di Investimenti 
verso le esigenze di massa tra le quali: EDILIZIA ABI¬ 
TATIVA, ASILI NIDO, OPERE DI URBANIZZAZIONE, 
SERVIZI, TRASPORTI 

Stanziamento per inizio di attività per il risanamento del 
centro storico • 

Maggiori stanziamenti per la medicina „preventiva, per la ! 
lotta contro gli inquinamenti, nuovo stanziamento per la 
prevenzione dei tumori 

Maggiori stanziamenti per la conservazione del patrimonio 
archeologico e decisione di istituire la galleria comunale 
di arte moderna; maggiori stanziamenti per le attività 
culturali 

Sostegno alle cooperative di edilizia economica e popolari 
e in questo ambito, quote per quelle a proprietà indivisa 
§ NELLA SPESA (in dijninuzione) 

Le spese di rappresentanza, per celebrazioni di ■ routine », 
per ricevimenti, per l'autoparco, per fondi discrezionali, 
per la revisione dei prezzi, contributi ai dirigenti del- 
i'ONMi od enti e associazioni varie 

• Sono stati invece respinti dalle maggioranza emendamenti 
per maggiori stanziamenti (rispetto ai 128 miliardi del fondo 
da utilizzare per tutte le opere pubbliche) per l'edilizia 
abitativa pubblica. 


Dal consiglio della XIX circoscrizione 


Approvate le proposte 
del PCI su Primavalle 


\ 



IN PERICOLO L’OBELISCO ? 

l'obelisco di piazza 
del Pantheon. Secondo alcune ipotesi sarebbe pericolante. In 
secondo plano i lavori di restauro In corso ai Pantheon • 


Conclusa la conferenza regionale 


Iniziative urgenti 
per difendere 
l’ambiente naturale 

Parchi, riserve e disciplina della caccia 
Proposto un incontro tra tutte le Regioni 


SI sono conclusi ieri matti¬ 
na nei locali di Villa d’Este a 
Tivoli i lavori della Conferen¬ 
za regionale per la difesa del¬ 
l’ambiente naturale e per una 
nuova disciplina della caccia. 

Dal dibattito, che ha fatto 
seguito alla relazione dell’as¬ 
sessore regionale all’agricoltu¬ 
ra Di Bartolomei, è emerso 
il convincimento che solo adot¬ 
tando una serie di misure e 
di iniziative, che dovranno 
concretarsi nella creazione di 
parchi regionali, delle riserve 
naturali, delle oasi di prote¬ 
zione faunistica e delle zone 
di ripopolamento, sarà possi¬ 
bile riorganizzare e rivitaliz¬ 
zare il settore della caccia. 

> A conclusione della confe¬ 
renza è stato approvato un or¬ 
dine del giorno che invita 11 
Consiglio regionale a tradur¬ 
re tempestivamente In leggi 
e provvedimenti adeguati gli 
orientamenti indicati nel do¬ 
cumenti e nella relazione del¬ 
la commissione e dell’assesso¬ 


re all’agricoltura. La proposta 
di sintetizzare il lavoro svol¬ 
to dalla conferenza nell’ordi¬ 
ne del giorno votato era sta¬ 
ta fatta dal compagno Ranal- 
li che nel suo Intervento ave¬ 
va tra l’altro indicato alcuni 
problemi fondamentali e pre¬ 
cisamente: 

1) una legge quadro regio¬ 
nale che fissi 1 principi fon¬ 
damentali al quali ispirare le 
leggi normative regionali;. 

2) istituzione di una rete di 
parchi naturali; . 

3) abolizione delle riserve 

che sono uno strumento di 
speculazione e di sfruttamen¬ 
to, di cui bisogna rapidamen¬ 
te liberarsi; , , 

4) promuovere una riunio¬ 
ne di tutte le Regioni per de¬ 
cidere e concertare la presen¬ 
tazione di un disegno di leg¬ 
ge al Parlamento sui principi 
generali della disciplina vena¬ 
toria. 


.E' stata presa a revolverate 

< — ~ - - —— 

Giovane donna 
ferita all’addome 
in un night 

r C 

Ha atteso un giorno prima di andare in 
ospedale — Ora è in gravi condizioni 


Riaperta 
la spiaggia 
di Castel 
Porziano 

Da questa mattina sarà 
aperto al pubblico il tratto 
di spiaggia libera di Ca¬ 
stel Porziano. L' orario è 
stato cosi stabilito: dalle 1 
ore 8 alle 19. Per l'occa¬ 
sione, sempre da oggi, 
l'ATAC assicurerà un col- 
legamento di autobus tra 
la stazione « Cristoforo Co¬ 
lombo» di Ostia e l'areni¬ 
le. L'arenile di Castel Por¬ 
ziano costituisce, come ' è 
noto, uno dei pochi tratti 
di spiaggia non a paga¬ 
mento 


Una giovane donna di 24 an¬ 
ni si e presentata ieri aera 
all’ospedale B. Camillo con 
un proiettile nell’addome, ed 
ò stata ricoverata in gravis¬ 
sime condizioni dopo essere 
stata sottoposta d’urgenza ad 
un intervento chirurgico. La 
giovane si sarebbe procurata 
la ferita una ventina di ore 
'prima, ed avrebbe tentato di 
operarsi da sola in casa sua, 
servendosi di una lametta. 

Si tratta di Daniela Deren- 
sls, abitante In via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 128. E’ stata ac¬ 
compagnata al pronto soccor¬ 
so con una Fiat « 124 » verde, 
il cui proprietario si è allon¬ 
tanato subito dopo senza far¬ 
si riconoscere. La donna ha 
raccontato di essere stata fo- 
rita in un night-club da uno 
sconosciuto, che le avrebbe 
sparato dopo aver litigato 
violentemente con lei. , 
Interrogata una prima volta 
j la donna ha fornito lndicaaleni 
talvolta prive di senso. 






•REDENZA spagnola 

L. 55.000 
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TAVOLO a pipistrello L. 45.000 


TAVOLO pranzo scrittolo 2/c 
L. 35.000 


' ‘ 1 . *)»£«• . 










CREDENZINA bolognese 

L 38.000 



LIBRERIA con ante L. 28.000 
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CRISTALUERA Tedesca 

L. 130.000 
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CAMERA ietto completa: armadio con trumò Incorporato; 
due poltroncine L. 350.000 



ANGOLO moresco 

L. 60.000 









CAMERA letto legno frassino pimentato testa di moro; armadio 
stagionale 5 ante con cassettiera 10 c/ esterna; poltrona puff, spec¬ 
chio e luci Incorporati L. 575.000 


SUPERVENDITA 



Aventino 



I NOSTRI PREZZI SONO FISST A MAGGIORE GARANZIA PER I CLIENTI 
MOBILI MODERNI . CLASSICI - MOBILETTI D’ARTE - ANTIQUARIATO - SALOTTI - CUCINE 
QUADRI - LAMPADARI . ARAZZI - VISITATE IL NUOVO REPARTO TAPPETI 

RICORDATE!! Voi pagherete so lo il PREZZO DI CARTELUNO - OGNI SPESA E’ A NOSTRO CARICOII! 




SALOTTO dindolino Imbottito, 
colori a scelta L. 2004100 



TAVOLINO cristal¬ 
lo con basamento 
cristallo L 50.000 


□ 



CAMERA letto laccata, con maniglie blu. armadio con comò Incorporato 
completa di giroletto, puff, specchio L. 500.000 



CAMERETTA Scapolina 7 pezzi 

L 140.000 


1 


I 

1 


1 


ARMADIO laccato ve¬ 
neziano con cornicene 
dorate L 148480 



u r»,r» ■ »jni » n u or n 



SOGGIORNO componibile stile • Vecchia 
America ■ in pino auso (in centinaia 
di versioni) L 220000 


IPA6AMENT0 ANCHE RATEALE • CON UN MINIMO ANTICIPO 


ATTACCA. 

PANNI 

•jomo-morto 

L 16400 


ALTRI ESEMPI: 


SEDIA noce paglia 
ATTACCAPANNI uomo-morto 
BURO’ fratino a mobile letto 
LUMETT) ’800 noce 
CARRELLO porta TV 
PIANTANA noce paralumi assordti 

L 20000 

TELEFONI funzionanti In stile (In cuoio, 
in noce e laccati) L. 40400 


L 7400 
L 10400 
L 00400 
L. 4400 
L- 12400 


TAVOLO acciaio In cristallo fumò e 4 
sedie acciaio Imbottite, modello brevet¬ 
tato completo L. 100400 

REGUITT1 BABY 

Tutti gli articoli e camere DALVERA 

SPECCHI con comici dorate e noce da 
L. 10400 in poi 

DONDOLO imbottito Dralon vari colori 

L 35400 


| COHVENZIOHàTO atac | 


A TUTTI l DIPENDENTI saranno praticate condizioni 
particolari di VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 


Ogni visitatore avrà un Catalogo - Ogni acqui¬ 
rente avrà un Quadro moderno firmato « PESCI » 



SALOTTO angolare con un posto 
letto L 230400 


OFFERTA DEL MESE 



SALOTTO In velluto dralon, colori a scelta, 
divano letto 3 posti, 2 poltrone L. 150400 



QUADRETTONI 0.70 spagnola 

L. 204 



LETTO In ottone piano L 100400 (o in 
altro torsioni singoli o matrimoniali) 



SOGGIORNO *800 francese 
completo di tavolo tondo al¬ 
lungabile e 6 sedie velluto 
damascato L 220400 


OFFERTA ECCEZIONALE!II 


VIA DELIA PIRAMIDE CESTIA, 
11 , 13 , 15 , 33,39 

TELEFONI : 5741148 / 578728 

Accanto al Cinema AVENTINO - Ad 1 km dal Colosseo 


y.i 




•-•-•-v.v.w.v.v. 
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PAG, io Aroma-regione 
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r Unità / domenica 13 maggio 1973 


Centinaia di 
pattinatori 
stamane 
a Villa 
, ; Borghese 

N«l quadro dello Inizia¬ 
tive volte a difendere la 
chiusura di Villa Borghe¬ 
se da qualsiasi « marcia 
indietro », e sviluppare un 
movimento popolare per la 
conquista del verde pub¬ 
blico e di nuovi spazi at¬ 
trezzati per la ricreazione 
1 e la salute dei cittadini, la 
Lega nazionale di patti¬ 
naggio, dell'Unione Italiana 
. sport popolare, ha orga¬ 
nizzato per questa matti¬ 
na una manifestazione non 
competitiva di pattinaggio 
a rotelle. 

A questa manifestazione 
— che avrà luogo proprio 
nei due giardini di Roma 
che recentemente sono sta¬ 
ti sottratti al traffico e re¬ 
stituiti alla loro reale fun¬ 
zione di spazi verdi — so¬ 
no invitati tutti coloro che 
sanno stare sui pattini. 
L'appuntamento è fissato 
alle 10,30 di oggi, termine 
entro il quale è ancora 
possibile far pervenire le 
adesioni. Il posto di ritro¬ 
vo per I partecipanti è fis¬ 
sato In piazzale delle Ca¬ 
nestre, nel pressi della co¬ 
sina dell'orologio. L'intera 
manifestazione sarà ripre¬ 
sa da una troupe cinema¬ 
tografica. I partecipanti po¬ 
tranno percorrere, a loro 
scelta, 2, 5 o 10 volte il 
percorso che è stato fis¬ 
sato in 1100 metri 


appunti 


V* A i 


.. Nozze . 1 

i* 

I compagni Palmina Bramato e 
Stetano Durso si uniranno oggi in 
matrimonio s Cragnano. Alla fe¬ 
lice coppia giungano 1 fraterni 
auguri deli'. Unità ». 


Culla, 


La casa dei compagni Diego e 
Giuliana Tona ò stata allietata dalla 
nascita di un bellissimo bambino di 
nome Andrea. Ai compagni felici 
e al piccolo giungano i più sinceri 
auguri 

Lutto 

Si è spento all'età di 61 anni 
il compagno Avelio Rossella, per 
molti anni consigliere comunale ed 
anche vice sindaco ad Aprilia. 
Giungano ai famigliar! le fraterne 
condoglianze dei compagni di Apri¬ 
lia e della redazione dell'Unita. 

FARMACIE 

Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: via Accademia del 
Cimento 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2; via Odescal- 
ehi 3a/5. Bocce»; via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo • 
Aurelio: P.le Gregorio VII, 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celiniontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestino Alto: via del¬ 
le Azalee 122; via delle Aca¬ 
cie 51. Via Prene-tma Mi, Via 
Tor dei Schiavi 188; P za Kon 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44: Via delle Ro 
binie 81; Via Alberto da Gius- 
sanò 38. Collatlno: via del Ba¬ 
dile 25-d Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24 Esqulllno: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 126; Via Principe Eu 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109: Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi¬ 
ni. EUR e Cecchlgnola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassini 26. Gianicolense: Via 
S. Boccapadub 45: Via Fonteia- 
na 87; Via Colb Portuensi 396 
404; Via F. Ozanam 57 a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200. Magliana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11 Meda¬ 
glie d'Oro: V le delle Medaglie 


d’Uro 417. L.go G Ma/cagno 
n. 15-a. Monte Mariot L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8754. Monto 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo 
nio 51: Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monto Sa¬ 
cro Alto: Via ‘ della Bufalotta 
n. 13 d: Via Nomentana 939 R/S. 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili -7. Monti: via Agostino 
De Pretis 76; ‘ via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13. V.te XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciati) 55. Ostia Lido: 
P. 2 a Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri tang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Ai. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53 55; * Circonv. 
Ostiense 142: Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Parloll: Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvloi Via del Golf 12. 
Portonacclo: Via Tiburtina 542;' 
Via Monti Tiburtitu ang. via 
Vertumno. Portuenso: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via deda Maghana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quinti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via deda Marra- 
nella 41; Via Acqua Bullican 
te 202. Primavalle: via P. Maffl 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-Cinecittà: Via l'u«co- 
lana 863; Via Tuscolana 963; 
L.go Spartaco 9; Vie Telegono 
n. 21. Quarllcciolo: P.le Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campltelli-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. ' 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa- 
tarlo: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Sallustia- 
no-Castro Pretorlo-Ludovlsi: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13- 
15; Via Sistina 29: Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basi¬ 
lio - Ponte Mammolo: Via Poi- 
lenza 58. S. Eustachio: via 
dei Portoghesi 6. Testacelo - 

S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Gioberti 31. Tlbur- 
tino: Via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: c.so Fran- 
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eia 176; Via FlaminiaVec¬ 
chia 794. Terra Spaccate e Torre, 
Gaia: Via * degli Albatri 10; 
Via Torre Gaia 5. Borgata Tor 
Sapienza a La Rustica: via 
di l'or Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria to Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar¬ 
ito-Colonne: Via del Corse 145; , 
P.zà S. Silvestro 31; Via del 1 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magdano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Appio Latino: Via Urvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Piazza Roselle 1; Via Cor- 
flnio 1-2; Piazza Cantù 2; Via 
Enna, 21; Via Baccarini, 22; Via 
Tarqumo Prisco 46-48; Via Cle- 
da 96; Via Tuscolana 465. 

. Officine 

Cellaroai (riparazioni auto) • 
Circonvallaz Nomentana. 244 • 
Telefono 426.763. Ravettl (elet¬ 
trauto) Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) • Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) ' Via Veda 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo ^riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria) Via Dacia. ? • 
Tel. 774.492. Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysicr, 
Standard. Triumph, Ford) Via 
Fezzan, 30 Tel.ni 83 19.887 • 
83 10.201. Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) ■ Via E. Jenner. 
112 • Tel. 533.477. Morrone (elet¬ 
trauto) - Via Monti di Prunaval- 
le. 183 • Tel. 62.78.209. DI Tivoli 
(elettrauto) • Via dei Taurini, 
35 • Tel. 49.58.371. Cecchl (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) .Via 
Ravenna 20 • Tel. 423.725. Omnia 
Motor (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - gomme) - Via C. Fer¬ 
rerò di Cambiano 82 * Tele¬ 
fono - 32.78.707. ' Contraufo Eur 
(riparazioni auto > elettrauto - 
carrozzeria - pompe diesel) - 
Viale America. 119 - Telefono 
59.11.980. Grassi (riparazioni 
auto) • Via Michele Tenore, 57 - 
Tel. 25.34.38. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A C.R.i Via 
Cristoforo Colombo. 261 « Tele¬ 
foni 51.10.510 51.26.551. ■ 

OSTIA LIDO - Officina Ono¬ 
frio (Servizio Lancia) • Via 
Vasco de Gama 64 - Telefono 
66.96.940. Officina Lambertlni A. 
(Stazione Servizio AGIP) - Piaz¬ 
zale della Posta - Tel. 60.20.909. 
POMEZIA • Officina S.S.S. n. 395 
- Morbinati • Via Pontina chilo¬ 
metro 29.500 - Tel. 910.175; 
Officina Oe Letlls - Via Dan¬ 
te Alighieri 50 - Tel. 91.10.142. 
ARDEA - Autoriparazioni Pon¬ 
tina . SS. 148 km. 34.200 (Bivio 
Ardea) • Tel. 910.008410.497. 
CIAMPI NO - Sdorci Santucci 
(riparazioni auto, elettrauto, car¬ 
buratori e gomme) • Via Ita¬ 
lia 7 • Tel. 61.13411; Do Fede- 
riefs (officina autorizzata Fiat, 
elettrauto, carburatori e gom¬ 
me) - Via F. Baracca 4 - Tele¬ 
fono 61.12.267. LABARO - F.lli 
Diaco (riparazioni auto, elettrau¬ 
to) - Via Flaminia 1213 ♦ Te¬ 
lefono 69.11.840. ANULARE • Of¬ 
ficina Newauto (riparazioni au¬ 
to. carrozzeria) - Grande Rac¬ 
cordo Anulare, km. 45.400 - 
Tel 743153 

OFFICINE ABILITATE LEV- 
LAND, INNOCENTI: Granati,. 

via Vaina 20. tei. 805.205; Auto¬ 
rimessa Terme, via Parigi 19, 
tei. 470.580; Costanzi, via Ostien¬ 
se 170, tei. 578.857. 


-REPLICA 

! DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Domani, alla 21, in abbonamanto 
alla terza farad (rappr. n. 81) re¬ 
plica dallo « Spettacolo di Balletti » 
con c I quattro temperamenti » di 
Hlndemith-Balanchine - Clauis-Leurli 
■ Palle*! et Madsanda » di Slbelius- 
Manegattl-Gai-Gambaro; < Divertis- 
sement eipahol » di Mlnkus-Petlpa- 
Gal-Gainsiord-Popo. Maestro diret¬ 
tore Carlo Fra]ese. Interpreti prin¬ 
cipali: Carle Fraccl, Amedeo Amo¬ 
dio, James Urbain, Elpidt Albane¬ 
se, Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alfredo Rainò, Tuccio Rigano, Wal¬ 
ter ZappolinI e II Corpo di bado 1 ' 
del taatro. Lo spettacolo .verrà re¬ 
plicato martedì, alte 21, in abbo¬ 
namento alle quarte serali. 
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5 comodi posti 
volume bagaglio 541 dm 3 
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rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via Labicana. 88/90 
Ciré. Ostiense. 126/128 
Via della Magliana. 224 

BEUANCAUTO 

Via della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna. 52 
Via Odensi da Gubbio 64 
Viale Medaglie dOro 384 


ANAGNI - Celimi Aulo 

Via O Capo. 29 

CIVITACASTEILANA - Guglielmo f 

Via V Ferretti 129/135 

CIVITAVECCHIA - luigi fambosco 

Via 5 Formine 11 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viete Unità d Italia 

PROSINONE - Sardellitti 

Vìa Marittima I* 109 

ISOLA LIRI . F.lli Corrono 
Via S Domenico 


tei 75734AO 
tei 51337.40 
tei 526 2331 


tei 65 2337 
tei 622v4631 
tei 55-2233 
tei 34533.13 


AUTOMAR 

Via delle Antille. 39/41 (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR-Laurentlna) 

IAZZONI 

Via Tuscolana. 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1101/A 

MUCO 

Via Siracusa. 20 

Via S Angela Mericl, 75/87 

(ang Circjie Nomentana) 


tei. 86939.17 
tal. 5931.11 


tei. 713931 
tei. 293935 
tei. 2673932 

tei. 8534.79 
tei. 9393437 


NEL LAZIO 


tei 

77.251 

1 

tei 

53.523 

tei. 

24295 

tei 

22.540 

tei 

23305 

tei 

•S.061 


LATINA - Guido Guagliumi 

Via Osiavta 26/28 

RIETI - lazzoni 

Via dei Pini 4/12 

TIVOLI - CAM.A. 

Via Empoli tana. Km 3.400 (Casteimadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 

Via lata. 4 

VITERBO - Nello Concioni 

' Via dalla Palazzine, 81 


tei. 40314 


tei. 43315 


te). 44.143 


tei. 98.1938 


tei. 98.187 


. . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
■. MANA (Via Flaminia 118 * 
' Tal. 3601752) 

, Mercoledì alle 21,15 ai Taatro 
, Olimpico (P.za Gantita da Fa¬ 
briano) concerto dai violinista 
Uto Ughi con il pianista Bruno 
Canino (tagl. n. 26) in program¬ 
ma: Franck, Mozart, Strawinski). 
Bigi, in vendita aita Filarmonica. 
AISOCIAZIONE MUSICALI RO¬ 
MANA < 

Ha avuto Inizio presso la «egra* 
' tarla V. del Banchi Vecchi 61 la 
V vendita dogli abbonamenti dal 
. V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo. tnfor. tei. 6568441 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

. Oggi alle 18 (turno A) e do- 
. mani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dell'orchestra del¬ 
la BBC di Londra dir. da Pierre 
Boulez (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 29). In programma: Bou- 
* lez: Explosante fixe - In memo¬ 
riali: Strawinsky; Ravel: Valses 
< nobles et sentimentaies; Bartok: 
Il mandarino miracoloso. Biglietti 
In vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 
4, oggi dalle 16,30 in poi; doma¬ 
ni dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'Amerlcan Express in 
piazza di Spagna. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri. 82 • Tel. 65.68.711) 

Alle 17,45 ultima sett. Franco 
Molè presenta Daysi Lumini in 
« Queste sete eh* filiamo a recitai 
di canti dal Medio Evo ai giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tal. 65.44.601) 

Alle 17 it ‘Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Tanto 
lampo fa a di Harold Pinter. Re¬ 
gìa Luchino Visconti con Valenti¬ 
na Cortese, Adriana Asti o Um¬ 
berto Orsini. 

AL TORCHIO (Via £. Moroslni 
16 • Trastevere - Tot. 582049) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via Panl- 
tenzierl, 11 • Tel. 6452674) 
Alle 17 la C.ia D'Orlglia-Palmi 
pres. ■ Cassandra a 2 tempi in 6 
' quadri di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (VI* del Castani, 
a. 201) 

Alle 10,30 spettacolo per bam¬ 
bini di cartoni animati cecoslo¬ 
vacchi e alte 18 « I canti del 
prato verde a vagabondaggio ira 
antiche canzoni popolari a dram¬ 
matiche in un recitai di Antonio 
Dimitri; chitarra: Mario Boy. Al¬ 
lestimento scenico Rossano Cam¬ 
piteli'!. Direttore di scena Alberto 
Pudia. . 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tel. 
687270) 

Alle 18,30 ■ Bella Italia amata 
sponda » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrala di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon, V. Ruggeri, G. Ber¬ 
tolucci, W. Tucci, R. Malespine. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Pan Orlo 
a. 6 - Ooartlcdolo) C 
. Alle 21 film « La strafa di Sta¬ 
to > di Vico Codetta e del Cen¬ 
tro di documentazione Cinema e 
lotta di classe. 

DEI SATIRI tVia Grottspinto. 19 
Tel. S653S2) 

Alle. 17,30 II Collettivo Due pre- 
■ santa « La contessa ed il cavol¬ 
fiori a di Mario Moretti e Lucia 
Poli. Nov. ass. con Benigni, C1- 
metta, Maraini, Monnl, Monti¬ 
nari, Sennini. Regia Donato Sen¬ 
nini. Scena di Silvano Falieni. 

OE’ SERVI (Via dal Mortaso, 22 - 
Tal. 6731.30) 

Alle 18 tamil, e 21,30 ultima 2 
repliche C.ia dir. da Franco Anv 
broglini in a II gioco della con¬ 
giura » di Leandro Castellani con 
Lauro, Gianoli, Altieri, Berretta. 
Lombardi, Mattioli, Penna, Saba¬ 
tini. Regia autore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 67 • 
TaL 480.564) 

Alla 17,30 ultima replica ia 
C.ia Attori Riuniti presenta 
« Amore mio nemico » nov. ass. 
di Renato Mainardi con Anna 
Miserocchi e Paolo Carlini. Regia 
Nello Rossati. 

DELLE Must (Via Forti, 49 
Tal. 862948) 

Alla 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta a Quando Roma am più 
piccola > con G. Rocchetti, S. 
Bennato, M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta, G. Isidori, 

L. La Verde, M. Vostri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Coreo¬ 
grafie Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale. 196 
Tal. 462114) 

Alla -7,30 ultima replica il Tea¬ 
tro di Eduardo con a II Sindaco 
del rione Sanità a di Eduardo Da 
Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE 

Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via a Sanas¬ 
te • Po Sntnlta • Tr astevere 
TaL 6617419) -* 

Alle 18 a 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la Cia a II 
Pantano a in e Romeo a Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare. Ragia 
Claudio Frasi. 

LA FEDE (Via Part a erni a) 

All* 17,30 « I Segni » presen¬ 
tano e L’angelo enei oda • di 
FI eur laeggy con Maria Angela 
Col anno. Usa P ana ozi , Gianfran¬ 
co Varetto. Ragia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

PREMIO ROMA 79 

Alla 21,15 al Taatro Orco Vil¬ 
la Medici, il Premio Roma "73 
pres. la C.ia Renaud-Barrsult In 
« S on a la vent dal Ilei B i li ar e » » 
dal c Soulier da satin » di Paul 
Claudel. Ragia dì Jean Pieno 
Granirai. 

QUIRINO • ETI (Vte M. Ml n j ia» 
H. 1 ToL 6794866) 

Alla 17,30 ultima recita II Collet¬ 
tivo pres. Paola Quattrini, A. Pier- 
federid, A^Giordsna^ in « La 

to f a ntasto ri co in 2 tempi di 

M. Moretti. Regia Josè Quaglio. 

Scena e costumi Mischa Scan¬ 
dali!. Musiche Giancarlo Chiara- 
mallo. > 

ROSSINI (Pai & CHI a ra . 15 - 
•TaL 662779) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
dì Checco a Anita Durante con 
Leila Ducei nel successo ultraco¬ 
mico ■ La pappa scodellata a di 
Ugo Palmarini. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANCENEStO (Via Podgert, 1 . 
TaL 916373) 

Alle 18,30 ultima replica la Ci» 

» I Nuovi » diretta da Romolb 
Barbona pres. « Perch è » due affi 
di M. Donatone con Barbona, 
Bologna, De Sanris, Letizia. 
SISTINA (Vm Starino » 12* Ta¬ 
lafono 487896) 

All* 17 Leo Watehar presenta 
Alberto Lionello nafta comme¬ 
dia musical* A Garinef e Geo- 
vannini scritta con Magni « Cfm 
Rari v musiche di Trovatoli. 
Scane a cost u mi di ColtallsccL 
Coreografia Gino tendi. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJAWO (Via 6. Stefano dal 
Cocco. 96 • Tal. 668569) 

All* 17,30 II Teatro di Roma 
presanta la Cia Della Loggetti 
ne « I costruttori di Impari » 

. dì Boris Vlan. Ragia Msmimo 
Castri. 

, TORDI NONA (Via A caca matti. 

A. 16 • TaL 65.72.66) 

- Sfasata alia 21,30 la novità ae¬ 
rai ut* g Non sai hanerMi Ro» 
dy a 2 atti R Brillio Coati con 


- A. Cavo, L. Sportelli, R. Senti, 

- Regia Salvator# Solida. Scena a 
’coituml di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalla ora 16 al bottagh. 

VALLE • ETI (Via dal Taatro Val¬ 
la, 29/A Tel. 653794) 

Alla 17,30 ultima replica it 
Taatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnieri in ■ Molto rumore per 
nulla » di W. Shakespeare. Ragia 
di Mario Mlsslroli. 

V < CABARET \ 

*■ "l < : , 

CANTASTORIE (V.Io dal Panieri, 
57 - Tal. 585605 6229231) 

Alla 17,30 c So cavi amari » di 
Barbone Fiorii Pascucci con Ga¬ 
stone Pascucci, Irina Maleeva, 
Angelo Nicatra. Al piano Toni 
Lenzi. Ragia Antonio Marghe¬ 
rita 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccate, 45 - Telefo¬ 
no 5745366) 

All* 23 Mlchou a Parigi • Mada¬ 
ma Maurice a Roma * Masquo- 
rado > spettacolo musicale in 2 
lampi con Tacconi, Succhi, Te- 
atori, Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Bacchi, 3 » 
Tel. 5892374) 

Riposo 

IL PUFF (Via dal Salumi. 36 
Tal. 5810721) 

Alta 22,30 ■ Miachiatutto ’73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Cario e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Vie delle Scale 67 
Tel. 589571) - - 

Alle 17,30 e 22 a Godi fratello 
De Sade » 2 tempi di Roberto 
Veder con Aichè Nano, Massimi¬ 
liano Bruno, Filippo, Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 • 
Via dei Genovesi) 

Alle 21,15 II Collettivo 73 pres. 
■ Partita aperta partita chiusa » 
canzoni di M. Chiararia, A. Cuz- 
zanitt, M. De Slmone. 

PIPER MUSIC HALL (Vie raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 16 balio e discoteca. Alle 
21,30 « Folies Royaie » comples¬ 
so internazionale di Pierre Franck 
e Perry Me Cann. 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM ' (Via dalla Pineta 
Sacchetti, 044) 

- Domani alle 21 « i Senza Tetto » 
pres. « Costruzione di un perso¬ 
naggio: Galilei » montaggio di 
Claudio Guidi del materiale firma¬ 
to senza volerlo dai sig. Bertolt 
Brecht. Allestimento del C.U.T. 
L'Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel. 
899595) 

Stagione teatro di ricerca. Alle 
21,30 la C.ia Shea Teatro pres. 
e Kronaka dal tradimento e del¬ 
la morta di re Riccardo II » da 
W. Shakespeare. Regia Edmondo 
Zanolinl. 

CIRCOLO USCITA (Via dal Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Riposo 

CLUB TEATRO (Vie 5. Agata da’ 
Gobi. 23) 

Alla 16 a 24 lo spettacolo * Sac¬ 
co a di Remondi e Ceporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
R. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Omaggio e 
Buster Keaton « Film » di B. Kea- 
ton e Beckett con B. Keaton e 
« lo e l'amore » di B. Keaton 
(1919). 

SPAZIO UNO (V.Io del Panieri 3) 
Mercoledì alle 21,30 la Cia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Napoli pres. 
« Il barbiere di Siviglia » da 
Beaumarchaìs - Rossini. Regie di 
Merio Santella. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La marmora. 28 - Para Vittorio 
Tel. 733964) 

Riposo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vie Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - TaL 
652713 - 335466) 

All* 21 precisa la Cia Teatro 
nella Cripta pres. • Look back 
In anger » di John Osbome. Re¬ 
gia di John Tumbull. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A © a grand* spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Da Hong Kong l’urlo fi furore la 
morta, di Kao Pao Shu A $ e 
gronda Cia di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 35.21.53) 

Agente 007 al viva aolo due vol¬ 
ta, con 5. Connery A © 

ALFIERI (TaL 290.251) 

Il tarara della Cna colpisca an¬ 
cora, con B. Lea A ® 

AM8AS5ADE 

L’amarikano, con T. Montano 
(VM 14) DR 
AMERICA (lei 581.61.68) 

Storia de fratelli a da cortalli, 
con M. Arena DR ® 

ANI ARE» (lei. 890.947) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 
APPIO (la*. 779.638) 

Film d’amora a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®9 
ARCHIMEDE (Tal. 075.547) 

The laat pitture show (in orig.) 
«RISTO* (Tal. 353.230) 

Mafitia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tal 360.35.46) 
L’altra faccia dal padrino, con A. 
Noschas* C ® 

AVfeftA (TaL 51.15.105) 

Notte sella città, con A. Oelon 
DR 99 

«VENTINO (Tal. 572.1371 
La piè bolla serate della mia vita 
con A. Sordi SA 99 

8ALOUINA (TaL 347.592) 

Pi oiaii ancora Sem, con W. Alien 
SA ®9 

•AR5CRINI (Ter. 471.707) 

Il (aerino d ieci ole dotta borgb» 

~ aia, con F. Rey SA 9999 
BOLOGNA (TaL 426.700) 

Ce? con S. Roma 

(VM 18) SA 9 
BRANCACCIO (Via Mai afa*) 
Waterloo, con R. Stergar DR 99 
CAPITO* (Toc J8L2M) 

La Tosca, con M. Vitti DII 99 
CATRAMILA (Tal. 679.24.65) 
Waterloo, con R. Stergar DR 99 
CAP*AMICHETTA (1. 479.24.65) 
Film d’amora a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 16) DR 99 
ONESTAR (Ter 789.242) 

James Band 007 ai vira poto daa 
volte, con S. Co n nery A 9 
COLA Ol RIENZO (ToL 358384) 
Chi? con S. Roma 

(VM 18) SA 9 
DUE ALLORI (Tei. 273357) 

Cb*? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 
EDEN (ToL 3SB.188) 

L’ ar a antaa a dai Poe «idea, con G. 
Hackman DR 9 

EMSASST (Taf. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo DR 9 
EMPIRI (Ter 657.719) 

Il fi oc a delta Cna c o lpii ce an¬ 
cora, con B. Lea A 9 

ETOlLE (Tel. 66.75361) 


nera, con P. Richard C 9 
SORCINE (Piazza tratte B • EUR 
TaL 591.09.66) 

L’ ara*ù a m e cc an ica , con M. Me 
Dowall (VM 18) DR 99 
EUROPA (Taf. 665.736) 

L'altra faccia dai padr i no, con A. 
Noacheso C 9 

FIAMMA (Taf. 471.106) 
fa eteggte con te ito, con M. 
Smith SA 99 

FIAMMETTA (ToL 479364) 

. La lemma m Sten, con M. Pic¬ 
coli 5 9 

GALLERIA (TaL 673367) 

Il ragazzo ha «late Paaaaoatoo a 
dava mo ri rà, con M. Lei ter G 9 
GARDEN (ToL 562346) 

Chat con 6. Roma 

(VM 15) SA R 


GIARDINO (TaL 694.540) ‘ 

La più baila aarata della mia vita, 
con A. Sordi « -- - SA 99 

GIOIELLO ' 

Giovannona cosctalunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Un battito d’ali dopo la atraga, 
con Y. Montand - DR 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tal. 63.80.600) 

L'altra faccia dal padrino, con A. 
Noschese C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
callo - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 ® 

INDUNO 

Un magnifico cello da galera, con 

K. Douglas A 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tala¬ 
fono 83135.41) 

Crescete e moltiplicatavi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
L’uomo che non aeppe tacere, 
con L. Ventura G © 

MAJESTIC (Tel. 6734308) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®$&® 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Sono alato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR ® 

MERCURY 

La più balla aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Venture G ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
Ardisson A ® 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2; Nuove storie 
d'amore dei '300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli e de cortelli, con 

M. Arena DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

PASQUINO (Tal. S03.622) 
Butterlies are free (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ®®® 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®9® 
REALE (Tal. 58.10.234) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d’amora e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel 837.481) 

Agente 007 si vive solo due volte 
con S. Connery A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore così fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward I A ® 

ROXV (Tel. 870.504) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A ® 
ROYAL (lei. 770349) 

Uo magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA (Tal. 8830.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
il killer dagli occhi a. mandorla,- 
con C Hang (VM 18J A ® 
TIFFANY (Via A. Da Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal...convento 
con F. Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tei 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ©»» 
TRIOMPHE (Tel. 838.00 03) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR ®9 

UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 

VITTORIA 

Il furore della Cina colpisca an¬ 
cora. con B. Lee A ® 

SECONDE VISIONI 


ABADAN: Setta spade di violenza 

A ® 

ACILIA: Il giorno del giudizio 
AFRICA: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C «» 

AIRONE: L’uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR ®9® 
ALASKA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®® 

ALBA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 


SPLENDIDI Fante su dora a polve¬ 
re da aparo, con G. Grimts 

DR ®®® 

TRIANONi Trappola par un lupo, 
con J.P. Balmondo SA ® 

ULISSE: Un avvanturlaro a Tahiti, 
con J.P. Balmondo SA ® 

*iea w..„ , . VERSANO: Cosa à auccasso tra mio 

T . U .n?r? U * cha ,vre, # wo * ' padri a tua madre? con J. L*m- 
, luto sapere sul sasso ma non mon SA se 9 

•n,™ 1 ®"‘° ‘Cadere, con VOLTURNO, Da Hong Kong l'urlo 
W. Alien (VM 18) C ® it , ur0 ra la morta di Kno P.n 

ALCIONE: Nott* sulla città Shu ' t £ 

AMBASCIATORI: Trappola par un . * ® 

lupo, con J.P. Beimondo SA ® ren7e 

AMBRA JOVINELLI: Dalla Cina TERZE VISIONI 

-con furori, con B. Lee (VM 14) ' A ; - 

Atff ENE^UnAvventuriero a Tahiti, DEI ECCOLI: Yogl Clndy a Bubù 

con J.P. Balmondo SA ® . .. .. “ A 

APOLLO: Joe Valichi, con C. Bron- NOVOCINE: La vita a volta à molto 
!op DR * «5“« Provvidenza? con T. 

AQUILA! Con uno mano tl rompo incili? n — A t ^ * 

con dui piedi ti spezzo, con ODEON * Unt r * alon# p *' w ì. ve « • 

Yu ‘ A ® uni p * r mor ^ r ®* con Coburn 

ARALDO: Trappola par un lupo, * ® 

con J.P. Beimondo SA ® 

ARGO. Il magnata, con L. Buzzan™ SALE PARROCCHIALI 

ARIEL: Baila ricca lievi difatto ti¬ 
sico cerca anima gemella, con C. ACCADEMIA: Dramma dalla gelo- 
Giutfrò C ® «la, con M. Mastrolanni DR ®® 

ASTOR: li padrino, con M. Brando AVILA: Il prezzo del potere, con 

DR ® G. Gemma A ®9 

ATLANTIC: il padrino, con M. BELLARMINO: Morirà d’amora, 
Brando DR ® con A. Girardot DR ©® 

AUGUSTUS: Più forte ragazzi, con BELLE ARTI: Jo* KId, con C. East- 
T. Hill C ®® wood A ®® 

AUREO: Il padrino, con M. Brando CASALETTO: Godzllla (uria dai 

DR ® mostri, con A. Yamonouchi A ® 
AURORA: L’uccello migratore, con CINEFIORELLI: Lo chiameremo 
L. Buzzanca C ® Andrea, con N. Manfredi S ® 

AUSONIA: Totb cerca caia C ®® CINE SAVIO: Tarzan il magnifico, 
AVORIO: Petit d’essai; Oceano con G. Scott A 9 

A ®® CINE SORGENTE: Tarzan l’uomo 
BELSITO: Notte sulla città, con A. delia giungla 

Delon DR ®® COLOMBO: Lo chiamavano Varltà, 

BOITO: Fratello homo sorella bona con M. Domon A © 

con 5. Leonardi (VM 18) C ® COLUMBUS: Zorro contro Maoista, 
BRASIL: Più torte ragazzi, con T. con P. Brace SM ii 

Hill C ®® CRISOGONO: Il richiamo della io- 

BRISTOL: Più forte ragazzi, con T. resta, con C. Heston A 9 

Hill C «® DELLE PROVINCIE: Il ladro di 

BROADWAY: Ultimo tango a Pa- Bagdad, con 5. Reeves A © 

rigi, con M. Brando DON BOSCO: Rodan il mostro alato 

(VM 18) DR ®®®$ DUE MACELLI: La grande evven- 
CALIFORNÌA: La più bella aerata tura del principe Valiant 

della mia vita, con A. Sordi ERITREA: Cime tempestose, con 

SA ®® T. Dalton DR 9 

CASSIO: Trappola per un lupo, EUCLIDE: Ivanhoe, con R. Taylor 
con J.P. Beimondo SA ® A * * 

CLODIO: Con una mano tl rompo GIOV. TRASTEVERE: All’ombra 
con duo piedi ti spezzo, con W. delle piramidi, con C. Heston 
Yu A ® DR ® 

COLORADO: Beila ricca lieve difet- GUADALUPE: Maciste contro i mo¬ 
to fisico cerca anima gemella, atri/ con M. Lee SM © a Stanila 
con C. Giulfrè C ® e Odio 

COLOSSEO: Il dottor Zivago, con LIBIA: Wyoming terra selvaggia, 

O. Sharif DR ® con S. Forrest A ® 

CRISTALLO: Il monaco, con F. MONTE OPPIO: Le 7 città d’ero 
Nero (VM 18) DR ®® MONTE ZEBIO: James Bond 007 

DELLE MIMOSE: Più forte ragazzi, al servizio di Sua Maestà, con 
con T. Hill C ®® G. Lszenby A © 

DELLE RONDINI: Spara Joe e Cosi NATIVITÀ’: Il colosso di Bagdad 
Sia NOMENTANO: Pomi d’otlone a 

DEL VASCELLO: Provaci ancora manici di scopa, con A. Lan- 
Sam, con W. Alien SA ®® sbury A ®© 

DIAMANTE: Più forte ragazzi, con ORIONE: L’organizzazione sfida 
T. Hill C 9® l’Ispettore Tlbbs, con S. Poitier 

DIANA: La più betta serata della G © 

mia vita, con A. Sordi SA ®® PANFILO: La polizia ringrazia, con 

DORI A: Joe Valachl, con C. Bron- E.M. Salerno (VM 14) DR ©9 

son DR ® PIO X: Scusi dov’è il fronte? con 

EDELWEISS: Più forte ragazzi, con J. Lewis C ® 

T. Hill C ®® QUIRITI: L’ultimo tramonto sulla 

ELDORADO: L’uccello migratore, terra dei Mac Masters, con B. 

con L. Buzzanca C ® Peters A $® 

ESPERIA: Dalla Cina con furore REDENTORE: Spettacolo teatrale 
con B. Lee (VM 14) A @ RIPOSO: Pomi d’ottone o manici 
ESPERO: La mano sinistra della di scopa, con A. Lansbury A ®® 
violenza, con LI Ching A ® SACRO CUORE: Pomi d’ottone e 

FARNESE: Petit d’essai: La prima manici di scopa, con A. Lansbury 
notte di quiete, con A. Delon A ®® 

(VM 14) DR ®© . SALA CLEMSON: Amico stanimi 
FARO: Il dottor Zlvago, con O. lontano almeno un palmo, con 
Sharif DR ® G. Gemma A © 

GIULIO CESARE: Sette spade di SALA S. SATURNINO: Confessioni 
violenza A © di un commissario al procuratore 

HARLEM: Che c’entriamo noi con ' della Repubblica, con M. Balsam 
la rivoluzione? con V. Gassman (VM 14) DR ©©© 

C © SALA URBE: Shango una pistola 
HOLLYWOOD: Dalla Cina con fu- infallibile, con A. Steffen A © 
rare, con B. Lee (VM 14) A © SALA VIGNOLI: Il braccio della 
IMPERO: Setto spade di violenza legge 

A ® S. MARIA AUS1LIATRICE: Angeli 
JOLLY: Da Hong Kong l’urlo il fu- con la pistola, con G. Ford 
rorc la morte, di Kao Pao Shu 8 *9 

A © SESSORIANA: Continuavano a chia- 
JONIO: Spruzza sparisci o spara, mari! I due piloti‘più matti dal 
con K. Russell A © mondo 

LEBLON: Spruzza sparisci e spara, TIBUR: Un dollaro d’onore, con J. 

con K. Russe! A @ Wayne A ©S® 

LUXOR: La più bella serata della TIZIANO: Scipione l’Africano, con 
mia vita, con A. Sordi SA ®@ M. Mastroianni SA 

MACRYS: Cinque dita di violenza, TRASPONTINA: E* ricca la sposo 
con Wang Ping A ©’ • , a l’ammazzo, con,-W. Maithau 

MADISON: Provaci ancora Sam . 1 SA * * 

con W. Alien ' SA ©© ' TRASTEVERE: Pippo olimpionico 

NEVADA: Girolimoni, con N. Man- DA © 

fredi DR ©©© TRIONFALE: Lo scopone scientifico 

NIAGARA: Il figlioccio del padrino con A. Sordi SA ©© 

con F. Franchi C © VIRTUS: Sledge, con J. Garner 

NUOVO: Da Hong Kong l’urlo il A © 

furore la morte, di Kao Fao 5he . * 

a ® ACILIA 

NUOVO FIDENE: Il West ti va 

stretto amico è arrivato Alleluia DEL MARE: Uomo bianco va con 

con G. Hilton A ® il | UO die, con R. Harris 

NUOVO OLIMPIA: Per favore non DR ®©9 

mordermi sul collo, con R. Po- 

lanski SA @® OSTIA 

PALLADIUM: Più forte ragazzi, - 

con T. Hill C @® _ ,, ,, „ 

PLANETARIO: Oggi sposi: sentite CU 5„ C,t ? L ® : Hwa?^/?! ,0 z»a C0 it ^ 
condoglianze, con J. Lemmon Montand (VM 14) DR ©99 

s 

PRENESTE: Notte sulla città, con ... 

A. Delon DR ®® 

PRIMA PORTA: I magnifici 7 ca- iHHIIHAI 
vateano ancora, con L. Van Cleef AHnlInWI 

R ™? : Alten" d " nC ° r “ ■ S *s n A ®» D COMMERCIALI L- 50 

,0e Va,ae,,l ' con C dr°® pini CEDRI Pitosfori piante per 
RUBINO: li generale dorme in pie- recinzione liquidiamo prezzi irri¬ 
di, con u. Tognazzi SA ©» sori - Tel. 6053805 
SALA UMBERTO: Bella ricca lieve ■■ — — 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Dramma dalla gaio- 
ala, con M. Mastrolanni DR ®© 
AVILA: Il prezzo del potere, con 
G. Gemma A ®9 

BELLARMINO: Morire d’amore, 
con A. Girardot DR ©© 

BELLE ARTI: Joe KId, con C. East- 
wood A ®© 

CASALETTO: Godzllla furia del 
mostri, con A. Yamonouchi A ® 
CINEFIORELLI: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S 9 
CINE SAVIO: Tarzan il magnifico, 
con G. Scott A © 

CINE SORGENTE: Tarzan l’uomo 
delia giungla 

COLOMBO: Lo chiamavano Verità, 
con M. Domon A © 

COLUMBUS: Zorro contro Macista, 
con P. Bruce SM © 

CRISOGONO: Il richiamo della io- 
resta, con C. Heston A 9 
DELLE PROVINCIE: Il ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A © 
DON BOSCO: Rodan il mostro alato 
DUE MACELLI: La grande avven¬ 
tura del principe Valiant 
ERITREA: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR 9 

EUCLIDE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A ®© 

GIOV. TRASTEVERE: All’ombra 
delle piramidi, con C. Heston 

DR ® 

GUADALUPE: Maciste contro i mo¬ 
stri/con M. Lee SM © a Stanila 
e Odio 

LIBIA: Wyoming terra selvaggia, 
con S. Forrest A ® 

MONTE OPPIO: Le 7 città d’oro 
MONTE ZEBIO: James Bond 007 
el servizio di Sua Maestà, con 
G. Lszenby A © 

NATIVITÀ’: Il colosso di Bagdad 
NOMENTANO: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lan¬ 
sbury A ®© 

ORIONE: L’organizzazione sfida 
l’Ispettore Tlbbs, con S. Poitier 

G © 

PANFILO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ©9 
PIO X: Scusi dov’è il fronte? con 
J. Lewis C ® 

QUIRITI: L'ultimo tramonto sulla 
terra dei Mac Masters, con B. 
Peters A ® ® 

REDENTORE: Spettacolo teatrale 
RIPOSO: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A ®® 
SACRO CUORE: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 
A ®® 

SALA CLEMSON: Amico sfammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A © 

SALA S. SATURNINO: Confessioni 
di un commissario al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR ®*® 
SALA URBE: Shango una pistola 
infallibile, con A. Steffen A © 
SALA VIGNOLI: Il braccio della 
legge 

S. MARIA AUSILIATRICE: Angeli 
con la pistola, con G. Ford 

8 *9 

SESSORIANA: Continuavano a chia¬ 
marli I due piloti‘più matti dal 
mondo 

TIBUR: Un dollaro d’onore, con J. 

Wayne A ®9® 

TIZIANO: Scipione l’Africano, con 
M. Mastroianni SA ®9 

TRASPONTINA: E* ricca la sposo 
- , * l’ammazzo, con W. Matthau 

SA *9 

TRASTEVERE: Pippo olimpionico 

DA 9 

TRIONFALE: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA ®9 

VIRTUS: Sledge, con J. Garner 

A ® 

ACILIA 

DEL MARE: Uomo bianco va con 
il tuo dio, con R. Harris 

. . DR ©99 

OSTIA 

CUCCIOLO: L’amerikano, con Y. 
Montand (VM 14) DR £©9 


ANNUNCI 

1) COMMERCIALI L- 50 

PINI CEDRI pitosfori piante per 


difetto fisico cerca anima gemel¬ 
la, con C. Giulfrè C © 


di successo N al QUIRINETTA 

IL FILM CHE Ut CRITICA HA DEFINITO 
ECCEZIONALE... PIU’ UNICO CHE RARO! 


-vUl 


gì»! 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. 5D 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tal. 4687/3560 
Aeroporto Internar, la tal. 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 Roma te¬ 
lefono 420.942 - 425.624 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(comprasi km. 50 da percorrerà) 
FIAT 500 F l_ 1.600 

FIAT 500 Lusso L. 1.800 

FIAT 500 Giardinetta L. 2.000 

FIAT 126 L. 2.600 

FIAT 11O0 R (_ 2.900 

FIAT BSO Spedai U 3.000 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3 000 
FIAT 127 (_ 3.300 

FIAT 128 L. 3.300 

FIAT 8S0 Fatn. (8 posti) L- 3.300 

FIAT 127 3 pori* L. 3.600 

FIAT 128 modificata L- 3.600 

FIAT 128 S.W. (familiare) L. 3.700 

FIAT 128 Rally t. 3 800 

FIAT 124 L. 3 800 

FIAT 124 Spadai U 4 000 

FIAT 125 L 4 300 

FIAT 12S Special U 4.500 

FIAT 132 Special L. S.000 

Oneri aziendali, tributari, contin¬ 
genza. ecc. 15 per cento, 

7) OCCASIONI L. SD 

ARCIOCCASIONE t ! ! AZIENDA 
SANISSIMA REDDITIZIA adì* 
catta VIA NAZIONALE speciali!- 
zafa Tappeti Persiani, cedesl. 
Scrivere: Casella 77/S - Piazza 
San Lorenzo in Lucina 26 - Spi 
Roma (DD1I6). 



LE MIGLIORI MARCHE Al PREZZI PW BASSI DI ROMA 


alcuni escuti tprem 


Ra*o portati!* Grondig , 

L. «aie 

Radte portatila Hnfip* . 

. L «300 

Rata portatila Cnxxfcg OM UT 
fUahtiatera a cassone upo 

L. 11-500 

fWpj 

Compiano t irrori .mieti gran- 

U «SCO 

da marea. 

L 23300 

Grwteg da - .... . 

U 1S5O0 

TV GranCf 12” moia uri. 

. TV Tilafatew 34” «moro ari 
TV Asma» 12" a 24” «arri 

' 1- «*300 

L. KNO 

mad.. 

L * 0*0 

tenarie* Candì 5-Kp. . . 

lanate Ipds tf pregrammi 

L 74300 

» *•. 

t. 7*300 


«Abiti per corina a rit» ledaltà a proni aporiap 

VPOTA ANCHE RATEALE 


camprese IVA) 



te«auic* 5 augna a*o S Kp . 


l ***** 

Lavatrice Zoppa* S Kg nuova 

l. a* ooo 

L*mlw. C màj por 1 pon— 

• 

L. N ON 

Coen** Kdt 3 fuochi Vaio . 


L 2*300 

Cucina Casto* 4 taccili teso* 

L *400* 

Frigorifero Kehmator 14# Stri 

l. »5N 

Frigorifero Igms 2 porto con 


congelatore • , • . 

t 

L 79300 

FruRaton Paletti HaoBnai . 


L «300 

Feno a sapore 

• 

L 3300 

Putì tappeto Hoorer 

• 

L 3*300 

Aspnaprirete grondo marca 


t_ 17300 

Asringaeepetlì ... 

V 

L 2300 

C W Basi Agfa ; . 

• 

L (00 

c so - . ; ; 

a 
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PAG. li / spettacoli - arte 


Sindacalisti 
italiani e 
ungheresi per 
coproduzioni 
di qualità 


Una delegazione del Centro 
sindacale unitario cinema 
spettacolo, composta di mem¬ 
bri delle segreterie nazionali 
della FILSCGIL, FULS-CISL 
e UIL-Spettacolo. è stata nel 
giorni scorsi ospite a Buda¬ 
pest del Sindacato ungherese 
dell'arte e cultura e dell’As¬ 
sociazione del cineasti unghe¬ 
resi. 

La visita ha coinciso con 
una rassegna di film di Lu¬ 
chino Visconti, Damiano Da¬ 
miani, Elio Petrl e altri auto¬ 
ri italiani svoltasi a Budapest 
e In altre trenta città. 

La delegazione sindacale Ita¬ 
liana ha affrontato, nel suoi 
Incontri con sindacalisti, arti¬ 
sti, tecnici e maestranze, i 
problemi del rapporto tra le 
due cinematografie: da en¬ 
trambe le parti è stato affer¬ 
mato che l'auspicato svilup¬ 
po di accordi di collaborazio¬ 
ne e co-produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva dovrà es¬ 
sere basato sulla qualità del¬ 
le opere e sulla tutela delle 
caratteristiche culturali del 
due paesi. 

Una nuova visita di sinda¬ 
calisti, cineasti e artisti ita¬ 
liani è stata concordata per 
il prossimo autunno. 


Burton sarà 
Dante Alighieri ? 

Richard Burton Impersone¬ 
rà probabilmente Dante Ali¬ 
ghieri nel film tratto dall’/n- 
Jemo che Franco Zeffìrelli di¬ 
rigerà fra un paio di anni. 


Il decentramento a Firenze 


Musica per 
la «Galileo» 

Applaudito concerto del Quartetto Italiano 
per i lavoratori del complesso industriale 


Nostro servizio 

FIRENZE. 12 

‘Il decentramento della mu¬ 
sica, anche se ridimensionato 
rispetto alle previsioni per 1 
ben noti motivi di gestione 
politica dell’Ente, sta avve¬ 
nendo nell’ambito del Maggio 
secondo una programmazione 
quanto più possibile vicina al¬ 
le finalità dell’iniziativa ormai 
positivamente in atto da qual¬ 
che armo. In questa direzione 
ci è sembrato estremamente 
stimolante e senz’altro di ri¬ 
lievo per una diversa politica 
culturale, il concerto offerto 
dal Quartetto Italiano nell’au- 
ditorlum della Fondazione la¬ 
voratori officine Galileo per 
conto del circuito democrati¬ 
co della musica ARCI-UISP, 
con l’adesione del « Muslcus 
Concentus » di Firenze. 

L’iniziativa di far « itine* 
rare» il Maggio fra le mura 
cittadine, aveva trovato già 
nell’anno passato, con lo spet¬ 
tacolo di Liberovlcl Per uso 
di memoria, una partecipa¬ 
zione di pubblico tale da pen¬ 
sare a un suo possibile raf¬ 
forzamento. 

Il Quartetto Italiano « al cui 
Impegno politico culturale — 
come giustamente mette in 
rilievo 11 documento dell’ARCI 
— si deve la realizzazione di 
una occasione Importante per 
l’intero movimento democra¬ 
tico sulla strada del rinno¬ 
vamento delle strutture cul¬ 
turali pubbliche, per una nuo¬ 
va cultura democratica e di 
massa», ha eseguito 11 Kai- 
serquartett di Haydn, 11 Quar¬ 


tetto per archi, n. 1 op. 7 
di Bartok, e il Quartetto op. 41 
n, 3 di Schuraann. 

Ormai sembra persino su¬ 
perfluo soffermarsi sulle stra¬ 
ordinarie qualità interoretati- 
ve acquisite dal Quartetto 
Italiano durante l venticinque 
anni della sua storia. Non 
essendo più in discussione 1 
problemi di a fusione » o a d’in¬ 
sieme ». rimane l’eccezionale 
capacità di lettura e di in¬ 
terpretazione in un repertorio 
vastissimo. In cui ogni volta 
ciascun artista del complesso 
sembra calarsi secondo una 
Intensa partecipazione interio¬ 
re. dove l’individualità non di¬ 
venta mai individualismo, ma 
Invita alla partecipazione col¬ 
lettiva dell'evento musicale. 

Cosi è stato nei tre mo¬ 
menti. diversissimi per cul¬ 
tura e tradizione, rappresen¬ 
tar! dalla musica di Haydn, 
Bartok e Sehumann 

L’esecuzione del Quartetto 
di Haydn ha costituito inoltre 
un Ideale ponte con 11 ciclo 
del sei quartetti composti da 
Mozart in omaggio, appunto, 
al « Padre Haydn » e che il 
complesso ha presentato In 
due serate con grande suc¬ 
cesso al Teatro comunale. 

Il ciclo verrà rioresn in re¬ 
gione (Arezzo. Volterra, Ce¬ 
cina e Grosseto) dove si a- 
vranno anche due concerti del 
Sestetto Chiogiano a Certaldo 
e Arcidosso: In programma, 
rispettivamente, musiche di 
Boccherinl e Haydn. Henze e 
Dvorak. 

Marcello de Angelis 
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basta la parola 


II film di Monicelli al Festival 


Esordio italiano coi 
colonnelli a Cannes 


La rappresentanza della nostra cinematografia non sem* 
bra però quest'anno in grado di fare centro * Cominciate 
le rassegne minori • Presentate opere delle due Americhe 


C3* 


Dal nostro inviato 

CANNES, 12 

« Attentlon! C’è sempre un 
imbecille che rischia di di¬ 
ventare capo di stato». Con 
questo indovinato avverti¬ 
mento pubblicitario, l’Italia 
ha fatto oggi pomeriggio il 
suo ingresso al Festival di 
Cannes. 

Vogliamo i colonnelli, «sa¬ 
tira d’azione politica» come 
qui è definita la commedia 
grottesco-avventurosa di Mo¬ 
nicelli, apre la strada agli altri 
titoli della nostra selezione, che 
saranno — com’è noto — 
Film d’amore e d’anarchia di 
Lina Wertmuller. Bisturi, la 
mafia bianca di Luigi Zampa 
e Un Amleto di meno di Car¬ 
melo Bene, senza contare Non 
ho tempo di Ansano Gianna- 
relll e La villeggiatura di Mar¬ 
co Leto, in nota nelle sezioni 
speciali e che non concorro¬ 
no a premi. 

E’ opinione diffusa, comun¬ 
que, che il cinema italiano 
non abbia quest'anno 1 gros¬ 
si calibri che fecero centro 
lanno scorso, quando Roma 
di Pellini apparve fuori com¬ 
petizione, mentre Rosi e Pe- 
tri si divisero la Palma d’oro 
con II caso Mattei e La clas- 
s® operaia va in paradiso. 
p altronde, se disponessimo 
In concorso di un Ludwiq, 
potrebbe Cannes onorare Vi¬ 
sconti più di quanto abbia 
fatto In passato, con la Pal¬ 
ma d’oro al Gattopardo e il 
superoremio per Morte a Ve¬ 
nezia? 

Ciò che si chiede oggi a 
un festival non è più di pre- 
mlara dei film, ma di presen¬ 
tarli In un clima adeguato. 
Oggi, per esempio, il « cine- 
Vr ° > . ) - P^ u arrabbiato, oltre a 
Vogliamo i colonnelli, poteva 
vedersi altri sei o sette lun¬ 
gometraggi, e chissà che co- 

%AZ sterk ln testa a ftae 

Sono partite infatti, tra l’al- 

tì£,ii an , ch< L rassegne colla¬ 
terali. ]a Quindicina dei regi¬ 
sti con Qualcuno lo chiama 
amore di James B. Harris, 
lex produttore di Kubrick, 
che con eleganza, ironia e 
suggestione ha dilatato (for¬ 
se un po’ troppo) un racconto 
intitolato La bella addormen¬ 
tata in un'allegoria stilizzata, 
tra sogno e realtà, dove il 
neoromanticismo è corretto 
dalla stranezza e avvolto In 
un’atmosfera decadente: la 
Settimana della critica con il 
film cileno di Aldo Francia 
Non basta più pregare, che 
contrappone a un prete tradi¬ 
zionale. sottoposto alle rego¬ 
le del catechismo e alla cari¬ 
tà del protettori, un sacerdo¬ 
te giovane, aperto alle nuove 
esigenze sociali (siamo alla fi¬ 
ne degli anni sessanta) e che 
uno sciopero di operai tra¬ 
sforma in un militante al lo¬ 
ro fianco; la nuova sezione 
« Studi e documenti » con Lo 
choc del futuro di Alex Gras- 
shoff. elaborato su un libro 
del futurologo americano che, 
analizzando il vertiginoso di¬ 
sorientamento arrecato dal 
troppo rapido progresso tec¬ 
nologico, preconizza non già 
una standardizzazione ma una 
diversificazione crescente, e 
dove Orson Welles appare co¬ 
me «conduttore del gioco». 

Dalle Americhe hanno risuo¬ 
nato. nella Sala Grande del 
Palazzo del cinema, anche al¬ 
tre voci. Purtroppo ln Kamou- 
raska, tratto da un romanzo 
di Anne Hébert che sembra 
superiore al film, il canadese 
Claude Jutra non ripete il suc¬ 
cesso ottenuto con Mio zio 
Antonio, di cui si parlò l’an¬ 
no scorso da San Remo e da 
Verona. Ambientata nel Que¬ 
bec intorno al 1870, è la cupa 
vicenda di Elizabeth che rea¬ 
gisce alla bestialità del mari¬ 
to, violento signore del luo¬ 
go, con la furibonda passione 
per un medico straniero: 
l’amante ucciderò il marito 
dopo un viaggio tra le nevi, 
ma scomparirà dalla vita del¬ 
la donna dopo averle restitui¬ 
to, con la vedovanza, una pre¬ 
sunta libertà. Nonostante la 
forte interpretazione di Ge- 
neviève Bujold, l’opera on¬ 
deggia pericolosamente tra un 
romanticismo alla Cime tem¬ 
pestose e il naturalismo otto¬ 
centesco, senza raggiungere 
requilibrio classico della pre¬ 
cedente. 

Electra Glide in blue. Il film 
degli Stati Uniti presentato in 
concorso stasera, è invece 
un'opera prima. Ne è autore, 
produttore e compositore Ja¬ 
mes William Guercio (anche 
lui di ascendenza italiana co¬ 
me il regista cileno) che, fat¬ 
ta carriera come discografico, 
esordisce in modo spettacola¬ 
re, servito egregiamente dal¬ 
l’attore Robert Blake 

La Electra Glide del titolo 
è la marca di fabbrica della 
motocicletta inforcata da! po¬ 
liziotto stradale protagonista: 
un reduce dal Vietnam non 
molto alto di statura ma in 
faticablle a letto e nel me¬ 
stiere, su e giù per le piste 
desertiche dell’Arizona a ele¬ 
vare contravvenzioni agli hip¬ 
pies, 11 quale ambisce a lavo¬ 
rare anche di testa come in¬ 
vestigatore. 

L’occasione gli è offerta dal 
presunto suicidio di un vec¬ 
chio in una capanna: fiuta 
l’omicidio e si guadagna la 
stima dello sceriffo, che se lo 
prende a bordo della sua lun¬ 
ga auto quale allievo. Se non¬ 
ché il maestro gli si rivela un 
complessato buffone e, dopo 
aver assicurato alla giustizia 
il responsabile del delitto (un 
rottame umano frequentatore 
della Montagna delle Super¬ 
stizioni), il nostro piccoletto 
toma al casco e alla motoci¬ 
cletta ma per dover uccidere, 
in stato di legittima difesa, il 
suo compagno di ronda mac¬ 
chiatosi di Unto (d’una moto) 
e per morire egli stesso, spa¬ 
rato da un hlpple cui, per la 


prima volta, aveva reso un fa¬ 
vore. Segue, a pieno volume 
(ed è già il terzo o quarto fi¬ 
nale, per cui gli spettatori si 
alzano e si risiedono in con¬ 
tinuazione), una canzone do¬ 
ve si invita alla preghiera per 
un mondo (e, chissà, forse an¬ 
che per un film) meno confu¬ 
so e spietato, e si invoca la 
benedizione divina sull’Ameri¬ 
ca. Curiosamente, poi, questa 
apologia poliziesca che final¬ 
mente si chiude su orizzonti 
sconfinati, s’era invece aperta 
su una gran messe di dettagli 
ironici, che inquadravano con 
efficacia il piccolo poliziotto 
alla ricerca di un grande av¬ 
venire. L’avvenire arriva, ma 
sotto forma di sacrificio eroi¬ 
co: il che è davvero in urto 
con l'America che si è vista, 
dominata dalla solitudine e 
dall'abbandono, e nella quale 
non c’è individuo che si salvi 
dalla disperazione. 


Ugo Casiraghi 


Igor Markevitch 
direttore stabile 
dell'Orchestra di 
Santa Cecilia 

L’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia ha confermato 
di aver offerto, su proposta 
del presidente e d’intesa con 
l'orchestra e il coro, al mae¬ 
stro Igor Markevitch di as¬ 
sumere la carica di direttore 
stabile dell’orchestra. Il mae¬ 
stro ha accettato per un pe¬ 
riodo limitato, che non do¬ 
vrebbe superare 1 tre anni, 
durante il quale egli intende 
«portare il complesso artisti¬ 
co ceciliano ad un sempre 
più alto livello di efficienza». 


I conti in 
sospeso 
di Maria 



Maria Schneider, la giovane 
attrice resa celebre in tutto il 
mondo da • Ultimo tango a 
Parigi », è arrivata a Roma: 
non per interpretare un film, 
ma per regolare — cosi ella 
ha detto — alcune questioni 
finanziarie con un noto pro¬ 
duttore italiano. NELLA FO¬ 
TO: la Schneider al suo arri¬ 
vo all'aeroporto di Fiumicino 


« I costruttori di imperi » a Roma 

Razzismo 
in formato 
familiare 

Il testo di Boris Vian rappresentato con stile ri¬ 
goroso dalla Compagnia della Loggetta di Brescia 


Per qualche giorno, la Com¬ 
pagnia della Loggetta di Bre¬ 
scia è ospite del Teatrino di 
Roma, e vi rappresenta 1 co¬ 
struttori d’imperi di Boris 
Vian, in una edizione che te¬ 
stimonia del grado di matu¬ 
rità raggiunto da questo grup¬ 
po teatrale, il quale conta 
già dieci anni di vita. 

1 costruttori d’imperi andò 
in scena a Parigi sul finire 
del 1959; Vian era morto, non 
ancora quarantenne, da po¬ 
chi mesi. Una parte della cri¬ 
tica, a proposito di quest’ope¬ 
ra, menzionò Ionesco, allora 
sulla cresta dell’onda. Ma. 
narratore e drammaturgo, 
Vian fu piuttosto Influenza¬ 
to da autori quali Jarry, VI- 
trac e, per certi aspetti, Que- 
neau. E la sua satira, pur 
adoperando un linguaggio li¬ 
bero ed estroso, non perde¬ 
va di vista la concretezza de¬ 
gli obiettivi, non sfumava (co¬ 
me a Ionesco è accaduto in 
sempre maggior misura) nel 
generico moralismo. 

Terrorizzata da ricorrenti, 
misteriosi rumori, una fami¬ 
glia borghese (marito, mo¬ 
glie. figlia, cameriera) abban¬ 
dona un appartamento dopo 


La morte 
dell'attore 
Lex Barker 

NEW YORK, 12. 

H noto attore Lex Barker 
è morto ieri a New York: egli 
è stato còlto da malore in 
una via di Manhattan ed è 
giunto cadavere all’ospedale 
dove alcuni passanti avevano 
provveduto a farlo ricovera¬ 
re. L’autorità giudiziaria ha 
ordinato l’autopsia, a] fine dì 
stabilire le cause del decesso. 

Lex Barker — il cui vero 
nome era Alexander Crlchlow 
Barker — era nato 53 anni 
or sono a Rye. nello stato di 
New York. Aveva esordito co¬ 
me attore di teatro subito do¬ 
po la fine delia seconda guer¬ 
ra mondiale ed era poi stato 
chiamato ad Hollywood, con¬ 
quistandosi una certa popola¬ 
rità come Interprete (il deci¬ 
mo di una serie che conta tra 
1 suoi più noti esponenti John- 
ny Weissmuller) del perso¬ 
naggio di Tarzan. Negli anni 
cinquanta egli si era stabili¬ 
to a Roma, dove apparve an¬ 
che ln numerosi western al¬ 
l’Italiana. 

Lex Barker si era sposato 
cinque volte: tra le sue mo¬ 
gli furono due popolari attri¬ 
ci hollywoodiane, Aliene Dahl 
e Lana Tumer.. 


l’altro, e si rifugia, risalen¬ 
do 1 piani dello stesso stabi¬ 
le, in case man mimo più 
piccole; nei forzati, affanno¬ 
si traslochi, si smarriscono 
oggetti e poi persone. Alla fi¬ 
ne il capofamiglia, Leone, re¬ 
sta solo, in una stanza sbar¬ 
rata, cui è unica via d'usci¬ 
ta una finestra a precipizio 
sui vuoto. 

Ma fi quadro non sarebbe 
completo se. a fianco di que¬ 
sti personaggi, non incombes¬ 
se di continuo la muta, dolo¬ 
rosa presenza d’una sorta di 
uomo-manichino, lo Schmurz, 
piagato, le vesti stracciate, av¬ 
volto in bende sanguinanti. Su 
di lui, gli altri sfogano a 
brevi intervalli, con atti di 
violenza brutale, le proprie pe¬ 
ne e frustrazioni. I costrutto¬ 
ri d’imperi (e già il titolo è 
indicativo) vide la luce nel 
pieno dell'atroce guerra di Al¬ 
geria. Non ebbe torto dun¬ 
que chi - scorse in questa 
commedia non solo e non tan¬ 
to una metafora della condi¬ 
zione umana (Io Schmurz co¬ 
me capro espiatorio di falli¬ 
menti, tradimenti, viltà indi¬ 
viduali, o come lmmondez¬ 
zaio dei detriti dell’esistenza), 
bensì un’immagine del razzi¬ 
smo e del colonialismo su sca¬ 
la domestica, e defi'inesorablll* 
tà della sconfitta di quanti si 
collocano dalla parte degli 
sfruttatori Vian ha poi la ma¬ 
no specialmente felice nel* 
l’ironizzare i miti e I riti 
della piccola e media borghe¬ 
sia: si guardi, qui. la evoca¬ 
zione delia cerimonia matri¬ 
moniale. o si ascolti 11 deli¬ 
rio guerresco del protagoni¬ 
sta, nel momento conclusivo 
della vicenda. 

La scena (di Renato Bor¬ 
soni. realizzata da Pieremmo 
Ga busi ) è una incastellatura 
lignea di stampo costruttivi- 
stico (nella quale sono inca¬ 
stonati. qua e là. emblemati¬ 
ci ritratti di autorità milita¬ 
ri e civili), che con pochi ef¬ 
ficaci accorgimenti suggerisce 
fi restringersi dello spazio, 
fino all’ultima fragile trincea 
dietro cui resiste, per poco, 
Leone. La regia di Massimo 
Castri (sua anche la versione 
del testo) è impostata su una 
stilizzazione vocale e gestuale 
notevolmente rigorosa, alla 
quale gli attori si applicano 
con successo, dall’ottimo Pie¬ 
ro Domenicacclo a Clara Zo- 
vtanoff. a Salvatore Landoli- 
na, a Tullia Piredda. a Mari¬ 
sa Germano (che cura anche 
I costumi). DI bell’effetto la 
colonna sonora di Sergio Li¬ 
bero vici. Alla «prima», pub¬ 
blico scarso, ma accoglienza 
cordiale. Repliche ancora og¬ 
gi, martedì e mercoledì. 

ag. sa. 


le prime 


Musica 

Elisabeth 

Schwarzkopf 

Quando era una splendida 
protagonista della scena Uri¬ 
ca, Elisabeth Schwarzkopf, a 
Roma, ce la facevano sentire 
col contagocce (11 Teatro del¬ 
l’Opera ha forse attualmente 
toccato 11 fondo, ma la tradi¬ 
zione di ammarini re spettacoli 
mediocri, salvo qualche breve 
parentesi, è purtroppo anti¬ 
ca); adesso che la cantante 
si dedica soltanto ai concerti, 
viene invitata nella capitale 
ogni anno. Del che. sla chia¬ 
ro, non cl lamentiamo affat¬ 
to, anzi... Ma vogliamo scu¬ 
sarci se questa volta non sare¬ 
mo In grado di aggiungere 
nuovi elementi di giudizio a 
quanto già scritto in passato 
su questa somma artista. 

L’altra sera, nefia Sala ac¬ 
cademica di Santa Cecilia, la 
Schwarzkopf ha cantato, con 
la finezza, l’intelligenza, la 
muslcafità di sempre, Lieder 
di Bchubert, Brahms, Liszt, 
Mahler, Strauss e Wolf. AUa 
esecuzione di ogni brano il 
pubblico riconoscente, ha fat¬ 
to eco con fitte acclamazioni 
che 11 soprano ha benigna¬ 
mente condiviso con 11 suo 
accompagnatore, fi pianista 
Geoffrey Parsons; alla fine 
della serata gli applausi sono 
diventati ovazioni e ha preso 
Il via tutto 11 rituale che 
normalmente conclude nel 
concerti le prestazioni dei 
grandi Interpreti. Arrivederci 
all’anno prossimo, signora 
Schwarzkopf, e grazie di tutto. 

vice 

Teatro 

Non sei 

immortale, Rudy 

E' arduo scrivere una nota 
critica sullo spettacolo che il 
regista Salvatore Solida ha 
tratto dal « dramma in due at¬ 
ti con prefazione » di Bruno 
Cagli Non sei immortale, Ru¬ 
dy. Arduo per almeno tre or¬ 
dini di motivi: la inadempien¬ 
za culturale della regia; la let¬ 
terarietà del testo di Cagli, 
che ha trovato nella regia di 
Solida un’occasione di notevo¬ 
le peggioramento in senso an¬ 
titeatrale; l’Indiscutibile inte- ' 
resse del testo « scritto » di 
Cagli, testimonianza di una 
autentica macerazione cultu¬ 
rale e di un chiaro impegno 
politico-ideologico. 

Il lato paradossale del testo 
di Cagli è che la sua tensione 
al saggio sociologico si espri¬ 
me con più efficacia nella 
"prefazione” che attraverso la 
stessa pièce teatrale, struttu¬ 
rata in un dialogo a tre perso¬ 
naggi: John, un giovane, re¬ 
duce dai Vietnam, l’ultimo de¬ 
positario dei miti dell’imperia- 
i lismo americano; Li za. sua mo¬ 
glie, rappresenta l’ideale del¬ 
l’Europa, almeno all’inizio, ma 
poi, plagiata da Ted. accetterà 
l’ipotesi « antiidealistica » e 
unidimensionale di credere « a 
tutto» e a niente; Ted. sedi¬ 
cente giornalista, omosessuale 
mentale. Yhomo novus venuto 
in America per scoprirla at¬ 
traverso il divismo di Valen¬ 
tino, si trova casualmente a 
Interpretare 11 « nuovo mon¬ 
do» attraverso la figura in¬ 
gombrante di John, vittima 
destinata al.sacrificio proprio 
perchè, nel gioco, idealistica¬ 
mente ancorata ai tradizionali 
sentimenti positivi o negativi 
che essi siano. 

La « prefazione » di Cagli 
— scritta nel 1969. un anno 
dopo il testo teatrale — è una 
spietata anelisi avveniristica 
(sulla linea filosofica di Ador¬ 
no. e letteraria di Orwell e 
Huxley) della crisi di una 
«società nata dal consumo e 
dalla tecnologia », dove la mor¬ 
te dei sentimenti s’espande nel 
deserto della coscienza aliena¬ 
ta degli uomini. Ma la «pre¬ 
fazione» allude ad altri nodi 
dialettici, ad altri significati 
che 11 testo teatrale dovrebbe 
esprimere, e tuttavia dobbia¬ 
mo insistere sul fatto che la 
densità intellettuale (per non 
parlare dell’ intellettualismo 
che spesso affiora, per forza 
di cose, dal tessuto linguistico 
antiteatrale del testo e della 
rappresentazione) del «dram¬ 
ma sociale » non riesce a far¬ 
si carne e teatro, e che al di¬ 
scorso manca la più piccala 
giustificazione estetico-teatra¬ 
le. Per non parlare della regia 
di Salvatore Solida (di cui 
fanno le spese gli .attori Ro¬ 
berto Santi. Angela-Cavo e 
Luigi Sportèlli), impegnata a 
rendere ancora più astratto. 
e spesso gratuito, un testo nifi 
adatto alla lettura che alla 
scena. Gli applausi non sono 
mancati, e si replica al Teatro 
Tordinona. 

r. a. 


Rai $ 


controcanale 


«Il Barbiere . 
di Siviglia» 
a Spazio uno 

Mercoledì 16 maggio esordi¬ 
sce a «Spazio uno» (vicolo 
dei Panieri 3, In Trastevere), 
coi suo nuovo spettacolo II 
Barbiere di Siviglia, la Com¬ 
pagnia «Alfred Jarry » di Na¬ 
poli, diretta da Maria Luisa e 
Mario Santella. Si tratta di 
un lavoro sperimentale, con¬ 
dotto sulla commedia di 
Beaumarchais ma tenendo 
presenti, tra gli altri, 1 mo¬ 
duli dell'opera buffa napole¬ 
tana. Il Barbiere di Siviglia 
si replicherà a Roma sino al 
27 maggio. 


Disegni animati 
e canzoni a 
Centocelle 

Questa mattina, alle 10, al 
Centro culturale Centocelle 
— via dei Castani 201a —, In 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione Italia - Cecoslovacchia, 
verranno proiettati alcuni di¬ 
segni animati. 

Nel pomeriggio, alle 18, si 
svolgerà un recital di Anto¬ 
nio Dimitri dal titolo I canti 
del prato verde, « vagabon¬ 
daggio tra antiche canzoni 
popolari e drammatiche ». 


1 a BAMBINI CEDUTI » — 
Ancora un numero di A-Z pun¬ 
tato sui cast concreti e sulle 
indagini di cronaca piuttosto 
che sul dibattito in studio. 
Tema: il « mercato nero » dei 
bambini, soprattutto nel Sud 
ma anche nel Nord. E’ stato 
suggerito, anche se l’accenno 
non poggiava su una documen¬ 
tazione diretta, che un simile 
drammatico fenomeno è in 
espansione, anziché in dimi¬ 
nuzione: e si tratta di un da¬ 
to molto significativo. Il pre¬ 
sidente del tribunale dei mi¬ 
norenni di Milano che, peral¬ 
tro, ha poi dimostrato di non 
possedere il coraggio neces¬ 
sario per andare a fondo nel¬ 
l’analisi delle radici del pro¬ 
blema, ha affermato che al¬ 
cune madri nubili, che anco¬ 
ra poco tempo fa avrebbero 
affidato i loro figli al brefo¬ 
trofio, tendono oggi a « mo¬ 
netizzare » la loro maternità, 
scambiando il bambino con 
un posto di lavoro o con una 
somma di denaro. Non sap¬ 
piamo se si tratta di una 
semplice ipotesi: comunque, 
sarebbe certamente valsa la 
pena di accertarne la verità, 
perchè una simile tendenza, 
se esiste, testimonianza delle 
storture che un sistema ba¬ 
sato sul profitto, sulla diffe¬ 
renza di classe e sull’isola¬ 
mento degli individui può 
provocare e provoca nei com¬ 
portamenti umani. 

La redazione di A-Z è riusci¬ 
ta a ottenere numerose testi¬ 
monianze, soprattutto dai ge¬ 
nitori che hanno ceduto i lo¬ 
ro bambini: testimonianze 
raccolte da Marrazzo con di¬ 
screzione. anche se, in alcu¬ 
ni casi, poi, i curatori del pro¬ 
gramma non hanno saputo ri¬ 
nunciare del tutto all'effetto 
patetico, indugiando sulle in¬ 
quadrature dei volti piangen¬ 
ti delle madri interrogate. 

Da queste indagini è emer¬ 
so con sufficiente chiarezza il 
retroterra di miseria, di ab¬ 
bandono, di assenza totale del¬ 
le strutture sociali che moti¬ 
va la cessione, talora la 
compravendita, dei bambini, 
di particolare efficacia è sta¬ 
ta l'intervista con il bambi¬ 
no che lavora in campagna: 
già cosciente della necessità 
della fatica e capace di af¬ 


frontare la realtà con straor¬ 
dinaria < serietà. - Tra coloro 
che acquistano o, pur senza 
acquistarli, ottengono i bam¬ 
bini, è stata raccolta una sola 
testimonianza: dalla quale e- 
mergeva una comune situa¬ 
zione di disagio fra le coppie 
che cedono e le coppie che 
prendono i piccoli. 

Su questo piano, tuttavia, 
sarebbe stato possibile fare 
di più: perché proprio su que¬ 
sto versante sarebbe stato 
utile acquisire essenziali ele¬ 
menti di informazione e di 
analisi. Dal « mercato nero » 
dei bambini, infatti, è facile 
risalire, da una parte, al de¬ 
siderio di tante famiglie co¬ 
strette a vivere in condizioni 
spaventose di offrire ai pro¬ 
pri figli un avvenire miglio¬ 
re; dall’altra, al cattivo fun¬ 
zionamento del meccanismo 
delle adozioni. 

Su questo secondo elemen¬ 
to A-Z è sfafa molto debole: 
affidandosi esclusivamente al¬ 
fe risposte dell’on. Maria Pia 
Dal Canton e del presidente 
del tribunale dei minorenni 
di Milano non è riuscita ad 
andare oltre la denuncia del¬ 
le « carenze di personale » e 
delle « complicazioni buro¬ 
cratiche ». Si sa, invece, che 
su questo terreno esistono 
precisi interessi, oltre che 
concezioni ostinatamente ah 
retrate: e gli uni e le altre 
pesano gravemente sul fun¬ 
zionamento degli istituti e 
dei tribunali. 

Bruno Ambrosi, a conclu¬ 
sione del numero, ha accen¬ 
nato all’incapacità di questa 
società di assicurare la vita 
a tutti coloro che vengono 
al mondo: ma si è trattato di 
poche parole di sfuggita. Que¬ 
sto, proprio questo, invece, 
avrebbe dovuto essere il per¬ 
no del numero intero, da in 
dogare con molta forza. Da 
un fenomeno così drammati¬ 
co, infatti, sarebbe stato giu¬ 
sto trarre indicazioni molto 
dure: altrimenti, il rischio è 
quello di concludere tutto nel 
consueto cerchio dell’inutile 
pietà. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15, 17,45, 19,20, 22,20: 
2°, ore 16,45, 18,55) 

Protagonista di questa domenica sportiva è sempre fi cam 
pionato nazionale di calcio, con il suo finale incandescente, che 
vede ben tre squadre ristrette in classifica nello spazio di un 
punto a contendersi II titolo. Altro avvenimento deU’odlemo 
pomeriggio sportivo è l’annuale Derby di galoppo, che vede 
ben ventiquattro purosangue ln lizza sulla pista romana delle 
Capannelle. Alla manifestazione Ippica, la televisione dedicherà 
un servizio in diretta, alle ore 16.45, sul secondò programma 


ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera L’invincibile Armada, quinto episo 
dio dello sceneggiato televisivo di John Prebble, diretto da 
Donald Mac Whinnie. ed interpretato da Glenda Jackson. Ro¬ 
bert Hardy, Ronald Hines, Stephen Murray, Peter Jeffrey, 
Robin Ellis. 

‘ La puntata di oggi si apre ln una situazione condizionata 
dalle conseguenze dell’esecuzione di Maria Stuarda di Scozia: 
Filippo di Spagna prepara una flotta e dichiara guerra all'In¬ 
ghilterra. Elisabetta.' però, rinuncia in un primo momento ad 
allestire un esercito e si avvale della preziosa collaborazione 
del corsaro Francis Drake, predatore « legale » delle navi spa 
gnole. E. infatti, la sconfitta dell’«invincibile Armada» no*- 
tarda a venire.» 


L’OCCASIONE (2°, ore 21,20) 

In questa quinta puntata del varietà musicale di Leo Chiosso 
e Gustavo Palazlo condotta dal Quartetto Cetra figurano nume 
rosi ospiti: le attrici Edmonda Aldini e Valeria Fabrizi, il 
ballerino Paolo Goziino e i cantanti Marcella, Memo Remigi 
e Elena Calivà. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

1330 Telegiornale 
1430 A come agricoltura 
1530 Sport 

1635 La TV del ragazzi 
1735 90° minuto 
1830 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

1935 Prossimamente 
1930 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


2130 Elisabetta regina 

■ L’invincibile Arma¬ 
da ». 

2230 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

16.45 Sport 

1835 Campionato italiano 
d; calcio 

21.00 Telegiornale 

2130 L’occasione 

Varietà musicale 

2230 Orizzonti 

L’uomo, la scienza, 
la tecnica. 

2330 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 9, 
13, 15, 20, 21, 23; «t Matte- 
tino musical*; 4,52: A lmanacco; 
7; Mattutino m ut i ci » (2. par¬ 
te); 7,20: lo • «ti autori: t.30i 
Vita nei campi; 5,10: U ba l o 
cattolico; 9,30: Marna; 10,15: 
5»tre rafani; 10,45: Nik Jo¬ 
ckey; 11.35: Il '4rcOt© 4*1 po¬ 
nitori; 12: Vìa col «HO; 12,22: 
Vetrina «i Hit Rara»*; 12,44: 
Pianeta musica; 13,20: Un «V 
tco per l’estate; 14: Il pambe> 
retto-, 14,30: Carosello 4: di- 
sdii; 15.10: Musica all'uria 
ap e rt a. 15,30: Pome r tp p io con 
Mino; 17: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 19: Ratto quat¬ 
tro: 19,50: Concerto «ella do¬ 
menica. direnerò Georg Sotti; 
19.30: Un disco per l'estate; 
20,20: Ascolta. ài fa aera; 
20,25: Andata e ritorno pro¬ 
sante Massimo Ranieri; 21,15; 
Orchestra in parata; 21,45: Con¬ 
certo dei premiati al e XIV con¬ 
certo intemazionale di chitarra 
1973 » Mi m a dail’ORTP. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Or» 739. 
9,99, 9,30. 10,30, 1130. 

13,30, 2230, 24; 0: Il 
al e r a ; 7,49: 


Gianni Lacommara e I FiasA- 
meit; 9,14: Tuttorock; 8,40: Il 
mangiaci ischi; 9,14: Dall* Italia 
co*—; 9,35: Gran Varietà; 11: 
Un disco per l’estate; 12: An¬ 
teprima sport; 12-15: Cantoni 
per canzonare; 12.30: A ruota 
libera; 13: Il fambero; 13.35: 
Allo gradimento; 14: Supple¬ 
mento di vita regionale: 14 . 30 ; 
Come è sena questa musica 
leg g e ra ; 16: Ouando la gente 
canta; 16,30: Domenica sport; 
18,40: Supersonici 19.30: Ra- 
diosera; 19,55: La via del suc¬ 
cesso; 20,10: Il mondo d*K 
l’opera; 21: La vedova è sem¬ 
pre allegra?; 21,30: Un autor» 
u il suo regista. 

Radio 3° 

Ora 9,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 10: Concerto di apertura; 
11: Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza a di scena; 
1230: Itinerari operistici; 13: 
Folklore: 13,30: Intermezzo; 
14,15: Concerto «et pianista 
|d»e; 15,3(h Ad Ovest 

17 Iftt iMttMfe 4il di. 

18: Cicli letterari; 19,36: 
Musica l e g g er» ; 16,55: Il tran- 
«•bollo; 19.18: Concerto della 
tare; 20,15: Pai ari r* Tapi tetti 
•all» storia dal Par ti to Com u ni- 
m Italia 
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Nella penultima di campionato le tre «grandi» in: casa contro Verona, Inter e Bologna 

. „ . > . i 

Lazio e Juve: ùltimi attac 


l’Unità / domenica 13 maggio 1973 
Oggi si corre la Targa Fiorio 


IL CAMPIONATO DI SERIE B 


Ceseha-Catania: il 
match più atteso 

1 * ♦ » / ' - * i 

1 • ' 

La partita può risultare decisiva nella lotta per la 

promozione — Gli altri incontri della giornata 

E siamo arrivali all’Incontro tanto atteso, a Ccsana-Catania. Attesa 
pianamente giustificata perché Cetena-Catanla può mettere fina alla 
lotta par la promozione — decretando la « A » per Genoa (gli scon¬ 
tata), Foggia e Cesena — come può riaccenderla con maggiore asprezza 
sa II Catania vince a Cesena. 

E a mordersi lo mani saranno quelle squadre che si sono arrese 
senza lottare tino In fondo, come II Catanzaro e il Varese e come 11 
Como, magari: l'Ascoli no, perché la squadra marchigiana, dopo avere 
disputato uno stupefacente campionato, superando ogni più rosea aspet¬ 
tativa, sta continuando a meravigliare per il suo comportamento corag¬ 
gioso, tenace, per la lealtà sportiva con la quale sta affrontando anche 
queste ultime battute. ' 

E dunque, perché la lotta possa riaccendersi, la condizione & una 
sola: che II Catania vinca a Cesena. Il pareggio non basta perché tasce- 
rebba I romagnoli con tre punti di vantaggio sul siciliani. Con solo 
cinque partite ancora da giocare. Senza contare che le condizioni di 
spirito sarebbero, a questo punto, completamente diverse; ad un raf- 
{ornamento di fiducia del Cesena farebbe Inevitabilmente riscontro lo 
scoramento tra la file catanesl. 

Oggi, invece, queste condizioni di spirito sono favorevoli al Catania. 
Perché ha tutto da guadagnare. Certo, Il suo compito ò difficilissimo. 
Non trascuriamo difatti che il Cesena, per quanto possa essere pervaso 
da una fastidiosa tensione, parte da una posizione di forza, con I suoi 
Ire punti di vantaggio, per cui ragionevolmente non dovrebbe perdere 
la calma. Al Catania invece si impone una partita d'attacco: e questo 
•ton è II suo forte. Non a caso le ultime riserve che Di Bella deve 
incora sciogliere riguardano l'attacco: D'Amato, Scarpa, Turchetto o 
"•icat-Re ? Si saprà sul campo. 

Radice invece di dubbi non ne ha c non avendo Insistito negli 
■Icnamentl spera di portare In campo una formazione fresca, riposata, 
iprattutto tranquilla. 

In buona sostanza si tratta di una partita tutta da giocare. 

Abbiamo detto In precedenza che II Genoa è già promosso: qua- 
■nque sia il risultato del big-match, allora, I rossoblu, che giocano a 
atanzaro, non faranno una piega. Non così il Foggia che In classifica 
> a pari punti col Cesena, per cui se dovesse inciampare sul campo 
'ei cugini baresi, potrebbe trovarsi, rispetto al Catania, nelle stesse con- 
•izlonl del Cesena. Me ò da ritenere che almeno un punto 11 Foggia 
-iesca • strapparlo nel derby pugliese. 

Le altre partite. Anzitutto quelle che hanno ancora un significato, 
i sono quelle che riguardano la retrocessione. E allora, Lecco-Perugio, 
■>ve gli umbri debbono solo temere una impennata d'orgoglio da parte 
tei lariani già condannati; Reggiana-Mantova. con qualche speranza da 
aorte del mantovani di strappare almeno un punto; Arezzo-Reggtna. 
io ri ite spigolosa dalla quale Mazzetti, che ha infoltito la squadra di 
-entrocampisti, vuol ricavare l’ossigeno necessario per continuare a iot- 
‘are; Bresda-Ascoll, con tanta paura da parte del lombardi perché 
"Ascoli, come si i detto, non guarda in faccia a nessuno; Brindisi-Taranto, 
-Uro derby pugliese nel quale rischia di più il Taranto. 

It Monza va a cercare il punto della tranquillità a Novara. Varese 
- Como potrebbero dar luogo ad una bella partita, non avendo più 
'ente da perdere o da guadagnare. 

Michele Muro 


Partite e arbitri (ore 16) 


ive: Ùltimi attacchi Ancora Ut «Ferrari» con 

, . . , ,, Merzario - Vaccarella ? 

al primato del Milan 


, / * • ' 

La Roma cerca il punto della sicurezz a a Palermo — Sampdoria e Vicenza si 
battono ancora per non retrocedere —- Quarto posto probabile per i « viola » 


SERIE A 

Cagliari-Torlno: Menicucci 
Fiorentlna-Afalanta: Lo Bello 
Juventus-lnter: Panzlno 
L.R. Vicenza - Ternana: Torelli 
Lizto-Verona: dacci 
Mllan-Bologna: Barbaresco 
Palermo-Roma: Motta 
Sampdorla-Napoli: Michelotti 


SERIE B 

Arezzo-Reggina: Branzonl 
Bari-Foggia: Toselli 
Brescia-Ascoli: Trinchieri 
Brindisi-Taranfo: Reggiani 
Catanzaro-Genoa (a Cosenza): 
Cantelli 

Cesena-Cafania: Casarln 
Lecco-Perù già: Trono ’ 

Novara-Monza: Lupi 
Reggiana-Mantova: Cali 
Varese-Como: Schena 


Lazio e Juventus rinnova¬ 
no oggi i loro attaèchl al pri¬ 
mato del Milan: ma si tratta 
degli ultimi disperati tentati¬ 
vi, perché tra sette giorni cala 
la tela sul campionato e non 
sembra esserci più tempo per 
un ricongiungimento. D'altro 
canto nemmeno il calendario 
favorisce i compiti delle in- 
seguitrici: oggi per esempio 
le tre grandi giocano tutte in 
casa (il Mtlan con il Bologna, 
la Lazio con il Verona e la 
Juventus con l'Inter) per cui 
la situazione dovrebbe restare 
inalterata. Anche in coda ulti¬ 
me battute per la salvezza: la 
Roma cerca il punticino della 
sicurezza a Palermo, Sampdo- 
ria e Vicenza sono pratica- 
mente rimaste sole a lottare 
per evitare la terza retroces¬ 
sione. Così delineati i princi¬ 
pali motivi di interesse del¬ 
la domenica calcistica, pos¬ 
siamo subito all’esame detta¬ 
gliato del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classi 
fica). 

LAZIO (41) - VERONA (24) 
Anche se le radioline non da¬ 
ranno buone notizie da S. Si¬ 
ro (ove è impegnato il Milan) 
la ’ ultima partita casalinga 
della Lazio dovrebbe trasfor 
marsi in una festa perchè mol¬ 
to al di là di ogni aspettativa 
si sono comportati i ragazzi 
di Maestrelli Ovviamente la 
festa, che dovrebbe farsi in 
ogni caso, sarà più bella se i 
bianco azzurri reciteranno un 
ultimo show vincente contro 
gli scaligeri, un complesso onn 
eccezionale ma abbastanza pe 
ricoloso in trasferta per la sua 
caratteristica di « squadra cor 
sara » 

MILAN (42) BOLOGNA 
(29). / rossoneri che recupe 
rana Rivera ma che saranno 
privi di Prati e forse anche di 
Bigon sono perfettamente con 
sapevoli di essere a due passi 
dallo scudetto • perciò ce la 
metteranno tutta per., copri¬ 
re l’ultima tappa. Difficile di 
conseguenza che si lascino fer¬ 
mare, anche se il Bologna è 
obbligato a giocare con la 
stessa « straordinaria » carica 
agonistica profusa contro la 
Lazio. L’unico dubbio caso mat 
deriva dal fatto che fuori uso 
Prati e Bigon, rimane solo 
Chiarugl come cannoniere 
scelto: e Chiarugi sembra che 
abbia nel terzino bolognese 
Roversi la sua « bestia nera ». 
(Ma c’è sempre Rivera a po¬ 
ter decidere con i suoi goal 
diabolici...). 


JUVENTUS (41) * INTER 
(35). Delle tre grandi forse 
è proprio la Juve quella che 
rischia di più, perché affron¬ 
ta una Inter che sebbene pri¬ 
va di Mazzola, Bellugi e Mo¬ 
ro, pure è sempre una av¬ 
versaria molto pericolosa per 
il suo smisurato orgoglio, una 
avversaria che può giocare 
un brutto scherzo ai torinesi. 
Specie se gli uomini di Boni- 
perii giocheranno con minore 
concentrazione del solito, ri¬ 
tenendo ormai chiusa la par¬ 
tita dello scudetto a vantaggio 
del Milan. (Come non è da 
escludere che avvenga). 

FIORENTINA ‘ (35) - ATA- 
LANTA (24). Approfittando 
della difficile trasferta cui è 
chiamata l’Inter e della in¬ 
completezza dei bergamasci 
(mancherà Pirola squalificato 
e forse anche Bianchi infor¬ 
tunato) i viola dovrebbero re¬ 
stare soli al quarto posto. 
Sempre ovviamente che gio¬ 
chino con maggiore determi¬ 
nazione di quanta non ne ab¬ 
biano messa in mostra nelle 
ultime due trasferte a Roma 
e a Temi. (Ma si sa che la 
Fiorentina edizione interna è 
un’altra cosa...) 

PALERMO (15) - ROMA (23) 
L’allenatore giallorosso Trebi- 
ciani si è riservato di deci 
dere all’ultimo minuto se 
schierare in attacco Oraci o 
Cappellini (che farebbe il suo 
rientro per l’occasione). Ma 
giochi l’uno o l’altro poco 
importa, perché la Roma 
scende in campo con il di 
chiarata proposito di strap¬ 
pare un punto (prezioso per 
il raagiunqimento della si 
curezza) e perciò baderà so 
pratutto a difendersi, rinun 
dando quasi completamente 
ad attaccare Con molte prò 
bnhihtà di riusdre nel suo 
obiettilo vista la sterilità dei 
rosanero 

SAMPDORIA (21) - NAPO 
LI (25) La Samp dovrebbe 
approfittare dell'ultimo turno 
interno per conquistare una 
vittoria che la metta al ripa 
ro da brutte sorprese Però la 
scarsissima incisività dei suoi 
attaccanti in una con la so 
Udita della difesa -partenopea 
(la terza del campionato) ren 
de molto problematico il com 
pito dei blucerchiati e piut¬ 
tosto la pensare al pareggio 
come il risultato più proba¬ 
bile Per cui la lotta per la 
salvezza finirebbe per deci¬ 
dersi solo nell’ultima giornata. 

' VICENZA (20) - TERNANA 
(15) Il Vicenza ha un com¬ 


pito più ’ facile della Samp 
ospitando una delle squadre 
piu modeste della serte A. 
Dovrebbe perciò vincere, ab¬ 
bastanza facilmente, facendo 
restare con il batticuore sino 
all’ultimo i tifosi genovesi. 
Non riuscisse a battere la 
squadra umbra il Vicenza po 
Irebbe considerarsi già in B. 

CAGLIARI (27) - TORINO 
(31). I sardi benché privi di 
Albertosi e Domenghmi han¬ 


no buone probabilità di rag¬ 
giungere Pimento di conge¬ 
darsi con un successo dal 
Sant’Elia: i granata infatti 
sono in condizioni ben peggio¬ 
ri, privi come risultano di Sa¬ 
la, Cereser, Agroppi e Ram¬ 
panti. E si sa che i padroni 
di casa possono contare su un 
match-winner della forza di 
Riva... 

r. f. 



Bitossi-De Vlaeminck 
oggi nella coppa Piacci 

Commissione delle Case per i rapporti RAI-TV-Giro 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 12. 

La minaccia di disertare il 
Giro d’Italia, da parte delle 
case ciclistiche, non è rientrata. 
Al termine di una riunione prò 
trattasi per oltre tre ore. i rap¬ 
presentanti dei gruppi sportivi 
Magniflex. Sammontana, Scic, 
Brooklin, Dreher. Zotica, Jolly 
Ceramica. Filotex e Bianchi 
hanno emesso il seguente comu 
nicato: < * 

i Si sono riuniti oggi a Imola 
i responsabili dei gruppi spor 
tivi e degli enti organizzatori 
le corse professionistiche, per 
esaminare i rapporti con la RAI 
TV. Dopo approfondite discus 
sioni in cui è stata riscontrata 
unanimità di consensi, è stata 
nominata una commissione com¬ 
posta dai rappresentanti degli 
organizzatori, dei gruppi spor¬ 
tivi e dei corridori con ii man¬ 
dato di prendere immediati con¬ 
tatti con i responsabili dell'ente 
radiotelevisivo. E* stato pure ri¬ 
volto un caldo invito al presi¬ 
dente Rodoni perché voglia assu 
mere la presidenza della com 
missione stessa ». 

I rappresentanti delle squa 
dre e gli organizzatori delie 
corse hanno tenuto a sottoli¬ 
neare. nell'incontro con i gior¬ 
nalisti. che è stato raggiunto un 
accordo unanime nel condurre 
una azione di protesta contro 
la RAI che può sfociare in qual¬ 
siasi Soluzione. 


La Coppa Piacci è l’ultima ga¬ 
ra prima del Giro d'Italia ed 
allinea alla partenza gran par¬ 
te dei più forti corridori italia¬ 
ni (assenti Gimondi. Pamzza, 
Polidori e gli altri impegnati nel 
Romandia) assicurando alla cor¬ 
sa un contenuto tecnico e spet¬ 
tacolare di largo interesse. 

La Coppa Piacci quest'anno 
presenta anche una novità in 
assoluto: la disputa di due cir¬ 
cuiti inseriti appunto nella cor¬ 
sa: il primo a Modigliana che 
i corridori affronteranno dopo 
75 km di strada (un circuito 
di 6 chilometri da ripetere sei 
volte) e l’altro nella fase con¬ 
clusiva e costituito dall’ormai 
famoso anello dei Tre Monti 
sul quale appunto furono orga¬ 
nizzati alcuni anni orsono i cam 
pionati de) mondo. 

Da questa iniziativa degli or¬ 
ganizzatori imolesi la gara ne 
trarrà vantaggio sotto il profilo 
spettacolare e per quanto ri 
guarda i tre giri finali proba¬ 
bilmente avrà riflessi anche sul¬ 
l’esito della corsa in quanto 
presentano difficoltà non tra¬ 
scurabili. Del resto, anche nel¬ 
la passata edizione, il circuito 
dei Tre Monti fu determinante 
facendo registrare la fuga dì 
De Vlaeminck che concluse la 
corsa con il successo. Il nome 
del campione belga si impone 
al vertice del pronostico anche 
questa volta. 

Tra gli italiani il più qua¬ 
lificato a contrastare il passo 


a De Vlaeminck sembra Bitossi 
perché il toscano dispone dello 
spunto, se m possesso di una 
adeguata freschezza atletica, 
per battere allo sprint l’avver¬ 
sario dopo averlo contenuto in 
saitta. Bitossi. tuttavia, deve 
confermare di trovarsi in forma 
dopo i dubbi suscitato al Giro 
della Toscana. 

‘ Nel gioco del pronostico 
entra anche Dancelli, fra l’al¬ 
tro già vittorioso in questa ga¬ 
ra. Il corridore della Scic di¬ 
spone della brillantezza neces¬ 
saria a restare al vertice della 
corsa e naturalmente nel caso 
di un epilogo allo sprint può 
dire la sua autorevole parola 
In una soluzione di quel tipo an¬ 
che Motta (il terzo posto alla 
Milano Vignola lo ha rilancia 
to) può farsi valere in conside 
razione che potrà disporre del 
l’intera squadra ai suoi ordini 
E dopo De Vlaeminck, Bitos¬ 
si. Dancelli e Motta, ai quali 
sarà bene aggiungere Basso in 
omaggio alla sua maglia irida¬ 
ta più che alle reali possibilità 
di successo non essendo al me 
glio delle condizioni fisiche ed 
il regolarista Boifava. bisogna 
ricordare i giovani (fra i quali 
sarà assente Francesco Moser 
per un’indisposizione); bene do¬ 
vrebbe figurare Borgognoni, e 
nel caso di una soluzione in 
volata Ongarato. 

Giorgio Sgherri 


Oggi sul circuito delle Ma- 
donie si corre quella che for¬ 
se sarà l’ultima Targa Fio 
rio suH’attuale percorso stra¬ 
dale. Lungo ì 72 km. del tor¬ 
tuoso tracciato venerdì sì so¬ 
no svolte le prove dalle qua¬ 
li è venuta la conferma che 
Arturo Merzario, vincitore 
l’anno scorso in coppia col 
siciliano Vaccarella, anche 
quest’anno può aspirare al 
successo essendo la Ferrari di 
cui dispone (anche quest’an¬ 
no in coppia col siciliano) 
macchina in grado di asse¬ 
condarlo su un percorso che 
gli si attaglia perfettamente. 
Le oltre mille curve, capaci 
di spossare piloti dal fisico 
robusto, hanno invece il po¬ 
tere di esaltare Merzario il 
quale disponendo di una mac¬ 
china all’altezza delle attese 
ha in prova sfiorato il favo¬ 
loso record di Kinnunen sta¬ 
bilito con la Porsche 908 MK3 
nel 1970 in 33*36” alla media 
di kmh 128,540. Merzario, con 
la Ferrari 312P n. 3, ha gira¬ 
to in 33’38”5 alla media di 
kmh 128,412. 

Dal canto suo l’Alfa Romeo 
si è confermata pericolosa 
antagonista delle Ferrari e 
Stommelenn, con la vettura 
n 6 (sulla quale correrà con 
De Adamich), ha fatto il se¬ 
condo tempo in prova giran¬ 
do in 33’41’T. 

L’Alfa Romeo potrebbe pur¬ 
troppo essere costretta a far 
partire una soltanto delle sue 
vetture, avendo Regazzom se¬ 
midistrutta la sua in un pau¬ 
roso incidente dal quale è 
uscito illeso. 

Subito dopo Ferrari e Alfa 
Romeo, come era d’altronde 
previsto, la graduatoria dei 
tempi in prova propone la 
Porsche Carrera del team 
Martini di Van Lennepp-Mul- 
ler e quindi, conferma inte¬ 
ressante, in buona posizione 
si colloca la Lancia Stratos di 
Munari-Andruet. 

Nella foto: Arturo Merzario 


VALLELUNGA 
Formula 3 
e Formula 850 

Sull'aulodromo romano di Val* 
lelunga si sono svolle ieri le 
prove per la Coppa Vallelunga, 
gara valida per il campionato 
italiano di formula tre e per 
il Trofeo Nazionale di Formu¬ 
la 850 che si svolgeranno oggi. 
Per la Formula Tre hanno pro¬ 
vato 28 piloti e per la formula 
850 sono scesi in pista 21 con¬ 
correnti. 

La lotta per la qualificazione 
della gara di Formula 3 è stata 
molto serrata e Luciano Pavesi 
su « Brabham BT-35 », girando 
in I'18"82 alla media oraria di 
km. 146,175, ha stabilito II nuo¬ 
vo record di Vallelunga per la 
Formula 3, che apparteneva a 
Resela, Il quale nel settembre 
dell'anno scorso, con una « Lo¬ 
tus », aveva giralo alla media 
oraria rii km. 146,007. 

SCIABOLA 
Mercoledì sfida 
Sidiak-Maffei 

Il sovietico Victor Sidlak, 
campione olimpionico di scia¬ 
bola, mercoledì prossimo nel 
Palazzetto dello Sport di Roma 
affronterà In una attesa sfida 
il campione mondiale dell'* ar¬ 
ma », l'italiano Michele Mattel. 

La giuria che dirigerà la sfi¬ 
da sarà composta da giudici sta¬ 
tunitensi, ed il presidente sarà 
l'arbitro intemazionale Pallaghy 
che ha diretto numerosi incon¬ 
tri alle Olimpiadi di Monaco. 

Il c sottoclou » della serata 
sarà l'assalto tra l'Italiano Ma¬ 
rio Aldo Montano, campione 
olimpionico di sciabola a squa¬ 
dre ed il forte sciabolatore po¬ 
lacco . Novara, - -, _ 
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La chimica ha creato questo pannello di cemento additivato 
ed alleggerito con polistirolo espanso. 

Il suo nome è CESPAN®. E’ ininfiammabile, termicamente coibente, 
più leggero dell’acqua, incollarle con i normali adesivi, lavorabile 
con strumenti comuni come seghe e trapani, facilmente 
perforabile, finito in maniera da permettere l’applicazione diretta 
di tappezzerie, predisposto con gli alloggiamenti per condutture 
idriche e cavi elettrici. 

La sua economicità deriva dalla produzione in continuo che inoltre 
consente una estrema variabilità produttiva. 

Lo spessore, l’armatura, il grado di alleggerimento, il profilo ed,entro 
certi limiti massimi,anche la sua lunghezza e la sua larghezza 
sono variabili e per questo lo presentano come una 
soluzione veramente nuova e valida per un’edilizia industrializzata 
economica e nel contempo di alto livello estetico e qualitativo. 

Le opere più significative realizzate sinora con il pannello CESPAN® 
sono una foresteria di 600 posti letto, 54.000 me., a Porto Torres, 
ed uno stabile di sette piani, 14.000 me., a Milano. 

Presto alio stabilimento esistente in Sardegna verranno ad 
aggiungersi altri tre stabilimenti sul continente, capaci di produrre 
in un anno circa 1.000.000 mq. di pannelli CESPAN®. 
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PAG. 13/ sport 


Oggi all'ippodromo delle Capannello la classicissima del galoppo (ore 17,15) 


Derby dell’incertezza 


Magellano, Cerreto e Ferramenti i maggiori favoriti — In diretta TV dalle ore 16,45 


La corsa della Pace 


Szurkowski vince 


tappa e maglia 


Nostro servizio 


DUBNICA, 12. 


La ^eraa tappa della Corsa 


della Pace ha registrato un’im¬ 
mediata riscossa del polacco 
Sturkowski che ieri a Brno 
aveva perduto la maglia gialla. 
Oggi si è ripreso non solo lo 
scettro del migliore ma si è 
aggiudicato anche la tappa, pre¬ 
cedendo allò sprint il belga 
Noels, il cecoslovacco Matousek 
e 11 francese Taulbordet con 1 
quali si era leggermente avvan¬ 
taggiato a 4 km. dal velodromo 
di Dubnica dagli altri 14 com¬ 
ponenti del gruppetto di corri¬ 
dori andati in fuga a circa 
30 km., di cui faceva parte an¬ 
che l’italiano Ghisellini, classi¬ 
ficatosi poi al settimo posto e 
passato sesto in classifica ge¬ 
nerale a 2*40" da Szurkowski. 

Purtroppo accanto alla bella 
prestazione di Ghisellini dobbia¬ 
mo segnalare la sfortunata 
prova di Ballardin, brillante vin¬ 
citore di tappa ieri a Brno. 
Il corridore italiano è rimasto 


vittima di una caduta intorno 
al 90° km. e mentre si stava 
rialzando è stato investito in 
pieno da due concorrenti che 
sono poi finiti entrambi all’ospe¬ 
dale. Anche Ballardin è uscito 
dall’incidente piuttosto malcon¬ 
cio ma. ciononostante, ha voluto 
riprendere la corsa 


Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 


1) Szurkowski (Polonia) km. 
154 In 3h37'45", media 42,400; 


2) Noels (Belgio) s. t.; 3) Ma¬ 
tousek (Cec) s. t>; 4) Taulbor¬ 
det (Francia) s. t.; 5) Gora 
(Ungheria) 3h37'52"; 7. Ghlsel- 
11ni (Italia) 3'38"6. 


La classifica 


1) Szurkowski (Polonia) 8h 
49* e 47"; 2) Mainus (Cecoslo¬ 
vacchia) a 2'6"; 6) Ghisellini 
(Italia) a 2'40". 


Giro della Svizzera Romando 


Marcello Bergamo 
primo a Friburgo 


CHARMEY, 12. 

Altalena di successi italiani 
e belgi nel Giro della Svinerà 
Romanda. Nella quarta tappa 
della corsa elvetica, divisa in 
due frazioni (una in linea e 
l'altra a cronometro), si sono 
avvicendati sul podio Marcello 
Bergamo e Wilfried David, vin¬ 
citori delle due frazioni. 

La prova in linea, da Seinte 
Croix a Friburgo in km 90,600, 
è stata caratterizzata da nume¬ 
rosi tentativi di fuga, tra i 
quali quelli dello spagnolo 
Grande, del belga Diericloc e 
dell’italiano Polidori, tutti pe¬ 
raltro svoltati dal gruppo. Nel 
finale, con il traguardo posto in 
vetta ad una rampa in pavé, 
Marcello Bergamo 6 stato il più 
pronto a scattare • si è im¬ 


posto con 6’’ su Gimondi, 

David si è ampiamente ri¬ 
scattato nel pomeriggio aggiu¬ 
dicandosi da campione la pro¬ 
va a cronometro su 27 chilo¬ 
metri da Friburgo a Charmey. 
Il belga ha preceduto di 10” 
Martinez, di 27” il danese Ole 
Ritter, ex primatista mondiale 
dell’ora, di 34” lo svedese Go- 
sta Petterson. di 35 lo spagnolo 
Aja che a sua volta ha bat¬ 
tuto per un solo decimo di se¬ 
condo Gimondi. Il campione tri¬ 
colore, con il secondo posto di 
stamani e il sesto del pomerig¬ 
gio, ha confermato di essere av¬ 
viato alla forma migliore in vi¬ 
sta del Giro d’Italia. Gimondi 
è salito dall’ottavo al sesto po¬ 
sto in graduatoria a 5’12” da 
David che guida la classifica 


- L’Ippodromo tornano delle 
Capannelle ospita oggi la 90. 
Edizione del Derby italiano 
del galoppo (L. 77 milioni me¬ 
tri 2400), la classicissima de¬ 
stinata, sulla carta, a darci il 
nome del miglior tre anni del¬ 
la generazione. 


Ben 24 cavalli saranno ai 
nastri, numero che denunzia 
chiaramente la mediocrità di 
ima generazione che non ha 
saputo fornire, almeno fino 
ad oggi, un dominatore. Dal 
lato spettacolo, naturalmente, 
la splendida - incertezza che 
questo eccezionale numero di 
concorrenti comporta, consen¬ 
tirà al pubblico romano di as¬ 
sistere ad una prova con scar¬ 
si precedenti nella nostra sto¬ 
ria ippica. 

Sarà una magnifica giorna¬ 
ta di sport, gli sportivi potran¬ 
no godersela anche comoda¬ 
mente nelle loro poltrone poi¬ 
ché 11 Derby sarà trasmesso 
in diretta alle 16,45 sul secon¬ 
do canale TV. Il Derby, per 
l’occasione, sarà anche corsa 
Totip e corsa «Tris», l’Inte¬ 
resse sarà quindi generale in 
tutta Italia e non soltanto 
limitato a Roma. 


Ecco il campo del partenti: 
Poseidon (58 Bletolirù), Lupo 
di Mare (58 Pisa), Morgan (58 
Dettori), Re D’Aringhe (58 
Mellini), Velo (58 Hutchin- 
son), Ferramonti (58 Andreuc- 
ci), Marabitti (58 Fessi), Way- 
ne (58 Di Nardo), Isidoro di 
Carace (58 Marinelli), Ortisei 
(58 Panici), Van Gogh (58 C. 
Panici), Cerreto (58 Piggott), 
Jorio (58 Taylor), Visso (58 
Swinbum), Mister Secondo 
(58 Minisini), Lovere (58 Pan- 
cera), Manzano (58 Atzori), 
Bahram-Gor (58 Carson), Ba- 
ragoi (58 Pucciattl), Tbut 
Court (58 Festinesl), Small 
Face (58 Perlanti), Tabacon 
(58 Ferrari). Magellano (58 
Massimi), Capriccio (58 Rus¬ 
so). 


Con tanti soggetti, tutti con 
aspirazioni di primo plano, in 
partenza è pressoché compito 
impossibile tentare un prono¬ 
stico. La stampa specializzata 
indica in genere Cerreto, più 
che altro per l’impressione 
lasciata nell’ultima prova for¬ 
nita, il Premio Lazio, e per la 
Imbattibilità (ma ha corso po¬ 
co) con la quale si presenta 
al Derby e soprattutto per la 
monta dell’asso inglese Lester 
Piggott. 

Cerreto è certamente il ca¬ 
vallo da battere in questa pro¬ 
va ma non avrà un compito 
facile, oltretutto per la scarsa 
attitudine (almeno cosi si di¬ 
ce) alla distanza. Proprio per 
tuia maggiore attitudine al 
fondo viene indicato Magella¬ 
no come il suo avversarlo nu¬ 


mero uno mentre vengono tra¬ 
scurate le possibilità di Way- 
ne, sempre ben comportatosi 
e secondo nel premio Parloli, 
ma per 11 quale i 2400 metri 
della prova odierna dovrebbero 
essere effettivamente troppi. 

Tra gli altri occorre nomi¬ 
nare, se non altro perché ap¬ 
partiene alla più gloriosa scu¬ 
deria Italiana, Ferramenti, 11 
quale peraltro finora non ha 
fatto vedere un gran che.. 


Va ovviamente ‘ nominato 
Isidoro di Carace, anche se le 
sue prove a tre anni non sono 
state all’altezza di quelle a due 
anni per le quali si era lau¬ 
reato leader della generazione. 
Lupo di Mare, un soggetto as¬ 
sai dotato di fondo ma che 
gradirebbe il terreno pesante, 
ed ancora Lovere e Morgan. 
Tutti gli altri, aJmeno alla vi¬ 
glila della prova, dovrebbero 
essere tagliati fuori dalla lot¬ 
ta per il primato. Ma In un 
derby con tanti concorrenti 
una sorpresa è tutt’altro che 
da escludere, non ci sorpren¬ 
deremmo certo di vedere al- 
l’arrivo imo del cavalli che 
non abbiamo nominato. 

La riunione avrà Inizio alle 
ore 15, il Derby è In program¬ 
ma per le ore 17,15. 


sport flash 


Confermata 


pena a Giagnoni 

e La Commissione d’appello 
federale della Federazione Ita¬ 
liana gioco calcio ha respinto 
il reclamo del Torino contro 
la squalifica fino al 15 maggio 
dell’allenatore • della squadra 
Gustavo Giagnoni.. 


Panatta batte Nastase 


# Sensazionale Impresa del 
campione d'Italia Adriano Pa¬ 
natta che si è aggiudicato il 
torneo intemazionale di Bour- 
nemouth di tennis battendo in 
finale 11 romeno Ilie Nastase 
In quattro set. . i < • 


Merckx vince alla Vuelta 


• Il belga Eddy Merckx ha 
vinto la sedicesima e penulti¬ 
ma tappa del giro ciclistico 
di Spagna, Torrelavega-Miran- 
da de Ebro di 203 chilometri, 
consolidando il suo primato in 
classifica generale. 


Motomondiali a Hockenheim 


Ancora un duello 


Agostini - Saarinen 


Oggi sul circuito di Hocken¬ 
heim si corre li Gran Premio 
di Germania, terza prova del 
campionato mondiale di moto¬ 
ciclismo. 

Ancora una volta, la gara- 
clou sarà quella delle « 500 cc >, 
dove Agostini e Saarinen si tro¬ 
veranno per l'ennesima volta 
di fronte. In questa stagione, 
comunque. Il finlandese vanta 
già due successi a zero nel 
confronti del plurilridato Ago¬ 
stini, grazie alla collaudatìssl- 
ma Yamaha 4 cilindri, dimo¬ 
stratasi nettamente più funzio¬ 
nale della vecchia MV 3 ci¬ 
lindri con la quale è costretto 
a battersi l'italiano (la nuova 
MV 4, Infatti, è ancora in fase 
sperimentale). 

Agostini e la MV saranno an¬ 
che Impegnati a riportare sot¬ 
to controllo la situazione della 
« 350 s, dove, nel Gran Premio 
d'Austria, ha trionfato un pi¬ 
lota dilettante tedesco, Drapal, 
seppur favorito da un banale 


guasto alla macchina di e Ago ». 

Nella classe 250, non dovreb¬ 
bero verificarsi sorprese. Saa¬ 
rinen e la sua Yamaha diffi¬ 
cilmente cederanno il passo agli 
avversari, compreso Renzo Pa¬ 
solini (con la sua Harley-Davld- 
son raffreddala ad acqua) • 
Walter Villa (con la sua Ya¬ 
maha privata). 

' Nella 125, inoltre, è preve¬ 
dibile l'ennesimo trionfo di An- 
derssen (su Yemaha) che si è 
già aggiudicato le prime due 
prove mondiali e che appare 
scarsamente Insidiato dello 
schieramento avversario. Nlefo 
(su Morbide!!!) e Buscherinl 
(su Malanca) tenteranno co¬ 
munque Il colpo a sorpresa. 

Proprio Nleto e Buscherinl, 
Infine, si ritroveranno di fron¬ 
te nella gara delle «50 cc», 
prima prova mondiale, che non 
vede alla partenze altri piloti 
in grado di contrastar loro II 
successo. 


molte vetture hanno 
Puna o l’altra di queste cose 
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soltanto la K70 
le ha tutte insieme! 


Concmlonarl In tutta le provìnce. 
Veder» gli Indirmi In tutti gli elenchi telefonici 
alle lettera V a VOLKSWAGEN 
(e anche aulla seconda di copertina) 
Tutti I Concessionari tono agenti 
4tf Servizio Assicurativo VOLKSWAGEN 


© 




un'idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 


Autocentro Balduina 


VIA ANASTASIO II, 403 (Direzione) 

VIA TUSCOLANA, 1280 (Don Bosco) 
PIAZZA DELL'EMPORIO, 20 (Testaccio) 
VIA SENECA, 51 (Balduina) 


Centralino 

telefonico 

638.06.41 

(10 linee ricerca 

automatica) 


ITALWAGEN 


VIA A. G. BARRILI, 20 (Monteverde Vecchio) 

Tel. 585650 - 5890041 - 5894181 


VIALE MARCONI, 295 - Tel. 555327 


AUTO OLFRED 


• VIA SALARIA, 546 - Tel. «33341 

• VIA TUSCOLANA, 226 . Tal. 792194 

• VIALE SOMALIA, 227 - Tel. «36759 • «36299 




CONCORSO NAZIONALE IN/ARCH- lift. : 

PROPOSTE PER UN'INIZIATIVA D'INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 


L'IN/ARCH, Istituto Nazionale di Architettura, e 
la S.I.R. Società Italiana Resine, bandiscono un 
concorso nazionale che deve essere considerato 
come il momento iniziale di un dialogo fra l'indu¬ 
stria, produttrice di materie prime e di compo¬ 
nenti, ed I progettisti; un dialogo che si deve al¬ 
largare anche agli imprenditori ed agli utenti, 
per offrire un contributo al miglioramento del li¬ 
vello qualitativo e della «produttività» del set¬ 
tore edile. 

Nella situazione attuale appare necessario da 
un lato impostare, a media e lunga scadenza, i 
temi generali, di fondo e le relative strategie, 
dall’altro affrontare questi temi con provvedimen¬ 
ti concreti a breve termine. 

L'IN/ARCH già da tempo ha dato l’avvio al Plano 
coordinato di ricerche: «Insediamenti umani e 
innovazonl tecnologiche nei trenta anni prossi¬ 
mi ». per porre le basi di un approfondito esame 
— a medio e lungo termine — della « domanda » 
socio-economico-culturale, dell’-offerta » tecno¬ 
logica e deli'aggiomamento legistativo-normati- 
vo. 

Cosi nel « Concorso per tipologie edilizie resi¬ 
denziali» sono stati avviati, a breve termine, 1 

[ irocedintenti di ricerca nel campo specifico del- 
a progettazione. 

La S.I.R. ha messo a punto nuovi materiali e tec¬ 
nologie derivati dalle sue produzioni chimiche: 
calcestruzzi alleggeriti con polistirolo espanso 
(CESPAN). materiali plastici (P.R.F.V., FVC. ABS) 
• fibre sintetiche (acriliche e poliesteri), che pos¬ 
sono essere utilizzati per produne diversi com¬ 
ponenti per l'edilizia residenziale, scolastica, tu¬ 
ristica. commerciale, industriale, ecc. 

L'uso del CESPAN permette di rispettare I requi¬ 
siti funzionali corrispondenti alle esigenze del¬ 
l'abitare, e di mantenere una notevole flessibilità 
architettonica, a costi economicamente validi. La 
soluzione del problema della riduzione dei costi 
mediante l’impiego di componenti con un design 
fisso ed Invariabile limita là flessibilità architet¬ 
tonica, anche per l’istintiva connotazione morfo¬ 
logica che il singolo progettista trasmette al pro¬ 
prio prodotto. Questo limite viene a cadere quan¬ 
do l’economicità è ottenuta mediante l'impiego di 
impianti automatizzati, capaci, come nel caso del 
CESPAN, di produrre In continuo elementi (quali 
ad esempio pannelli di. facciate, tramezzi e solai) 
con forme, finiture e dimensioni entro certi limiti 
indifferenti. 

I materiali plastici, con caratteristiche che n ren¬ 
dono particolarmente adatti ad un impiego nel¬ 
l'edilizia, possono essere utilizzati per realizza¬ 
re componenti complementari, che integrino le 
serie coordinate di elementi realizzate con II 
CESPAN, per esempio Infissi esterni ed Interni, 
pareti attrezzate, blocchi Igienico-sanitari, ele¬ 
menti di arredamento Integrati, ecc, 

L'IN/ARCH e la S.I.R. indicono fi concorso con¬ 
vinti della necessità di porre da un lato il pro¬ 
gettista dì fronte a materiati capaci di assumere 
connotazioni formali e qualificazioni funzionati 
nuove; dall’altro l'industria di fronte alle propo¬ 
ste che scaturiranno da un confronto di idee, di 
design, di tecnologie, di componenti. 


b) utilizzazione dei componenti In produzione 
e/o derivati da proposte relative al punto a): 
studio del loro inserimento in sistemi costrut¬ 
tivi già In uso, sia di tipo « tradizionale evo¬ 
luto » che In metodi di prefabbricazione di di¬ 
versa natura; 

c) idee tecnologiche-e tipologiche di base che 
consentano un'utilizzazione anche non con¬ 
venzionate del componenti suddetti: proget¬ 
tazione di sistemi completi, fondati sull'utiliz¬ 
zazione integrale o prevalente di componen¬ 
ti ottenuti od ottenibili da materiati dei grup¬ 
po S.I.R. 

Le proposte di componenti e di sistemi costrut¬ 
tivi potranno essere riferite a qualsiasi tipologia 
e rispondere ad esigenze mono e polifunzionali 
di diverso tipo. In particolare si sottolinea l'im¬ 
portanza di proposte che si riferiscano all'edili¬ 
zia residenziale di tipo economico — edifici 
multipiano — ed alla edilizia scolastica — edifì¬ 
ci mono e bipiano. 

Le proposte potranno essere orientate alla ricer¬ 
ca della più ampia flessibilità d’impiego dì com¬ 
ponenti e metodi costruttivi per edifici di diversa 
dimensiono e funzione. In alternativa te proposte 
potranno concentrarsi sullo studio della maggio¬ 
re aderenza ad una particolare tipologia della 
tecnologia indicata. 

E' ammessa la formulazione di proposte in dero¬ 
ga alle normative attualmente in vigore; in tal 
caso 11 concorrente ò tenuto ad indicarne i prin¬ 
cipati motivi ed a fornire elementi di verifica. 


del concorso, nonché ai dipendenti degli enti 
banditori. 


Art. 4 - Iscrizione al concorso - . 

Per poter partecipare al concorso è necessario 
trasmettere per lettera raccomandata alla segre¬ 
teria del concorso — presso l'IN/ARCH, via di 
Monte Giordano, 36, 00186 Roma •— una doman¬ 
da di iscrizione che contenga nome, cognome, 
titolo professionale ed indirizzo del concorrente; 
nel caso di gruppi di progettazione dovrà esse¬ 
re Indicato almeno il nome del rappresentante 
responsabile del gruppo. 

La domanda di iscrizione dovrà pervenire alia 
segreteria dei concorso entro e non oltre il 30 
maggio 1973. 

La segreteria del concorso comproverà per rac¬ 
comandata l'avvenuta iscrizione, allegando il pre¬ 
sente bando e la documentazione relativa a! 
CESPAN, alle materie plastiche ed alle fibre sin¬ 
tetiche precedentemente indicate, con particola¬ 
re riferimento alle loro caratteristiche fisiche e 
tecniche, e con indicazione di parametri di co¬ 
sto dei vari componenti. 


commissione al termine delia prima fase; è 
ammessa la presentazione di proposte per le 
quali sia già stata depositata domanda di bre¬ 
vetto per invenzione e/o modello industriale, 
purché tati domande costituiscano 1 primi de- 
■ positi relativi alle idee stesse; 
b) la dichiarazione d’impegno di totale riserva¬ 
tezza fino al termine della seconda fase, nel- 
• l'eventualità di partecipazione alla seconda 
fase stessa. 

Tali dichiarazioni dovranno essere firmate da tut¬ 
ti i concorrenti. 


caso di parità prevarrà ti voto del presidente. 
Per la validità delie sedute, occorre la presenza 
della maggioranza dei membri. 

II giudizio della Commissione è inappellabile. 

Art. 9 - Premi, rimborsi spese ed ammissione al¬ 
la seconda fase 


Art. 2 - Fasi dal concorso 

Il concorso si svolgerà in due fasi: 

— una prima - « concorso d'idee » - legata alle 
innovazioni ed al miglioramenti che il pro¬ 
gettista apporterà alle caratteristiche ed ai si¬ 
stemi di utilizzazione dei vari componenti, 
come indicato all’art. 1, con il fine di giunge¬ 
re ad una gamma di proposte relative all’og¬ 
getto del concorso; 

— una seconda - «studio di fattibfltià» - da svol¬ 
gersi In diretta collaborazione con la S.I.R., 
che comporterà la verifica del grado di'fatti¬ 
bilità di alcuna delle idee presentate nella 
prima fase, o — se necessario — la presen¬ 
tazione da parte del concorrente di un parti¬ 
colareggiato piano di ricerca per il trasferi¬ 
mento delia proposta alla fase realizzativa. 

La Commissione, al termine delia prima fase, 
sceglierà le idee ammesse a partecipare alla se¬ 
condo, come indicato airart. 9. 

Il concorrente ha ovviamente la facoltà di rinun¬ 
ciare alla partecipazione alla seconda tese; la 
S.I.R. mantiene comunque un diritto di prelazio¬ 
ne sulle idee presentate, come specificato al¬ 
l'alt 11. 


Art. 5 - Elaborali richiesti 

Ogni concorrente dovrà presentare per la prima 
fase i seguenti elaborati: 

a) relazione illustrativa del concetti Informatori 
della proposta, in due copie; in particolare 
la relazione dovrà illustrare i seguenti aspetti: 

— criteri informatori delle soluzioni sia tecni¬ 
co-costruttive che di design, 

— eventuali rapporti tra le soluzioni tecnolo¬ 
giche formati e la tipologia adottata, 

— fasi e metodi di montaggio o di assem¬ 
blaggio, 

— analisi di massima del costi; 

b) elaborati grafici relativi a soluzioni tecnologi¬ 
che, formali e tipologiche, che approfondisca¬ 
no sotto I vari aspetti le proposte e ne chia¬ 
riscano le modalità di realizzazione; In tati 
elaborati possono essere descritte anche so¬ 
luzioni relative al problema degli impianti tec¬ 
nici. Le scale e i metodi di rappresentazione 
saranno a scelta del concorrente; gli elabora¬ 
ti grafici dovranno essere presentati in due 
copie, di cui una montata su pannelli rigidi 
delle dimensioni di 125 x 93 cm; 

c) ogni altro elaborato o allegato ritenuto utile 
dal concorrente, per una più completa Illu¬ 
strazione de! progetto; 

per le proposte per le quali sia stata presen¬ 
tata domanda di brevetto, occorre allegare 
una copia conforme della domanda stessa. 


Art. 7 - Consegna elaborati e tempi 

La prima fase del concorso inizia il 18 marzo 
1973, data di pubblicazione'del presente bando; 
entro le ore 12 del 28 luglio 1973 dovranno per¬ 
venire alla segreteria dei concorso tutti gli ela¬ 
borati richiesti, racchiusi in un involucro sigilla¬ 
to e contrassegnato dalla denominazione « Con¬ 
corso IN/ARCH-S.I.R.: proposte per una iniziati¬ 
va d'industriatizzazione edilizia», 
il concorrente riceverà dalla segreteria la relati¬ 
va ricevuta con l’indicazione del giorno e del¬ 
l’ora della consegna. 

Non sono consentiti rinvìi delia data di scadenza. 
Non sarà ammesso alcun ritardo nel recapito de¬ 
gli elaborati, anche se questo fosse dovuto a ri¬ 
tardi ferroviari, postali od altre cause di forza 
maggiore. * ' - 

Entro 90 giorni dalla chiusura delta prima fase 
sarà comunicato ai concorrenti l'esito e saran¬ 
no anche indicati il luogo e la data della cerimo¬ 
nia di premiazione; da quest’ultima data I. con¬ 
correnti non ammessi alla seconda fase risulte¬ 
ranno svincolati dall’impegno di riservatezza. 

La seconda fase avrà inizio subito dopo la ceri¬ 
monia di premiazione e si chiuderà il 23 febbra¬ 
io 1974. 

Le modalità di svolgimento saranno concordate 
tra i progettisti e gli enti banditori. 

Entro il 23 .marzo 1974 sarà comunicato ai con¬ 
correnti l'esito finale del concorso, e saranno 
anche indicati ti luogo e la'data della cerimonia 
di chiusura del concorso. 


La Commissione, per la premiazione dei vincitori 
della prima fase, disporrà di 15 milioni di'lire 
da suddividere a sua discrezione In quattro pre¬ 
mi, di cui nessuno Inferiore a 2.000.000. e di 5 
milioni di lire da assegnare a rimborsi spese, 
che non potranno superare II numero dì 10. La 
Commissione sceglierà I progetti e le proposte 
da ammettere alla seconda fase fra quelli pre¬ 
miati o segnalati con il rimborso-spese. 

I premi saranno consegnati ai vincitori nel corso 
della cerimonia di premiazione: in tale occasione 
saranno resi pubblici anche i nomi del concor¬ 
renti ammessi a partecipare alla seconda fase. 
La graduatoria definita per l’assegnazione del 
premi e dei rimborsi non vincola la Commissio¬ 
ne per la scelta dei concorrenti ammessi alla 
seconda fase. A questi è garantito un compenso 
a titolo di rimborso delle spese che sosterranno 
per la messa a punto del loro studio, in collabo¬ 
razione con i tecnici del gruppo S.I.R., e che 
verrà stabilito dalla Commissione all’atto della 
ammissione dei concorrenti alla seconda fase. 

Al termine della seconda fase del concorso la 
Commissione potrà formulare una graduatoria di 
merito. ' 

La Commissione ha la facoltà di utilizzare anche 
solo parzialmente le somme disponibili per i pre¬ 
mi ed I rimborsi spese. 


Art. • - 


ArL 3 - Partecipazione al 


REGOLAMENTO 
Arti 


I concorrenti potranno presentare proposte in re¬ 
lazione ad uno o più dei seguenti temi: 
a) qualificatone e/o estensione deti’ottuale garo- 
. ma dei componenti ottenuti od ottenibili con 
materiati prodotti dal gruppo 3.I.R., al fine di 
permetterne un più ampio impiego net l'attività 
edilizia; 


Al concorso possopo partecipare singolarmente 
gli architetti ed ingegneri iscritti ai relativi albi 
professionali, cui non sia inibito l'esercizio della 
libera professione in base alle vigenti norme, e 
gruppi di progettazione, in cui è ammessa la pre¬ 
senza di esperti e collaboratori, in pàrticolare dì 
studenti delle Facoltà di Architettura e di Inge¬ 
gneria, purché ciascun gruppo sla rappresentato 
da un architetto o da un ingegnere, in possesso 
dei requisiti suddetti. 

Ad ogni effetto del presente concorso, un gruppo 
di concorrenti avrà collettivamente gli stessi di¬ 
ritti di un concorrente singolo. 

La partecipazione al concorso è vietala a tutti 
coloro che hanno comunque collaborato alla 
compilazione del bando ed agli atti preparatori 


Mi • • nanne Iiwne avi Gonconvna 
Il nome del concorrente o dei concorrenti, do¬ 
vrà essere riportato su ciascuna tavola, sulla re¬ 
lazione e sugli eventuali allegati. 

Nome, cognome e indirizzo del concorrente con 
la relativa qualifica, dovranno essere contenuti 
in una buste allegata al progetto. Nel caso di 
partecipazione in gruppo, oltre a nomi, cognomi, 
indirizzi e relative qualifiche, dovrà essere indi¬ 
cato anche il rappresentante di gruppo, delegato 
da tutti gli altri concorrenti a rappresentarli per 
trattare e definire qualsiasi rapporto con gii En¬ 
ti banditori ti concorso. 

All’Interno di ogni busta dovranno e sse re conte¬ 
nute: 

a) la dichiarazione di essere gli autori esclusivi 
delle proposte presentate, che queste non so¬ 
no coperte da brevetto e non sono state an¬ 
core rese di pubblico dominio, nè lo saranno 
prima della pubblicazione del verdetto della 


Gli elaborati presentati al termine della prima e 
della seconda fase saranno giudicati da una 
Commissione cosi composta: 

Prof. Ardi. Ignazio Cartella, con funzioni di Pre¬ 
sidente; 

Prof. Ardi. Enrico FattlnnanzI; 

Prof. Ing. Leo Finzi; 

Prof. Ing. Elio Giangreco; 

Prof. Arch. Vittorio Gregotti; 

Prof. Ing. Sergio Musmeci; 

Ing. Lucio Passarelli; 

Ing. Cario Ronza; 

Prof. Ing. Cario Rusconi-Clerici; 

Un rappresentante dell’ICITE; 

4Jn rappresentante del Consiglio Nazionale degli 
Ordini degli Architetti; 

Un rappresentante del Consiglio Nazionale degli 
Ordini degli Ingegneri; 

Don. Tao Paleologo, vice direttore generale del¬ 
la S.IJL, o un suo rapp resan tante; 

Dott. Giorgio PokJomanl, o un suo rappresen¬ 
tante. 

Le funzioni di Presidente potranno e ss ere dele¬ 
gate, se necessario, ad altri Membri della Com¬ 
missione. 

La Commissione potrà avvalersi deircpera dì un 
segretario e di esperti, senza diritto di voto. 

La Commissiona giudicherà insindacabilmente 
• ex borio at aequo » a maggioranza di voti: in 


Art. 10 - Manifestazioni constarsi! 

L’IN/ARCH e la S.I.R. organizzeranno tavole ro¬ 
tonde illustrative del motivi e degli obicttivi del 
concorso, e una mostra di tutti i progetti presen¬ 
tati alia prima fase. Per salvaguardare la proprie¬ 
tà delle idee — di cui all’Art. 11 — questa mo¬ 
stra avrà luogo solo a conclusione dei lavori 
della Commissione, al termine della prima fase. 
Altre manifestazioni pubbliche collaterali potran¬ 
no essere indette durante la seconda fase del 
concorso. 

La Commissione potrà suggerire agli Enti ban¬ 
ditori di pubblicare i progetti e le proposte ri¬ 
sultanti dalle due fasi del concorso. 


La S.I.R. potrà esercitare il diritto di prelazione 
entro tre mesi dalla comunicazione agli interes¬ 
sati dell’esito del concorso. Ove non si raggiun¬ 
ga l’accordo circa II compenso o le royalties o 
sulle rispettive modalità, gli stessi, come previsto 
a norma di legge, saranno determinati ex bono 
et aequo da un collegio di arbitri, amichevoli 
compositori e mandatari a transigere, composto 
di 3 membri nominati uno per ciascuna delle par¬ 
ti contraenti ed il terzo nominato dai primi due 
o, in caso di disaccordo, dal Primo Presidente 
del Tribunale di Milano. 

Ove le Idee prospettate non presentino caratte¬ 
re di novità estrinseche ed intrinseche, la S.I.R. 
potrà esercitare analogo diritto di prelazione en¬ 
tro tre mesi dalla comunicazione dell'esito del 
concorso, e valgono le norme di cui sopra per 
la determinazione delle indennità da corrispon¬ 
dere all’autore, od agli autori, nel caso di appli¬ 
cazione industriale da parte della S.I.R. dell# 
idee stesse, ferma restando la facoltà degli autori 
di dette idee di ottenerne l'iscrizione nel Regi¬ 
stro delle opere protette ai sensi della legge sul 
diritto d'autore, ove ne sussistano i presupposti. 
GII accordi di collaborazione tra i concorrenti 
ammessi alla seconda fase e gli Enti banditori, 
per la messa a punto delle idee e la pratica rea¬ 
lizzazione su scala industriale, dovranno com¬ 
prendere le prestazioni degli autori ed i relativi 
compensi, che saranno valutati dalla Commissio¬ 
ne, secondo quanto detto ait’Art. 9. 

Le invenzioni che potranno scaturire dalla colla¬ 
borazione della S.I.R. con 1 vincitori del concor¬ 
so verranno depositate al nome congiunto di tut¬ 
ti coloro che hanno partecipato al lavoro di ri¬ 
cerca. 


Art. 12 - Restituzione del progetti 
Tutti i progetti, ad eccezione di quelli ammessi 
alla seconda fase, dovranno essere ritirati a cu¬ 
ra e spese dei concorrenti, su esibizione della 
ricevuta rilasciata all’atto della consegna, entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di comunicazione 
ufficiale dell’esito del concorso; trascorso tate 
termine non sarà curata la loro conservazione, • 
gli Enti banditori dovranno intendersi esonerati 


da ogni responsabilità al riguardo. 


ArL 11 - Proprie tà dalle Mae 


Il concorrente ha la proprietà intellettuale ed i 
diritti delie idee presentate alla prima fase e può , 
fame oggetto di domanda di brevetto. 

Al termine dei lavori della prima fase, prima del¬ 
la mostra di tutti I progetti presentati stia prima 
fase, la Commissione inviterà i concorrenti vin¬ 
centi e/o ammessi alla seconda fase a presenta¬ 
re — se non fo avesse già fatto — domanda di 
brevetto relativa alle loro proposte, sempre che 
queste siano brevettabili. 

La S.I.R. ha un liritto di prelazione per l'uso 
esclusivo delle idee, premiate o segnalate con 
rimborso spese al termine della prima fase, che 
comprendano caratteristiche inventive. 

Il diritto di prelazione sì estende ai diritti di bre¬ 
vetto, nonché alla facoltà di richiedere brevetti 
all'estero, procedere all'acquisto della eventuale ■ 
domanda di brevetto, già depositata dati'autora 
o dagli autori. 

La prelazione verrà esercitata contro corrsapon- 
sione dell# royalties o dei compenso da fissarsi 
di comune accordo, tenendo conto: ' -. 

a) della natura ed importanza 'dell'Idea, - 

b) del suo grado di sviluppo agli affetti di una 
realizzazione a livello industriate, 

c) degli accordi di collaborazione colf la S.I.R. 

per te pratiche attuazionL > 

_ ? ^ i L i 

# * ' ' ' f V, , ' « 


ArL 13 - Obblighi dei co n co rrent i 

La partecipazione al'concorso implica automati¬ 
camente l’accettazione incondizionate da parta 
dei concorrenti d! tutte le norme stabilite nel pre¬ 
sente bando, ed il possesso — sotto la persone* 
le responsabilità del partecipanti — dei requisi¬ 
ti di cui an’Art. 3. * 

Psr qualunque controversia riguardante tutte te 
norme del presente Concorso, è competente il 
Foro di Milano. 


ArL 14 - meni se la di chi ari menti 

Eventuali chiarimenti sui contenuto del bando e 
su altre questioni potranno essere richiesti dal 
concorrenti alla segreteria del concorso, entro 
il SO ghigno 1973. 

Le risposte formeranno oggetto di una lettera 
circolare che sarà inviate a lutti gli Iscritti al 
concorso. 


Art. is¬ 
ti concorso può assars annullalo solo par as¬ 
senza dal concorrenti o per irregolarità di pre¬ 
sentazione degli elaborati da parte di tutti I 
conc or re n ti. La dichiarazione di nullità A di sos¬ 
tanza esclusiva delta Commissione giudicamo». 


ISTITUTO NAZIONALE DI AROflTETTURA-SOaElA' ITALIANA RESINE 
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Il GRP denuncia la gravissima violazione della tregua 


i colloqui di Ortoli a Roma 1 L’appello di PCI e PCF 


CRIMINALI ATTACCHI DEI B ■ 52 , L “ * 

___ ___ fuori del blocco 


sulle zone libere del Sud-Vietnam 


monetario europeo 


I bombardamenti hanno avuto luogo nelle province di Tay Ninh e Binh Long - Hanoi: una gravo violazione degli accordi di I contrasti suH’indirizzo della CEE 
Parigi - Proposte del GRP alla commissione bipartita - Pesanti bombardamenti sono stati ripresi dagli USA in Cambogia hanno impedito di fare passi avanti 


SAIGON. 12 
Negli ultimi 15 giorni i B 53 
j e cacciambombardieri ameri- 
’ cani hanno compiuto incurcìo- 
ni in zone libere del Vietnam 
del Sud presso la frontiera con 
la Cambogia, causando un nu- 
1 mero ancora non accertato di 
i morti e feriti. Questa gravis- 
- sima violazione della tregua 
è stata denunciata dal Gover- 
ì no rivoluzionario provvisorio 
' nel corso di una conferenza 
. stampa cui hanno preso parte 
numerosi giornalisti stranieri. 
' Il portavoce della delega¬ 
zione della GRP nella com¬ 
missione bipartita, colonnello 
Duong Dinh Thao, ha rivelato 
che tra la fine di aprile e i pri¬ 
mi di maggio l’aviazione stra¬ 
tegica e l’aviazione tattica de¬ 
gli Stati Uniti hanno violato 
lo spazio aereo del Sud Viet¬ 
nam e bombardato le provin¬ 
ce di Tay Ninh e Binh Long, 
raggiungendo una profondità 
di sei chilometri. 

Alla circostanziata accusa 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
ha risposto con una smentita 
assai poco convincente, defi¬ 
nendo «false» le rivelazioni’. 

Alcune delle incursioni so¬ 
no avvenute il 2. 3, 6. 7 e 9 
maggio e nello stesso periodo 
di tempo vi sono stati voli di 
ricognizione sulle due stesse 
orovince. 


Concrete 
iniziative per 
la ricostruzione 
del Vietnam 

Adesioni e impegni stanno 
già pervenendo, da molte pro¬ 
vince e regioni e dalle grandi 
organizzazioni democratiche, 
alla iniziativa « Una nave di 
aiuti per la ricostruzione del 
Vietnam ». lanciata ieri l’al¬ 
tro, a Genova, nel corso della 
grande manifestazione promos¬ 
sa dalla Compagnia portuali 
genovesi e dal Comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam. 

Per il carico della nave di 
5 000 tonnellate che, messa a 
disposizione appunto dai por¬ 
tuali genovesi, porterà da Ge¬ 
nova ad Haiphong. nel pros¬ 
simi mesi, circa 9.000 metri 
cubi di materiale raccolto dal 
vasto movimento imitarlo che 
si è sviluppato intorno al Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet¬ 
nam, hanno già assicurato il 
loro contributo la CGIL, la 
Lega delle autonomie. la Lega 
delle cooperative, l’UDI. 

Oltre che dall’Emilia-Roma¬ 
gna e dalla Toscana dove ima 
ingente azione è da tempo 
in corso per la raccolta di 
fondi e materiali destinati alla 
ricostruzione post-bellica del 
Vietnam, anche dal Piemonte, 
dalla Lombardia, dal Veneto. 
dall’Umbria, da Roma e dal 
Lazio e da altre parti del pae¬ 
se, molti comitati, organismi, 
enti locali, annunciano di vo¬ 
ler far - confluire verso l'Ini¬ 
ziativa della «nave Genova- 
Haiphong», la loro campagna 
di solidarietà col Vietnam e 
con il popolo indocinese. 

In questa nuova fase del¬ 
l’azione che ha, nel Comitato 
nazionale Italia • Vietnam il 
suo punto di coordinamento, 
l’obiettivo dell’aiuto economi¬ 
co al Vietnam rafforza la con¬ 
cretezza e l’incisività della 
battaglia politica per l’appli¬ 
cazione degli accordi di Parigi 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri del Vietnam del Sud, 
per la fine dell’aggressione 
USA alla Cambogia. Questo è 
stato messo in rilievo nella 
manifestazione genovese dai 
commissari del Comitato na 
zionale Italia-Vietnam don An¬ 
gelo Gennari, senatore Franco 
Calamandrei e dal segretario 
provinciale del PSI Menti che 
ha parlato a nome di Livio 
Labor. 

Messaggi di saluto per l’ini¬ 
ziativa della nave Genova-Hai- 
phong sono pervenute alla 
Compagnia dei portuali e al 
Comitato nazionale Italia-Vlet- 
nam. dalla RDV. dal GRP e 
dal Fronte di Unione nazio¬ 
nale della Cambogia. Mani¬ 
festazioni a sostegno delfini 
ziativa sono già programmate 
in molte altre città. 


Alla fine di aprile, ha detto 
il colonnello Thao, strato¬ 
fortezze americane In volo 
verso la Cambogia haniio 
sganciato bombe in territorio 
della provincia sudvietnamita 
di Tay Ninh « provocando mol¬ 
te perdite e danni ». « La tee. 
noiogla degli Stati Uniti — egli 
ha aggiunto — è tale che non 
si può pensare a un errore». 
Riferendosi alle altre incursio¬ 
ni, ha detto in particolare che 
11 9 maggio l’aviazione tatti¬ 
ca ha bombardato e mitraglia¬ 
to una decina di volte la re¬ 
gione di Loc Minh. Il rappre¬ 
sentante del GRP ha prean¬ 
nunciato una protesta ufficiale 
alla Commissione intemazio¬ 
nale per questi atti criminali. 
Dei bombardamenti ha parla¬ 
to anche radio Hanoi definen¬ 
doli « gravi violazioni degli ac. 
cordi di Parigi* e ha affer¬ 
mato che alle incursioni con- 
tro le province di Tay Ninh 
e Binh Long hanno preso par¬ 
te anche cacciabombardieri 
saigonesi. 

Il GRP ha già presentato 
Una nota di protesta alla Com 
missione bipartita. « Vi è mol¬ 
ta indignazione al Congresso 
USA — ha concluso il porta¬ 
voce — per i barbari 
bombardamenti in Cambo¬ 
gia; e sono certo che se il 
popolo americano sapesse che 
gli Stati Uniti continuano a 
bombardare il Vietnam del 
Sud non lo tollererebbe ». 

Fonti saigonesi hanno reso 
noto che il GRP si accinge a 
liberare un contingente di 252 
prigionieri civili; l’operazione 
dovrebbe avvenire tra venerdì 
e sabato venturi. Nonostante 
raggravarsi della situazione il 
GRP continua ad avanzare 
proposte positive: tra l'altro 
ha presentato alla Commis¬ 
sione militare bipartita sud. 
vietnamita un supplemento di 
proposte miranti all’effettivo 
rispetto della tregua e a pro¬ 
muovere, sotto il controllo del¬ 
la Commissione intemazionale 
di controllo, la delimitazione 
delle zone rispettivamente con¬ 
trollate dalle due parti sud¬ 
vietnamite. 

Il GRP propone: 

1) — il ritiro di tutte le for¬ 
ze regolari, irregolari e di po¬ 
lizia, «sulle posizioni che que¬ 
ste occupavano prima del 28 
gennaio 1973»; 

2) la organizzazione di 
squadre miste che si dovranno 
spostare nelle zone delle due 
parti per sovrintendere all’ap¬ 
plicazione della tregua; 

3) — la scelta di una «re¬ 
gione pilota » dove sarebbe 
garantita. « con tutti i mezzi » 
la fine delle ostilità e i con¬ 
tatti tra ufficiali delle due 
parti e la progressiva esten¬ 
sione di questo esemplo alle 
altre regioni. 

Per queste realizzazioni del¬ 
l’accordo di Parigi e del pro¬ 
tocollo relativo alla tregua, il 
GRP ha rihadlto la richiesta 
a Saigon di applicare gii arti¬ 
coli che garantiscono l’Immu¬ 
nità e la sicurezza del delega¬ 
ti del GRP a tutti illveUL 
• • • 

PHNOM PENH. 12 

Ancora una volta, dopo una 
interruzione di 4 giorni nei 
settore. «gU abitanti di 
Phnom Penh — riferiscono le 
agenzie occidentali — sono 
stati risvegliati dal sordo boa¬ 
to del bombardamenti a tap¬ 
peto» compiuti sul sobborgo 
dal giganteschi B 52 . 

L’aviazione - americana ha 
martellato anche altre loca¬ 
lità del Paese Ciononostante 
le truppe di Lori Noi hanno 
registrato altre gravissime 
sconfitte .Fonti militari del re¬ 
gime hanno ammesso che le 
forze di liberazione hanno li¬ 
berato Wat Phnom e Thmat 
Pong sgominando le guarni¬ 
gioni collaborazioniste che. se¬ 
condo le stesse fonti, si sono 
ritirate «dopo avere eroica¬ 
mente resistito ». I patrioti 
hanno intensificato la pressio¬ 
ne anche su altre posizioni - 

Le Due Tho è partito oggi 
da Pechino diretto a Parigi 
dove avrà, a partire da giove¬ 
dì prossimo, un’altra serie <U 
colloqui con Henry Kiss- '-r 

Giunto ieri a Pechino da Ha¬ 
noi, Tho ha conferito co-- il 
Primo ministro cinese Ciò En- 
lai. si prevede che s: fer^* à 
a Mosca prima di raggiunge¬ 
re la capitale francese 
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CONTRO IL RAZZISMO NEGLI USA 

e il leader del Movimento Indiano-americano, Clyde 
Bellencourt hanno costituito a Chicago una nuova organizzazi one contro la repressione razziale e politica. La nuova orga¬ 
nizzazione ha lo scopo di porre fine alla legislazione repressiva e alla brutalità poliziesca, c Noi abbiamo bisogno — ha detto 
Angela Davis — di un'arma che serva a difendere il diritto del popolo a lottare > 

Domani parte la « roulotte » spaziale americana 

PRONTI I TRE CHE ABITERANNO 
PER 28 GIORNI NELLO SKYLAB 

i i 

Controlli rigorosissimi - Ambiente spazioso a disposizione dei cosmonauti - Una serie di esperimenti - Il 
medico di bordo controllerà direttamente le reazioni del proprio organismo e quello dei due compagni 
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jCAnltrit 


S 1 - J-- 


CAPO KENNEDY. 12. 

Tutto va a meraviglia per 
il doppio lancio che all’ini¬ 
zio della settimana entrante 
darà avvio all’impresa dello 
skylab, il primo laboratorio 
orbitante americano. Sotto il 
cielo terso della Florida pro¬ 
segue il conteggio alla rove¬ 
scia per il Saturno 5 che por¬ 
terà in orbita attorno alla Ter¬ 
ra la gigantesca stazione di 
cento tonnellate. A breve di¬ 
stanza continua intanto, sen¬ 
za inconvenienti, anche il 
«countdown» del Saturno 1B 
che condurrà i tre astronau¬ 
ti a raggiungere il veicolo de¬ 
stinato a ospitarli per ventoL 
to giorni. ' 

I tre sono stati dichiarati 
in condizioni di perfetta effi¬ 
cienza fisica dai medici del 
centro spaziale Johnson di Hou¬ 
ston, da qualche tempo inti¬ 
tolato al presidente Lyndon 
B. Johnson che ebbe parte di 
rilievo nell’impulso dato al 
programma americano di e- 
splorazione dello spazio. E* 
stata la visita più minuzio¬ 
sa alla quale siano mai stati 
sottoposti astronauti america¬ 
ni. Bete Conrad, Paul Weitz 
e il dottor Joseph Kerwin so¬ 
no del tutto pronti per la 
lunga impresa, ha detto il 
dottor Royce Hawkms, vice 
direttore delle operazioni me 
diche del centro Johnson, do¬ 
po una intera giornata di e sa. 
mi e analisi da parte di una 
equipe di specialisti. 

«Siamo del tutto fiducio¬ 
si » ha detto Hawkins « che 
gli uomini siano pronti ai ve 
lo. Anche le informazioni pre¬ 
liminari raccolte per gli espe 
ri meri ti medici che saranno 
condotti nello spazio, e che 
saranno compiessi, sono andar 
te benissimo». 

Charles Bete Conrad inte¬ 
ressa in modo particolare 1 
medici spaziali, perchè dispon¬ 
gono dei dati completi sulle 
reazioni del suo fisico in tre 
precedenti missioni nel * co¬ 
smo. compreso uno sbarco 
sulla Luna Gli altri due del¬ 
l’equipaggio sono piloti di ma 
rina; Kerwin è medico e prov- 
vedera agli esami in luogo. 

Ai due marinai è stata con¬ 
cessa per oggi giornata libe 
ra. Domani raggiungeranno in 
aereo Capo Kennedy, par gli 
ultimi dettagli della prepara¬ 
zione in vista del lancio di 
martedì. ET fissato per le 13 
fie 18 italiane). Lo Skylab 
partirà il giorno prima; si 
calcola che un milione di per- 
sone assisterà al lancio del 
gigantesco razzo 

Ber Kerwin e Weitz si trat¬ 
ta della prima missione spa 
ziale; Kerwin è anch» U pri¬ 
mo medico a volare nello spa¬ 
zio. L’adattamento dell’uomo 
a una lunga permanenza nel 
lo spazio esterno è uno degli 
interrogativi principali ai qua¬ 
li si cerca risposta con l’im 
presa Skylab Dopo il primo 
turno di ventotto giorni ce 
ne saranno altri due di cin- 
quantasei giorni, affidati a va¬ 
ri equipaggi. In tutto il pro¬ 
gramma abbraccia, con gli in¬ 
tervalli. un arco di otto me 
si. Lo spazio a disposizione 
nella grande stazione orbitan¬ 
te consente esperimenti che 
non erano possibili nelle an¬ 
guste cabine delle precedenti 
astronavi. 

Cosi i tre avranno una bi¬ 
cicletta da palestra, una se¬ 
dia rotante per stabilire le 
necessita di gravità artificia¬ 
le, e sarà studiare attentameli 
te la loro circolazione sangui¬ 
gna mentre si aggireranno nei 
locali della spaziosa abirezla 
ne cosmica. Speciali sensori 
misureranno pulsazioni, assor¬ 
bimento di ossigeno, emissio¬ 
ne di anidridi carbonica a al. 
tri fenomeni. . *. . 


Luns: è inutile 
ricorrere 
ad una nuova 
carta atlantica 


STOCCOLMA. 12. 

II segretario generale della 
NATO. Joseph Luns. ha dichia¬ 
rato oggi che non sembra vi 
sia bisogno di un altro trattato 
per dare nuova forma all’Al¬ 
leanza atlantica come proposto 
nei giorni scorsi dagli Stati Uniti 
con la «n uova carta atlantica ». ; 
« Sembra ci sia consenso di 
opinioni sul fatto che non v’è 
bisogno di un altro trattato 
per dare nuova vita alla 
NATO», ha sottolineato Luns, 
affermando che « invece sembra 
che opinione generale tra i 
membri dell’alleanza sia di riaf¬ 
fermare e rafforzare la NATO ». 

Il segretario generale della 
NATO ha fatto tali dichiara¬ 
zioni alla cosiddetta «confe¬ 
renza Bilderberg » in corso nel 
grand hotel di Saltsjoebaden, di 
proprietà del banchiere Marcus 
Wallenberg. Alla conferenza, 
organizzata tutti gli anni sotto 
la presidenza del principe 
d’Olanda, partecipano quest’an¬ 
no 84 importanti banchieri, di¬ 
plomatici e uomini politici 


Esecuzione per l'assassinio d'una bimba 

Ghigliottinato a Marsiglia 
giovane immigrato tunisino 


. r MARSIGLIA, 12 

Ali Benyanes, un tunisino di 
32 anni condannato a morte il 
29 settembre dell’anno scorso 
per avere ucciso una bambi¬ 
na di 7 anni e la cui do¬ 
manda di grazia era stata 
respinta dal presidente Pom- 
pidou, è stato ghigliottinato al¬ 
l’alba di oggi. La terribile sen¬ 
tenza è stata eseguita nel cor¬ 
tile della prigione Baumettes 
di Marsiglia ed è la terza in 
ordine di tempo da quando li 
gollista Pompidou è presiden¬ 
te della Repubblica francese: 

Ali Benyanes, condotto sta¬ 
mane alla lunetta della gigliot- 
tina installata nella prison des 
Baumettes, era stato portato 
a giudizio sotto accusa di ave¬ 
re sgozzato il 24 settembre 
1971, con la complicità del 
fratello Hassine. la piccola Da¬ 
nielle Marra, di origine italia¬ 
na. Disse - il pubblico mini¬ 
stero ai processo che Ali Be- 
nyanes e Hassine piombaro¬ 
no quel giorno nella fattoria 


del Marra. L’orticoltore cala¬ 
brese non era in casa. C’era 
la moglie, in attesa di un 
bimbo, con la piccola Danie¬ 
la. I due imposero — sempre 
secondo l’accusa — alla don¬ 
na la consegna di tutto il de¬ 
naro che aveva in casa. Spa- 
sventata la signora Marra 
obbedì; 1 tunisini avevano una 
scure e un coltello. La picco¬ 
la Danielle tentò di fuggire, 
fu raggiunta e uccisa. 

Dopo l’esecuzione, uno degli 
avvocati di Benyanes ha di¬ 
chiarato: « Siamo tutti respon¬ 
sabili per il delitto di Ali. 
Il giovane era venuto In Fran¬ 
cia per lavorare onestamente 
e guadagnarsi un po’ di de¬ 
naro per 11 sostenimento del¬ 
la sua famiglia. Ma cosa gli 
abbiamo dato noi? Condizio¬ 
ni di vita e di lavoro duris¬ 
sime. quasi bestiali. Si è visto 
respingere dalla società fran¬ 
cese Tutto ciò gli aveva pro¬ 
curato un’atroce sensazione di 
frustrazione e di rabbia. 


Colloquio del ministro degli Esteri Macovescu con giornalisti italiani 

L’impegno della Romania per 

la pace e la collaborazione 

< 

Le proposte di Bucarest per la trasformazione dei Balca¬ 
ni in zona di pace - Prossima vista di Ceausescn in Italia 


Dal Mostro corrò poadeate 

BUCAREST. 12. 
Pur non nascondendosi le 
difficoltà da superare nell’at¬ 
tuale situazione politica interna- 
zionale la Romania nutre un 
ottimismo realista. Questa la 
sostanza emersa da un inte¬ 
ressante colloquio che il mini¬ 
stro degli esteri romeno George 
Macovescu ha avuto questa 
mattina con alcuni giornalisti 
italiani, tra cui il corrispon 
dente dell'Unità. 

La Romania è ottimista per- 
ché è convinta che le situazioni 
sono in continuo sviluppo ed in 
, modo sempre più chiaro appa- 
| re il ruolo dei paesi piccoli e 
medi. A questo proposito vie 
ne portato l'esempio delle riu¬ 
nioni di Helsinki dove, pur tra 
contraddizioni di interessi — tra 
paesi socialisti e non. tra quel¬ 
li sviluppati e quelli m via di 
sviluppo — si sta cercando di 
arrivare ad una armonizzazio¬ 
ne delie posizioni nel supremo 
interesse della sicurezza e del¬ 
ta pace in Europa 
Un problema ai quale la Ro¬ 
mania dedica un particolare in 
teresse — e che è diretta¬ 
mente collegato con la sicurez 
za in Europa ed il disarmo — 
è quello della trasformazione 
dei Balcani in una zona di 
pace, priva di armamenti ato¬ 
mici, odo una larga coUabora* 
stane io tutti f settori. Scopo 
finali di guasti afoni dovreb¬ 


be essere — come più volte 
chiaramente indicato — la con¬ 
vocazione di un incontro dei 
dirigenti dei paesi interessati 
per giungere ad un accordo 
multilaterale. 

Per un tale incontro la situa¬ 
zione non è ancora maturata, 
ma attUialmente esiste tra i 
paesi balcanici una larga col¬ 
laborazione - bilaterale, base 
questa indispensabile per giun¬ 
gere a quella multilaterale, che 
esiste già a livello non gover¬ 
nativo nei settori professionale, 
sportivo, turistico e culturale. 

In alcuni ambienti esiste il 
timore che un simile sviluppo 
porti ad un isolazionismo bai- 
canteo, ma si tratta di timori 
senza fondamento in quanto al¬ 
le iniziative per la pace e per 
la riduzione delle truppe nei 
Balcani sono interessati anche 
altri paesi che hanno la possi¬ 
bilità di intervenire direttamen¬ 
te a questi sforzi ed a questo 
« colloquio ». 

Circa le reazioni alle propo¬ 
ste ed agli sforzi della Roma¬ 
nia si può dire che nessuno ha 
espresso un parere negativo, 
ma ci si trova di fronte a di¬ 
versi gradi di interesse per‘la 
iniziativa. C’è chi ha fretta e 
c’è invece chi preferirebbe 
aspettare lo sviluppo della > si¬ 
tuazione. Ed altrimenti non po¬ 
trebbe essere se si pensa a 
quelli che sono i paesi inte¬ 
ressati, ai differenti tipi di so¬ 
cietà di appartenenza: due 
— Romania e Bulgaria — ran¬ 
no parta del Patto di Vana via, 


altri due — Grecia e Turchia — 
aderiscono alla NATO, mentre 
gli ultimi due — Jugoslavia ed 
Albania — non sono impegnati 
in nessuna alleanza militare. 
Quella balcanica è insomma in 
piccolo la realtà dell’Europa di 
oggi. , 

La Romania è per Q dialogo 
con tutti. Certo, considerato che 
i diversi paesi appartengono a 
società e sistemi diversi, non 
è possibile trovare un accordo 
su tutti i problemi, ma è ne¬ 
cessario cercare i migliori mez¬ 
zi di collaborazione, per affron¬ 
tare i problemi della società 
moderna e per progredire ogni 
giorno di più. Ed è con questo 
scopo che la delegazione di 
specialisti che accompagnerà il 
presidente Ceausescu nella sua 
prossima visita in Italia, verrà 
nel nostro paese con un lungo 
« carnet » di proposte concrete 
di collaborazione, in campo sia 
economico che culturale e po¬ 
litico. 

Ci troviamo dunque di fronte 
ad una vera e propria missio¬ 
ne di amicizia e di buona vo¬ 
lontà. basata non sulle gran¬ 
di parole e sulle fumose enun¬ 
ciazioni. ma su concrete pro¬ 
poste per allargare e miglio¬ 
rare i già buoni rapporti tra 
i due popoli ed i due paesi, 
nell’interesse non solo dellTta- 
lia e della Romania, ma della 
causa generale della pace e 
della collaborazione. 

Silvano Goruppi 


Il ' presidente della Commis¬ 
sione Esecutiva della Comuni¬ 
tà europea, Xavier Ortóli, ha 
avuto venerdì a Roma colloqui 
con il presidente del Consiglio 
Andreotti, i ministri Malagodi 
e Medici ed è stato ricevuto dal 
presidente delia Repubblica 
Leone. Ministro delle Finanze 
nel governo francese fino alle 
ultime elezioni, Ortoli si è in¬ 
sediato da poco a Bruxelles co¬ 
me presidente di turno dell’or¬ 
ganismo che amministra gli af¬ 
fari correnti della Comunità. In 
realtà la Commissione non è 
paragonabile ad un governo ed 
i suoi membri non sono parago¬ 
nabili a ministri: le decisioni 
vengono prese nel Consiglio dei 
ministri della CEE e la Com¬ 
missione iia il campito di pre¬ 
parare indagini e proposte, 
nonché di eseguire ciò che il 
Consiglio dei ministri decide. Il 
modello istituzionale della CEE 
somiglia più a quello delle so¬ 
cietà per azioni della Germa¬ 
nia occidentale — dove vi sono 
due organi, uno deliberativo e 
l’altro esecutivo — coti sfere 
distinte per le decisioni e l’ese¬ 
cuzione. 

Caratteristico è il rapporto 
fra la Commissione ed il Par¬ 
lamento europeo di Strasburgo: 
quando il Parlamento ha chie¬ 
sto, con un voto a maggioran¬ 
za, di modificare le proposte sui 
prezzi agricoli, la Commissione 
— cui la richiesta era diretta- 
mente rivolta — non si è mossa. 

La visita di Xavier Ortoli a 
Roma è stata dunque essenzial¬ 
mente diplomatica. Si tratta, 
per il presidente francese del¬ 
la Commissione, di trovare ade¬ 
sioni ad una concezione del 
processo dì integrazione euro¬ 
pea basato sulla creazione di 
una serie di strumenti di poli¬ 
tica economica comunitari, ope¬ 
ranti apparentemente « ai di¬ 
sopra degli stati nazionali », 
ma in realtà ognuno stretta- 
mente legato agli interessi di¬ 
versi che ciascun paese por¬ 
ta avanti. Passiamo in rasse¬ 
gna gli argomenti discussi nei 
colloqui romani con __ esito, se¬ 
condo l’opinione più diffusa, 
sostanzialmente negativo. 

FONDO MONETARIO EURO- 
PEOO — Ortoli ha chiesto quan¬ 
do il governo italiano avrebbe 
cessato la fluttuazione della li¬ 
ra, ristabilendo dei cambi fis ; 
si con le altre monete dei paesi 
della CEE. La risposta di Ma¬ 
lagodi è stata: «quando ce ne 
saranno le condizioni »: cioè un 
disimpegno totale. La posizio¬ 
ne della Banca d’Italia, sul pia¬ 
no tecnico, è che rimane piu 
facile raccogliere dei prestiti 
sul mercato internazionale, 
quando si ha bisogno di valuta, 
che servirsi di un Fondo che 
sarebbe limitato nella sua en¬ 
tità e sottoposto a molte con¬ 
dizioni. La ragione politica è 
nel desiderio dell’attuale gover¬ 
no di perseguire una politica in¬ 
flazionistica lasciando che la 
lira si svaluti in continuazione 
in modo da «punire» automa¬ 
ticamente lavoratori e ceto 
medio. Proprio nei giorni scor¬ 
si i consiglieri della Bunde¬ 
sbank, la banca centrale tede¬ 
sco-occidentale. hanno votato 
un rapporto (4 contro 1) in cui 
si afferma che la fluttuazione 
della moneta aiuta l’inflazione 
e sarebbe più opportuno che lo 
stesso marco rivalutasse piut¬ 
tosto che continuare la fluttua¬ 
zione contro il dollaro. 

FONDI COMUNI — Ormai la 
Comunità ne ha molti: uno per 
Io sviluppo dei paesi africani 
associati (quasi tutti inclusi 
nella «Zona Franco», area pri¬ 
vilegiata degli scambi fra Afri¬ 
ca e Francia), uno per l’agri¬ 
coltura (che ha privilegiato con 
i suoi pagamenti la proprietà 
terriera, l’azienda agraria ca¬ 
pitalistica e l'industria alimen¬ 
tare francese), un altro « socia¬ 
le» (che spende, pochissimo, a 
favore di disoccupati), ed Infi¬ 
ne uno in gestazione «per Io 
sviluppo regionale». II governo 
italiano è merito attratto dalla 
idea di aumentare questi fondi 
nella misura in cui agevolano 
operazioni di ristrutturazione 
industriale ed agricola anche 
in Italia, mentre contrari sono 
i tedeschi occidentali che de¬ 
nunciano rineffidenza ed il co¬ 
sto dei « fondi ». Potrebbe es¬ 
serci un accordo franco-italiano, 
ma nella discussione sull’uso del 
Fondo agricolo europeo i fran¬ 
cesi si sono opposti anche a 
minimi cambiamenti a favore 
dell’agricoUura italiana, la più 
svantaggiata nella ripartizione 
dei finanziamenti. 

La situazione politica è di¬ 
versa nei paesi della Comuni¬ 
tà. Mentre in Franda il siste¬ 
ma di Finanziamento agrico¬ 
lo europeo è accettato nelle sue 
motivazioni prindpali. in Italia 
Io accettano soltanto i profit¬ 
tatori. la Confagricoltura. l’in¬ 
dustria alimentare e i carroz¬ 
zoni elettorali della DC. Men¬ 
tre in Franda la politica re¬ 
gionale si regge sulle sovven¬ 
zioni ed una situazione di occu¬ 
pazione elevata (42% della po¬ 
polazione al lavoro, contro il 
35% in Italia), in Italia il pro¬ 
blema meridionale ha già spe¬ 
rimentato con danno la politi¬ 
ca dei pannicelli caldi. Una po¬ 
litica europea degna di questo 
nome deve tenere di conto del¬ 
la realtà. 


Il gen. Pnrts 
ricevuto 
da Kossigliin 

MOSCA, 12. 

H generale Carlos Prats, co¬ 
mandante dell'esercito cileno, 
è stato ieri ricevuto dal pre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri dell'URSS, Aleksiei Kos- 
slghin, con il quale — ha re¬ 
so noto la Tass — «ha avu¬ 
to un amichevole e caloroso 
colloquio su problemi di re¬ 
ciproco intemM ». 


(Dalla prima pagina) 

fcramento, all’assetto del terri¬ 
torio). 

• Successivamente il segreta¬ 
rio del PCF ha visitato la 
sede della Federazione co¬ 
munista di via Barberia. Do¬ 
po essersi intrattenuto con 
Luigi Arblzzanl, responsabi¬ 
le della sede bolognese del¬ 
l'Istituto Gramsci, Marchais 
ha visitato la redazione regio¬ 
nale del nostro giornale. 

Nel locali della Federazione 
Marchais si è quindi intrat¬ 
tenuto a colloquio con 1 com¬ 
pagni della segreteria (oltre 
a Gaietti erano presenti Olivi, 
Bragaglia, Tolomelll, Grandi, 
Nanni). Marchais ha quindi 
concesso un’Intervista sui pro¬ 
blemi della scuola ai compa¬ 
gni della sezione universita¬ 
ria, intervista che sarà pub¬ 
blicata nel primo numero del¬ 
la rivista «Avanguardia Cul¬ 
turale », curata appunto da 
studenti comunisti. Nell’occa¬ 
sione della visita In federa¬ 
zione Gaietti ha donato a 
Marchais, a nome del comu¬ 
nisti bolognesi, un quadro del 
pittore Aldo Bongonzoni 

Durante uno scambio di sa¬ 
luti. Marchais e Gaietti han¬ 
no rilevato entrambi la gran¬ 
de importanza dell’accordo di 
collaborazione tra i partiti 
comunisti francese e italiano 
e il profondo significato po¬ 
litico della manifestazione 
svoltasi in Piazza Maggiore. 

Successivamente il compa¬ 
gno Marchais si è recato in 
vìsita al Palazzo della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna dove si è 
Incontrato col presidente Fan¬ 
ti Insieme al quale erano 11 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale, on. Armaroli, il vice 
presidente Vecchi, gli asses¬ 
sori Stefani, Pescarini, Roma¬ 
gnoli e La Forgia, il consi¬ 
gliere regionale Panieri. 

Nel porgere all’ospite il sa¬ 
luto della Regione, Fanti ha 
sottolineato con molto inte¬ 
resse la presenza, nel pro¬ 


gramma comune delle forze di 
sinistra francesi, di due que¬ 
stioni fondamentali quali il 
decentramento e il rafforza¬ 
mento delle autonomie locali 
e la proposta di Istituzionali z- - 
zare ì consigli regionali attra¬ 
verso - elezioni democratiche. 
Punti di estremo interesse — 
ha soggiunto — in quanto tro¬ 
vano corrispondenza nell’espe¬ 
rienza della nostra regione 
che ' ha da poche settimane 
concluso il primo dibattito sul 
progetto di programma degli 
interventi della Regione, 

Nel suo intervento, il se¬ 
gretario del PCF, Marchais, 
dopo aver ricordato la gran¬ 
de manifestazione di Bologna 
In cui si è «espressa la for¬ 
za cosciente delle masse de¬ 
mocratiche e socialiste», ha 
rilevato che l’esistenza delle 
regioni ’ in Italia e la lotta 
per realizzare li decentra¬ 
mento in Francia sono una 
nuova vittoria per la realiz¬ 
zazione di una radicale tra¬ 
sformazione democratica della 
società, fondata sull’effettiva 
partecipazione popolare. Le 
regioni e i : nuovi rapporti 
tra le forze politiche che 
se esprimono — ha prosegui¬ 
to — rappresentano al tempo 
stesso «un nuovo fattore di 
sviluppo della lotta e di uni¬ 
tà popolare ». . • 

E’ poi intervenuto l'assesso¬ 
re al Bilancio Stefani che ha 
illustrato all’ospite i proble¬ 
mi finanziari delie regioni sot¬ 
tolineandone l’azione innova¬ 
trice, pur di fronte a dispo¬ 
nibilità economiche del tutto 
inferiori alle necessità esi¬ 
stenti; nel solo settore del- 
l’artigianato, ha ricordato lo 
assessore, la Regione ha stan¬ 
ziato una somma superiore a 
quella prevista dal governo 
per tutto il territorio na¬ 
zionale. 

H presidente dell’Assem¬ 
blea, Armaroli, ha Illustra¬ 
to l’azione della Regione per 
lo sviluppo della democrazia. 


Lo sciopero per la scuola 
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impegni già presi dal governo, 
rappresentano un fatto di ec¬ 
cezionale portata e significato. 
Le grandi masse degli inse¬ 
gnanti debbono riflettere e 
possono giudicare. In queste 
settimane le grandi organizza¬ 
zioni unitarie dei lavoratori, 
insieme ai sindacati confede¬ 
rali della scuola, hanno getta¬ 
to tutto il peso della loro for¬ 
za e autorità, impegnando in 
prima persona i loro massimi 
dirigenti, in un estremo tenta¬ 
tivo di soluzione della verten¬ 
za secondo gli interessi fon¬ 
damentali tanto degli inse¬ 
gnanti quanto di tutti coloro 
che operano nella scuoia e so¬ 
no interessati alla salvezza e 
al rinnovamento democratico 
della scuola italiana. E oggi 

— di fronte al comportamen¬ 

to sfuggente e irresponsabile 
del governo — le tre confede¬ 
razioni non esitano a procla¬ 
mare uno sciopero generale, a 
impegnare l’insieme della clas¬ 
se operaia, del movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori, a so¬ 
stegno delle rivendicazioni de¬ 
gli insegnanti e delle esigenze 
di sviluppo delia scuoia. Ecco 
da quale parte può venire agli 
insegnanti l’appoggio decisivo, 
la solidarietà e la guida di cui 
essi hanno bisogno per ottene¬ 
re giustizia e per conquistarsi 
una nuova dignità professio¬ 
nale e sociale. ’ 

E riflettano tutte le fami¬ 
glie, tutti i cittadini preoccu¬ 
pati delle sorti della scuola. 
Da un lato un governo che 
scherza col fuoco, che fa giun¬ 
gere la scuola al limite della 
paralisi. E dall’altro lato le 
grandi organizzazioni del ter 
voratori, che Insieme ai pro¬ 
blemi di un più equo e degno 
trattamento economico per gli 
insegnanti e per il personale 
non docente, pongono — nel¬ 
l’interesse generale — i pro¬ 
blemi deirimmissione del fuo¬ 
ri ruolo e dello stato giuridico, 
della riforma e del funziona¬ 
mento della scuola, della de¬ 
mocrazia e del diritto allo 
studio. 

Noi comunisti — ha conclu¬ 
so Napolitano — ci auguriamo 
che nei prossimi giorni si 
trovi la soluzione giusta, per 
evitare il peggio; e anche in 
Parlamento abbiamo presenta¬ 
to un preciso progetto per ri¬ 
solvere subito le questioni più 
urgenti. Nello stesso tempo ci 
auguriamo che si apra con¬ 
cretamente la strada per una 
soluzione dei problemi di fon¬ 
do, degli insegnanti e della 
scuola. In caso contrario, ne 
siamo certi, la risposta in ter¬ 
mini di lotta sarà — come 
propongono le confederazioni, 
evitando di assumere forme 
esasperate e controproducenti 

— cosi unitaria e possente da 
far pagare caro al governo il 
suo atteggiamento e da get¬ 
tare le basi della svolta che 
sempre di più si dimostra ne¬ 
cessaria ». 

Come è noto, al centro del¬ 
l’aspro scontro con il governo 
c’è la forte e legittima esa¬ 
sperazione del personale della 
scuola che da anni attende 


una revisione complessiva del¬ 
la propria condizione di lavo¬ 
ro: dal contratto di cui, uni¬ 
ci fra tutti 1 lavoratori, sono 
privi, alle riforme delle strut¬ 
ture scolastiche. Il governo, 
mandando a picco un mese fa 
al Senato lo stato giuridico ha 
lasciato proprio al termine 
dell'anno scolastico, il perso¬ 
nale privo di qualsiasi miglio¬ 
ramento economico ed ha ag¬ 
gravato i problemi irrisolti: 
dalla immissione nei ruoli di 
quel 60% di insegnanti che ne 
sono ancora esclusi, ail’unifi- 
cozione dei ruoli, alla libertà 
d’insegnamento, al riconosci¬ 
mento dei diritti essenziali 
sanciti dallo statuto dei la¬ 
voratori, alla democratizzazio¬ 
ne delle strutture scolastiche. 
Tutta una crisi accumulatasi 
nel tempo viene così a preci¬ 
pitare: ed è qui te giustifica¬ 
zione piena dello sciopero. 

I sindacati autonomi han¬ 
no confermato, anche dopo 
la proclamazione dello scio¬ 
pero confederale del 18 mag¬ 
gio il loro calendario: dal 
16 al 18 lo SNASE (sindaca¬ 
to autonomo della scuola ele¬ 
mentare), dal 22 al 28 e poi 
di nuovo dal 4 giugno ad ol¬ 
tranza gli altri sindacati au 
tonoml. Che queste forme di 
lotta separate e disperate (oo- 
me è appunto quella dello 
sciopero ad oltranza) non faci¬ 
litino ma compromettano il 
successo della soluzione del¬ 
la vertenza è convinzione che 
dovrebbe in questi giorni ma¬ 
turarsi. 

In questo senso ci pare 
particolarmente significativo 
« l’apprezzamento » espresso 
ieri «per l’azione di lotta de¬ 
cisa dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL» da parte dello 
SNASE che dopo aver giudi¬ 
cato « positivo l’apporto di 
tutte le categorie del lavora¬ 
tori » alla lotta del personale 
della scuola, auspica « che 
si possa creare un vasto 
fronte unitario per battere 
la politica qualunquistica e 
reazionaria del governo An¬ 
dreotti ». 

Una dichiarazione è stata 
rilasciata dal segretario del¬ 
la CGIL Pietro Boni. «Ci può 
essere il tentativo, ha detto 
tra l’altro Boni, o l’intenzio¬ 
ne da parte del governo o di 
qualche forza politica, di con¬ 
siderare chiusa la partita sol¬ 
tanto con la meccanica esten¬ 
sione agli insegnanti dell’as¬ 
segno perequativo concesso 
agli statali. Non è solo que¬ 
stione di soldi. E* bene per¬ 
tanto ribadire fin d’ora che il 
movimento sindacale e I la¬ 
voratori della scuola, mentre 
non sono responsabili dei ri¬ 
tardi che hanno Incontrato I 
progetti di riforma, sapran¬ 
no respingere con forza ogni 
soluzione puramente econo¬ 
mica in quanto 1 problemi 
della riforma della scuola e del¬ 
lo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti non possono essere ul¬ 
teriormente dilazionati nè ri¬ 
solti con misure parziali che 
accrescerebbero il disordine e 
la confusione nella scuola». 


L’incontro in Vaticano 
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mate in uno spirito di con¬ 
cordia nazionale. 

Questi sei punti — e questo 
è un fatto nuovo assai signi¬ 
ficativo - hanno trovato 

targa eco nella stessa zona 
controllata daH’amminlstra- 
zione di Van Thieu. ET, infatti, 
interessante che proprio In 
questi giorni gruppi politici e 
confessioni religiose (cattoli¬ 
ci, buddisti, Cao-Dai. ecc.) 
abbiano, in dichiarazioni di¬ 
stinte, avanzate richieste che 
nella sostanza collimano con 
i sei punti del GRP. VI si 
chiede «il ristabilimento del¬ 
la pace, la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici, l’applicazio¬ 
ne delle libertà democratiche, 
il riconoscimento del princi¬ 
pio della Costituente». 

Rispondendo all’ospite. Il Pa¬ 
pa ha, innanzitutto, manifestato 
la sua soddisfazione di avere 
contatti con il G.RJ*. E dopo 
aver fatto l’elogio delle qua¬ 
lità del popolo vietnamita 
(di cui ha detto di apprez¬ 
zare le tradizioni, la musica¬ 
lità della lingua. I canti po¬ 
polari) si è pronunciato per 
il consolidamento progressi¬ 
vo della paoe nel Sud Viet¬ 
nam e per la realizzazione 
della concordia nazionale at¬ 
traverso l’applicazione cor¬ 
retta degli accordi di Parigi. 
Ha, inoltre, espresso il desi¬ 
derio che la paoe si realizzi, 
• ha manifestato l’Impegno 


di aiutare tutte le forze del 
Sud Vietnam a realizzare 
questa prospettiva nell’indi¬ 
pendenza nazionale. 

Come segno di amicizia. 
Paolo VI ha voluto consegna¬ 
re all’ospite, al termine del 
colloquio svoltosi in francese 
senza alcun interprete e con 
la partecipazione di mona. 
Casaroli, una medaglia fatta 
coniare proprio in questi gior¬ 
ni per celebrare II decimo an¬ 
niversario del suo pontificato 
a cui fu elevato il 30 giugno 
1963. 

Il ministro Nguyen Van 
Hieu, prima di congedarsi, ha 
voluto ringraziare Paolo VI 
a nome del GRP per quanto 
ha fatto per favorire la tre¬ 
gua e la firma degli accordi 
di Parigi, esprimendo l’au- 
spicio che voglio adoperarsi 
ancora, con la parola e con 
gli atti, per incoraggiare le 
forze della pace e scoraggia¬ 
re quanti manovrano per rìac 
oendere contrasti i quali por¬ 
terebbero .nuovamente alla 
guerra. 

' Il ministro Van Hteu, pri¬ 
ma di lasciare Roma per rien¬ 
trare a Parigi, avrà colloqui 
con personalità politiche, sin¬ 
dacali e culturali del no¬ 
stro Paese. Egli terrà domani 
mattina alle ore 10 nella seda 
del Comitato Italia-Vietnam 
un incontro con la stampa per 
illustrare il piano del GRP 
nel quadro deU’applicasione 
degli accordi di Parigi. 
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Mentre a Beirut proseguono le trattative politiche 


' ,ì '* 


Ancora bombardamenti e scontri 
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in regioni di confine libanesi 


ila 



38 arresti di presunte spie e agenti provocatori (fra cui numerosi europei) - Un belga accusato 
di aver sparato su soldati e guerriglieri per aggravare il conflitto - Il coprifuoco sospeso per quasi 
dodici ore - Contrasto di fondo su un nuovo « patto di coesistenza» fra autorità e palestinesi 



BEIRUT — Guerriglieri palestinesi e soldati libanesi uniti sotto una tenda militare ove si è 
Installato un gruppo di controllo della tregua dopo i sanguinosi scontri del giorni scorsi 

La conferenza di Bologna sulla pace 

AMPIA UNITA AL CONVEGNO 
PER IL MEDIO ORIENTE 

Le commissioni impegnate nell'elaborazione di una piattaforma su cui portare 
avanti future iniziative — Avneri replica ad un attacco dei sionisti italiani 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 12 
I lavori della Conferenza 
intemazionale per il Medio 
Oriente sono proseguiti oggi, 
per l’intera giornata, con le 
sedute delle duo commissio¬ 
ni: quella politica, impegnata 
nella elaborazione di un docu¬ 
mento conclusivo che costitui¬ 
sca la piattaforma su cui por¬ 
tare avanti le iniziative futu¬ 
re, e quella organizzativa, che 
ha il compito di enucleare 
appunto i modi e le forme con 
cui dare uno sbocco concreto 
ed un seguito di attività al- 


Una tesi 


su Kappler 


In una intervista al settima¬ 
nale amburghese Stero, il can¬ 
celliere federale Willy Brandt 
ha riproposto il problema del¬ 
la scarcerazione dell'ex colon¬ 
nello nazista Herbert Kappler, 
il responsabile dell'eccidio del¬ 
le Fosse Ardeatine, che sta 
scontando la sua pena nel car¬ 
cere di Gaeta. Brandt ha det¬ 
to che a è sempre all'ordine 
del giorno il tentativo di libe¬ 
rarsi dei resti da museo del¬ 
l’ultima guerra ». Il riferimen¬ 
to è diretto innanzitutto all’ex 
numero due del regime nazi¬ 
sta, Rudolf Hess, l’unico pri¬ 
gioniero rimasto nel carcere 
alleato di Spandau a Berlino. 
Tra questi «resti da museo» 
ci sarebbe anche Kappler. La 
tesi — cosi come è riferita da 
Stero — è suffragata da un 
ragionamento che qualcuno ha 
già definito « infelice» (vedi 
il Messaggero di ieri). Brandt 
avrebbe accusato infatti gli 
italiani di e ipocrisia*, ricor¬ 
dando che la Germania e rito¬ 
lta erano alleate « anche se gli 
italiani si sono ritirati un po¬ 
co prima », e che quindi appa¬ 
re ingiusto che Kappler sia 
ancora « nelle mani dei suoi 
ex alleati». (Tè sinceramente 
da sperare che la frase sia sta¬ 
ta male interpretata e trascrit¬ 
ta dalYintervistatore. 

Sembra infatti che tali af¬ 
fermazioni siano in netto con¬ 
trasto con Timmagine che gli 
italiani si sono fatti del can¬ 
celliere tedesco occidentale: 
uomo della resistenza anti¬ 
nazista, colui che si è inginoc¬ 
chiato dinanzi al monumento 
che ricorda l’olocausto degli 
ebrei del ghetto di Varsavia, 
• che certo ha pienamente 
approvato il gesto riparatore 
del presidente Heinemann, 
che non più tardi di qualche 
mese fa ha reso omaggio, alle 
Ardeatine, proprio alle vittime 
di Kappler. 


l’incontro odierno. 

Due elementi meritano fin 
d’ora di essere messi in evi¬ 
denza: la concordanza di tut¬ 
ti gli Interventi sulla neces¬ 
sità di ima piattaforma uni¬ 
taria chiara e concreta e l’ar¬ 
co delle forze presenti alla 
Conferenza, non solo dal pun¬ 
to di vista intemazionale ma 
anche per quel che riguarda 
specificamente il nostro pae¬ 
se. Non è infatti casuale che 
la Conferenza si tenga in Ita¬ 
lia, e che il comitato Italiano 
abbia avuto tanta parte nel 
lavoro preparatorio, sviluppa¬ 
tosi nell’arco degli ultimi due 
anni: il conflitto del Medio 
Oriente non è qualcosa che ri¬ 
chieda da noi soltanto un ge¬ 
nerico Impegno di solidarietà, 
ma riguarda invece diretta¬ 
mente la nostra lotta, le no¬ 
stre prospettive. Lo diceva 
esplicitamente ieri sera il 
compagno Pajetta, sottolinean¬ 
do l'interesse, per le forze pro¬ 
gressiste e popolari europee, 
di arrivare ad una pace effet¬ 
tiva e giusta nell’area medi¬ 
terranea; lo ribadiva poco do¬ 
po l’on. Salizzoni, della DC, 
quando — richiamandosi alla 
sua esperienza di sottosegreta¬ 
rio agli esteri — affermava di 
aver potuto sentire profonda¬ 
mente La gravità di un pro¬ 
blema che come italiani ci 
interessa in maniera partico¬ 
lare. Due anni fa — ha detto 
ancora Salizzoni, che parlava 
anche a nome del de on. Gra¬ 
nelli e Salvi, della commissio¬ 
ne esteri della Camera — que¬ 
sto incontro sembrava quasi 
impossibile; ma I fatti dimo¬ 
strano che questi due anni 
non sono passati invano; gli 
ostacoli sulla via della pace 
— ha aggiunto — sono molti, 
ma con II coraggio e la tenacia 
è possibile lavorare per supe¬ 
rarli. 

La conferenza, dunque, si 
muove su un terreno di con¬ 
cretezza e di spregiudicatezza, 
che giustifica pienamente lo 
interesse con cui viene segui¬ 
ta (il ministro Medici, come 
ha detto ieri mattina II com¬ 
pagno Fanti nella sua relazio¬ 
ne, «ha espresso il suo inte¬ 
ressamento per uno svolgi¬ 
mento positivo della conferen¬ 
za». mentre il segretario del- 
I’ONU Waldheim ha chiesto 
di essere Informato sui risul¬ 
tati dei suoi lavori). 

Per il PSI, oltre all’on. De 


Pascalis Intervenuto al lavori 
della commissione politica, 
ha parlato Enzo Enri¬ 
ques Agnolettl, II quale 
ha sottolineato l'esigenza di 
una discussione assai franca, 
che metta a frutto II lavoro 
dei due anni di preparazione, 
ed ha ammonito che la politi¬ 
ca repressiva ed espansionisti¬ 
ca di Israele colpisce non so¬ 
lo il popolo palestinese, ma 

10 stesso popolo israeliano, sia 

sul plano interno, impedendo 
l’evoluzione politica e sociale, 
sia sul piano esterno, favo¬ 
rendo la collocazione del pae¬ 
se nel campo dell’imperiaU- 
smo. ... 

Direttamente collegata con 
queste affermazioni è la ac¬ 
cettazione — che abbiamo de¬ 
finito unanime — della riso¬ 
luzione 242 del Consiglio di 
Sicurezza come base di par¬ 
tenza per la elaborazione del¬ 
la piattaforma comune. Assai 
espliciti sono stati, su questo, 
anche i delegati arabi ed israe¬ 
liani. Khaled Mohieddin ha 
affermato chiaramente che 
quella risoluzione non può es¬ 
sere definita « eccellente » (so¬ 
prattutto perché accenna ap¬ 
pena al problema palestinese), 
ma che attraverso di essa pas¬ 
sa la via della pace. L’israelia¬ 
no Teufik Tubi ha denunciato 
con fermezza come Israele e 
gli Stati Uniti portino intera 
la responsabilità della manca¬ 
ta applicazione della risolu¬ 
zione, e dunque della nega¬ 
zione del diritti del popolo pa¬ 
lestinese e del perpetuarsi 
della occupazione militare di 
terre arabe. Gli ha fatto eco 

11 deputato al Knesseth Uri 
Avneri, respingendo duramen¬ 
te un vergognoso attacco mos¬ 
so dalla organizzazione sioni¬ 
stica italiana alle forze di pa¬ 
ce Israeliane presenti qui a 
Bologna, definite « non rap¬ 
presentative né patriottiche»: 
il vero patriottismo — ha det¬ 
to Avneri — sta nell’essere 
per la pace; la nostra rappre¬ 
sentatività è nel fatto che noi 
rappresentiamo il futuro e la 
sicurezza di Israele; ed ha ag¬ 
giunto (ricollegandosi cosi a 
quanto diceva Enriques Agno- 
letti) che la rinascita del po¬ 
polo di Israele non può e non 
deve poggiare sulla rovina di 
un altro popolo, vale a dire 
del popolo arabo di Palestina. 

Giancarlo Lannutti 


Alla facoltà di lettere 


Lisbona: la polizia 
aggredisce gli studenti 

Reduci dalla guerra coloniale in Africa chia¬ 
mati a sorvegliare i giovani antifascisti 


« Stupore » 

I alla Farnesina 

Negli ambienti della Farne¬ 
sina è stato fatto notare che 
alcuni giudizi attribuiti al 
Cancelliere Brandt, da un set¬ 
timanale tedesco, sull’atteg- 
giamento italiano nei confron¬ 
ti del l’ex-maggio re Kappler, 
detenuto per crimini di guer¬ 
ra nel carcere di Gaeta, non 
possono non suscitare stupore. 

Quei crimini — ricorda il 
ministero degli Esteri — era¬ 
no stati perpetrati nei con¬ 
fronti di Inermi civili italiani 
• furono giudicati in base a 
principi di giustizia universal¬ 
mente riconosciuti. 


LISBONA. 12 

Un’acuta tensione regna og¬ 
gi alla facoltà di lettere del¬ 
l'Università di Lisbona, dove 
la polizia ha fatto ieri irru¬ 
zione con i cani-poliziotto per 
interrompere una riunione di 
protesta di docenti e studenti 
e ha aggredito e ferito nu¬ 
merosi del presenti. 

La riunione era stata Indet¬ 
ta per protestare contro la 
presenza alla facoltà di alcuni 
« vigilantes * — ex-mem¬ 

bri di «commandos» dei cor¬ 
pi di spedizione nei'Angola, 
nel Mozambico e nella Guinea 
BLssau — chiamati dal regi¬ 
me a svolgere una sorta di 
servizio d’ordine politico nel¬ 
l’ateneo, e contro la chiamata 
alle armi di alcuni giovani. 

Incidenti tra « vigilantes » e 
universitari si erano avuti lo 
mattinata. I « vigilantes ». che 
tono selezionati lo base allo 


zelo spiegato nelia repressio¬ 
ne coloniale, avevano fatto 
sfoggio di brutalità, aggreden¬ 
do e malmenando un profes¬ 
sore e alcuni studenti. I gio¬ 
vani avevano reagito e ne 
erano nati violenti scontri. 

Più tardi, I «vigilantes» 
hanno chiamato la polizia a 
dar loro man forte per scio¬ 
gliere la riunione di protesta 
in facoltà. Vi è stato un pa¬ 
rapiglia generale. Uno studen¬ 
te è stato azzannato a una 
gamba da. un cane, e succes¬ 
sivamente arrestato con altri 
feriti. Un docente universita¬ 
rio è stato colpito ai capo da 
una bastonata. 

La protesta studentesca si 
è ora estesa. Oli studenti re¬ 
clamano la partenza dei «vi¬ 
gilantes », la revoca della 
chiamata alle armi «puniti¬ 
ve» e la scarcerazione del 
loro compagni arrestati. 


: ’ • ' • BEIRUT, 12 

Mentre nella capitale liba* 
nese regna una calma rela¬ 
tiva, che ha consentito l’abbll- 
zione del coprifuoco per qua¬ 
si dodici ore, dalle 8 alle 19,30 
nelle regioni di frontiera si 
continuano a registrare gravi 
scontri fra le forze armate e 
i palestinesi. Un portavoce 
dell'esercito ha riferito che 
notte scorsa alcuni aviogetti 
hanno bombardato e mitre» 
gllato le posizioni dei guerri¬ 
glieri nel Libano settentriona¬ 
le « per rispondere (questa la 
giustificazione ufficiale) agfy 
attacchi contro diversi avam¬ 
posti militari ». Inoltre, sem¬ 
pre secondo 11 portavoce, l’ar¬ 
tiglieria libanese ha rispo¬ 
sto» nelle prime ore di sta¬ 
mani, al lancio di mortai e 
razzi contro le sue posizioni 
presso Sciadra, Arida e Antl- 
tlek, lungo la frontiera set¬ 
tentrionale con la Siria. Il 
portavoce ha aggiunto che 
«gli assalitori si sono ritira, 
ti al di là del confine » e che 
« un funzionario doganale è ri¬ 
masto ucciso mentre altri otto 
uomini, 6el soldati un agente 
e un funzionario di polizia, so¬ 
no rimasti feriti ». • 

Un ; portavoce palestinese 
dal canto suo, ha accusato 1 
libanesi di avere effettua¬ 
to bombardamenti aerei e mi¬ 
tragliamenti contro le posizio¬ 
ni dei guerriglièri anche nel 
Libano orientale, intorno alle 
19,50 di ieri sera. «I bom¬ 
bardamenti sono proseguiti 
nonostante il rigoroso rispetto 
della tregua da parte pale¬ 
stinese», ha detto il portar 
voce ritorcendo sulle autorità 
militari libanesi l'accusa di 
avere provocato gli Incidenti. 

La stampa libanese annun¬ 
cia che non meno di 38 per. 
sono sono state arrestate a 
Beirut e accusate di essere 
agenti provocatori. Fra gli ar¬ 
restati figurano due tedeschi 
occidentali, tre Irlandesi, un 
belga, due siriani, tre libane¬ 
si e venti altri arabi «non 
libanesi*. Uno dei tedeschi, 
arrestato mentre fotografava 
alcuni automezzi militari pres¬ 
so l’aeroporto, è stato accusa¬ 
to di spionaggio a favore di 
Israele. Nella sua abitazione 
è stata trovata una radio tra¬ 
smittente. Il belga è accusa¬ 
to di avere. Insieme con una 
amica libanese, sparato da 
un’auto In corsa sia contro 1 
soldati, ala contro 1 guerri¬ 
glieri. o 

Nei giorni scorsi, come 81 
ricorderà da molte parti si 
è parlato di una misteriosa 
«terza forza» che sparava 
Indiscriminatamente su milita¬ 
ri libanesi e guerriglieri per 
aggravare la situazione. 

Sul piano politico, proseguo¬ 
no le trattative per la forma¬ 
zione di un nuovo governo 
e per la definizione di un 
nuovo « patto di coesistenza » 
fra autorità libanesi e pale¬ 
stinesi. Come è noto, il pre¬ 
sidente Frangie vuole abroga¬ 
re il vecchio accordo del ,*69 
e stipularne un altro che, in 
pratica annulli ogni autonomia 
del palestinesi nei campi e nel 
quartieri da loro abitati, e ne 
riduca e 1 minimo la libertà di 
azione. Frangie (e il a suo» 
capo di stato maggiore) sono 
fin troppo sensibili alle pres¬ 
sioni degli americani e degli 
israeliani. Questi ultimi conti¬ 
nuano le loro minacciose ma¬ 
novre sull'altopiano siriano di 
Golan, da cui dominano sia 
Damasco, sia il Ubano. Nei 
giorni scorsi, Dayan ha ven¬ 
tilato pubblicamente la pos¬ 
sibilità di un intervento mili¬ 
tare israeliano, e Ieri il gior- 
naie che gli fa abitualmente' 
da portavoce, Haaretz, ha po¬ 
sto brutalmente Frangie di 
fronte aU’altematlva: o sotto- 
care la resistenza palestine¬ 
se, o esporsi a nuove inva¬ 
sioni (il Ubano meridionale i 
stato più volte occupato e de¬ 
vastato dalle truppe israelia¬ 
ne, che hanno inoltre com¬ 
piuto micidiali incursioni, via 
mare e via aria, nel Ubano 
del nord, e nella stessa Bei¬ 
rut). 

I palestinesi, come è natura¬ 
le, insistono inveoe per il ri- 
tomo al rispetto dell’accordo 
del ’69. La distanza fra i due 
punti di vista rende la tratta¬ 
tiva difficile e incerta nelle 
prospettive. Lo stesso si può 
dire della crisi di governo. 
Secondo Frangie 1 ministri 
debbono ■ comportarsi come 
tali » anche se dimissionari, 
perchè « non vi sarà una nuo¬ 
va compagine governativa, 
prima della stipulazione di un 
nuovo "patto" che regoli I 
rapporti fra autorità e "fed 
dayn"». Non è questa l’opi¬ 
nione di altri uomini politici, 
come l’ex premier Krame che 
premono per la rapida forma¬ 
zione di un nuovo governo. 

Si apprende infine che Phi¬ 
lip Caputo, inviato del «Chi¬ 
cago Tribune», è stato libe¬ 
rato oggi dopo cinque giorni 
di detenzione da marie dei 
guerriglieri palestinési. 

n giornalista ha riferito che 
i guerriglieri io ritenevano un 
agente della CIA. Nel corso 
dei ripetuti interrogatori cui 
è stato sottoposto nel campo 
profughi di Sabra, teatro di 
aspri combattimenti martedì 
e mercoledì. Capute ba tratto 
la sensazione che i guerriglieri 
«fossero fermamente convinti 
che ii governo americano, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
aveva fatto presstonl sul go¬ 
verno libanese perchè agisse 
contro di loro». 

II giornalista, che è alla sua 
prima visita a Beirut, ba det¬ 
to di essere stato trattato be¬ 
ne dai guerriglieri che gii han¬ 
no anche dato sigarette e tè 
oltre a cibo sufficiente. 

La liberazione del giornali¬ 
sta è stata resa possibile dalla 
mediazione dell’ambasciatore 
algerino in . Ubano Mobam- 
med YaakL 


GAIICCI MARE - PENSIONE 
PATRIZIA - Tel. 962475. Sul me¬ 
re. Maggio, giugno, 20 agosto-30 
settembre 2400 tutto compreio. 
Luglio 3500. Trattamento fami¬ 
liare. (84) 


MIRAMARE DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE LUIS1ANA . VI» Bari, 12 
Tel. 32114. Confortevollsslme, 
vlclnlislma mare, cucina genuina, 
tranquilla. Prezzi specialissimi per 
bassa stagione 2000-2800. Atta 
stagione 2800-3800 tutto compre¬ 
so anche IVA. Interpellateci. (85) 


RIMINI » PENSIONE ROBERTA. 
Via Pietro da Rimiti!, 7 • Telefono 
81.022. Pensioncina familiare, vi¬ 
cina mere, tranquilla, cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria. Giugno 
2.200. Luglio 2700. 21-31/8 2500 
tutto compreso, encha cabine ma¬ 
re. Sconti bambini. Prenotatevi! 

(81) 


PENSIONE CAPRICB, Viale Cano¬ 
va CESENATICO - VALVERDE - 

Tal. 0547/86250. Ogni confort, 
200 ‘ m. dal mara. Parcheggio. 
Camera con e senza bagno. Mag* 
glo-Glugno-Settembre L. 2.300- 
2.600. Luglio sino al 15 lire 
2.500-2.800. Sconto bimbi. Ago¬ 
sto Interpellateci. >- (62) 


BELLARIA DI RIMINI - HOTEL 
TONETTI • Tel. 44390. Modernis¬ 
simo, vicino mare, tranquillo. Ca¬ 
mere con/senza doccia, WC, bal¬ 
cone, cucina genuina, giardino, 
autoparco. Offerta spedate! pen¬ 
sione completa! bassa 2000-2300. 
Luglio 2600-2900. 1-25/8 3300- 
3600 tutto compreso anche IVA. 

- (47) 


MISANO MARE • Località Brasi- 
I la • PENSIONE ESEDRA - Vi» 
Alberello 34 • Telef. 615609. 
Vicina mare, camera eon/senza 
servizi, balconi. Giugno-settembre 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500, 
16-31/7 2800-3000, 1-20/8 

3000-3200, 21-31/8 2300-2500 
tutto compreso. Gestione proprie¬ 
tario. (43) 


47040 TORREPEDRERA / RIMI¬ 
MI • PENSIONE «VILLA GIOR- 

G.‘A *. Nuova. Apertura 16-6-73. 
VI» Ugo Margherita, 9. Tutta ca¬ 
mera doccia, WC. batcona. par¬ 
cheggio, cucina romagnola, cabina 
mara. Bassa 2500. Luglio 3000. 
1-20/8 3800 complessiva. - Dire¬ 
zione proprietari. Scriveteci e pre- 
notatevllll (42) 


RIVAZZURRA DI RIMINI • LO¬ 
CANDA MAGNOLIA • Via dal 
Martiri, 59. Tel. 32251. Vicina 
mare, confortevole, familiare. Par¬ 
cheggio. Giugno-settembre 2.400. 
Luglio 2.900. Agosto 3.300 tutto 
compreso. Cabine mare. Gestione 
Bianchi Guerrino. (28) 


BELLARIA - RIMINI. ALBERGO 
MON PAYS. Lungomare C Colom¬ 
bo. 60 - Tel. 0541/49571 - Mila¬ 
no 4040602 • pomeriggio-sera. 
Nuovo, posiziona tranquilla, 20 
m. mare, camera bagno a bal¬ 
cone. Ottima cucina. Pareheggio. 
Bassa atag. L. 2^00-2.700. Lu¬ 
glio L 3.300-3.600 tutto compra¬ 
to anche IVA. (66) 


GABÌCCE MARE - HOTEL RO- 
MEA - Tel. 0541/962478 • Mo¬ 
derno, vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo, camera servizi privati, balco¬ 
ne, ascensore, bar, TV, tratte- 
mento eccellente. - Parcheggio. 
Basse 3.200. Media 4.000. Alta 
interpellateci. Direi. Proprietario. 

(61) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico por la 
diagnosi e cura dalle "soie" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente” 
alle sessuologia (aeurastenie sessuali 
defidesoe senilità endocrina, sterilirà, 
rapidità, emotività detidenza virile) 
Innesti In loco 

ROMA-VIA VIMINALE 3S(Termlal) 
(B troote Teatro dell'Opera) 
Cotta. 8-12 e 19-19 a app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, palle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 


AVEVI MAI PENSATOI 


IJM 


. PER LE TUE VACANZE ? 

»pensaci ,NE VAIE IA PENA 

—Z per informazioni scrivere 
al Comitato Turistico - via Madonna della Scala ,72 


CHIANCIANO TERME • ASTRA HOTEL. Tel. 0578/3166-4982, 
2. categoria. Moderno, tranquillo, camera con/stnza bagno. Tate- 
tono, ascensore, ottimo trattamento, parco, pineta, parcheggio. Prezzi 
vantaggiosi, sconti comitiva e famiglia. Interpellstecl. (67) 


RICCIONE - HOTEL MONTECARLO - Tal. 42.048, sul mara. ca¬ 
mera con servizi privati e balconi vista mara, parcheggio coperto, - 
trattamento Individuale. Giugno e Settembre L 2.600. Luglio ; 
L. 4.000. Agosto L. 4.600. Supplemento bagno L, 400, tutto com- . 
preso. • (63) - 


MISANO ADRIATICO • HOTEL PENSIONE ITALY - Tel. 6156Ù3 - 

30 m. mare, sulla ridente spiaggia tra Riccione a Cattolica. 
Moderno - Confortevole - Camere con doccia, WC a balcone. Cucina 
genuina. Bassa stagiona 2500-2800, media a alta interpellateci. 

(13) 


47046 MISANO MARE (località 
Brasile) - Via Adriatica, 3 • PEN¬ 
SIONE CECILIA - Tel. 615323. 
Nuova, gestita dal proprietari, tut¬ 
te cernere servizi, cucina romagno¬ 
la, grande parcheggio, garage, vi¬ 
cina mare, familiare, cabine mere. 
Giugno • settembre 2500, luglio . 
3500, agosto 4000. (18) > 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
BLANES • Tel. 33221 • Bus 
Stop 26. Pochi pessl mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabine 
mare. Basse steg. 2600 • 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. (4) 


RIM1NI-SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA - 

Via Zavaglt - Tel. 25722. Vicina 
mare, familiare. Bassa 2100-2300, 
media 2600-2800, alta 3200- 
3400. (3) 


RIMINI-MIRAMARE • HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi, 79 - 
Tel. 32109. Vicinissimo mare, 
tutte camere doccia, WC, balcone 
e telefoho. Ascensore. Ampio giar¬ 
dino Ideale per gioco bambini e 
grandi. Parcheggio auto. Specialità 
cucine romagnole el ferri. Bassa 
Steg. 2500-2700 tutto compreso. 
Alta interpellateci. Gestito esclu¬ 
sivamente dal proprietari. (16) 


BELLARIA - SUL MARE - HOTEL 
PESARE5I * Via Elloe Mauro - 
Tel. 49338. Moderno, tutte came¬ 
re servizi privati, balconi. Parcheg¬ 
gio coperto. Bassa 2300, luglio 
3000, agosto 3500. (15) 


BELLARIA RIMIMI - HOTEL 
LAURA • Via Elioa Mauro, 7 - 
Tal. 0541/44.141. Moderna co¬ 
struzione vicine al mere, zone 
tranquilla, moderni conforta, co¬ 
rina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Basta stagiona 2200-2500. 
luglio 3000-3300. agosto 3200- 
3500 tutto compreso anche iVA. 
Gestione MASSARI. (52) 


RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO¬ 
NE IOLE • Tel. 32508 • Vie Biel¬ 
la. Vidne mara, tranquilla, ca¬ 
mera con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio, cucina familiare, TV, bar, 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto Inter¬ 
pellateti. Nuova gestione proprie¬ 
tario. (11) 


RIMINI • PENSIONE RANIERI 
Via deile Rose. 1 • TeL 0541/ 
81326. Vicino mare, camera con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo. Pareheggio auto. Dia¬ 
te atag. 2200, luglio 2800, ago¬ 
sto Interpellateci. Camera con 
•erriti o balconi t_ 300 la piò 
par persona. (24) 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA d ei aa al ologo 

Diagnosi a cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complicazioni, ragadi, 
flebiti, «cremi, ulcera varicose 

Venerea • Pelle - Drrfuatiooi eeseoaE 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 maggio 1959) 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. (I callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

estirpa dalla 


NOXÀCOki 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


VISERBA / RIMINI - PENSIONE 
e ALA • • TeL 73.83.31. Vicinis¬ 
sime mera, tranquillissima. Camera 
con/senza doccia, balcone, par¬ 
cheggio. Gestione Carlini. Maggio- 
giugno-settembre 2100-2300-2500. 
Luglio 2700-3300. Agosto Inter¬ 
pellateti. Cabina mera. (79) 


BELLARIA • PENSIONE CORAL¬ 
LO - TeL 0541/49117. 30 metri 
mare, cucina casalinga, ambiente 
familiare. Giugno 2300. Luglio 
2800 tutto compreso. (78) 


AL MARE vendiamo, affittiamo 
appartamenti 4-6 posti ietto. Par 
Informazioni telefonerà Milano • 
Pescali, via Anfossi, 10. Telefo¬ 
ni 5462274-5462302. Oppure Mi- 
zar * Vaiverde Cesenatico. TeL 
0547-66.181/86646. (80) 


BELLARIVA • RIMINI - PENSIO¬ 
NE ALBANI - Via Coaao, 14 - 
TeL 81048. Vicinissima mare, am¬ 
bienta familiare, codna casalinga 
a abbondante. Maggio fino 16-6 
L. 2000. 16-30/6 L. 2200. Spa¬ 
daio: 1-15/7 U 2500. Direzione 
proprietario. (76) 


PtJO TRENTINO • HOTEL CRI- 
I STALLO confortevolissimo, fami- 
I Ilare, conveniente. Telefonare 
{ (0463) 91-487. 


SAN MAURO MARE-RIMINI , 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta, 14 • Tei. 0541/44096. 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla. Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola, parcheggio. Giugno - seri. 
2400-2600, luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto interpellateci. 
Sconto bambini. Dlrez. propr. 

(26) 


VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
SISSI - Tel. 738.588. Familiare, 
camere con/senza servizi, balcone, 
cucina casalinga. Propria gestione. 
Parcheggio. Bassa a partire da 
L. 2500, alta a partire da lira 
2800. Interpellateci. (25) 


RIMINI / PENSIONE BELVEDB- 
RE - Viale R. Eleni, SO Telefo¬ 
no 81247. Completamente rinno¬ 
vato. Direttamente mare. Auto¬ 
parco. Giardino. Cabina mare. Bea¬ 
ta da L. 2.800. (69) 


RIMINI-MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE PERUGINI - TeL 32713. Al 
mare, rimodernata, conforta, ca¬ 
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200-2500, luglio 2800- 
3100. dal 1 al 19/8 L. 3200- 
3500, dal 20 al 31/8 L. 2550- 
2850 IVA compresa. Giardino, 
parcheggio. Direzione propria. 

(45) 


RIMINI-BELLAR1VA • VILLA S.B. 

Via Carli, IO - TeL 33.359. Zona 
tranquilla, ambiente familiare, ca¬ 
mere con/senza servizi, parcheg¬ 
gio. Giugno-settembre L. 2100- 
2300, luglio 2600-2800, agosto 
3200-3400 tutto compreso. Direz. 
proprietario. (44) 


RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN- 
SIONE RADIOSA • Via Bergamo. 
19 - TeL 0541/32378. Vldnlssl- 
ma mare. Camere con e senza 
doccia, WC, balcone, sala TV, cu- 
dna casalinga familiare. Pareheg¬ 
gio-giardino. Giugno-sett. 2200- 
2400, luglio 2800-3000, 1-20 
agosto 3200-3400, 21-31/8 2300- 
2500 tutto compreso. - (27) 


RIMINI / PENSIONE SENSOLI. 
Tal. 81088 • Via R. Serra, IO. 
Zone tranquilla a 150 m. mare, 
familiare, camera con/senza doc¬ 
cia, balcone, parcheggio, ottima 
cucina. Msggid-gtugno-sett. 2000- 
2200. Media 2500-2700 tutto 
compreso anche IVA. (74) 


RIMINI - MIRAMARE . HOTEL 
STRESA • Tal. 32476. Moderno, 
vicinissimo mare, camere doeda, 
WC, balcone. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Offerta speciale mag 
gio 2000. giugno-settembre 2800, 
luglio 3400, agosto fino al 20 
L. 4000, dal 20 al 31/8 I- 3000 
tutto compreso. (19) 


MISANO ADRIATICO (FO) - 
ALBERGO MONDIAL . Via Al¬ 
berello, 52 - TeL 615491. Nuova 
costruzione virino mara, camera 
servizi, parcheggio, ambienta fa¬ 
miliare. Giugno 2300. luglio 
2900. Agosto interpellateti. Dire¬ 
zione proprietario. (31) 


BELLARIA * HOTEL CAREZZA 
TeL 44074 (abit. 771447) - 
Pochi passi mare. Camera con « 
senza doccia, WC, Bassa 2.400- 
2.700. Luglio a 21-31 Agosto 
L. 2.800-3.100 • 1-20 Agosto 
L. 3.300-3.600 IVA compresa. 
Dir. Prop. (64) 


VALVERDE 48 CESENATICO - 
HOTEL MORBINI - Tal. 86412. 
Dirett. mera, tutta camera •erri¬ 
ti, balcone, parcheggio, cabina 
mare, trattamento ottimo. Luglio 
L. 3.600, Agosto 1» 3.900, Set¬ 
tembre L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 


RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Vieta S. Marti»©, 66 - 
Tei. 41.494 • Abit. tal. 40606. 
Vicinissimo spiaggia, c o nfort», oh 
rime cucina, camera eon/senza do©- 
da, WC belconL Bassa 2.150- 
2.450, madia 2.750-3.050. alta 
3.150-3.450 tutte compre ap en¬ 
tità cabina. Infernali «rad. Dire¬ 
zione propria. (17) 


RIMINI - PENSIONE DANUBIO. 
VWa Vcapocd, SO - TeL 0541/ 
53093. Sul mare, centrala, giar¬ 
dino, confort», parcheggio, ottimo 
t ra tt a mento. Meggio-giugno-scttem- 
bre 2400. Loglio 2800. Agosto 
3800 tutto compreso. Direziona 
Pandolfinl Antonio. (77) 


CHI SBOTTI 
&é/W DirUMMI 

acquista appetito: 
gii occorra 

** orasiv 

I Trasparii Penetri Internati ewe R 

760.760 

fcà S4JLP. ObpJL 


CATTOLICA . HOTEL DELLE NAZIONI - TeL 0541/962554. 
Moderno • Virino mare • Camere serviti • Ascensore - Parcheggio 
Ber - Menù a «catta • Straordinaria offerta: Vostro bambino sino 
8 anni gratuito («sciuso 1-20 agosto). Maggio 2,600; Giugno-set¬ 
tembre 3.200; Lugio a 21-31 agosto 3.800; 1-20 agosto 4.200 
tutto compreso, encha IVA. (83) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE • TeL 8541/963140. Direttamente 
spiaggia • Cernere servizi balcone ritta mare • «• ce nso re - parc h egg i o - 
menù a scelta. Straordinaria offerta: soggiorno gratuito Vostro 
bambino sino 8 anni (escluao 1-20 agosto). Maggio 3.000; Giugno- 
settembre 3.800; Luglio a 21-31 ■ge ri rà 4-500; 1-20 agosto 5.500 
tutto compreso, anche .VA. (82) 


APPARTAMENTI AL MARE di VALVERDE CESENATICO • Lira 

3.200.000 entro *73 senza Intereaai ♦ 50% pagabili In 10 anni 
con mutuo. Per ogni Inforni, « gi rera i Uff. LEM • V.ie Carducci, 284 
47042 Vatrerde Cesenatico ■ T«t 86398. Aparto anche festivi. 

Par la Vostra vacanza hi albergo; ROL HOTEL • VJa Bernini, 38 • 
Val verde Gaaanatico. Pana to ne completa giug n o se ti . 3500, luglio 
4000. Sconti per bimM. (41) 


RIMIMI / 8AN GIULIANO MA* 
RB * HOTEL GIULIANELLI, Vie 
C. Za vagli • Tel. 0541/24936 • 
52581. Vicinissimo msra • Par- 
chegglo • Cimare doccia, WC • 
I Magato • giugno • ssttsmbra 2200/ 
2500. Apsrtura 15 maggio (57) 


BELLARIA * HOTEL PARINI • 
TeL 0541/44396. Al mare -acco¬ 
gliente e dotato di tuffi confort. 
Autoparco. Disponibilità dal 15-7 
In poi. Intarpaltatecl. (70) 


RIMINI CENTRO - HOTEL LI- 
STON • Vie Giusti, 8 - TeL 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 l_ 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


GABICCE MARE - HOTEL ATHE- 
NA • Tel. 0541/961882. 15 me¬ 
tri mare. Camere servizi e balco¬ 
ni, ottimo trattamento, parcheg¬ 
gio. Bassa 3000. Media 3500 tut¬ 
to compreso. Alta Interpellateci. 

(75) 


HOTEL MILANO 4 HELVETIA • 
RICCIONE • Tel. 0541/41.109. 
Rimodernato. Direttamente ma¬ 
re. Camere con balcone, doc¬ 
cia e WC > Bar. Ampio parcheg¬ 
gio auto; parco attrezzato psr 
bimbi. Speciale prezzo: maggio 
2500, giugno-sett. 2500 • 2800, 
luglio 3500-3800, agosto 4000- 
4500. Sconti comitive, sconti 
bambini. Il prezzo Indicato è tutto 
compreso anche con parcheggio e 
cabina prtvate alla spiaggia. (35) 


BELLARIA • HOTEL GINEVRA 
Al mare - TeL 0541/44286. 
Tutte camere doccia, WC, bal¬ 
coni. Ascensore, bar, solarium, 
autoparco, ping-pong. Batta 
2400, luglio 3200, 1-20/8 3600 
tutto compreso anche IVA. (Sen¬ 
za servizi! bassa 1900, alta 
2500). (50) 


CATTOLICA - HOTEL ADRIA¬ 
TICO • Tal. 96.34.45. Diretta- 
manta mare, cernere doccIe-WC, 
balcone, cucine casalinga, sola¬ 
rium, soggiorno, bar, TV, ascen¬ 
sore, parcheggio, cabine spiegala. 
Prezzi speciali eprlla-magglo da 
2000 « 2300 lira. Giugno a 
settembre da L. 2300 a L. 2500 
tutto compreso. Aperture 18-4 
con riscaldamento. (59) 


VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA • Vi» Clmarosa, 11 
TeL 738320. Vicina mare, came¬ 
ra con/senza servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnole. Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600. Alta modici. 
Direziona proprietario. (141 


BELLARIA DI RIMINI / VILLA 
ALEARDO - HOTEL MODERNO 
TeL 0541/47439. Apertura 1. 
maggio. Confortevole 50 m. ma¬ 
re, «piaggi» Incantevole, camere 
con/senza •erriti, nuovissima. 
Saggiorno bar, giardino, eola- 
rtum. pareheggio. Magglo-gtugno- 
sett. 3000, luglio-agosto 3500 
tutto compreso anche IVA. 

(53) 


47041 BEULARIA/FO - VILLA 
ALMA - Via Busaato. 9. Vesto 

parco con giardino • cudna casa¬ 
linga romagnole • Cabine mera • 
Camera eon/senza bagno, belconL 
Bassa Steg- 2000/2200 - Luglio 
2400/2600 - Agosto 3000/3200 
(esclusa IVA). Telefonare 49754. 
Interpellatati- ‘(48) 


RIMINI - MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. (0541) 
32481 Fermata filobus 24 • 
vicino mare • modernissime - 
Parcheggio gratuito • Camera 
doccia, WC, balcone • Cudna 
romagnola - Bassa 2.500 - Lu¬ 
glio 3.200 - Agosto Interpel¬ 
lataci - Tutto compreso • Ge¬ 
ritone propria. 20 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU¬ 
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala. 9 - 
TeL 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia, WC Maggio fino 10/6 li¬ 
re 2500 - 11-30/6 L. 3000. lu¬ 
glio 3500, agosto 4000, seti. 
2600 tutto compreso. Cabina ma¬ 
re. Dir. propr. (6) 


MISANO MARE ricino RICCIO¬ 
NE - PENSIONE STEFANIA * 
Via Padnotti. 4 - TeL 615396. 
Nuova, vicina mere, camera doo- 
da, WC, balcone. Parcheggio, «o- 
«alleata cucina, straordinaria oh 
tari* pensiona completa giugno- 
sett. 2300, 1-15/7 2700, 16- 
31/7 2900, 1-20/8 3500. 21* 
31/8 2700 tutto compreso, «coa¬ 
ti bombirti. Dir. proprietario. 

( 54 ) 


ALBERGO RLUMEN 
lem 2300 • 2600 
Alta 3300 • 3400 


RIMINI / RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE STELLINA • Via Galva¬ 
ni, 26 • TeL 331.79. Vicina mare, 
giardino, cuctna ganulna, autopar¬ 
co. Bassa 2000. Luglio 2800. Ago¬ 
sto 3200 tutto comprato. Sconti 
bambini. • - - (73) 

■ .. i. 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS • Viale Biella, 24 • 
Tet. 33036. Vicino mere, par¬ 
cheggio, cucine romagnola. Basse 
stag. 2200-2400, luglio 2600- 
2800 tutto compreso. Gestione 
propria. (38) 


BELLARIA • ALBERGO VANCINI. 
Tal. 0541/44.521. Centrala- con¬ 
fortevole • Trattamento accurato. 
Gtugno-aattembra L. 2.900 • Lu¬ 
glio L. 3.300. Agosto L. 3.800, 
tutto comprato. 


47044 IGEA MARINA • ADRIA¬ 
TICO - HOTEL CONDOR • Via 
Ovidio, 88 • TeL 0541/49675 - 
privato 47523. Viclnlisimo mara, 
modernissimo tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone viste mera, ca¬ 
bine spiaggia. Pareheggio, cucine 
famtllare, tranquillo. Bassa 2800, 
luglio 3800 tutto compreso. Ago¬ 
sto Interpellateci. (32) 


RIMINI * PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/81494 - 82047. Ge¬ 
stione propria, tranquilla, vicina 
mere, moderne, camera bagno, 
cucina e trattamento ottimi. Au¬ 
toparcheggio, giardino giochi 
bambini, bar. Bassa 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tutto com¬ 
preso. (58) 


MISANO ADRIATICO • PENSIO¬ 
NE BELFIORE • TeL 0541/ 
615340. Moderna vicina mere, 
tutta camere con servizi, cucina 
casalinga familiare. Parcheggio. 
Bassa stagiona 2000, alta modici. 
Interponeteci. (7) 


RIMINI-BELLARIVA VITTO AL¬ 
LOGGIO LUNARDINI • Vie Nico¬ 
lò Tommaseo. 39 • TeL 32333. 
Posizione tranquilla, cucina roma¬ 
gnola abbondante, ambiente fami¬ 
liare. Parcheggio auto. Giugno 
2200, luglio fino 18 L. 2600. 
Dlrez. proprietario. (33) 


RIMINI / VISERBA • PENSIONE 
INES • Vie Pucdnl, 16 • Telefono 
0541/738.516 • Vicino Fonte Sa- 
cranora. Dirett. mare, camere ac¬ 
qua corrente calda e fredde, bal¬ 
coni, parcheggio. Bassa ateg. 2200. 
Luglio 2700 tutto compreso (73) 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale 
Ferrarla, 1 • Tal. 43034 • RIC¬ 
CIONE - 100 m. mare. Camera 
con/eeroa serviti. Giugno-settem¬ 
bre 2000-2200, dai primo luglio 
al 15 L 2300-2500. del 16 al 
31/7 2500-2700, dal 1. al 20/8 
2900-3200. del 21/8 al 31/8 
2300-2500 tutto compreso. Ge¬ 
stione propria. (18) 


MAREBELLO - RIMINI • HOTEL 
CLAN - Via dalla Colonia • Tel. 
0541/33567. Costr. 1972, tutte 
camere doccia WC, balcone, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, ber. Tv. 
Cucina emiliana. Fino 15/6 2300 - 
16/6-5/7 2700 - 6-31/7 3500 - 
1-26/8 3800 - 27/8 a settembre 
2700 tutto cofnpraeo. (12) 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA - TeL 42734. Vicina mare, 
moderna, tutti conforta, cucina 
genuina. Bassa 2500. media 3000, 
alta 3500. Ambianta familiare. 
Acqua calda. Interpellatad. (23) 


MISANO MARE (FO) • PENSIO¬ 
NE DERBY • Via Bernini, 10 • 
Tel. 615222. Costr. 1972, virino 
mara, tranquilla, ambienta fami¬ 
liare, cucina curata dal proprieta¬ 
rio, camere serviti privatL Mag¬ 
gio 2200, giugno 2300, 1-20/7 
L. 2600 tutto compreso. Alta in¬ 
terpellateci. (30) 


VISERBA DI RIMINI • PENSIO¬ 
NE e DA EDO» - T«L 0541/ 
734104. Vicina mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cudna ab¬ 
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600. agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotat e ti. Direz. pro¬ 
prietario. (22) 


RIMINI - PENSIONE LIANA • 
Via Lagomaggio 168 - TeL 80080. 
Nuova costruzione zona centrala • 
ogni confort - Bassa Stag. 2200- 
2400 tutto c omp res o - Alta in¬ 
terpellateci. Sorprendenti sconti 
famiglia • cuc i na • rid daste - 
Gestione propria • A p ert u ra a 
Pasqua. (40) 


MISANO ADRIATICO 

rnnmr a SAN GIORGIO » 
Rasce 2300 > 2786 
Alta 2300 • 3600 


WC pala i» + 260 


I«formazioni teL osi/69.72.01 Ptaaendaal Ai 

Wa Calta»lai 16 - TeL 031/22.67.34 


Udì t. 


» RI MINI-MA REBELLO * HOTEL SANS «DUCI . Tall i —a 
32.796. in en «melarne modino a tranquillo • 20 am 
osi mare t i « s co rrere meravigliose vacanza a prezzi ran- 
r aggiosi stinti. Aprila a maggio da L. 2000 • L. 2200, 
giugno da L. 2300 • L. 2500, camere con sarriti U 300 
di supplemento. (10) 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - TeL 44128. 
a «ar rido privato * 50 m. mere. Grande paro» fi 


SELLARLA - HOTEL MIMOSA 

VIA ROVERETO, 6 - BELLARIA . . 


. . . . . . . n 8.106 a 

... . . . ... » 8.666 a 

. BAMBINI Dm' al 6 amd BCONTO dal 88% 


TeL (6882) 83187 
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« In Spagna, l’unione tra 
la Chiesa e lo Stato — e non 
Icario di quella cooperazio- 
nfe ohe è legittima e neces¬ 
saria, bensì di un’unione 
ohe era quasi soggezione 
feudale — si sta dissolven¬ 
do, per iniziativa della Chie¬ 
sa, che desidera essere fe¬ 
dele alla sua missione e ri¬ 
nunciare liberamente a qual¬ 
siasi cosa suscettibile di in¬ 
terferire nella sua missio- 
nè ». Queste parole del car¬ 
dinale Tarancon, arcivesco- 
vp di Madrid e presidente 
della Conferenza episcopale 
spagnola, definiscono - con 
chiarezza lo sfondo dei som¬ 
movimenti ohe scuotono il 
sistema franchista e che si 
sono manifestati in modo 
spettacolare con le turpi 
gazzarre inscenate da poli- 
àotti e ultra fascisti contro 
1 « preti rossi ». 

Il fenomeno non è nuovo 
(fatti dello stesso segno si 
erano avuti, in particolare, 
nel ’70-’71, durante e dopo il 
processo di Burgos contro i 
patrioti baschi) ma decisa¬ 
mente nuove sono la sua am¬ 
piezza e la sua virulenza, in¬ 
dicative della gravità della 
orisi aperta in un regime 
ohe fin dai suoi primi pas¬ 
si ha invocato la fede cat¬ 
tolica a copertura dei pro¬ 
pri crimini e delle proprie 
miserie. . ’ 

-'Non occorre cercare lon¬ 
tano i motivi della dissocia¬ 
zione annunciata dall’arci¬ 
vescovo di Madrid. Già alla 
vigilia del primo maggio i 
vescovi e le organizzazioni 
operaie diocesane avevano 
pubblicato, in occasione del 
venticinquesimo anniversa¬ 
rio della dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del de¬ 
cimo della Pacem in terris, 
appelli contro lo sfrutta¬ 
mento, contro le sopraffa¬ 
zioni di cui sono oggetto i 
diritti dei lavoratori e dei 
cittadini e contro la repres¬ 
sione poliziesca. La festa dei 
lavoratori aveva visto quin¬ 
di a Madrid, a Barcellona e 
in altre città, una imponen¬ 
te mobilitazione unitaria, 
con grandi cortei antifasci¬ 
sti, contro i quali si era ac¬ 
canita la violenza della po¬ 
lizia. Vi erano stati violenti 
scontri. A Madrid, in circo¬ 
stanze tuttora non chiare, 
un poliziotto era rimasto uc¬ 
ciso. 

E’ stato questo il pretesto 
per lo scatenamento dell’ap- 



CAETANO - Continui¬ 
tà senza rinnovamento 

parato repressivo ufficiale e 
« ufficioso » del - regime. 
Mentre nelle camere di tor¬ 
tura gli aguzzini di profes¬ 
sione sfogavano la loro rab¬ 
bia contro i dimostranti ar¬ 
restati e mentre i « guerri¬ 
glieri di Cristo re » — ban¬ 
de di picchiatori ben noti 
per le loro ribalderie — as¬ 
salivano sedi cattoliche, per¬ 
sonaggi come il generale 
Iniesta Cano, direttore ge¬ 
nerale della gendarmeria, 
Eduardo Bianco, direttore 
della « sicurezza », il depu¬ 
tato falangista Blas Pinar, 
il « sindacalista » José Solis 
Ruiz, ed esponenti delle for¬ 
ze armate, tra i qua.i il ca¬ 
po di stato maggiore, gene¬ 
rale Manuel Diez, prende¬ 
vano parte, insieme con il 
capo • dei » guerriglieri », 
Sanchez Covisa, a cortei e 
radunate di sbirri, con paro- 
, le d’ordine come « Taran¬ 
con al muro », « Dimissioni 
del governo », « Abbasso i 
deboli » e « L’esercito al po¬ 
tere ». , 

- Se non la persona di Fran- 
i co, il suo governo è dunque 
chiamato in causa dai fede¬ 
lissimi, che rimproverano al 
« caudillo » di aver ceduto 
il potere ai tecnocrati del¬ 
l’Opus Dei e che si dichiara¬ 
no « stanchi di mostrarci 
servili e di essere umiliati 



FRANCO - «Strana¬ 
mente silenzioso >. 


in politica estera, di essere 
venduti agli americani, di 
mostrarci deboli verso . il 
Marocco e di dimenticare 
, Gibilterra ». Dinanzi a que¬ 
sto rigurgito, commenta Le 
Monde, il dittatore è « stra¬ 
namente silenzioso ». E ag¬ 
giunge: « La Chiesa messa 
alla gogna perchè osa chie¬ 
dere più giustizia per il 
mondo operaio, l’esercito 
turbato e incoraggiato al¬ 
l’indisciplina, i falangisti 
nelle strade: il regime fran¬ 
chista somiglia decisamente 
a una pelle di zigrino, ogni 
giorno più stretta ». 

Una crisi analoga, anche 
se di minor risonanza inter¬ 
nazionale, travaglia il regi¬ 
me fascista portoghese, che, 
con le * elezioni » promesse 
per la fine dell’anno e con il 
recente congresso della «Al¬ 
leanza nazionale popolare » 
(il partito ufficiale), ha ten¬ 
tato di darsi una facciata 
« moderata » e perfino, nel¬ 
le parole del primo ministro 
Caetano, « centrista », e che, 
con la prossima visita dello 
stesso Caetano in Inghilter¬ 
ra, aspira palesemente a 
una patente di « rispettabi¬ 
lità ». - - 

Ma, anche qui, i travesti- 
menti non mutano la sostan¬ 
za. E, anche qui, si delinea 
— dinanzi all’avanzata delle 
lotte popolari unitarie — 
una contestazione ultra-con¬ 
servatrice, a partire da al- 
1 cuni di quei militari che 
hanno fatto il loro apprendi¬ 
stato repressivo nelle guer¬ 
re coloniali d’Angola, del 
Mozambico e della Guinea 
Bissau. Al congresso di To¬ 
rnar, Caetano ha ottenuto, 
come ha scritto un osserva¬ 
tore, « l’approvazione pura 
e semplice » della sua linea, 
espressa dalla formula del 
« rinnovamento nella conti¬ 
nuità »; ma si è avuta al 
tempo stesso la . conferma 
che « nessun cambiamento 
radicale si produrrà, fino a 
quando dura la generazione 
salazariana». Il rinnovamen¬ 
to resta dunque irreperibile. 
Quanto alla continuità, es¬ 
sa è quella della guerra an- 
ti-africana, dell’immobilismo 
e della repressione, che con¬ 
tinua a colpire duramente, 
come attestano le sentenze 
emesse nei giorni scorsi dai 
tribunali speciali, gli ope¬ 
rai e gli studenti in lotta. 

Ennio Polito 


Il segretario del PCUS è giunto ieri a Berlino 

COLLOQUI SULL’EUROPA 
FRA BREZNEV E HONECKER 

In primo piano nell’ agenda anche la cooperazione 
bilaterale e il « dialogo » fra Berlino e Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 
Con un aereo speciale pro¬ 
veniente da Varsavia, è giun¬ 
to oggi a Berlino il segreta¬ 
rio del PCUS, Leonid Breznev 
per una visita ufficiale di due 
giorni nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. All’aero¬ 
porto della RDT erano ad 
accogliere l’ospite il segreta, 
rio della SED, Erich Honecker 
e il primo ministro Willy 
Stoph oltre a tutti i membri 
dell’Ufficio politico del parti¬ 
to e ai diplomatici 
La capitale della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca ha ri¬ 
servato un’accoglienza caloro¬ 
sa al leader sovietico, che è 
accompagnato dal ministro 
degli esteri dell’URSS. An¬ 
drei Gromiko, e che nel po¬ 
meriggio ha Iniziato i collo¬ 
qui e gli incontri politici 
con il compagno Honecker. 
I colloqui proseguiranno do¬ 
mani fino al momento della 
partenza di Breznev, previ¬ 
sta nel primo pomeriggio. 

A quanto è dato sapere, 
i colloqui vertono sulla col¬ 
laborazione bilaterale, sui 
problemi connessi alia situa¬ 
zione in Europa alla luce del¬ 
la prevista conferenza di tut¬ 
ti gli Stati del continente e 
sullo sviluppo del dialogo con 
Bonn dopo la ratifica al 
Bundestag del «trattato fon¬ 
damentale». E* su questo ul¬ 
timo punto che si concentra 


l’interesse degli osservatori, i 
quali sottolineano che il viag¬ 
gio di Breznev avviene alla 
vigilia della prevista visita nel¬ 
la Germania federale del di¬ 
rigente sovietico e immediata¬ 
mente dopo - gli incontri a- 
venuti con il leader polacco, 
Gierek. In concreto, si fa 
osservare che la visita si svol¬ 
ge nel contesto di un’ampia 
e fraterna consultazione fra 
i paesi socialisti sul proble¬ 
ma dello sviluppo del dialogo 
con l’occidente capitalistico e 
soprattutto, per ciò che con¬ 
cerne 1TJRSS. la RDT e la 
Polonia, - nel quadro . del 
processo di distensione con 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. • - 

H viaggio di Breznev era 
previsto nel quadro delle nor¬ 
mali consultazioni che avven¬ 
gono periodicamente tra 1 di¬ 
rigenti di paesi socialisti mem¬ 
bri del Patto di Varsavia. H 
fatto che nei colloqui tra 
Breznev ' e Honecker venga 
affrontato il problema delle 
relazioni fra RDT e RFT 
è del tutto naturale, essen¬ 
do le due parti consapevoli 
che esiste un rapporto di 
obiettiva interdipendenza tra 
i problemi delle due Germa¬ 
nie anche alla luce delle pro¬ 
fonde differenze sociali e poli¬ 
tiche che hanno portato i due 
Stati tedeschi' a Imboccare 
vie completamente diverse. 

Per ciò che riguarda ia 
collaborazione bilaterale, non 
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sembra che esistano problemi 
e difficoltà di fondo, come do¬ 
cumentano gli articoli che in 
proposito ha - pubblicato in 
questi giorni, quasi quotidia 
riamente, la stampa della 
RDT; articoli che non manca¬ 
no dì sottolineare lo «spirito 
fraterno » e la « comunan¬ 
za di vedute» che contraddi¬ 
stinguono le relazioni tra i 
due paesi socialisti 
In particolare è stato rile¬ 
vato in questi giorni che il 
maggior progresso nelle rela¬ 
zioni bilaterali è avvenuto sul 
piano tecnico-scientifico, nel 
quadro della «integrazione so¬ 
cialista » prevista dai oiani 
di sviluppo del Comecon. 

Franco Patrone 


Il comunicato 
sui colloqui 
di Varsavia 

VARSAVIA. 12. 
(p. b.) La visita d'amicizia 
dì Leonid Breznev in Polonia sì 
è conclusa stamane depo - un 
soggiorno durato esattamente 
2 A ore. Alle 10 Breznev e gli 
altri esponenti del PCUS che lo 
accompagnavano sono partiti 
in aereo per Berlino. Nel comu¬ 
nicato congiunto reso noto nel 
pomeriggio « i - dirigenti < del 
PCUS e del POUP esprimono 
compiacimento per il migliora¬ 
mento della situazione in Euro¬ 
pa ». «Un ruolo importante nel 
cosolidamento e nell'approfon¬ 
dimento dei cambiamenti favo¬ 
revoli sul continente è chiama¬ 
ta a svolgere la prossima con¬ 
ferenza paneuropea degli stati 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione ». Nel comunicato viene 
messo in rilievo che le parti 
« attribuiscono grande impor¬ 
tanza al!e consultazioni prepa¬ 
ratorie di Vienna e alle pros¬ 
sime conversazioni sulla ridu¬ 
zione delle forze armale 
Le partì hanno sottolineato la 
grandissima importanza delia 
storica vittoria del popolo viet¬ 
namita ed hanno pure sottoli¬ 
neato « la loro determinazione 
a rafforzare la cooperazione 
multilaterale con la RDV, a con¬ 
correre all’attuazione conseguen¬ 
te degli accordi di Parigi, alla 
instaurazione deila pace nel¬ 
l’intera Indocina ». Le parti 
esprimono quindi il convinci¬ 
mento che «è necessario ac¬ 
crescere gli sforzi diretti a 
consolidare la sicurezza inter¬ 
nazionale. in particolare, ad 
adoperarsi per realizzare la più 
tempestiva liquidazione del fo¬ 
colaio di guerra nel vicino 
Oriente». _., _ 


Dopo il crollo dell'accusa per la pubblicazione di documenti del Pentagono sull'aggressione al Vietnam 
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Ora farò processare Hixon 
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insieme all'altro ex imputato, Anthony Russo, promuoverà azioni legali contro coloro che hanno complottalo «per privarli delle 
libertà civili » - Le motivazioni della decisione del giudice suonano dura critica alla Casa Bianca - L'ex direttore dell'FBI Patrick 
Gray rivelò fin dal luglio scorso a Nixon che uomini della Casa Bianca manovravano per soffocare lo scandalo Waiergate 
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WASHINGTON, 12 

Daniel Ellsberg e Anthony 
Russo dunque, non dovranno 
essere perseguiti per aver co¬ 
piato e consegnato alla stam¬ 
pa documenti - del Pentagono 
che smascherarono Intrighi, 
responsabilità e scopi dell’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. Erano stati deferiti al 
tribunale sotto l’accusa di as¬ 
sociazione a delinquere, spio¬ 
naggio e furto, per Iniziativa 
del governo. Ora il magistra¬ 
to, precisamente il giudice 
Byme, ha dichiarato decaduti 
i tre capi di accusa: il modo 
straordinariamente scorretto 
con il quale il governo degli 
Stati Uniti ha agito nei con¬ 
fronti dei due — come è emer¬ 
so nel quadro dello scandalo 
Watergate — ha irreparabil¬ 
mente compromesso la possi¬ 
bilità di un equo processo. 
Ellsberg, appena appresa la 
notizia ha preannunciato un 
processo contro i suoi accusa¬ 
tori, e contro lo stesso Nixon. 

Il magistrato non ha potu¬ 
to. in effetti, non tener con¬ 
to degli ultimi avvenimenti 
connessi allo scandalo Water¬ 
gate ed in particolare della 
notizia che due delle persone 
coinvolte nell’affare, Gordon 
Liddy ed Howard Hunt, ten¬ 
tarono di - impadronirsi, con 
un furto con scasso, di docu¬ 
menti conservati nello studio 
dello psichiatra presso cui era 
in cura Ellsberg nel settembre 
1971. Non solo ma negli ulti¬ 
mi giorni è venuto alla luce 
che le telefonate di Ellsberg 
venivano registrate già due 
anni prima che egli rendesse 
di dominio pubblico i docu¬ 
menti del Pentagono. 

Il giudice Byrne ha detto 
di ritenere che il governo ab¬ 
bia fatto ft una straordinaria 
serie di rivelazioni » sul coin¬ 
volgimento ufficiale della Ca¬ 
sa Bianca nelle indagini su un 
caso e un uomo — Ellsberg -— 
che era già protagonista di 
una azione giudiziaria. 

Byrne si è detto sorpreso e 
turbato per 11 fatto che la 
Casa Bianca avesse formato 
una squadra speciale per inda¬ 
gare su Ellsberg e sull’affare 
dei documenti del Pentagono. 
Una simile azione, ha detto, 
fu di pregiudizio per ! diritti 
degli imputati. Il giudice ha 
quindi espresso costernazione 
per il fatto che funzionari go¬ 
vernativi sapevano «delle at¬ 
tività di questa squadra spe¬ 
ciale» ma la cosa non verme 
notificata né alla corte, né agli 
imputati né. a quanto pare, 
all’accusa. «Questi recenti av¬ 
venimenti completano un qua¬ 
dro già tramato di eventi che 
minacciarono il diritto degli 
imputati a un processo equo 
e rapido ». ha detto Byrne, 
aggiungendo che evidentemen¬ 
te il governo soDoresse docu¬ 
menti che avrebbero potuto 
contribuire a dimostrare l’In¬ 
nocenza degli Imputati. 

Intanto una controproces¬ 
so » per danni « contro i co¬ 
spiratori. a cominciare dal si¬ 
gnor Nixon » e da alcuni per¬ 
sonaggi del governo federale, 
è stato già annunciato da Da¬ 
niel Ellsberg. 

Ellsberg ha dichiarato che 
il governo degli Stati Uniti 
ha adottato nel suo caso «il 
codice della mafia, il silenzio. 
Abbiamo comunque prove suf¬ 
ficienti — egli ha soggiunto — 
per far Incriminare il Presi¬ 
dente per aver diretto una co¬ 
spirazione contro me. Anthony 
Russo ed il popolo ameri¬ 
cano ». 

Quando gii è stato chiesto 
se sarebbe pronto a rifare 
tutto quello che ha fatto — 
cioè fornire alia stampa alcu¬ 
ni documenti segreti del Pen¬ 
tagono sulla guerra in Indoci¬ 
na — Ellsberg ha detto: «Lo 
farei di nuovo domani se ri¬ 
tenessi che fosse necessario». 

Commentando poi In parti¬ 
colare la decisione del magi¬ 
strato. Ellsberg ha detto: «E’ 
una grande vittoria, ma par¬ 
ziale». Egli intendeva riferir¬ 
si al fatto che il giudice, nel 
prosciogliere sia lui sia Russo, 
non ha pronunciato una sen¬ 
tenza di assoluzione con for¬ 
mula piena come aveva chie¬ 
sto il collegio di difesa, ma 
ha soltanto riconosciuto llm- 
! possibilità di procedere giu¬ 
dizialmente perché il gover¬ 
no federale si era reso respon- 
I sabile di violazioni «senza 
precedenti» dei diritti degli 
imputati. 

In effetti nella formula 
adottata dal giudice non si 
ammette esplicitamente che i 
due studiosi non hanno com¬ 
messo il fatto, ma sì dichiara 
di non luogo a procedere poi¬ 
ché. a causa del comporta¬ 
mento del governo federale 
nei loro confronti!, essi non 
erano più in grado di ottene¬ 
re un processo giusto e di di¬ 
fendersi pienamente come la 
Costituzione prevede. 

La decisione del giudice 
Byme costituisce tuttavia una 
base valida per il c contro- 
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Al dodici 4.190490 lira, agli 
undici lire 1NJI0, al dicci li¬ 
re 22.310. Il montepremi è sfato 
di 94.474.422 lire. 



Polonia e RFT 
d’accordo 
nella caccia 
ai nazisti 


LOS ANGELES — Anthony Russo (a sinistra) e Daniel Ellsberg (a destra con la moglie che 
parla al microfono) subito dopo l'annuncio di annullamento del processo che li vedeva impu¬ 
tati per la fuga di documenti del Pentagono 


processo » che è stato già an¬ 
nunciato. Il fatto che alcuni 
funzionari della Casa Bian¬ 
ca e collaboratori del presi¬ 
dente implicati nel caso Wa¬ 
tergate siano anche coinvolti 
nelle « violazioni » dei diritti 
di Ellsberg e Russo, come il 
giudice ha riconosciuto, con¬ 
tribuisce a consolidare la po¬ 
sizione di accusatori che i 
due ex imputati intendono as¬ 
sumere. - ... 

Secondo informazioni pub¬ 
blicate oggi da vari giornali, 
l’ex direttore dell’FBI, Pa¬ 


trick Gray avverti • diretta- 
mente Nixon che la Casa Bian¬ 
ca era implicata nel caso Wa¬ 
tergate. Gray avrebbe avver¬ 
tito ‘ il Presidente poco tem¬ 
po dopo che sette persone era¬ 
no state scoperte mentre si 
trovavano a scopo di spionag¬ 
gio nella sede del partito de¬ 
mocratico nel palazzo Water¬ 
gate. Gray telefonò a Nixon 
per informarlo dell’effrazione 
nel palazzo Watergate, ma 
che non vi fu « alcuna reazio¬ 
ne» da parte del Presidente 
quando Gray espresse la sua 


irritazione per il fatto che 
l’FBI e la CIA erano «utiliz¬ 
zati » da persone della Casa 
Bianca. Gray avrebbe fatto 
queste dichiarazioni sotto giu¬ 
ramento ad un gruppo di in¬ 
quirenti del Senato giovedì 
scorso e ieri dinanzi ad un 
gran giuri. 

Nel suo discorso del 30 apri¬ 
le scorso alla televisione in 
merito al caso Watergate 
Nixon negò di essere stato al 
corrente prima del marzo 
scorso dei tentativi per soffo¬ 
care Io scandalo. 


VARSAVIA, 12. 

(p. b.) Il dottor Karl Hem- 
fler, ministro della giustizia del¬ 
lo stato tedesco occidentale 
dell’Assia, in Polonia da alcuni 
giorni, ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa nel corso della 
quale ha fatto il punto sui pro¬ 
gressi della cooperazione fra la 
magistratura polacca e quella 
della Germania federale nei 
perseguimento dei criminali na¬ 
zisti. Il processo di normalizza¬ 
zione in corso fra i due paesi, 
egli ha affermato, consentirà 
di rendere più stretta e più 
efficace la collaborazione in 
questo irrinunciabile compito di 
giustizia e di accelerarne la 
conclusione. 

Come ' responsabile per lo 
stato dell’Assia — egli ha di¬ 
chiarato — mi impegno a com¬ 
piere fino in fondo questo do¬ 
vere morale. La considerazio¬ 
ne dell’età avanzata ormai rag¬ 
giunta da molti dei crimjnalj 
nazisti non ancora giudicati 
— egli ha affermato risponden¬ 
do alla domanda di uno dei 
giornalisti presenti — ncn de¬ 
ve in nessun modo indurre ad 
una indulgenza verso delitti 
die per essere già lontani nel 
tempo non perdono nulla della 
loro atrocità. 

Sul problema degli indennizzi 
per i danni di guerra egli si è 
detto certo che esso sarà af¬ 
frontato e risolto nell’incontro 
fra Brandt e Gierek previsto 
per l’inizio del prossimo au¬ 
tunno. 

Il dottor Hemfler ha inoltre 
dichiarato di essere fiducioso 
nella possibilità delle giovani ge¬ 
nerazioni di superare la pesan¬ 
te eredità morale del passato 


Corvalan: 
la guerra 
civile si può 
evitare 


SANTIAGO. 12 
« Il governo di unità popo¬ 
lare ha deciso di intervenire 
energicamente contro coloro 
che tentano di scatenare la 
guerra civile » — scrive il se¬ 
gretario generale del PC cile¬ 
no Luis Corvalan sul quoti¬ 
diano El siglo, in relazione 
ai nuovi atti provocatori del¬ 
ia reazione in Cile. 

Il principale dovere patriot¬ 
tico del popolo del Cile è quel¬ 
lo di prevenire la guerra civi¬ 
le — rileva Luis Corvalan. La 
guerra fratricida comporte¬ 
rebbe per il paese grandi dan¬ 
ni materiali e la perdita di 
decine e centinaia di migliaia 
di vite umane. Interesse della 
patria e in primo luogo inte¬ 
resse del lavoratori è quello 
di evitare questa grande cala¬ 
mità nazionale 
Corvalan rileva che nel Ci¬ 
le si sta sviluppando un pro¬ 
cesso rivoluzionario per attua¬ 
re profonde trasformazioni e- 
conomiche e sociali Nel corso 
di questo processo è inevita¬ 
bile una acutizzazione della 
lotta di classe, ma non è af¬ 
fatto inevitabile e tanto più 
necessario che questa lotta 
si trasformi in guerra civile. 
La maggioranza della nazione 
respinge i tristi piani della 
reazione che vuole scatenare 
la guerra civile per difendere 
gli interessi deH’imperialismo 
e i privilegi di una oligarchia 
destinata a scomparire. Noi 
comunisti — sottolinea Corva¬ 
lan — vogliamo unire nella 
lotta contro il pericolo della 
guerra civile tutti coloro che 
• sono contro di essa. 


CONSORZIO DI 
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ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA 
VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
L. 15.300 milioni 
RISERVE VARIE 
L. 167.297 milioni 


No) coreo MTaartiUo 1972: . 

mm sono stati perfezionati finanziamanti per 
un am m o n t a re complessivo <H 2.282 mi¬ 
liardi di lire a favore de! Ministero del 
Tesoro, di Enti locali ed Enti ospedalieri. 
Società concessionarie di autostrade, del» 

■** le Ferrovie dello Stato • dejl’ANAS; ■ 
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— sono state emesso obbligazioni per 2386 

miliardi di lire; ; . „ - 

— sono stati, liquidati agli obbligazionisti 
Interessi per 573 miliardi di lire; . 

— è stato conseguito — dopo «ver stanzi*» 
to 27.590 milioni di lire al fondo rischi 
— un utile netto di 3381 milioni, che he 
consentito un Rc ca ntonamento di 1.734 
milioni di lire *i fondi di riserva. 


BILANCIO al 31 Dtemnte» 

I» milioni 4 lire 



, i’ •* ; V *' *1 ±^ \ - \Uèr ' 1 1. \ * «- 






wimmimmmmmmmwntxmm 

* . ■**' - ■* * » * 4 V , * , . 

ìàfc- '&W ’ * '.À-'L’¬ 


ATTIVO 


Mutui 


1971 


1972 
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